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La verita, 
la rivoluzione, il partito 
11 tenia del rapporto tra 

la verita t- la r ivoluzione e 
\ c i i u t o alia luce, nolle set-
t imauc passatc, nel eorso del 
dihattiti oho lutti c o n o s c o u o 
ed ora .scmbra volor riallio-
r.iro ad ogni passu, nolle 
diatribe o invet l ive , pin o 
mono do^ne di consider.i-
z ione, olio da tanto parti. 
c o m e al .solilo, si d ir igono 
contro di noi . Noi sareinmo 
eol»>n> oho, per servire la 
r ivoluzione e il partito, ne-
gano la verita, la ealpesta-
ni), sono pronti a tradirla. 

Itisngjiu r ieonoscere d i e 
for.se vi e .stato un difetto 
di eh iare /za in coloro che . 
(la parte nostra, hanno af-
frontato quosto tenia, e que­
s lo non e .stato utile. Dire. 
per oseinpio. ebe la rivolu­
z ione « co inc ide con la piu 
larga zona » di verila. e so-
sl i tuire una formula olastioa 
alia preoisa, taglicnte posi-
z iono nostra. F oosi pure, 
.so si d ice olio tra la rivolu­
z ione e la verita si scegl io 
la prima, si lascia sussistore 
un oquivoco, porche sombra 
che impl ic i ta incnle si am-
n u l l a la possibil ita di un 
conlras lo . 

La sola pos iz ione vera o 
d u s l a sla noiraU'eriuare oho 
tra r ivoluzione e verita non 
vi e scel la da fare, porche si 
idcnl i l i cano e la loro iden-
liftcazioiic c un pr inc ip io 
gcnerale , Mil quale si fonda 
tutta la nostra concoz iono 
del m o n d o . 

Non e neH'aniliito della 
tradiz ionale etica normnliva, 
dolla dialeti icn terra terra 
del s enso comuno , c h e al 
« dire la verita » contrappo-
ne il « dire la bugia », che 
il probloma si pone c si ri-
so lve , ma assai piu in alto. 
Verita c la giusta c picna 
conosconza del mondo e di 
noi stossi, noi loro sv i luppo 
o nel loro rociprqro rappor-
to. Ma quc.sla conosconza 
non .si conquista se non con 
la volonta, .se non attravorso 
Pazione. 

La nostra v is ione del 
m o n d o e la nostra dottrina 
]>artono prec isamentc di qui : 
da ira l l crmaz ione che non si 
tratla piu di interprotarc in 
vario m o d o il m o n d o . ma di 
trasformarlo e queslo c il 
voro m o d o di avorno cono­
sconza. Ma I'azione c h e tra-
s forma il m o n d o e, prccisa-
nipntc, la r ivoluziono. la qua­
le c ins ieme indaginc , inn-
v i m e n l o e lotta clip investo-
no le strutture della societa 
per modil icarlo e roalizzare. 
sii quesla nuova base, rap-
porti nuovi degli i iomini ron 
le cose o degli i iomini tra 
di loro. tali d i e consontano 
alia n a I lira o persona ntnane 
di all'erniarsi p icnamonte . al 
di funri di ngni oppross iono. 
di ogni sfrultamonlo. di ogni 
al iena7iono. in una societa 
di l iberi e di eguali . 

Queslo processo della ri­
vo luz ione e, in pari tempo. 
dunque , il processo dcll.i 
verita. 

Ma allora. delle malefatto 
di Stal in, che ne facc iamo? 
( l ia : qucsta c la domanda 
d i e ci fanno a questo pun-
to. Le makTaltc <li Stal in. 
oggi , s o n o c o m e il prczzemo-
lo in cuc ina . Dovcvatc .sen-
tirlo, alia Camera, I'OJI. Hot-
tiol, grande spcci.ili.sta nell-i 
spicg. irc il « bo lcev i smo » 
— cos i d ice lui! — ai povcri 
di .spirito. Con le ipjlefaltp 
di Stal in si spicga tutlo, \ i 
giustifica tutto. Si sp icgano 
i mil iardi scompars i a Fiu-
m i c i n o c gli apparlamcnti 

I'acciardi famiglia 

ci fa conoscore la realta; e 
noir.i/.ioiH', noll.i lotta oho 
giustaineiite si iuser isce in 
qucsta realta per trasfor-
marla. 

1'iotro di paragnnc hollo c 
falto, che basta sTrcgacd il 
uiotallo, per sapere so e buo-
uo, uoi non le abbiaiuo e 
non lo oll'rtamo a nossiino. 
Soltauto i Dulcamara hanno 
pronta .seinpre la formuletta, 
per giudieare di tutto. La 
« denioorazia politica ». per 
d i m e una. an / i . la « difesa 
dolla domoora/ ia • eon lro 
tillti d i « eslroinisnii ». Kv-
viva quei gnvorni oho. inal-
beraudo qucsta formula, si 
son messo sotto i piodi la 
Cosli luzioi ie , lo leggi. per 
d i e d c piu anni ! Alia icsu 
dei con l i . vi accadra di -soo-
priro, al posto del regime 
democrat ico . il ninnopol io 
pol i t ico dei clorical i . lo 
M-aiidalo di Fit imieino, non 
si sa bone quante dooine di 
mil iardi di mono, trasfcriti 
dalla propriela pubblioa al­
ia santa propriela privata o 
parecchio allrc cose ancora. 
dollo stesso l ipo . La forinu-
lolla o sorvila a qualoho co-
sa. dunqiio. ma certamcnle 
non a servire la verila. 

Noi non abbiaiuo no pro-
noniamo fnrmiile m a g i d i e . 
ludad i ia tno o ch iamiamo al-
la i n d a d n e . alia conosconza 
dollo cose come stanno. a 
ch iamare lo cose col loro 
nome , a prendor coscionza 
del corso o did peso delle 
"randi mndifieazioni politi-
cl ie e social i che sono in at-
to nel mondo , a lavorare c 
combaltero per una allret-
tanto proronda trasrormazio-
ne dpmoci-dica e social is la 
d d no«-lro Paose. 

Quesla e non ultra e la no­
stra verita oil e tale, partieo-
larmonh', porche non e no 
invenzi ime arbitraria di s in-
»oli . no formula morta. ma 
punto di arrivo di un ino-
v imento d i e parte dal fondo 
della vita sociale e in vest e 
i rapporti strulturali c le 
classi . la coscionza c le idee 
stesse d e d i i iomini , c punto 
di partenza di quella avan-
zata ulteriore d i e e nella 
forza delle cose , t lna verita. 
dunque , d i e e creaz ione do-
j»li i iomini . perchc poslula 
1 i loro iniziativa e la loro 
sce l la . il loro lavoro o la 
prova dei fatti. una cont i -
nna daboraz iono di ponsir-
ro e il conlrol lo cont inuo 
dello idee al v a d i o dolla 
pral ica. 

K* in quesla r icerca e 
creazione ilella veri la c h e 
insoriamo il piu adatto slru-
mcilto sorlo a ques lo scopn 
nel corso dolla storia. il 
partito r ivo lu / ionar io della 
cl.issf nperaia. ohe appimto 
per quosto Antonio rirani-
sci i-biamo rintcl lot lualo col-
Utt ivo . il cui compi to c di 
penclraro e comprendorc 
app ieno . in tulli i suoi aspct-
li. i' processo o»^el l ivo c 
soyj;ottivo di creaz ione di 
una societa nuova. e di or-
gan i / / aro . orientaro. diripe-
rc. il lavoro. pli sforzi. le 
lotto a quosto seopo noces-
s.iri. 

Allora. s iamo di nuovo .il 
partito d i e ha .seinpre raj;io-
ne? Queslo ci slrilla n o d i 
orrcehi il consi iolo Dulca­
mara. Ma si s b a d i a ancora 
una \ o l l a . Senza dubbio : 
rat l . iccamonlo al partito. l.n 
sua unita. la sua aulorita c 
il suo p r e s t i d o s o n o . per 
il niilit.inle r ivoluzionario . 
\a lor i sostanziali . Ma il par­
tito puo s b a d i a r e e vi sono 

1 partiti forli . sol idi e vit lo-
rit»si c h e pure hanno fat to. 
nella loro slori.i , piu di l ino 
s b a d i o . I / importante c che 
il partito ahbia in sc la ra-
pacila e d i s ln imcnt i che 
d i consontano ili scopriro a 

in pari tempo unita e disci­
pline nel pousioro o nella 
a/iniie, o la indisponsabi lo 
d r c o l a / i o n e dollo idee ed 
olabora/ ione oollottiva allra-
verso il neoessario dibaltito. 
Ma puai se il partito si chiu-
do in so. I'iuiaslicando for-
mulo ri i isecehite , iiicap.ico 
di .idepuare alia roalla il suo 
pensiero e Pa/ ione sua: puai 
se si lascia a b b a d i a r e dal 
fuoeo d'artilioio di forinulo 
o |)osizioui cui niauchi l.i 
serieta o lo s laneio di quella 
coscionza rivoIflVionaria d i e 
oonosce il m o n d o \^v tra­
sformarlo; o puai. sopi.iHiil-
lo. se oessa di essere m p.i-
ni /zaziono di comballonti 
per d h o u t a r c d o r m i l o n o o 
casorma. 

l i innovaro e rall'orzare. 
6 la nostra insepua. Amplia-
ro lo file e tenerle unite. 
Chiamare e insorire in esse 
.seinpre nuovi compapni , 
nuovi oper.ii , nuove donne 
o d o v a n i , per poter essere 
proseiiti e al l ivi in lulli d i 
strati social i , in lulte le uni­
ta di lavoro. in tulle lo diro-
zioni. K col lavoro. col di-
bal l i lo . con r e s e m p i o . allra-
\ erso resperionz.a politica o 
la lotta, orearo e seinpre jiiii 
conso l idate nella classo ope-
raia e noi popolo la coscion­
za social is la , la consapevn-
lezza che queslo mondo di 
sfrullalori. di ]v-opoleiiti o 
di oorrolti e il m o n d o che 
dove .scoiupariro. o il mondo 
nuovo, la societa dei liberi 
c d e d i epuali. dove sor«ere 
e trionfare, porche e d a sor-
ta, ed 6 forte, ed avanza si-
cura la nuova forza polit i­
ca c sociale cui spetta dnr-
L* vila nel mondo inticro e 
alia sua testa vi e una avan-
puardia di combal lent i . so-
ria, forlo, sicura di se stcssa 
e sicura dc iravvenire . 

La veri la , la r ivoluzione. 
il partito trovano la loro 
unita in un nesso che e il 
centro, che c la ch iave , di 
lutla la storia dei tempi no-
slri . 

PALMIRO TOOMATTI 

PER SOPRAVV1VEKE UNA SETTIMANA SI E ALLEATO CON LA DESTRA 

II governo squalif icato 
dal voto su Fiumicino 

Sarajjat: la conver^eiiza c i'inita^ - Confusioiie 
nella Mampa govcrnativa - Eaniani cla Gronc:hi: 
voci di (liniissioni alia vigilia del Congresso dc 

L'na prima ennsiderazione 
politica si inipone con chiara 
evulenza dopo la vota/ione nlla 
Camera che ha eonchiso il 
drainmatico uibattito su Fiu­
micino: la majjdoraiua del j»o-
verno 6 eambiala. la « convor-
qoiiza » e finita sul piano po-

liiico-parlamentare, col rifiu-
to della fiducia opposto dal 
l'SDl e dal l'RI alio rieliio.ste 
di Fanfani, Moro, Cui. Al po 
verno e rimasto il sostenuo dei 
liberal!, valorizzato tccniea-
menle e politieamente dallo 
sfpiadiainento dei deputnti 

II prcsldriitc del Connlxlio Fanfani all'mclta da >IonlL>ritor|o 
aU'nlbn di Irri. al termine dflla lunga * d rani unit it .1 MMIUIII 

Proclamata a Firenze 
da mille eletti del popolo 

Lotta a fondo 
alia mezzadria 

^ i i a l l m rr^ io i i i ra|>j»reM*ntato, r u n lar^a u n i t a tra !«• for/»* ili s i n i s t r a 

K i n u o \ a u i i ' i i l i i ' • t r i i t tura lr n o l l e campa*:iu> r a u t o n o m i c a i i i in in ih l ra l i \< -

dclla 
sottanta morli di ("atanzaro 
c i bi lanci della Fdison o 
tutlo il res lo . Troppo como-
d o ! Cili crrori e le malefatto 
di Stal in, anehc so sorti . in 
qualche m o d o . nel corso di 
un processo r ivoluzionario . \ Tempo 1'errore. di r irono-

scorno lo condiz ion i o le non sono stnti r ivoluzione 
m.i il contr. irio — freno 
os laco lo , i le\ iazione. arrcsto r , 
del processo r ivoluzionario . 
Ci«» d i e Stalin ba fallo di 
male 

cause c di correRRcrlo sen-
csit.ire. Lunqo s.ircbl»e 

ora il d i scorso se volessi-
mo dare un quadro complr--

j»er I 'adlatore anti- t o ,\c\ modo c o m e quest.! 
comunis l . i . scmpl ico tenia di jcap.icita e questi strumenli 
spcculaz ione pol i l i ca; e i n - ( s j r i>nquislano e del m o d o 
voce, per il niilit.inle ri\ o - | r 4 , n i ( . s ; possono perdere. Ks-
hi7ionario, o^aelto di i n d a - L o n 7 l . l ] | s o n o a lcune c o s e : il 

dibalt i lo della P1 U jpossrsso della dottrina e a m e e 
er .mdc sorn-ta. o non •'.:• jqmndi la sirurezza ideolo 
s d u n t i da s incoro torment.» gica: il contalto cont inuo . 
i d i a l e . appunlo pcrch^ si a r t ip io . rfficace con 1c masse 
Irall.i di scrxerare. in un Jnpcraic e Javoratrici. talc 
prande processo r i \ o l u z i o . i r M P e e n e r i un cont inuo flui-
n . ino . il pos i l ivo dal nesa i r , . r rifliiire di esperienzo 

e di \ r r i l a tra qneste mas-t i \ o e in modo pin d u s t o 
pcnelrarc la \er i ta ili »|IIPN|O 
processo e impadronirsene 
app ieno . 

I>o\'e allora il cr i ler io . la 
car»nzia. la s u i d a ? K' nella 
dottrina r ivoluzionaria . che 

s-* c la loro nvangtiardia: 
la solid.iriela e unita col 
mnvimento oprra io c r ivo­
luzionario del m o n d o intic­
ro e, inl ine, nel partito stes­
so, un regime d i e assiruri 

(Da | nostro inviato speciale) 

FIKE.NZK. 20. — * La n-
jornm dcUu mezzuiirm non 
devc exserc una concczlonc 
formalr che serm a ]ar pas­
ture mcylio i\ iht-enno HCD-
copiffi/flrco. ma tie re coli<>-
carsi nel ({iiadro di una ri-
fnrma generate deUe strut­
ture agricole c di una pro-
qrarnmazionc tienmcratira 
dello srilujtpn ccon nmco na-
ztonale > : con quata affer-
maztone il prof. Or/co Ra­
ti m lia conclu.-o la rclazin,>e 
al conregnit indet'o dalic 
ammtntstrazmm comunali e 
prorinctaU delle regmni cen­
tra - scttcntrianch 'Emilia 
Tnscana. I'mhria e Marchc) 
riastumrndn cfrcacementc la 
5prnfo del dibattito 

I.a dtscu**mne, injatti, sr 
e sralta sotto il $cnno della 
malurita e rfi un nofecole 
grado di unita di nostzioni. 
idcologichc c programmati-
che, Jra le forze della sini­
stra. Om i/ fatto di accrc 
riunito qucsto conrrgno cm 
hanno partecipata un cent'-
naio di « rlcttt ». r*pcrlt e 
dirigenti delle organ zzazioni 
di mne*a dei larornlon. per 
una di'cusiione sulla mez­
zadria. scgnn la fin,' di ngni 
chiusura settor'ahstica, sia 
degli Entt loeah che del mo-
rimento contadino. 

Mario Fabiani, nrU'mtro-
durre j larori. ha co'fo n u m 
bene la strrtta connes\ione 
tra lotle per le autonomic 
locali c morimento per la 
riforma delle strutture eco-
nomiche, senza quc«to lega-
me, la loftn per I'aiitonomm 
non acquista I'appcggio delle 
masse contadinc c s* rc-
stringc ai vertici, le eirco-
lari di Scelba e I'mtcrrcnto 
dei prefctti continuano n 
mortificare I 'nf f idfd dcgli 

entt locali, le man )rre per 
eritarc I'elezwne dei const-
glieri ngionali continuano. 
mcurant. della carenza ca-
stituzionale 

Si e comtfrcto c»*.i come 
il nes\n riforma - autnnomia 
co^tttutsce un elemento cen-
trale della lotta per una 
sralta I sinistra nelle re-
giant dell'Itnlui ccntrr.le. Son 
serve i<u1uralmcntc natcon-
derst che. a (picita prapa-
<ifo. vi sonn ancora sen h-
miti nel mot imento politico: 
In sinistra demacrtsttana. ad 
esempia, che candivide de­

terminate rtehicile di tnter-
ventn per la riforma agrarm 
— in modo specifico per il 
settore mezznirile — e man-
cata ancora iua ralta all'ap-
puntamenta 

Di fronte all'altacca della 
destra. rtnnorato anche re-
centementc con le diretttre 

fascisli e monarchic!. La IIUIK-
Kioranza « conver^onte » e fi 
tula prima della latidica data 
del 27 nonnaio (la data fi.s 
satn dai .socialdemooraltei e 
dni repubblicani) o il governo 
si avvia al CoiiKresso di Napoli 
eon una maKdoranza uetta-
mente qualifieata a destra. IV 
un dato di fatto indi.scutibile 
che vanamente si cerca di nia-
soherare o interpretare alia 
luce — piu che equivoca e co-
uiuuque assai fievole — di uu 
voto strappato .suU'ordinc del 
{•iomo democristiano dopo che 
gia la Camera si era pronuii-
ciata sulla questione di fiducia. 

Lo stesso Saragat ha ricouo-
sciulo ieri che con la votazto-
no della notto tra vonerdl e 
sabato e stata sati/ionata la 
fine dolla « convergon/a ». In 
un articolo oho compare sulla 
(iiusttzia il « leader » social-
deiuocratico afforma che « Mil 
piano politico si e fatto uu 
passu indietro» o che « per 
effotto della questione di • fi­
ducia il governo si e trovato 
alliueato con i soli lihcrali in 
una posizione che pesera cer-
,l»mente suLprossinio coiiKres-
so di Napoli >. 

Saragnt mostra di rilenere 
che tutlo 6 slato dovuto ad un 
« erroro » (1'aver voluto eioe 
porrc la questione di fiducia) 
e che il « centro-destra » ma-
nifestatosi alia Camera 6 solo 
un fatto occasional*'. Ma e un 
dudizio che ha tutta 1'aria di 
un cosciente rifiulo ad appro 
fondire il senso di una dia-
unosi politica che lo stesso ar­
ticolo esphcitamente dclinea. 

Quanta al camhin della mag-
gioranza c un fatto d i e induh-
biaincntc pone prohlemi costi-
tuzionali delicati. Come lascia. 
\.«no intondere le imhscrc/ioni 
filtrate, nella dornata di ve-
nerdi. sui culloqui tra (Jrouchi, 
Fanfani e Segui, 1'ipotesi era 
gia stata presa in considerazio-
ne. Si era detto che Fanfani 
avrebbc dichiarato la sua in-
lenzione di dimettersi nel caso 
si fosse arrivati ad un voto 
quahficato a destra e, quanto 
al Capo dello Stato. si era in-
sistito nella esigenza di nlte-
nere un voto di « convergen-
/a » onde evitare un rinvio del 
governo alia Camera per una 
chiara verifira della maggio 
ranza. 

Ora questa ipotesj si v ve-
rilicala, senza che Fanfani ne 
atibia Iratto conseguenze im­
mediate. Ha preferito anzi di-
cluarare ai giornahsti. siibito 
dopo la conclusione del di­
battito. che quello che con-
lava non era tanto il voto sul­
fa fiducia ottenuta con i voti 
DC-I'Ll e la iu lo della destra 
estrema, quanto il voto dei 
convergenti siiU'ordine de! 
giorno democristiano 

Ieri sera, luttavia. la situa-
>i e comphcala. com" 

Panorama 
dello scandalo 

II niliilslrn Amlri-ottl alia Com IT A pmo dnpo aver proniiiirlalu 
IA >IIU pniOMi niil<Mlirr<(tt 

dr Scelba at prefctti i olte irlzione 
Itrniforc nU inter,-entt deglt riMilta da un bingo inrontro 
f.'ufr laenh >i, cnnipn econo- i h e Fanfani ha a\nto con 
rrnro (die hanm< proroenrn!(;ronchi inlnrno alio 18. dal-
una forte pratesta dei parte-

RF.N/O STKFAM'.I.I.I 

iCnntlnua in IS. p*e rol i 

le indi*crezioni rho ne sono 
\ l r r 

if'oniinua in 9. v*t I m i l 1 l.'rx mtniMrn Tognl all'u«rila dalla Cumrm I'allra nolle 

Riprendono le agitazioni operate in Biscaglia 

Tremila opera/ spagnoii resisfono 
alia serrala padronale e alia polizia 

Violenze e ricatti non hanno avuto ragione dello sciopero per an nuovo contralto collettivo - Vittoria dei dipendenti della siderurgia basca 

MADKID. 20 — II regime 
franchista ha ri.spo.sto con un 
ordme di M>rrata ad mm 
>-c:opero di tremila operai si-
Jerurgici ba.>chi che nessuna 
intimnlaz:one poliziesca. r.e 
i tentativi di corruzione n u -
>ci \ano a j;pez/are La fab-
brica chiusa per ordme del­
le autorita e la « Vasconia ». 
i cm tremila operai erano da 
alcune >ettimane in agitazio-
nc e da due giorni osserva-
\ a n o lo >ciopcro totale 

I tremila operai s idcrurgi-
ci della < Vaticonia » chiedo-
no che nei loro confronti 
venga apphcato il contratto 
col let t ivo che gia c s tato flr-

m«ito per i 12 000 operai oc-
cupati nolle f i b b n c h e della 
Impre.'.a .icg!i al'.ifirni ilel­
la Bi.scagha S: apprende che 
numcroM arre.sti s»>no stati 
cffettuati fra l lavora lon ba-
schi in nc.opeio, s icche non 
si exclude che il movimento 
<h p r o t o t a dc-i lavoratori 
po.ssa estenderM nella regio-
nc basca. >.a per ragioni ri-
vcndicat : \c e salar all. Ma 
come nspo«ta alio a/ioni del­
la poli / ia fa-rista 

Proprio nelle province ba-
sche, in ipicsti ultimi tempi, 
c'e. stato un vasto movimento 
fra gli opera: de l le varie im­
prove per ragioni non soltan-

to ocononiiche. Nel d iccmbrc 
scorso si c conchi-so, con I'ac-
tog l imento del le n c h i e s l e di 
aumenti yalariali. lo sc iope­
ro di alcune m:g!iaia di ope­
rai metallurgici di Bea.<am 
( (n i tpuzcoa) . I^i lotta a Bea-
sain ha avuto momenti a l ta-
mente drammatici; si sono 
avuti numcrosi .scontri con 
la polizia del dittatore Fran­
co, >pecialmente nel corso 
del le manifestazioni pubbli-
ehe durante le quali gli ope-
rr.i in lotta reclamavano la 
s o l idane ta della popolazionc. 

L'ultimo numero del g ior-
nale dol Partito comunista di 
Spagna, Afnndo Obrero, ri-

porl.i una cronac.i degh , i \ -
\eninit'nti ilel d i c e m h i c <i 
Be«i>.u.i v a Vill.ifrauca do 
Ori.i I'ocin gioru: prima che 
gl: M i o p e u opor.u e»i conclu-
de.sscro. i comitati di agitn-
zionc I.inciarono la paroi.i 
d'ordine di pubbhche mani­
festazioni n Beasain c a Vil-
iafranca. Per tutta una mat-
tinat.i pol i / ia e sciopcranti 
si frontoggi.irono nei due 
centri e M ehhero numerosi 
scont i i . A n ic / /og iorno . di 
fronte alia decis ionc che ma-
nifctitavano i lavoratori. o 
alia pericolo.<.a prospcttiva 
che si d e t e r m i n a t e una n-
volta di popolo, la polizia ?i 

r.tiro di fronte ai laxoratoi: 
Dai halconi l famidiar i tle-
gh opet. i i m >ciopero grula-
vano fr.i^i di o*»til:ta e di d:-
loggio alio guardie franchi­
s e 

I«i .serrala ilella fahlirua 
« Vasconia » o de.>t:nata a 
nacut izzare la tcn.-ione fra 
i lavoratori v il regime in 
tutta la regione ba>ca Molt! 
imprenditori avvcrtono quo­
sto p e n c o l o c spingono le au­
torita fr. nchiste a favorite 
il raggiungimento dei nuovi 
contratti . Ieri >era a San S e -
bast iano i? «tato firniato il 
contratto per 60 000 operai 
di circa due-mil* impre.se. 

A'le 5 «/i tori iniitfiini. do­
po 17 are il dibattito qitn-
s-i nnnforroffo ^diboftifo 
seinpre drammutico, ttiliial-

1 fo tiuniidtioso c ciofento, 
.<pc.<f.so iniinitiiato da lumpi 
di grande ebtarezza politi­
cal, il governo Fanfani hn 
ottenuta il suo voto di « fi­
ducia > snllo scandalo di 
Fiumicino: scundnJo che it 
governo stesso e /" Dcmo-
crudii cristiuna hanno *spo-
sata* (nan nlilmimo trornto 
etpressiane piu pertinente 
di qiiesfuJ jin d<i( prtmo 
momenta, con I'impudente 
travisamento della realta 
aperata dall'on. Hettial. e 
qiiindi con tutti i dtseor-
si, camprcso quel lo dello 
an. Fanfani, e i carilli. Ir 
manovre, i col pi di maim, 
le prepotenze pracedurali 
che i clericali hanno mes­
so in atta soprattutta nel-
T-uItimu pioriidtii. 
"'-•\'ofo di fiducia'.' Farmal-
.mcptti' $'t. La test del go­
verno e della DC e Stata 
scmplicissimu: il nostro rc-
giijif* i* splondido (a quasi): 

•in agni easa e tin regime 
che non si puo toccaro. 
Ncsstin ministro, democri­
stiano o pura-democristiu-
na (Pacciardi) si e scnlito 
mininiamente toccata dalle 
rivelazioni della inchicstu. 
Certo. ci sono dei funziona-
rt ed ufftciali inefficient 
it corratti. e dei difetti del-
I'apparato statute da car-
reggere, ma cio nan intacca 
in IICSSUII modo la dmirinn-
fiini purezza del governo c 
del regime, che anzi dall'in-
chtesta su Fiumicino riceve 
nuovo lustra c fulqare. 

Impostuta la propria au-
tadtfesa su qucsta linen di 
fofido. .sfucotato. moiuimoii-
tale travisamento della ve­
rita. i( porcrno mi tirato 
dritto. ponenda infinc la fi­
ducia sulla reiezionc della 
mozione coriitiiiiita. che 
coateneva una dura eon-
danna dei r«\spon\-nbi!i mo-
ralt e poltttci della scanda­
lo, e in particolare chiede-
ra le dimis->loni del mint-
it ro .-Viidrcotti. II ijorcrno 
ha chtesto tilla Camera dz 
re<pingere tpiesta mozuttie; 
com'e ormat noto, 2R5 de-
putali I'hanna respinta. 211 
I'hanno appravata Vittorta 
tlel governo, dunque'.' Cer­
to, nel senso che lo scanda­
lo rimnrra ara senza con­
seguenze pratiche apprez-
zabili: Vadq tutto ^ucces-
Mrumcufo i ippromro dalla 
DC. anche col co.'o dei 
-convergenti*. impegna in-
fatti il governo ad ojip't-
<-(irc /,• trid'cujinrii rr-f'chr 
della t animissione il'int-li'.'-
•tru. inn zdiza pr«»ci*«irc <i.'-
ciiii proct't'dtirit'iito cori-
creto e senza trarre dallo 
scandula alcana oonc.'ri«»n--
ne polatcu. Ma dt scanii*tn 
e di dura *corinfr<i p<r la 
DC e per tl qtverna <: de-
re parlare *u tin pana (ft 
valutazione piu generate. 

Su una questione cosi 
grave, cost important'* per 
tutte le sue implicnziom 
pahltche. itmrii!:. dt costii-
mi'. iom'e lo scandalo dt 
Fiumicino. si e dctcrmi-
nato infatti una sch'.era-
mento eke b.i vsto con­
cord, corrmrmri e socm.'r.<fi. 
che ha vi<to soctaldeni't-
cruficr •* rcpribblicnnj rt-
tiutars't dt votare la fidtica 
al governo e dt sostenernc 
la condotta. e che per cori-
fro ha vista la DC conrul -
«a e i^olnfa salvarst solo 
con la comphcifd d*rcffn 
della destra liberale e eon 
quella tndtrctta monarco-
taseista. Insomnia: la <con-
vergenza* e saltata. ed e 
saltata non. come era m 
programma nrima del di­
battito su Fiumicino. qua­
si € pacifieamente >. come 
< tranquilla > prcmcs$a d -
la prcsunta operazione di 
centra - s in i s tra ; e saltata 
sit una scandalo di queste 
proporrioni. che lnr*.»te il 

( fnnl lnn» In « "»J. ' ••«•.) 
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L a « c i t t a de l c inema » d i Dino De Laurent i i s 

Hollywood o Fiumicino? 
A n o n i m e notizic di cro-

naca e sonanti pagine p u b -
bl ic i tarie hanno qualche 
g iorno fa dato l 'nnnuncio 
de l la posa del la prima pie­
tra, per m a n o del Presi-
d e n t c de l Consigl io dei mi -
xiistri, di qucl la che v i e -
n e definita la « Ho l lywood 
ital iana ». Present! erano 
anche l'ex ministro dei La-
vori pubblici , on. Togni, il 
sottosegretario alio Spe t ta -
co lo , on. Hei fer e altri d i -
gnitari ministerial! . Ma non 
si 6 trattato del la i n a u g u -
razione o del po tenz iamen-
to di una iniziativa del lo 
Stato, bensi del « lancio >, 
]a parola e appiopriata . 
de l grande disegno di un 
privato: il produttore c i -
nematografico Dino De 
Laurenti is , promotore, se-
condo quanto 6 stato affer-
m a t o 11 el corso del la ccr i -
monia , del pr imo « Centro 
Italiano di produzione c i -
nematografica a ciclo e o m -
ple to >. 

La not iz ia circolava gia 
da qualche tempo ed era 
gener jcamente accertabi le 
lunge 'mol t i chi lometri d e l ­
l a via Pontina, tra Roma e 
Latina, sui vistosi cartelli 
che contrassegnano il ter-
ritorio padronale dove o g -
gi sapp iamo che « nel giro 
di un paio d'anni sara por-
tata a .termine la costri i -
z ione di una grande e m n -
derna citta >. La zona non 
e nuova a simil i imprest . 
U l t i m a in ordine di tempo 
e stata la nasc i la in quei 
paragg i di una grande e 
moderna citta dei pnUi cl ie 
il perfet to s l i l e americano 
n o n 6 pcrft riuscito a sal-
v a r e dal fa l l imento . 

Tutt l gli osanna levati al 
produt tore Dino De Lau­
rent i i s m u o v o n o dal l 'argo-
inento secondo il quale la 
cinematograf ia italiana fa-
ra flnalmente un vero e 
proprio sa l to di qual i ta in -
dus tr ia le e artist ico b e n e -
ficiando, per la prima vol-
ta, di una base produtt iva 
a oiclo comple to , tale c ioc 
da uniflcare, in vista d e l -
l 'abbassamento d<?i costi di 
produzione , tutto cio che e 
necessar io al ia real izzazio-
nu di un film. Dai < teatri 
di posa > ai « me/.zi tecni -
ci », dal lo < sv i luppo e 
starripa d e l l e pel l icolo > al 
« m o n t a g g i o , doppiaggio e 
miasaggio >, dall 'appronta-
m e n t o di « sccnografie, ar-
redamenti , . costumi > a 
que l lp del « corredo. p u b -
bl ic i tario >, dalla « scupla 
di regia. fotografia e rec i - ' 
Jazione > fino, for'se, t a l ia , 
^ a c c a d e m i a d i - cr i t i ca ci"jf-
i iematografica »• e, cer ta - -{ 
?nehte>,alle attrqzzoture a l -
Derghie'fb l u t i s i i c h e , d i - ' 
vertent i s t fehc , 'che tutto, ' 
c i o comporta . • • 

l l p iano ' e ambizioso e ' 
Vargomento non privo di • 
trngioni. Ma e'e, come si : 

dice , una mosca nel brodo. : 
E ' fa lso infatti affermare ' 
c h e in Italia non e mai 
es is t i ta una base di p r o ­
d u z i o n e c inematograf ica-a 
c i c lo completo. ' Essa csiste 
ed '6 cost i tui ta , come o g n u -
n o sa p u r fingendo di di-
ihenticarlo', dalFEnte auto-
n o m o s tata le di Cinecitta. 
N o n basta. E* noto anche 
c h e l o Sta to aveva , fino a 
q u a l c h e t e m p o fa. 11 c o n -
tro l lo di una de l le piu v a ­
st e, forti e ben attrezzate 
reti di sale c inematogra-
fiche, FECI. Tale c o m p l e s -
#o, s e ben amministrato , 
a v r e b b e dovtito cost i tuire. 
a s s i e m e al Centra spcri-
mentale di cincmatografia. 
aWIstituto LUCE, tuttora 
operant i , e al ia C1NES, da 
t e m p o l iquidata, il c iclo 
uni tar io , n o n sol tanto c o m ­
p l e t o • ma complct i s s imo 
(dal la produzione alia d i -
str ibuz ione) per eserci tare 
n e l nostro paese la piu ef-
ficace az ione calmicratr ice 
dei cost i di produzione e. 
a l - t e m p o stesso , per e l e -
v a r e l a barricra piu solida 
contro la formazione del 
m o n o p o l i o privato . 

C o m e e noto , pero. i go-
verni che si sono succeduti 
i n quest i quindici anni al­
ia testa de l lo Stato hanno 
a l i enato a favore di privati 
i l patr imonio pubbl ico di 
s a l e c inematografiche e 
n o n hanno mosso un dito 
p e r incrementare . e s t e n d e -
re, democrat izzarc c raf-
forzare il c ic lo completo 
di produz ione gia es is tente . 

La prima pietra posata 
d a l pres idente del Cons i ­
g l io per il cost i tuendo 
« Centro di produzione c i ­
nematograf ica a cic lo c o m ­
p l e t o > d e v e dunque i n -
tendcrs i c o m e il deQnitivo 
af fossamento del la base di 
p r o d u z i o n e a cic lo c o m -
•pleto di proprieta statale ? 
S e cosi s tanno le cose 6 
incv i tab i l e • domandare al 
g o v e r n o e al Par lamento 
esaurient i spiegazioni su! 
p e r c h 6 si d e v e r i tenere piu 
u t i l e ncH'attuale s i tuaz io -
n e la de lega a un privato 
( con l ' incent ivo a trasfor-
mars i rapidamente in mo-
nopol is tn non sol tanto di 
mezz i di produzione ma 
de l potere di influenza re 
e d ir igere le idee ) di una 
funz ione che pud ancorn 
e s s e re e g r e g i a m e n t e adem-
p iu ta da organismi p u b -
iblici . . • 

- V i e n e infatti spontaneo 
d i pensare che il consol i -
d a m e n t o ne l l e mani di un 

-. quals ias i proJuttore • d e l ­
la piu potente leva di pro­
duz ione cinematografica 
( t enuto anche conto. nell«T 
fatt ispecie , degl i cspliciti 

: l eg«mi che il Do Laurenti is 
i n t n t t i e n e col capitale 

Risultati ed esper ienze de l l a c a m p a g n a di tesseramento 

Prosoliiismo e rafforzamenfo 
del Pattito in provincia di Bari 

Come si spiega l'attuale ritardo rcgistrato nella Federazione barese - « Macchinosita » e lentczzc - Gli 
csempi di Andria e Barletta - 1 problemi del rinnovamento e le misure adottate per superare i difetti 

Fan fun 1 <> Do Ixiurcntlls lirlndano uirinuiiKiiraziotio del Centro Hull* via Ponlina 

americano) puo costituire, 
anche nel cam|») del c i ­
nema, un ultenoi .e passo 
verso ( | i ie iraccentramento 
ncMicapitalistico sotto la cui 
ipocrita formula si cela il 
piano di far coincidere 
sempre piu lo Stato con 
determinati grtippi di pa ­
droni del vapore. 

Non sarebbe inoltre male 
Tar conoscere in qual m o d o 
la scelta per 1' adempi-
mento di tale impresa mu-
.slo(/i))i/ic(i (c i lo l 'aggett ivo 
del le pagine pubblic i tarie) 
sia caduta proprio sul Do 
Laurenti is . L'opiniouc pub-
blica non sa infatti se cor-
risponda a verita o m e n o 
la notizia secondo la quale 
il pr incipale flnanziamento 
il De Laurenti is lo avrebbe 
avuto dall 'Ist ituto Mobilia-
re Ital iano (IMI) e dal la 
Cassa del Mezzogiorno 
(va le a dire dal lo S ta to ) 
a un tasso di intenesse a s -
sai basso e, si dice, in base 
a una eccez ione piuttosto 
vistosa ai l imit! regola-
mentari sui quali si fon-
dano tali organismi p u b ­
blici. A quanto ci risulta, 
ad esempio , ne l'IMI no la 
Cassa del Mezzogiorno 
hanno mai fatto inves t i -
ment i di natura c i n e m a t o ­
grafica. Inoltre TIMI d e v e 
di sol i to richiedere forti 
garanzie patrimonial! e la 
Cassa del Mezzogiorno d e ­
v e r igorosamente r ispetta-
re i confini topografici del­
la sua giurisdizione. • 

\y A c i6 si aggiunga la sin-
' golare contraddizione che 

passa' fra il fine d ichiara-
to dejroperaz ione « H o l l y ­
wood italiana > — a b b a s -
samento dei costi di p r o ­
duzione — e il metodo c o -
jUantemente segui to dal 
produttore De Laurenti is 
di introdurre nell ' i n d u -
stria cinematografica i ta ­
liana esat tamente l'oppo-
st(», va l e a dire e levati c<»-
sti di produzione per b a t -
tore la concorrenza dei 
produttori medi i e p i cco -
li. O tale contraddizione 
e soltanto apparente e s -
sendo essa il riflesso ta t -
tico d'un preciso p iano 
strategico per la cos t i tu-
zione del monopol io ? 

Io pongo degli interro-
gat ivi , perch6 penso sia 
nel l ' interesse di tutti p r c n -
dere csatta coscienza del la 
operazione annunciata con 
tanto c lamore e conjvenso 
governat ivo ecclesiast ico e. 
dicono le cronache, di rap-
presentanti del la cultura 
e dell 'arte. Diversamente 
sent iremo ancora una vol-
ta trionfare il rassegnato 
adagio: < Tutta l'acqua va 
al m a r e >. Si d e v e invece, 

penso, coi tempi, o megl io 
con le aequo che corrono, 
conoscere se tutti i flunii, 
o fiuniaie, o fiumetti, o fiu-
miciattoli , o fiumicini, che 
convorgono a form a re le 
correnti del mare dove na-
viga la baica del paese, e 
nella fattispecie del c ine­
ma italiano, sono tali da 
precostituire quei fenome-
ni di crosionc s o m m a m e n -
te disdicevoli alio opere in 
muiatura , anche (piando la 
prima pietra di esse e s ta­
ta posta da un presidente 
del Consigl io e benedetta 
^on acqua lustrnle. 

Un'inchiesta ? Dio me ne 
guardi. Sol tanto un s u p -
plemento esauriente agH 
{•rgomenti unilaterali flno-

ra apparsi sul la stampa. E, 
per concludere, ancora una 
domanda: perchd il pro­
duttore Dino Do Laurenti is 
— <\\ quale appariva vlsi-
bilwetitc eommoasn » — ha 
so lenuemente ringraziato 
(subito dopo il presidente 
del Consigl io e prima degli 
altri ministri e sottosegre-
tari present! alia cerimo-
jiia) il reverendo mons i -
gnor Cunial ? Di quale a u -
torita si tratta ? E in quale 
c e i i m o n i a l e e detto che la 
citazione di tal nome d e ­
ve avere maggior riguar-
do di qucl la dei rappre-
sentanti del governo in ca -
rica (a presc indere dalle 
persone, s ' lntcnde) ? 
ANTONEM.O TKOMIIADORI 

Mentre in tulta la l'uyliu 
la vumpayna di lesotrumento 
e proselitismu ha rayantnlo 
livelli superiori a quelli del 
10 scorso anno alia stessa 
data, a Bari i>i reuistra tin 
ritardo di circa 700 adesioni. 
11 fatto contrast a con quanto 
avvenne nel 1961, durante il 
quale la Federazione barese, 
a differenza di altre orqaniz-
zazioni pxmliesi, rauqiunHc il 
100 Vo deuli tbcrilti; mentre 
la FGCl uumentava di 2.000 
i propri effeltivi. 

Come si spiega l'attuale ri­
tardo? - : '•:*"•' 

Per rispondcre a ' qncsla 
domanda occorrc ricordare 
che la campayna di tessera­
mento e prosetitistno fu Ian-
data verso la meta di novem-
bre, nel corso di un Conve-
gno pfovinciaU, che condns-
se anche tin esame critico 
sullo stato del partita, sotto-
lincando come vi /ossc UJM 
.stfif/wizione delle H O S I T jor-
ze nella citta di Hnri c nei 
piccoli comum, dovuta a mol-
tcplici fattori, tino dei r/««|{ 
c senz'altro la fraqilita della 
slrutturu orgamizativa del 
partita. 

La campagna fu lanctatn in 
municra tale che risultnsse 
colleyuta ai temi ed idle lot-
te poliliclie del momenta (pa 
ce, riforma agraria, svolta a 
sinistra) ed ai dibatttti sul 
XXII Congress del VCVS e 
sui temi della via italiana al 
socialismo. Ma proprio in re-
lazione a queslo sjorzo per 
coiidurre uu'openi di tesse­
ramento c di conquista ag-
ganciata a precisi temi ed a 
lotte politiclic, e cmcrsa una 
debolezza del parttto, una 

sorla di < macchinosita * e di 
lcjitc:2a per cui le tmposta-
zioHt date nei Comttati fede-
rali od anche negli attivi e 
net convegni provinciali ar-
rivano nelle sezioni e nelle 
Cellule con grande ritardo 
e quindi invecchiale. L'at­
tuale campagna di tessera­
mento e proselitismo ha 
messo in luce die vi c un 
metodo di lavoro che si basa 
ancora assai poco sull'inizia-
tiva autoncrma, dal basso, 
delle varie J orgatmzazioni, 
cosicchc I'attesa della «di-
rettiva» frena piu di una 
volta ed a Inngo 16 slancio 

^politico ed il lavoro orga-
nizzaiivo. 

II maggior costo della tes­
sera ed i ntiovi sistemi am-
ministrativi non->sono la cau­
sa dei ritardi, Anche se in 
qualche caso li hanno deter­
minati, sopratutto fra le don-
ne e nelle famiglie ovc vi c 
piu di mi membro tieritto a? 
partita. La riprova di questa 
uffcrmuziane r nel fatto che 
I'anuo scorso non solo il par-
tito raggiunse il 100 e/o degli 
iscritti, ma elevo notevol 
mentc la media dei contribu-
ti dei compagni al partito, 
per tessere e bollini, portan-
dola a lire 5.75 per iscritto. 

Esaminando lo stato attua-
le della campagna di tesse­
ramento e proselitismo i ri­
tardi appiiiono determinati 
anche da precise carenze or-
gunizzative. Innanzitutto il 
ritardo attuale di 700 iscrit­
ti non v concentrato in cate-
gorie o zone particolari, ma 
e piuttosto diffusa. In secon­
do luogo vi sono sezioni di 
partito che, in situazioni 

Cosi gli i ta l iani r eag i scono ai diviet i de l governo 

Cinque milioni raccolti 
per i l popolo algerino 

P r o t e s t s p e r gH e p i s o d i d i F i r e n z e e d i R o m a - l i i t e r r o g a z i o n i e d i n t e r p e l l a n / e a l P a r l a m e n t o 

Le misure ant idemocrat i -
che adottate dal le autorita 
di polizia i tal iane nei c o n -
fronti del segretario della 
Unione generale dei l a v o -
ratori algerini Mohamed Che-
naff e del capo deU'iilIlcio 
studi A l y Kara, ai quali , do­
po la diffida a loro notificata 
dalla questura di Firenze, e 
stato impedito anche a Re-
ma di partecipare alia ma-
nifestazione di solidarieta 
con il popolo algerino indet-
ta dalla Camera Confederale 

del Lavoro a Palazzo Bran-
caccio, ha si iscitato l'indigna-
zione e la protesta di tutti 
gli ambient i democrat ic ! 

La CGIL ha preso posi-
zione con un suo comunicato 
stampa in cui si sottol inea la 
speciosita dei pretesti ad-
dotti per giust i f icare i prov-
vedimenti che non riescono 
a mascherare il proposito di 
ostacolare il modo con il 
quale i lavoratori e l e popo-
lazioni i tnl iane hanno rispo-
sto al l 'appello lanciato dal 

Eleonora Negarville smentisce 
le menzogne di Eugenio Reale 
La compagnn Eleonora Ne­

garville, ha inviato la seguen-
te letters al Corriere dello se­
ra per 6mentire le menzogne 
contenute nell'articolo con il 
quale EuRenio Reale ha ten-
lato di venire in soccorso t\\ 
Indro MontanelH e delle sue 
fantasiofie invenzioni gulla mor-
te di Beria. 

Dott- Alflo Russo. direttore 
del "Corriere della Sera » 

MILANO 
«Ej;rei;io direttore. 

la prcgo di pubbUcarc quan­
to segue in merito all'articolo 
di Eugenio Rcc.lc apparso sul 
"Corriere delta Sera" del 17 
gennaio. 

Sono sempre stata ririrtu a tnio 
mnrito e so come sono andatc 
le cose c so bene come mio 
marito aiudicd il comportamen-
to di Reale. Hitcngo tutte le 
affermazioni di R. un tessuto dl 
inrcrosimili fandonic. di men­
zogne c dl calunnie. Ritengo una 
vllta calunniarr un mor(o_ Un 
morfo non jmo smentirc. non 
pud negate. E le ipocrite lorfl n 
(tit prodidafe sono peggio de­
gli insi/lti. perch** tendono ad 
infangarc la memoria di un 
uomo che ha dato tutta la sun 
vita per la sun causa c che a 
questa causa e rimasto fedele 
fino iilln morte. dimostrnndo an­
che qtuuido ere. gmrrmente 
n.iirnn.'nfo grande cornfljiio p nf-

llo letto I'articolo con sdegno. taccamento al partito 

P e r i lavor i d i escavaz ione 

Costera vent i 
il traforo del 

mi l iard i 
Bianco 

D i e c i p r a v r r a n n o s id l e f inal ize Italian** p ilieri su q u e l l e f r a n c o i 

f! costo totalc dei lavori di 
rscarazionc per il traforo del 
Monte Bianco si aggircra sui 
venti miliardi: dieci per parte 
francesc c dieci per pnrtc jf i-
liana L'annnncio r stato da­
to dall'amminisiratorc dclegato 
della socteta per il traioro del 
montc nel COT*O <Ii una conje-
renza tenuta al collegia degli 
ingegneri ferroriari italiani 
sroltasi a Roma Contempora-
neamente $ stato annunoato 
che i larori sono stati amplia-
!:. risprtto al proatlto oriqma-
rzo. snpmttutta per le esiaenze 
di vcntilazionc 

E' stato anche reso noto che 
lo stato dl aranzamento dei 
lavori del traforo del Monte 
Bianco, ha raggiunto. da parte 
italiana. i 3S(K) mrtn; attual-
tncntr. superate le diffiroltil dei 
mcai scorst. si procede a Titmo 
abbastanza intenso Da parte 
franccse lo stato di ar«n.ra-
mento ha raggiunto i 4S00 mc-
tri circa, Ritardi net Jaron da 
parte italiana si sono renficati 
in segmto alia grande rcnufa di 
acqua. per un totalc di 000 li-
tri al secondo. renticatasi nel 
mese di dicembre 1961. attual-

)mente si procede nri Inrori di 
escavazione con un avanzamen* 
to di 100 metri al mese 

Si precede di ultimare i la­
vori di escavazione del trafo­
ro nella scconda meta del 1064. 
Fra gli altri problemi da affron-
tare ri e la coxtrurionc del 
- piano di corsa - che richiede. 
rii un altro anno circa di la­
voro. Attualm'%ntc e alio studio 
il ustema di jfonalamento, 

Azioni dell'ENI 
nella Lanerossi 

I /AXIC la fonrta del Rnip-
p<> KNI clu- opir.i nrl ^ '̂ttllr»• 
P'trolch'.nv.co. si o .Ts^-.rurata 
un . partrt-jpn/ionp dol sr»»p-
po i»»s<il«» - I-:»n«' Ro>>. -

I..inr Ko-:*:!, h.( un i*.ip.!.i!o 
d und:Ci mil.nrd.. «' e«»nlrol-
l.t a sua \oIt.i un insn'mo d; 
soc.eia e di stahilimenti in­
dustrial) oho imp.egano circa 
13 500 lavorator. 

I.Vntr.da dell'ANIC m l .-ot-
tor«- tessile sarebbt^ stata de-
tcmiinata dalla decis.one RO-
vernat-.va d: .nipi-Riinrc :l 
gruppo KNI ad ut.lizz.ire par-
t>* d«>l j;as natiir.ile d.i t»<so 
^copcrto :n Basdscata. .n una 
nuova ;n,z:ativa lndu^trialo 
per la pr<xluziono di fibro 
smtet.cho. T.ile docis.ono :ni-
pl:cava 1'esiRonza di assicu-
r.»re un adoRuato colloosmfn-
to doi 5om:-lavor.itori sul 
niercato 

pento della nuova corrispon-
di*nte Direzione. conn* si ricor-
dcra. a suo Icnipn abbi.imo in-
dieatn in Zurc.iro I'uonio d«-lla 
Foder.izione deRli istituti con-
fossinn.ih (F1I)AK>, il m.tiunio. 
re che ncRli ambioriti laici ave­
va stiscit.ito l.i dvsignaziono vi(-
ficiosa di Zucc.iro, hu costrrtto 
Bosco a cambiare i pinni: alia 

I scuola non statale o andato co-
munquo il prof Salvatore Co­
mes. altro paladino dei - diritti 
inilienabill - della scuola cat-
tolica 

s indacato unitario per soli-
darizzare con i patrioti al­
gerini . 

Ne l quaftt.- de l le iniziative 
de l la CGIIwprbdisposte per 
impedire che episodi del ge-
nere si ripetano, gli onore-
voli Novel la , Santi . Foa e 
Lama hanno rivolto una in-
terrogazione urgente al pre­
s idente del Consigl io dei mi­
nistri, ed ai ministri degl i 
interni e degl i esteri per 
conoscere le ragioni dei prov-
vediment i 

« I sottoscritti — e detto 
ne ir interrogazione — fanno 
ri levare che analoghc mani-
festazioni indette a Milano. 
Torino e Bologna, si sono 
svo l te s en /a il m i n i m o inci-
dente . Pertanto tali mi.Mirc 
restritt ive della l iberta di 
stranieri ospiti nel nostro 
Paese. non possono e^sere 
interpretate che con ^esti 
deplorevoh di inimici/ i . i ver­
so il popolo a lgerino che lot-
ta coraggios. imente per la sua 
indipenden/a nazionale . con­
tro il colonial ismo francese 
e le sue espressioni fa^ciste. 
e ei«» in contrasto con i veri 
sent imenti e le tradizioni del 
popolo italiano e gli interessi 
del nostro Paese. i quah esi-
gono al contrario una iioliti-
c-a di piena solidaiu>ta con 
la nascente nazione algerina 
e con tutto il mondo afri-
cano >». 

I'na interpellanza t stata 
rivolta al p ic s idente del con­
s ig l io dai senatori Alanuuu-
cari, Valen/.i. Bitossi e Men-
caraglia ed UIIA interrogazio-
ne a Fanfani ed a Scelba 
dagli on li Ma/zoni . Gallia­
no Pajctta. Dami. Diaz. Puc-
ci, Liberatoie . Maria Mad-
dalena Rossi. Tognoni . Bar-
dini , Becca.-trim. Paolo Ma­
rio Rossi, Raffaell i . Seroni . 
Barbieri . Ceriet i e Ve^tri. 

Intanto i lavoratori c le 
popolazioni di numerose cit­
ta d'ltalia hanno dato una 
prima pronta n>posta all'at-J 
to ant idemocrat ico c di in:-j 
mic i / ia ver~o l dirigenti MH-
dacali d e i r i ' G T A . e pe i c io ' 
verso il popolo a lgerino. por-
tando avanti la campagna 
di solidarieta indett.i dalla 
CGIL. 

Sono gia stati raccolti nei 
primj giorni del la campaena 

morose iniz iat ive vengono 
p i e se dovunque . 

I s indacalist i algerini , dal 
canto loro, prima di lasciare 
l' ltalia, hanno fatto oggi la 
seguente dichiarazione: 

< S iamo venut i in Italia su 
invito del la CGIL, trattenen-
doci dal 10 al 19 gennaio . A b 
biamo vis i tato success iva 
m e n t e Genova, Torino, Ivrea. 
Milano, Bologna, Firenze e 
Roma. 

- S iamo v e r a m e n t e lieti 
de l le accogl ienze f r a t e m e e 
calorose c h e abbiamo rice-
vuto dappertutto , mentre e 
in corso in tutta Italia una 
campagna di sol idarieta ver­
so la lotta de l popolo alge­
rino. II problema de l nostro 
Paese 6 stato ampiamente e 
apcrtamente dibattuto con 
tutti i rappresentanti del le 
masse lavoratrici italiane. 
Sono s tate passate in 
rassogna tutte le quest ioni 
postc d a i r a n d a m e n t o presen-
te del la guerra co lonia l i s t s 
condotta contro i l popolo al­
ger ino dal governo france­
se: le fondamental i prospet-
t ive per un'AIgcria l ibera e 
indipendente; la cooperazio-
ne dei lavoratori i tal iani e 
algerini nel la lotta contro il 
colonia l i smo c il neocolonia-
l ismo. 

c Kmgra/. iamo tutte le or 
ganizzazioni c h e non ci han­
no fatto venir mai m e n o la 
loro sol idarieta, e ci ramma-
richianio v i v a m e n t e degli 
ustacoli che sono stati frap-
l>o-;ti alia nostra att iv i ta a 
Firenze e a Roma. 

« S i a in o profondamente 
convmt i che la nostra visita 
in Italia contribuira notevo l . 
mente a rafforzare la solida­
rieta e I'amicizia che g ia esi-
stono tra i lavoratori e il 
popolo italiano e a lger ino. e 
che cost i tuiranno le basi per 
una fruttuosa cooperazione 
tra l' ltalia c FAlgeria indi 
pendente ». 

Divieto de l la P.S. 
pe r « Giovanna 

de l popolo » 
a Torino 

analoghe, con uno stato di 
partito analogo, hanno rag­
giunto risultati diversi. 

E' il caso dei grossi centri 
di Andria e di Barletta. Qui 
si riscontrano molte analogie 
sia nella realta, sia negli 
orientamenti politici, sia 
nello stato del partito. Eppu-
re ad Andria il tesseramento 
e gia oltre il 50 Vo (cosa che 
pure non e soddisfacente), 
mentre a Barletta non stipe-
ra il 33f/0. 

La raoione e presto trova-
ta ove si consideri il diverso 
modo pratico con cir il par­
tito ha affrontato quest'anno 
il tesseramento e proseliti­
smo. Ad Andria il lavoro di 

' tesseramento e proselitismo 
6 un lavoro che praticamen-

$& si fa ogni giorno, e or-
iganizzato con continuita, 
mentre a Barletta lo stesxo 
lavoro viene fatto il sabato e 
la domenica e la festivita, 
com'e trndizione. Ora pcrche 
questa differenza? Una spie 
gazione immediate la si ha 
quando si const'dera un fatto 
materiale: ad Andria vi sono 
5 costruttori, uno per sezio-

ne, che durante la campagna 
tesseramento c proselitismo 
lavorano permanentemente 
per il partito. Attorno alia 
loro iniziativa ed al lavoro 
organizzativo si estende tut­
ta una cerchia di compagni 
attivi e Varea delle forze mo-
bilitate c cost piu grande e 
piii varia. A Barletta questo 
non e avvennto c tutto Vaiti 
vismo e ridotto. 

Tuttavia il problema d< 
una attivita permanente del 
partito e di una larga mobi-
litazione dei compagni, non 
pud essere considcrata pos-
sibile solo dove vi sia il la­
voro di uno o piii funzionari. 
11 ritardo della campagna e 
I'csempio del lavoro ad An­
dria e Barletta fanno balzare 
in primo piano la necessitd 
di un serio rinnouamento del 
partito, che permctta una 
larga mobilitazione dei com­
pagni senza ricorrere sem­
pre al funzionario. E' questo 
HJI problema di orientamen-
to politico e di una buona 
organizzazione del lavoro, 
sopratutto di ricerca e d» 
promozione di nuove forze 

giovani aWattivita ed alia di 
rczione del partito nelle se- + 
zioni. 

La Federazione di Ban si 
appresta ora a prendere un 
complesso di provvedimenti. 
Innanzi tutto uno sforzo se­
rio per pvrtare il dibattito 
politico in tutte le organizza-
zioni di partito ed all'ester-
no, attraverso le Tribune po-
litiche; poi con un preciso 
piano di tntcrventi e di per-
manenze, non solo alio sco-
po di « fare » il lavoro, ma 
anche con Vobiettivo di ap-
profondire I'esame delle si­
tuazioni loculi, di sviluppare 
Viniziativa politico e dt met­
ier al lavoro il massimo nti-
mero possibile di compagni. 
La campagna dei Congressi 
di Sezione e la stessa prepa-
rcuione della Conferenza re-
gionale sono e saranno un 
momento importante per 
rcalizzare un generale pro-
grcsso del partito, nell'orien-
tamento, nell'iniziativa poli­
tico, nel rafforzamento orga­
nizzativo c nella moltiplica-
zione delle forze attive con-
sapevolmente. 
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L'ufficiale p i lo ta fer i to 

Aereo bulgaro precipita 
ad Acquaviva delle Fonti 

Rcggenti alia P.I. 
per i direttori 

generali 
Il nunistro Bosco h.i nonn-

nato i nuovi rcggenti alio Di-
rezioni generali, in attesa che 
il Consiglio dei ministri tpro-
babilmento dopo la cnsi di go­
verno! nommi i titolari dogli 
elevati uftlci 

II prof- Zuocaro, Ria ispottorc 
Roncralo per la scuola non sta­
tale, non e stato nonnnato rcg-

BAKl. 20. — Xella taida 
mattinata. un aereo da rico-
gni7ione del la aviazione bill. 
gara e precipitato al suolo 
nei pressi di Acquav iva del­
le Fonti (ad una cinquantina 
di chi lometri da B a i i ) , sia-
sciandosi. II pilota. il sotto-
tenente Mjiloch Podgoros si 
e salvato. NeH'incidente, il 
Podgoros ha riportato la 
frattura di un braccio ed una 
ferita all 'occipite. s icche e 
stato ricovcrato in stato di 
choc al l 'ospedale 

TORINO. 20 — La polizia ha 
ORRI proibito la lettura del 
dr.imm.i di Marcello Sartarellii 

piu di 5 mil ioni . n ient ie nu-Uul l i uuerra algerina ~ Giovan-' 
n.» del popolo- . lettur.i che do-j 
vex.» ax'venire nel ridotto del 
- Romano - ad opera deRli at-
tori del - Teatro delle dieci -. 

Nell*atr;o del cinema, sin 
il..Ue prime ore del pomeriR-
g'.o. stn7iona\a un aRonle dot 
comm.s^ariato Castello il qua­
le. seii7.i conoscere bene i mo-

'tivi della sospensione. proibix'a 
l'accosso al ridotto al pubblico 
che si presentax-a con il bi-
Rlietto d'inxtto. 

I mottvi addotti daRli orgam 
di rx>liz:a dimostrano che non 
ci troxianio di fronte ali'ini 

Xella caduta. l 'aereo. ;MI 
MIG 19. ha urtato contro un 
nlbero e tpiindi contro un j7ia!:va arbitrana di un fun-
muro. Le alj sono andnte m Irion.orio. ma all'attuazione di 
pc77i, mentre la carlmga halnna piano che nentra nel qua-
riportato danni relativi >d™ d«*> P""« firetto appoggio al 

, , _ , [colonialismo internazionale. E 
11 sot totenente Podgoros e ' d , , o r i infat t l J a notizia che i stato soccorso da due cont.i-

dini del luogo. 
L'aereo e piantonato dai 

carabinicri che s tanno svol-
gendo indaguii unit . imente 
agli esperti deH'avia/ iono 
italiana. 

due diriRonti dei sindacati al-
Reruii. Mohamed Channef e All 
Kara, sono stati fermati a Ro­
ma porehe non mterx'enissero 
ad una manifestazione di soli­
darieta con il popolo algerino 
in lotta da sette anni contro i 
colom irancesi. 

In vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Monital n.04/11060 del 2 Agosto 1961. 
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Nel quarantunesimo anniversario della fondazione del Partito comunista 

Il metodo gramsciano 
Vi è un solo modo di 

considerare correttamen­
te, cioè secondo il meto­
do del marxismo, il par­
tito rivoluzionario della 
classe operaia. Questo 
modo consiste nel render­
si anzitutto conto che il 
partito non e un insieme 
di echemi e di modelli or­
ganizzativi. ma. al contra­
rio, un organismo viven­
te e duttile, sempre aper­
to al nuovo e all'insolito. 
sempre disposto a modifi­
carsi ed a < crescere » se­
condo l i esigenze della 
lotta di classe nelle sue 
varie fasi e nelle diverse 
condizioni storiche reali. 

A questa esigenza pri­
maria il movimento ope­
raio ha saputo dare, nel­
l'insieme, una sua rispo­
sta, passando dalle forme 
organizzative della prima 
internazionale, ai partiti 
della seconda internazio­
nale, costruiti intorno ai 
modelli offerti dall'im­
petuoso sviluppo della 
socialdemocrazia tedesca 
nella sua fase espansiva 
e positiva, e infine al par­
tito leninista, il primo 
che ha saputo spezzare la 
resistenza delle forze an­
tagoniste e costruire lo 
Stato proletario e socia­
lista. 

Non si può dire, tutta­
via, che tale evoluzione 
sia s tata omogenea, nò 
che si sta verificata ovun­
que con In stessa chiarez­
za del necessario rappor­
to tra i mezzi ed i fini. 
Anzi è un pericolo per­
manente del movimento 
operaio quello di chiu­
dersi in forme organizza­
tive del passato, storica­
mente superate e inadat­
te alle nuove condizioni 
di lotta che via via si 
vanno formando. Gramsci 
aveva ben presente que­
sto pericolo, lo considera­
va anzi < una delle que­
stioni più importanti che 
riguardano il partito po­
litico», e che si riferisco­
no. appunto, « alla capa­
cità del partito di reagire 
contro lo spirito di con­
suetudine, contro le ten­
denze a mummificarsi e a 
diventare anacronistico >. 
« I partit i — egli osserva­
va — nascono e si costi­
tuiscono in organizzazio­
ne per dirigere la situa­
zione in momenti slorica-
mente vitali per le loro 
classi, ma non sempre 

.essi sanno • adattarsi Ri 
nuovi compiti e alle nuo­
ve epoche, • non sempre 
sanno svilupparsi secon­
do che si sviluppano i rap­
porti complessivi di for­
za (e quindi posizione re­
lativa delle loro classi) 
nel paese determinato o 
nel campo jnterna/iona--
le >. (Note sul Machiavel­
li. pagina 51). 

Quando ciò accade, quan­
do i partiti non si ade­
guano alle nuove situa­
zioni e diventano < ana­
cronistici >, non solo essi 
cessano di esercitare la 
funzione per la quale so­
no sorti, ma possono ad­
dir i t tura < tradire > que­
sta funzione, ed essere as­
sorbiti nel gioco delle 
classi sociali antagoniste. 
Ciò è accaduto in larga 
misura per i partiti so­
cialdemocratici quando il 
capitalismo ebbe raggiun­
ta la fase dell'imperiali­
smo. entro la quale anco­
ra si trova. Come partiti 
rivoluzionari, i partiti So­
cialdemocratici divennero 
« anacronistici >. I . loro 
successi in questo o in 
quel paese non devono 
trarci in inganno: in nes­
sun luogo, in realtà, es.*-i 
hanno saputo condurre al 
potere la classe operaia e 

instaurare, attraverso la 
radicale trasformazione 
dei rapporti ili produzio­
ne. una società socialista. 
Su questo senso rimane 
onncffirn-m'rifo vero che 
tali partiti si sono posti 
in posizione subordinata 
rispetto alla borghesia dei 
loio paesi. K, lungi dal 
rovesciarla, ne hanno con­
solidato il potere. 

Da qui. da questa riba­
dita esperienza bisogna 
partite ogni qualvolta — 
come e avvenuto nel cor­
so del dibattito che ha 
impegnato il Partito co­
munista italiano dopo il 
XXII congresso del PCTS 
— ci si venga a proporre 
dall'esterni» proprio il 
« modello » socialdemo­
cratico. e dell'accettazio­
ne di esso si fa quasi una 
condizione per il pieno 
riconoscimento della < de­
mocraticità > del PCI e 
per il suo non meglio de­
finiti» e inserimento > nel 
sistema delle forze poli­
tiche che il titolo di « de­
mocratiche » si attribui­
scono. Si ignorano con 
ciò. o si finge di ignora­
re. quelli che Gramsci 
chiama * gli avvenimenti 
del 1917 ». per aggiungere 
subito dopo che « essi 
hanno segnato una svolta 
decisiva nella storia del­
l 'arte e della scienza della 
politica » (Note sul Ma­
chiavelli, pag. 67). 

Indietro, su questo ter­
reno, non si può tornare: 
non si può cioè mettere 
tra parentesi la Rivolu­
zione d'Ottobre e la suc­
cessiva costni/ione del so­
cialismo, con tutto il suo 
positivi» e il suo negativo 
che costituiscono, separa­
tamente e nel loro insie­
me. un punto di partenza 
necessario per l'ulteriore 
riflessione critica in seno 
al movimento operaio. 
Inaccettabile è perciò la 
posizione cii tutti colon» 
che. isolando, di questa 
esperienza globale, il «ne­
gativo». vorrebbero rico­
minciare proprio dal mn-

^ ^ g f r . f t S ? NA*ONALE SOCIALISTA 

Cronache del miracolo 

l . t \ o r n u . '21 gemin i l i l ì l i l : il c o n g r e s s o d e l l 'urtil i» Mic lo l l s tu 

mento immediatamente, 
precedente a quello in 
cui < gli avvenimenti del 
1017... hanno segnato una 
svolta decisiva». Si trat-
tn davvero di una posi­
zione «anacronistica», d ie 
fa dubitate seriamente 
che i suoi sostenitori sia­
no in possesso di un cri­
vello pensante. 

Ma questo « negativo » 
pure esiste, ed è stato de­
nunziati» con tanta forza 
dal XX e dal XXII con­
gresso del l 'C. l ' .S . che 
sarebbe altrettanto cieco 
e sordo alla realta quel 
movimento, quel partito 
che non sapesse valutarlo 
e tenerne conto, che ten­
desse a dimenticarlo o a 
ignorarlo. -Non e questo. 
certo, un appunto che si 
possa muovere al movi­

mento operaio italiano, e 
al suo Partito comunista. 
ette proprio da esso ha 
tratto lo spunto per un 
ripensamento autocrìtici» 
e per una vivace e per­
manente tensione di rin­
novamento. Ma si ti atta 
ili una tensione * creati­
va ». decisa, sì. ad affron­
tare niiove ipotesi di la-
voio e. se neces>.ino. a 
costruite- nilovj *-ti irnienti 
di azioii", ma non disposta 
n porsi sulla strada della 
imitazione ili i|Uo* mo­
delli che — come appun 
to quello socialdemocrati­
co — non possono ar ie-
care all 'orizzonte della 
conoscenza e dell' espe­
rienza se non il tetro ba­
gaglio di leiterati falli­
menti. o addirittura di ri­
nunzie. sulla via della ri-
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volti/ione prolet.u ia 
Kd anche in questo, ali­

eni a una volta. Gramsci. 
il metodo gramsciano, ci 
.sovvengono. Valga un so­
lo esempio, l 'no dei ca­
valli di battaglia dei no­
stri avversari e la pole­
mica contro il * cen­
tralismo democratico ». 
clie impedirebbe ogni rea­
le svolgimento dialettico. 
ogni « libertà ». nei par­
titi comunisti Ma ascol­
ti.uno l ìiamsci «Il ri'ii-
tialismo demolì.itici» of­
fre una fornitila elastica. 
che si piesta a molte in­
carnazioni: essa ' ' v e m 
quanto è intoi piet.it i e 
adattata continu unente 
alle necessità \Y un 
" eontialisino " m mo\ i-
mento, per cosi dire, cioè 
una continua adi-citazione 
dell'organizzazione al mo­
vimento reale, un con­
tempcrare le Mi-nte dal 
has.so con il coniando dal­
l'alto. un inserimento con­
tinuo degli elementi che 
sbocciano dal profondo 
della massi nella cornice 
solida dell 'apparato di se­
zione rhe assidi-a la con­
tinuità e l'accu.uulaisi te­
golaie delle • ójbperien/.c: 
esso e " organico " perche 
tiene conto diri movimen­
to. che e il modo orga­
nico di rivelarsi della 
realtà storica e non M ir­
rigidisce meccanica mento 
nella burocrazia e. nello 
stessi» tempo, tiene conto 
di ciò che e relativamente 
stabile e permanente o 
che per lo meno si muove 
in una dilezione facile n 
pievedet.si. ecc.» f.Yofe 
su' Afneliturcf.i. pau. 715 
e 77). 

Su un passo citine que­
sto viene esaminata la so­
stanza e non la furimi 
(che pilo inutaie ed e stn-
ncament'- mutata » del 
« centralismo denioci iti­
ci» ». vengono, cioè ollet ti 
tutti gli elementi <<> al­
meno quelli essenziali) 
porche ci si possa rendere 
conto, momento per mo­
mento. d"l reale funzio­
namento « dcmociatico » 
del centralismo dcnioota-
tico. o del suo snatuiaisi 
nel biuocratismo che e il 
silo opposto almeno quan­
to Io sono l'anarchia e il 
libertarismo. Da una for­
mulazione di que-t.. ce­
ncio — e non da una ba­
nale quanto astratta ne­
gazione manichea — è 
possibile muovere per una 

analisi concreta, reale, che 
possa dirci sino a qual 
punto, in un partito dato. 
in un momenti» dato, si 
abbia un effettivo funzio-
naniento del « centrali­
smo democratico»; una 
analisi che serva :i cor­
reggere le eventuali di 
storsioni. a tagliare i nodi 
del « burocratismo ». a 
imita re. M> necessario. 
questa o quella forma del 
centralismo democratici» 
perché meglio ne etnei ga 
la sostanza, cioè la fun­
zionalità rispetto al fine 

Ceito. vi è un altro mo­
do. oltie al in.michei.siiio 
d,-gli avversari che lo 
identificano col diavoli» da 
esorcizzare, eli fate del 
cent r a li sino de in («ciati co 
un feticcio Kd e quello 
di chi. conoscendolo una 
volta tanto in questa o 
quella sua forimi, pensa 
che tale fonila debba es­
se! e eternata, che iti»n sia 
possibile modificarla, imi. 
dernizzatla. tenderla con­
forme alle nuove esigenze 
e alle nuove situazioni .A 
ben guardare, la posizio 
ne di costoro appare stra 
munente simile a quella 
degli avversari mnnichei. 
per e, li uni e per eh altri 
si tratta di combattere 
<o di difendere ad olttati-
za) un feticcio, un idolo. 
in luogo dj « interpreta­
re » e « adattare continua­
mente alle necessità » uno 
strumento ili azione Non 
• • che un esempio: ma un 
esempio di mcfoifo 

Moli" discussioni appa­
rentemente * di fondo ». 
tia noi e i nostti avver­
sati — e talvolta ti.i noi 
e noi stessi, nelle nostri-
f i le - - p o r t a n o il s e g n o 
n e g a t i v i , d: q u e s t a f o n d a ­
m e n t a l e i n e i u n p r e n s i o n e 
d e l m e t o d o g r a m s c i a n o . 
c i o è m a t x i s t a e l e n i n i s t a 
H i p r i s t i n a r e q u e s t o m e t o ­
d o n e l l a s u a i n t e r e z z a . 
s g o m b r a r e :1 t e i l e n o d . i l -
le f a l s e q u e s t i o n i , s m t-
s c h e r a r e g l i i d o l i e j f e t l i ­
e i . a v o l t e p i ù p e s a n t i d e l 
l e r o c c e , c h e i n t r a l c i a n o il 
d i a l o g o t i a n o i e i n o s t r i 
p o s s i b i l i a l l e a i - , t i . i n o i e 
n o i s tc .ss-r e c c o u n t e n i a 
d i a t t u a l i t à p e r u n p a r t i t o 
c h e a f f r o n t a il q u a r a n t a -
d u e s i m o a n n o d e l l a Mia 
e s ^ t e u / a c o n u n b a g a g l o 
in c u i i p r o g i e s s ; e l e v i t ­
t o r i e d o m i n a n o l a r g a m e n ­
t e s u g l i e r r o r i e M i l l e . scon­
f i t t e 

M A KM» S P I N I . I . I . A 

MI satrapo 
e il barbane 

l UÀ i-roii.irln-U.1 ili g iorna­
li' n.irr.u.t i lmnenii-i i MÌIIPM 
la ciirioMi v i c i n i l a di un pi>-
ver.n-i'ii» racinl l i» il.ill.i so l i -
In. pii-los.i s i g n o r a sul lustri­
n i mi lanes i - , pnr la ln a i\i».i 
e .ililioiiilanli'ini-iiti- m u r i l o . 
D o p o .o.er m.uii/U.Uit e W n 
IN-MIIO. il liniv'tinnii» >i .il-
luiUMV.i sul tappeti» p e r s i a n o 
ili-I «.iliil io pref i - tviulol i i , o \ -
\inmt-ntt-. lilla iiiiiln e ilur.i 
l e n a i l o \ e p o r o pr ima s lava 
p a s s a n d o hi >u.i MT.VI.I. P e r 
sfrattarli» c'è \ o l u t . i l 'opera 
ili-Ila p o l i z i a imoi -a l . i Irle-
fonie.uiu'ii i i- da l la Ih- iufa l lr i . 
ri-. « N e l l a M i l a n o tiri itrat-
lar ic l i i- di-i s e m a f o r i e l i -Uro. 
i l ic i , ili-i t e l e v i s o r i e ili-H'aria 
l 'oui l iz iot ia ia si è pi-r»a allelu­
ia toni ,Mitici i r a i l i / i o u e ilei 

baritoni ", ilei l i losol i >1r.ie-
r iol l i (In- p i r f c r i \ . i n o le pul­
ci ni i l inl l i -pl i f i lii-m-s^eri de l 
m o d e r n o \ i \ e r r r i \ ilo >>. si 
r,unni,irle,i l ' a n o n i m o uior-
n.i l isia l i m i l i . m i o . Il i|ii i le 
i-oticliiile il r.ici l ' i i l ino infor­
ni. i i i i l i i i i e l le , arenr- i al l ' . ip-
(u-llo. uli aui-tlli M-opri\ . i i io 
nel po\er. i i - i- io un t ipo u ri-
i errato per una colli i .uni.i 
i n f l i l t . i d i dal pretore pi-r 
nu-iiilii'ii.'i » i- i-In-, i | i i iui l i , 
ci lo l i . inno rapii lami-ute " ri­
m o s s o " of fre i i i loz l i un altro 
d'Ito in Uni-stura ». P r o p r i o 
cos'i. S tani lo a l le .-ronai-lie 
i l c l l ' cs imi i i a n o n i m o limili . ir. 
i lo il l i p o v\\\ ii i il ri c a l o » 
per l ' o i i i l i i l e u i l c l i l l o >• ili 
inel i i l ic i là . I". la s o c i e i à , riera 
di s e m a f o r i i-li'Urnniri i- ili 
miraco l i i i a l .d i / i . ha cos ì 
Ittioli c u o r e i-lie. d o p o a v e r l o 
r i foc i l l a to , «li offre |M-i-sino 
• un al tro t e l l o ». Il nos tro 
ironic i . i \ imi e->sere s p i r i t o s o 
ad o^ni cos to . 

I l o - u l u l o a s s o c i a l o i | i n -
-la \ i i i i n l . i ail un altro r .n-
e o n i i u o c h e mi è s ia lo fa l lo 
sere fa ila un . imieo . i luranle 
nna c o n v e r s a / i o n e . M parlava 
ili t i r ch i e, per r . i p p i m l o . ili 
f i l i l i - i-In- ha tut to ili t u l i o 
f ra le e elle I . in i ' . l i l la H i l l . 
le ilesjih-r.l p o - - e i | i T e . I . 'ami-
i o mi riferì c h e un K i i i - o 
in i l i i s ir ia le m i l a n e s e si •• in-
se i l i . i lo . per l 'appiu i lo , ili UH 
Ki a l l . i e i i l u . in eiip.lllilnv i l ine 
piani . n i e l l a l i eo l i la m o l l i c i 
- | ie- , i di i| u.it I ri •etili ii m i l i o ­
ni. H Ouni | H / / o ••, i on i l l l e l l -
lava ipu-s lo a m i l o , u è au-
l e i i i i i o , por la lauto ili l i iu ia . 
p e r s i n o i l i i e e h i i i i ». Ma il 
l.llo i n l c r e s - a i l l c ilell.i s toria 
lloli è i | l i e - l o . Il sa trapo tuo-
i lert io , i un i i .un i . i t o a h i m è a 
v ivere in a l lo per sfiijjuire 
ai m i a - m i r i l l i i i l iu i , ha a i - l i 
pr imi l iv i. ama la v ila al­
l 'aperto . ama ai rampars i sui 
prati , l i u t o è in p r o p o r z i o ­
ne , sia e h i . i r ò . u n o slinli' i ite 
0 un o p e r a i o p a r t o n o eoi 
-aei'o in spa l la , in la inh iv i i a , 
e piall i .Il io le li-mie sul c i . 
.d io d e l l a -traila per i -nnlem-
piare III s i l e n z i o le s l c l l c . 
I.'.lhil.lille i lei tr . l l l . ie ie l i i d e ­
ve e o m i i u i | i i e u ios lrare ili 
e s sere a l l o l o c i l o . I ) l l l | i | l le . Ila 
i o injtralo u n le inlotn- , s p e e o -
ili p a d i g l i o n e ll.l l i r e | l le-
- l i e . l ' r i - o da l la sua s m a n i a 
ili aria pura , il eresi» parie 
jirei e i l i i lo o sf<>iiitii. sci-iiuilo 
i e.l-i. ila M i l l i milh>ltf\ Ili-I­
le ijuali v iabi l i . ino i lo ines l i e i 
e f ami l i ar i . A ouni lappa le 
1 illlllllli\ si si-llicrailii in | | | | . | . 
«Irato n o n - n i e iu l i m.i a l ­
l ' i n t e rno i l i va - t ì p ra t i e in 
mezzo vieto- i n u m a t o , i m -
me l l - i i , i l pa i l l i l bo i te i la l ' I leo 
d o v e il e . ipu .nm ir i i i ih i s ir ia 
p u ò al luuiMrsi ni s l i p e m a . 
. b e i l a su l la timi.i e iliir.i ter­
ra -— I-OIIII* il b a r l u m e — «• 
rieoii^iinikcer-i. in i d i l l i c o ri-
nir l io . .dia natura . N o n - o .1 
pia l i e o m m e i i t i s i i i i o p o r r e h -

)H* I | I O - I I I e p i - o i l i o il 1 i o n i -
-la a i i z n l e l t o . l-'iir-i- e c l i ;!•:-
*:IIIM^«,I«*I>IM*. c o n or;:o::l io. i 
• r«* d e l l e i m h i - l r i e •• —- p imi . 
li ili ( p o l l i a m e r i c a n i — .il 
- n o i-leni o di a t - ' - S l r-let-
Iroii iei e ili mir . i i i i l i . 

Un racconto di Saverio Strati 

ip oerisia 
— Caro Mario — scrive­

va la vecchia zia al dottore 
Carrà —, nella tua lettera 
non mi parl i di tua moglie. 
Non mi dici nemmeno co­
me si chiama, ne che pro­
fessione esercita... Tu sai, 
figlio mio, quanto ti ho 
sempre voluto bene e quan­
to te ne vorrò sempre... Mi 
sei sempre stato e mi sei 
ttitla\ia più caro di un fi­
glio mio propr io , che non 
ho avuto la sorte di avere. 

Il dottore mise da parte 
con fastidio la lettera; la 
riprese, la strappò e l'andò 
a gettare nel vaso del ga­
binetto e vi fece scori ere 
l'acqua. Non gli garbava 
che I.i moglie leggesse una 
simile lettera. Alì.i moglie 
non aseva mai parlato dei-
l'esistenza di queslii zia; 
anzi gli era asvii duro par-
tarU «In suoi parenti . 

l a sc iò passare diversi 
mei: , «..T^a dare notizie al­
l'affi MUO-M zia. Ma -.eppe 
che \r cr:« niorlo il marito 
e si afiYtloi a scriverli-. (Hi 
usci una lettera freddissi­
m i , condita con le solite 
frati fatte. Cose odiose, da 

farlo addirit tura vomitare, 
per la meschinità e la fal­
sità che scopriva in se stes­
so. Concluse la lettera, di­
renili» che sua moglie era 
anche lei straziata dal do­
lore per la morie ilei po­
vero zio. 

La zia. quando gli rispo­
se (una letlera lacrimosa in 
cui venivano cantale granili 
lodi al defunto marito, com­
pagno carissimo che l'ave­
va adorala e s onerata per 
liill-i una lunga vita. Ave­
va avuto invece diverse 
amanti e qualche solfa 
Pavesa perfino bastonata) . 
in un P.S. gli dicesa: 

— Non mi dici nemmeno 
stavolta il nome di tua mo­
glie. Mariurcio caro. Come 

[mai? Ter caso non vuoi be-
jne a lui moglie".' l 'na volta 
• mi raccontavi Inlln. Ora, 
d i qualche tempo almeno. 
non più. Che li e mai sur-
rpsso» Ricordali che chi 
ama. teme; ed io ti amo. 

• K lasciatemi follerò », 
si disse il dottore Car-
r.'i. 'ifigrnltando la fronte. 
Strappò subito la lettera con 
rabbia. « Lasciatemi fottere. 

Tulli . Vi mellele tra i piedi 
e ni: soffocate, mi rovinale 
l'esistenza ». 

(,):u-l giorno era partico­
larmente ringhioso. Aveva 
liticato \ udentemente con 
la moglie. Non era la prima 
volli che accadesa; ma una 
lile cosi aspra non era mai 
successa. 

— Non ti sopporto più. 
non ti supporto più — ase-
\a gridato alla moglie. 
— Vallone dai piedi — e 
l'asosa spinta. —- Lasciami 
in pace. Non voglio \ ivcre 
con to. Non soglio 
con una stupida 
ignorante. Che sei 
ignorante Ignorante 
pida. 

La moglie l'aveva guar­
dato ron gli orchi sbarra-

Mi. pieni di pianto, impau­
rita. Mai l'asosa visto cosi 
fuor di se. Mai lui aveva 
grillato a quella maniera 
villana, grossolana,-da ba-
staso, da carrett iere. 

« K' isterico », pensò lei. 
« Bisogna farlo tacere ». (ìli 
si scagliò contro con ener­
gia e gli diede uno schiaf­
fo. — Stupido! — gli gri-

\ isoro 
gallina 
anche 
e stil­

ilo. lira cerbi di vederlo ri­
tornare in sé e sicuramen­
te si sarebbero messi a ri­
dere tulli e due. come ora 
asvenuto altre sullo. 

- - Osi tanto, ah'.' urlo 
il dottore, imbestialito; e 
ali errò la moglie dal brac­
in i . - Te lo spo//oroi, d o ­
lina. Ti aiuma/zoroi — 0 le 
stringeva il braccio con lut­
to e duo le mani, in modo 
furioso. Alzò il pugno per 
colpirla alle spallo; ma riu­
sci a controllarsi. 

— Dai. dai! — lo sfidava 
la mogl ie le spallo curso. 

Il dottore scappò via. An­
dò a chiudersi nello studio. 
sbattendo con forza la 
porta. 

— Stupida, imbecille - -
ripeteva 0 camminava m-r-
vos unente in lungo 1- m 
largo, conio un leone nella 
L'abbia. La rabbia -:li ere-

I scova dentro ad ogni pas­
so. Fu preso da un irrefre­
nabile bisogno di rompere 
qualcosa. Pensò di correre 
in cucina e romperò pialli 
0 bicchieri, al fine di sbi­
gottire le moglie. — Mi bai 
rovinalo, assassinato, scioc­
ca donna... Me no vado e 
non asrai mai più mie no­
tizie. — I sci di casa. Cam­
minò a fronte aggrottala, il 
\ i so scuro per io sie affol­
lalo della città. Ce l'aveva 
contro lutti. La gente l'ir­
ritava di più. Ritornò a ca­
sa, dopo un paio di ore. Si 
chiuse nello studio. Passeg­
giò. fumò, si sdraiò sul di­
vano e prese a pensare al 

I stio lavoro. Incomincio a 
calmarsi. Si ricordo che la 
zia gli chiedeva nn'infor-

iin.i/ioiie urgente, lira ne-
•cessario scriverle subito 
per espresso. Si alzò «• co­
minciò a scrivere alla zia. 
Alla lino le diceva: 

— Ti mando una foto i|* 
mia moglie, che tu ancora 
non li.ii avuto il piacere di 
conoscere Corno puoi ve­
dere dalli foto, mia moglie 
è bella. Ne sono incredibil­
mente innamoralo. Mia mo­
glie ha il tuo nome. I'.' lau­
reala coinè me: è coltissi­
ma e buona. Ci vogliamo un 
bene dell'.mima. Siamo feli­
ci e contenti l'uno dell'al­
tra. Mia moglie è la ragaz­
za che pi oprio ci voleva 
por m e Mi aiuta nel lavoro 
di ri ietclie. in biblioteca... 
Mi meraviglili come io non 
le ne .ililo.1 via parlalo, di 
lei. Sar.i si.ita una piccola 
distrazione. Lei li conosce 
bene, dato ehi* 10 le ho 
sempre pai l.do di lo. I'." tan­
to desiderosa di conoscere 
la sjm-i,-liei zia Carnulil.i . 
Spera infatti di conoscerli 
nella prossima eslato, quan­
do verremo a passare le 
vacanze nella tua villa. Ti 
abbraccia con allctto di fi­
glia. Io. come sai, li adoro. 
zia Carmelita mia. V.' da un 
anno (ìlio che non li vedo e 
mi pare che sia passato un 
secolo. l>a parie mia conto 
ili venire presto a salutarti. 
(Non osava invitare la zia, 
per non averla Ira i p iedi ) . 

Il dotlorc, arrivato a que­

s t o p u n t o , s t e t t e p e r q u a l ­
c h e in i mit i» c o n la p e n n a 
s i i l i 1 c a r t a . N o n g l i r i u s c i ­
v a d i a g g i u n g e r e a l t r o . Il 
c u o r e g l i s i o r a g e l a t o d e l 
t u t t o ; e u n g r a s o s e n s o d i 
d i s g u s t o ^ h s e r r a v a la g o ­
l a . I l l a s c a m p a n e l l a l a c u c i -
UIC 1 l o f e c e s u s s i d i . i r e . « L a 
p o s t a . I il e s p r e s s o • . s i d i s ­
s e . l ' o s o |a p e n n a s u l t a ­
v o l o . S i a l z o . S i m i s e i n 
a t t e s a d i e t r o la p o r l a . L a 
m o g l i e p a r l o t t a v a c o ] p o ­
s t i n o . « \'.' un t e l e g r a m m a ? 
I n e s p r e s s o ? C h e è s u c ­
c e s s o ? ». 

, — Y.° p e r l e - - g l i d i s s e 
la m o g l i e , b u s s a n d o a l l a 
p o r l a . 

Il d o t t o r e a p r i . 
— I"n t e l e g r a m m i — g l i 

[ d i s s e la m o g l i e , p o r g e n d o ­
g l i e l o . 

Il d o t l o r c p r e s e il t e l e ­
g r a m m a . a o c c h i b a s s i , c o n 
u n o s c a t t o n e r v o s o d e l l a 
m a n o . ( ì l i v e n i v a d a r i d e ­
r e . o r a . N o n a l z a v a g l i o c ­
c h i s u l l a 1110- l i e . p e r n o n 
r i d e r e A p r i i l t e l e g r a m m a . 
s t r a p p a n d o la i n c o l l a t u r a . 
p e r l ' i m p a z i e n z a . 

— A h ! - - e s c l a m ò . P r o -
v i v a u n i n c r e d i b i l e b i s o g n o 
d i r i d e r e . 

-— I." s u c c e s s o q u a l c o ­
s a ? — • g l i d o m i n i l o la m o ­
g l i e . 

— K' m o r t a m i a z i a — 
d i s s e il d o t t o r e e r i s e . 

[ — K r a g i o v a n e ? 
— C o s i . 
— S o r e l l a d i t u o p a d r e 

o di Ina madre? 
— Di mio padre. 
— Non me ne avevi mal 

p a r l a t o . T i v o l e v a b e n e ? L e 
v o l e v i b e n e ? 

— N o n i n c o m i n c i . m i o c o n 
le d< i n a l i d ì - . L a s c i a m i s o l o , 
l i p r e g o - - l e d i s s e ; m a 
d o v e v a f a r o u n o s f o r z o p e r 
n o n r i d e r e . « C o m e s o n o 
s t u p i d o • . p e n s a v a . « C o l l u ­
s o m i s t u p i d o e f r e d d o . I l i o 
u n o ! ». 

I.a m o g l i e . i n d o v i a . d i ­
s c r e t a . Il d o t t o r i * si s e r r o 
n e l l o s t u d i o . 

— La z i a m i v o l e v a b e n e 
— M d i c e v a a b a s s a s o ­
i e . — L r . i a n c h e r i c c a . C h i 
s 1 s e s i è r i c o r d a t a d i i n e 
P o v e r a z i a ! — P r e s e la l e t ­
t e r a c l i c a v e v a s e i i l i o e |a 
s t r a p p o . — P o v e r a z i a ! 
L ' u l t i m a s o l t a c h i l ' h o v i s l a 
m i d i c e v a c h e m i a v r e b b e 
L I S I i a t o d i e c i m i l i o n i d i l i ­
r e . . . P o v e r a z i a ! N o n e r a 
p ti t a n t o V I I 1 l i i . i . P o v e r a 
z i a ! — e g l i o c c h i g l i si 
b a g n a r o n o d i p i a n t o . — C h i 
s i s e h a l a s c i a l o u n t e s t a ­
m e n t o . C h i sa s e si è r i d i r ­
li d a d i m e P o v e r a z i a ! D e ­
v o p a r t i r e . . . S i a m o u n f o t ­
t i o d i p a r e n t i . . . S e n o n c i 
f o s s e r o a l t r i p a r e n t i ! D e v o 
a n d a r e a s e d i l e . . . L s e m m 
m i h a p e n s a t o ? L e s c r i v e v o 
c o s i d i r a d o , p o v e r a z i a ! 
S p e r i a m o c h e s j s i a r i c o r ­
d a t a d i m e P a r l o . D e v o p a r -
l i r e V. s o n o n m i h a l a -
s e i a l o n i e n t e ? L e s c r i v e v o 
c o s i p o c o . L e a v r e i d o v u t o 
s c r i v e r e o g n i g i o r n o , o g n i 
g i o r n o . . . M a m i v o l e v a b e ­
n e ; e c e r i o , c e r i o . . . D e v o 
andare a vedere, andare a 
vedere. 

SAVERIO STRATI 

Su tanti aspett i d e l l a v i ta 
d'oi;!:i p u ò s o r p r e n d e r e l ' in­
d e c i s i o n e - - d i c i a m o ro«ì — 
del la letteratura. Si i l i - cutr 
ili r e a l i s m o , e il IIÌM-OI-SO 
aeipiista — riunì* s e m p r e in 
Italia - - un ci iMUerv n i e lo -
i l o l o c i e o , s p e s s o r i p e t e n d o 
f o r m u l e i l ivcui . i ir a l t rove 
11101:111 c o m u n i e p a r l a n d o 
-pi*sso a vanvera ili i ler iulen-
l i - m o e ili n a t u r a l i s m o . N o n 
cre i lo , lu l tav ia , el le i |ue - ta le-
m a t i c i p iù o metili imposta 
dai supers t i t i ( l i l l . i l o i e l l i i lei 
f o r m a l i s m o le t terar io . ila-
-emula una vera ind i f f erenza 
neul i scr i t tor i . \ o i d i o e i lare 
i|lli 1111 CM-inpio. ( ì i o i n i fa 
nel <i ( .nrr ie i 'e 11 m i l . m i l 
poeta l'ai-ieiiiti M o n t a l e , i o n i . 
men la i i i l o i r isultat i di una 
iucl i iesta c o n d o t t a in l'i-aiicia 
• nuli u o m i n i che ii h a n n o 
avuto s i i r i f - s o » si a l i l tani lo . 
11.iva a p iacevo l i i rolli;* su 
ipies i i criteri ar l i l ì e ia l i c h e 
s e r v o n o .iiii'oi'.i a i l i - l i n c u e n -
d i u o m i n i . Il c u l l o d e l l a per-
-mi . l i l là , u f ! i e i . i l l u d i l e e o l i . 
i l . ino, i lo t i i ' i r i ' n i o n r S o v i e t i ­
c i . ha -n-.eil . i lo da s e m p r e 
fas t id io ne-ili u o m i n i c o l i s a . 
p e v o l i . ( o i i ipre -o . natura i -
mel i l e , il e i i l lo d e l l a p e r - o -
11.ilila d e d i artist i , e n o n s o l o 
drill i u o m i n i po l i t i c i . Neul i 
artisti , ne i e ini . tul i , nei-li ni­
tori ili c i n e m a , a n z i , ip ies te 
forine p e r s o n a l i di v e n e r a . 
/ i o n e - e n i r . u i o «|n'--n emi i -
p i a c i m e n t i m o r l i o - i — c h e 
e o r r i s p o u i l o i i o a l l e ina ine 
c o l l e t t i v e - - s p e c i e i | i i amlo 
i ie l l ' i iu l i i id l io t rovami il ter­
r e n o ui.'i preparato t\.\ una vi -

•none ej tocentr ira de l m o n d o . 
N o n c o n f o n d i a m o , naturai -

n irn l f . r|iie*>tn r u l l o ro l r i -
ronoM-inientu ilei va lor i BSl. 
tr i l l ic i i l r l l ' i io ino . ad r a m ­
pili di-Ile do l i dr l l \ i r l i« ta , tM 
r o r a u e i o perdonale , de l l ' ab -
n o ^ a / i n n e o ani'he i l idl'osti-
u a / i o n e ne l la ricrrra. Ma 
p r o p r i o per q u e s t o , sottri l i . 
t irava M o n t a l e . 11 *f il «tir-
rr«»n *i i lrvr idrnt i t ìrarr r o n 
l.i frlieit.'i ( o a l m e n o rol *rn-
tmuMito di n o n o**rr v i s su t i 
senza n u o r e ) , a l lora «ara m * . 
idio r i v o l g e r e la d o m a n d a 
1 <u i-omr .'i è HI ulo »nrr/*i-
1 0 ' al h i s i ra i rarpe . a l l 'art i . 
u i .mo. a l lo spazz ino . . . ». in 
una parola .lidi « u m i l i »: 
» for»e - eo i le lndcv a il por ­
la — i sol i per i i|ii,ili «i 
p u ò parlare di •.urrrs-.n ne l la 
v ita ». 

I." ch iaro che , vi«to r o n 
l 'ot t ic i .ilnltialt- — e qui p o ­
t r e m m o n o n e s c l u d e r e a n c h e 
. 11e 1111 ì un'Uri a m i c i — Il bar­
lume r i n e s o r a b i l m e n t e u n 
fa l l i to , il sa trapo i iulfteitt l-
h i lmet i l r no « r iu -r i to •>, tan-
to per tornare a l le i lur «to-
r ie l l r r iporta le a l l ' in i z io . F.p. 
pure ilov r e m i n o eotiv inrerr i 
elle è e s , a «tessa p o t r i u i a b 
me l i l e fal l i ta una «orìrl. ì r l ie 
e o m i m i a a d i s t i n e u r r e e l i 
u o m i n i in riu-u-iti e fa l l i t i . 
c o n f e r m a n d o ques ta i l i t t ln* 
z inne c o n I r m i di ferro e 
pur e o n l i m i a u i l o . ne l «110 
1-oufornii-mo. a r i empirs i la 
Itoeea di va lor i rriMiani o 

- ItrMomiiiiautlo — di va­
lori u m a n i . 

S I I C I H . l . E R A O O 

Farse sul secondo canale 
di Franca Rame e Dario Fo 

D a r l o l o r I t r a n r a R « m r <*l p r r i r n t r r a n n o proMirrMtn 
a s h spr-ttutnri d r l s p r n n d o rantvlr r o n u n a « r r i r di fa 
l 'nu -nir.i - Chi ruh.» un p l r d r ò f o r t u n a t o in amai 

rJir 1 d u e a t t o r i h«nnt» jcU p r e s e n t a t o s u l l e %ctn* 

William B. Yeats 
Poet i * 

Una completa e organica 
raccolta di poesie del 
grande irlandese, premio 
Nobel per la letteratura. 

I diari del ghetto 

Una eccezionale 
testimonianza di 
incomparabile valore 
storico e umano sulla 
tragedia degli ebrei a 
Varsavia. 
Prefazione di Arnold Zweig. 

A. Lopez Salinas 
La miniera 

Un romanzo polemico e 
appassionato di uno 
scrittore tra I più dotati 
della "nuova generazione. 
spagnola. 
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CRONACA Dl ROMA II eronttta rte*vw tuttl I glornl dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . 8erlvete a « Le voel della cltta > Domenica 21 gennaio 1962 - Pig. 4 

Pagh iamo per 1'Immobiliare 
conferma 
il Comune 
Proposte per una inchiesta sullo 
stato delle finanze comunali 

. II coiniiiiKsai io al minimi; 
doll. Diana )I;I ronfcniialo le 
rivelazioni MiH'afiurc Hilton, 
ii*cilc 1'altro K'orno dalla ron-
ferenza stampa del ^rii|>pn en. 
iiiuni.sia del (li.Miollo COIIM-
glio romiiualc. La cnmcnzio-
ne. {'on la Micicta gi-ucrale Int-
nioliiliarc die farcva parte in-
lejirantc della varianlc (lie ha 
jirrmesMi la roMnizionr del-
j'ullicrgo .Mil crinalc di .Monte 
Mario, non c mai slal.i Mipn-
Jala in qiiaiilo, affcrina il l.om-
mi^ario « iilciini pnifivlli tlrn-
lluli per la xislriiuizionr di'lln 
zona, nun lisiillimn nnenrn up-
proviiti dtit MiiiiMtro dci Lit-
fori I'tihhlici; si e n'sn per-
{until nccvssnrio prormlcrf nl 
pufwmciilo dvi luviiri pin «•/-
Irttunli mcdiiinlv i fundi «r-
itinarl ». 

A In- amii <• quallro inrM 
ilaH'approva/ione da parte del­
la inaKfiioraiiza del (.'oiiiiiclin 
comunale della vari.intc (lie 
lla cnncc.ssn .Mmile Mario al-
ritnuiohiliare, si apprcmlc om 
clie n ran.ia <lclla innmala np-
nrnwizionc di aleiini prn^ctii 
du parte del Mjnihlcro dci La-
vnri I'uMilici (quali? perelie 
(ion sono siali aurora appro­
val!'') I'liniea parte dello scan-
dalnso nffarc ehe iutcrc.tstivn 
il (.'oiniine v. nun rimmohilia-
re, e riiiiaMa ferma al punto 
di prima, nienlre il rcsto (ehe 
iiilcrc.-ouvu I'lmmoliiliare) lia 
se^ililn la trafila luirocratira 
tic! pill lireve tempo puxsiliilc, 
tmil'u vcni rhe In iniilc del-
l'alliergo Hilton o ormai i|iimi 
Kilt'raiiieiile coMniila. 

Val la pona di ricordare rhr 
la rnnvenzinne con la qunlr 
I'lmrnohilian: !>i impegnava n 
concedprc al Commie. un H-
nanziamentn di 830 inilioni. <• 
la variantc di piano rcgnlnlore, 
si condizinnava I'mia ron I'al-
Ira, come Mistrnnero 1'allora 
sindaco Ciorcetli e 1'allora «n-

aH'iirliaiiistici I)' 
clie la costrii/ioni' 

An-
llel-

M'Ssore 
drea, e 
le Mradc poleva essere cffrl-
lna la .<«/« in iptnnto In I in inn-
liillnrr cnnrrilnu il nitttuu. 
Imeee il coiiiinis>ario dot-
tor Diana, inal^'r.ido la Mimi­
cal a Mipula/.ioin- della ion-
vcnxioiie, ha provvediilo n^nal-
iniiile ad appaltare i lavori re. 
hilivi alia eostrn/ione di via 
Cadlolo <• di \ia 'J'ocei, pajian-
ilo eon i ilanari del (loiniine. 

Per i|ii.|le moli\o raiillnini-
«lra/ioiie .siraordin.iria ha n;i-
p.lllato i l.ivori M-n/a a\erc 
prima la ;>araii/ia did finan-
rianienin da parlr della MI-
eieia? I'.' una fretla, quclla di-
mo>lrala dal (aimiitic. ahlia-
«lnii/a seoiH-ertanle. qnaililo M 
|i('H-.a ehe ri'iilin.iia ili slradc 
(h-lla cilia allendono da amii 
di etsere <ii>.lemale, slr.ule ehe 
non haniio la foriima di inic-
reooarc IIC--.IIM.I Imiiiohiliarc 

In deriniliva, dniupie. inal-
trrado il paiiro«n deficit an-
nuale di II milianli. le finnn-
'/>• eapiloline devollo MHICMITC 
allehe le spt»,r per h- shade 
del IIISMIOSO alher^o, perelie 
si e troiato fiuoia il itiodo di 
permetlere nH'Immohiliare di 
elmlere i pal I i. I.'iiiehictla > 111 -
In slain delle filiaii/e eoinn-
llali proposla dal ^ruppo ro-
munistll, e pin ehe mat neei-s. 
.••aria. 

Inquinata 
l'acqua 
Acetosa 

L'ufflcio d'lKionc eomuni'-a 
die la chitistira della font" 
deU'Acqu.i Aeetosa e stata do-
cisa in seuuito a constat.ito 
iiiquinamcntn della fonte stes-
sa ad opera delle aequo di 
rifluto superficial! ehe Tavc-
vano invasa aleune Eottiniiine 
or sono. 

Martedi e mercoledi 

Fermi per 48 ore 
i pullman Zeppieri 

Rotte le trattative all'ispettorato trasporti — La 

quasi totalita dei lavoratori della SRE ha scioperato 

Le autolinoe Zeppieri reste-
ranno ferine per 48 ore. I sin-
dacatl provlnciall dei tran-
vieri (CGIL, CISL. UIL e 
CISNAL) hanno difatti con-
fermato lo sciopero dl 48 ore. 
dopo il fallimento dcll'incon-
iro svoltosi venerdl all'ispet­
torato della motorizzazione. 
civile e nel corso del quale 
Zeppieri ha mantenuto la piu 
assoluta intransiRenza sulle 
questioni ehe avrebbero do-
vuto trovare una soluzione da 
niollo tempo. 
• Lo sciopero del dipendenti 
della SRE e delle ditte appai-
tatrici di questa societa si e 
svolto con pieno successo. La 
percentuale degli sciopcranti 
tra gli opera! ha sflorato il 
100 per cento: sodisfacentc e 
risultata la parieclpazione dci 
lecnicl c desli impiegatt. Mol-
ti lavoratori i s c r i t t i alia 
FLAEI-CISL hanno prcso 
parte alia lotta per rivendi-
care un miglior trattamento 
aziendalc .11 Comitato diret-
tivo della sezione sindacale 
della FIDAE - CGIL ha deciso 
di riunirsi domani, allc ore 
17.30. per discutere lo svilup-
po dell'azione sindacale. 

Illuminati 
rieletto 

segretario 
della FGCI 

U comitato fedcrale della 
federazione Kiovanile comu-
nista di Roma riunitosi ier".. 
ha rieletto .segretario il coiii-

pagno Augusto Illuminati. So­
no statl chiamatj a far parte 
della eegretarin la compa»na 
Edi Arnaud. come respon^ali:-
le della gioventu lavoratric-e, 
la compagna CJiselda Ro.sn!:. 
come r?6ponsabilo del comit-i-
to cittadino. il compagno De'ln 
Aquila come responsabile del-
l'ufflcio provincla. Sono stati 
eletti inoltre nel CD. i com-
pagni A. Sbardell?. Petron.», 
Savelli. Giammarco. Santnrel-
11. G. Capparucci. Hertinviol*'. 
Elena Riccardi, Anrireina !>•» 
Clomenti. 

La doloiiazione uel C* Y. del 
PCI nsulta formata. oltre i-h«* 
dalla segretena. du romp <-
gni Monibito. Pasquah e A. 
Dc Clcmenti. 

La campagna di tesseramento 1962 

Piu iscritti al P.C.I. 
tra gli operai romani 

Costituita la cellula nel nuovo deposi-
' to ATAC Brighenti: ha trcnta iscritti 

La campagna di tessera­
mento c proselitismo al PCI 
nelle aziende ccntinua a re-
gistrare nuovi successi. Al-
tre cellule aziendali annun-
ciano di aver ultimato il 
tesseramento e proscguono 
per. una ampia azionc di rc-
clutamento. 

Le cellule ehe hanno rag-
giunto e supcrato gli iscrit­
ti dello SCOTSO anno (oi're 
quelle gia annunciate) sono 
le seguenti: 

Cellula della Zecca con 
3 reclutati; Autohnec ur­
bane Stefer con 3 reclutati: 

Autisti pubbhci V. S. CJ:.>-
vanni con tic reclutati; Atac 
Santa Crore: Novissima; 
Forc.sti; IKS (FSi con 4 :e-
clutati: Agip; Operai Atac 
Casa! Bertone; Peison.ile 
viaggianti Atac C. Bertone; 
F.S. Roma-Tcrmin:: Gon-
drand: F. S Approvvis'o-
namenti 

Al nuiivu dep»»Mt«) Atac 
Brighenti t- stata ci>5titiiit.i 
la cellula con 30 iscritti. Le 
cellule aziendali di Casal 
Bertone ehe nel 1961 or-
ganJ7/avan(> 153 i<cntt; .«<>-
no pas«ate pin t lf»l i<=rrit»: 

Epidemici di tifo 
a Castelgiubileo? 

Un pozzo nero e acqua stagnante davanti alia scuola della 
borgata - Cinque bambini sono stati ricoverati al Policlinico 

II po/./o nero ilavoiill olla sciioln dl t'oslelfjiiililleo 

Cinque bambini .sono .stati ricoverati nel 
J\:(1IL;1I(IIH' lsolamento del Policlinico: non 
.sono ui.ivi m.i i medici temono clie siano 
stati eolj.iti da tifo o da paratifo. Tutti fre-
(liieiitaiio la seuola-asilo di Castelgiubileo. 
al dodieisiiiio ebiloinetro della Salaria. Lo 
Istituto e stato chiuso per un giorno e i lo-
cali KMUI stati disinfettati .Anehe un giovaue. 
una r.-iL'a/za c una donna hanno aeeusato 
lo ste:»o misterioso inalessere dogll seolan: 
i sat.itar' pensano ehe pos.sano es.sere stati 
contagiati. La causa dell'epideinia 6 dnvuta 
alle .icqi'f infette di Un po/./.o iiern intasato 
ehe M tiova propno davanti alia .scuola. II 
pericolo era stato ripetutameiite segnalato 
dal lidueiario seolastico ma la denuueia non 
era in.:; .stata presa in considerazione dallo 
Ullieio di itjiene Soltanto ieri e stata aperta 
un'inchiesta. Non eraiio nemmeno hastate le 
deeine d. sollocita/.ioni degli abitanti del 
luogo: per intervenire e'e voluto lo .seoppio 
d-l! epidi mia. 

(«M scilari eolpiti sono Onelio Salustri. di 
7 i.'ini. abitante in via Grottazzolina; Anto-
nella IVOrtensi, di 5 mini, abitante in loea-
llta C'ast.eeia: Massimo Uonaeci. ili K anni. 
abitante alTex .scuderia Cassinelli: Kiorella 
Savell , di <i anni. abitante alia borgata Fi-
dene e Maurizio Carboni. di 10 anni, abi­
tante in \ia Settebauni. II primo ad accusare 
il inalesyeie e .stato il piccolo Onelio Salustri 
m.i b«- i presto Tcpidemia si o. dilliisa con-
tagiando anche altri alunni. Molti bimbi 
sono a letto eon febbre I.e altre tre persone 

coljiite sono: la saita Carmcla Coccia. di 17 
anni: sito fratello Otello, aiuto nieecanieo di 
21 ;.iini e la signora Barbara Ueceassi, di 55 
anni. abitante alia borgata Fidene. Soltanto 
uno dei bambini — secondo rlJfficio di igiene 
— saiel.be eolpito da paratifo: ^li altri. invece 
sarebbero stati ricoverati per misure cau-
telative per sospotta infozione ^astroenten-
ea. II eomumcato stampa tormina infor-
inando cho sono stato disposte le misure 
lirotilattiche previste dalle norme vigonti. 

V« (lotto cho so le aiitorita sanitarie del 
Comune avessoro dato ascolto alle richieste 
degli abitanti di Castelgiubileo ogui non ser-
virobbi* alcun intervento t . ciiKjuemila per­
son" ron vivrebbero con l'ineubo ehe il ter-
ribilo male possa anenra propagarsi 1'iii d: 
un anno (a aleune famigllp di Castelgiubileo 
sottoserissero una lottora per donunciaro la 
esistenza attorno alia scuola delle fogtia-
ture. di un pozzo noro e di un acquitrino 
melmo.'o e inaleodorante. /Ail Conuine non 
viiuio alcuna risposta. La 4jenuncia venue 
allora rjnnovata almeno altre cinqiip volte. 
II !• d cenibre seorso. infine. venne nuov.i-
meute informafo l'llllicio di Igiene ma sol­
tanto in (juesti giorni si e provveduto ad 
un primo intervento per altro insulTieiente 
per-Jiio dal punto di vista profilattieo Sol­
tanto ier; pomerii^4io si •'• provveduto alia 
vaceinnziono antitiflea delle pcrsono ehe abi. 
t mo vieino alia scuola e alia disinfezione 
di aleimi ambienti. Per i ensi sospotti 5l o 
anehe proeeduto al prolev.unento del sangue 
j)"r una riiaunosi sierologica 

Si e aperto il Congresso del la DC 

Maggioranza assicurata 
a i M o r o - a n d r e o t t i a n i 

IERI A FRASCAT1 

Sindaco d.c. 
votato dal PSI 

Un avvilente colpo di see. 
na si e verificato ieri sera 
al Consiglio comunale di 
Frascati. Dopo |e clczioni 
dello seorso novembre, ehe 
aveva visto un sensibile 
progresso del PC|, un rista-
gno dei voti dc, e una per-
dita socialist?, si era a co-
noscenza ehe bolliva in pen-
tola una Giunta di • centro-
smistra - ; a questo propo­
s i t i si sapeva. erano in 
corso trattative tra i socia­
list! e i democristiani loca-
li. esponente dei quali e il 
principe Aldobrandini, pre-
sidente del monopolio della 
Romana Elettricita. Era 
quasi scontata una soluzio­
ne discutibile. 

Nella seduta di ieri, perd. 
si e avuto qualcosa di peg-
gio. I dc sono riusciti a far 
eleggere un loro sindaco. il 
dirigente dell'azione catto-
'ica Tamburano, con i voti 
gratuiti dei sCj consiglieri 
del gruppo socialista e 
quando si e trattato di no-
minare la Giunta — della 
quale, secondo le voci. do-
vrebbero far parte anche 
esponenti del PSI — si sono 
tirati indietro. chiedendo un 
rinvio. La manovra poteva 
essere evit.->ta. Senonche gli 
stessi $ocialisti I'hanno 
avallata. fino al punto di 
ritirare un loro o.d.g. ehe 
chiedeva un termine preci-
so alia riconvocazione del 
Consiglio, e a votare infine 
contro di esso quando il 
gruppo comunista aveva de­
ciso di ripresentarlo facen-
dolo proprio. 

II liitone sara varato oggi - Accordo segreto tra Pe-
trucci e Darida - Verso un congresso straordinario 

Ancor j.111 dei procodenti. 
il congresso rom.iuo delta UC. 
ehe si e aperto ieri sera al-
I'KUH. e nato ilfir.^eun 1 del-
lVciuivoco. 1 risiiit 1'i sor.o or­
mai scontati: l<» I'.i detto lo 
stesso segretario regio'ialo 
Kvangelisti, - fede'.i^^imo •• di 
Andreotti, facondi una --orta 
di >ber!effo :.i eoiiszrt <MS»I 
delle correnti di ininnran/.i 
ch«» runioreggiiv.ir.> .ule .-u.-4 

battuto piii s peri col ate I vari 
tronconi della r.iagcioranza 
di de>tra ehe h.i r'omin.ito 
per tanti anni 'a I)C rom.ttia 
sono riusciti a ricostitairsi 
alia nieglio in un •• li<ton« -
unico. chi' eon(pi!--tera certa-
mente i 21 del"«j»ti n iwl;o 
per l.i corren'e in tg'-^on!..-
ri.r ei sono ;1: ardr« i>1tianl 
r.mast- talv. gli andreottiar.i 
divontati dorotel (il loro ca­
po IVtriKvi e .incho :I e.ipo 
della list.iL g!i fcrlhi.mi e 1 
bonomiani. m.i :;on e e^o'.uso 
ehe aU'ult'.mo momeiito non 
cntr: nell.i conib:n..ziono n:i-
ehe qu.ilche etenirn'o del p.t-
torosoo gruppo di de-tri ea-
popgiato da -Ciroui;!. ehe al 
grido di - dimis'ioni di M(v 
ro •• nv.n.uvi.i ,i: prescniare 
una list.i propi:a 

Le l>te di niinor.mza *ono 
due: una oomnrende la de-
str.i fanfaniani. i ba^i; i. 
- Rinnoxamento • •• q;i Tene 
moroteo e qu î i cert.inientP 
dovrebbo conqu:<t '.re *u!ti o 
(juasi tutti cli ai'ri -ette po-
«ti in palio: I'^Itri ."» nucll 1 
do-, fanfaniani d. Cahr.it; 

II congros<o <i e arM-rto eon 
la lettura d: un > .Into ri: 
Androotti. un in.to su! ton;. 
- rc>i:.invi quoili .-he s:.->r.io -. 
- re«p:ng:.imo tutTe le ^i.^go-
«tion: del niomoi* 1 • I-.T- T> 

relaziono dl l'almitess.i ts .sta­
ta molto breve. Secondo il 
segretario del Comitato ro-
mano della DC. non vi S'.'no 
uupedimenti di earatterp re-
ligioso ed idi-ologico all'- in 
contro- col PSI: pero i s."v-
cialist:. anehe per avero il 
-dir i t to- di dire un appog-
gio e-terno. dovrebbero im-
poRnarsi a d:\ent :ro atl:nti-
ci in polit:e.i <-.»e»*i e a rom-
pere con j coniiir.l--t: in o:nl 
scttore. n partire dni smda-
e.tti. Complet nnent.-> d'monti-
c.nto anehe un soniplice nc-
cenno di car«ttoro program-
m.itico L.i c'di/rir di destr-. si 
e spell.it.1 le ui mi sottoKro.an-
d» le >p.ira!e piu smaccr.ta-
mente COIMTV i»r:.-i (indie:.t:-
vo. tra r.iltro. un -'ccenno all'i 
-penetra7ionc e<imuni.cta- nel-
V.irte ,> nPlla -'eciiola>. 

Petrucc. fresco doroteo. s: 
e congratulato con I'oratore: 
egli narlera -.>U> ocg:. :llu-
<tr.iiii'lo la too/ one. S: >a pe­
ro v'he i!i -egreto tra Pe'nic-
ci e 1 f.infair.ini di destra di 
D.anda e g a sM!o stretto un 
accordo. eh,, etitrera :n vigo-
re solo dopo .1 concre^o na-
zionalo Secondo (piest.! pa'.-
to soercM. dovrobbe e<?oro 
convocato ;»'. p il pre-=%> un 
concres^ii <:r.iord-.nar:o. per 
oleugere .1 nuovo Com.tato 
roauno. nel quale dovrebbe­
ro entrare in maga.oranza 
g". ex- indreo:: an: convert.-
*: e i f.mfan-.an. Questo <p.e-
sa anche !•> -enrso mordi-nte 
dell'-oppo-5'7 one - le- fan-
fan-p.n:. ch.- rin.i a q:ie--M 
j^unto >. .-.ono i.m-.: it: con : 
'.oro or.i'or. .1 reci:are p:u o 
mrr.o 11 p.irt,> A. co'.oro ehe 
r vend.cano '1 pr.mogemtu-
ra deU'opera7-ono ehe ora «i 
*'a compiendo 

Un ubriaco a Pietralata 

Da fuoco 
alia €asa 

Aveva litigato con la moglie - « Ho 
bruciato tutto » ha detto al vieino 

Un tappezziere, rientrato 
a casa in stato di ebrez^a, 
ha cacciato malamente sulle 
scale i familiar!, si 6 chiuso 
nell'appartamento e. ammas-
sate coperte lenzuola e ma-
terassi al centro della stan­
za, ha appiccato loro-fuoro. 
Poi e sceso dall'inqilino del 
piano di sotto e gli ha detto: 
« Ho bruciato casa », Soltan­
to il pronto intervento di que-
st'ultimo, ehe 6 corso al pia­
no superioie, ha abbattuto la 
porta, ha chiuso la chiavc.Ua 
generate del gas cd ha chia-
mato i vigili del fuoco, ha 
salvato l'intero palazzo dal-
l'incendio. 

II piromane, ehe 6 stato 
fcrmato dagli agenti del 
commissariato Sant'Ip])olito, 
si chiama Inerio Tribuzl, e 
non e nuovo a prodezze del 
genere. Le altre volte, s'era, 
per6, llmitato a lanciarc piat-
ti dalla flnestra e a prendere 
a calci e bastonate i mobili. 
II Tribuzi, ehe c un grandc-
invalido ed ha 37 anni. e rien­
trato a casa, al lotto « H » 
delle case popolarl di Pietra­
lata, verso le 24,30, in preda 
ai futni dell'alcool. Ha eve-
gliato la moglie, ed ha inco-
minciato ad inveire contro 
di lei. 
> La donna ha fatto appena 

a tempo a rivostirsi. prima 
ehe il marito prendesse lei 
ed i ragazzini e li scaraven-
tasse a viva forza fuori del­
la porta. Natalina Catasta — 
questo il nome della donna — 
ha preso per mano Alvaro, di 
14 anni, p Anna, di 9 c, come 
altre volte aveva dovuto fa­
re, 11 ha condotti dalla nonna. 

II marito, intanto, ora giun 
to al massimo dell'eccita-
zione: ha ammassato tutto 
quello ehe gli c capitato sot-
to mano — coperte, lcn/uola, 
etiscini, materassi addirittu-
ra — nel bel mezzo della 
stanza da pranzo, ha preso 
qualche vecchio giornale ed 
ha dato fuoco al tutto. 

Poi si e presentato a Mar-
cello larosi, un idraulico di 
35 anni ehe abita sottn a lui 
e gl; ha detto eon nr:n tran-
quilla: « Ah Marco! Ce lo sai 
cho ho bruciato tutto... ». Ben 
conoscendo i precedenti del 
Tribuzi. l'idraulico non ha 
dubitato nemmom per un 
istante della vpridicitft della 
storia: ha indossato i panto-

It Pmtikjf, 
: * - f 

Manifestazioni 
(KiCI . Donna Ollmpia. alle 

ore 17: Ollvio Mancini - S. Ua-
sillo. ore <J,:)0: Claudto Ver-
ilini _ La IlilMlc.i, ore 17: Ho-
bcrto Iavicnli. 

Altivi di circoicrizione 
Domani presso le rispettive 

sedl sono eonvoentl i seguenti 
attivi di circoscrlzionc (online. 
del giorno: « La lotta per la 
svolta a sinistra »): Clrcoscrl-
/loiie Aurrlla, presso la se­
zione Aurclla. eon Peloso c 
Berlinguer _ Circoscrlzionc Tl-
liiirlina, presso la sezione Ti-
burtlno IV. con Invlcoli e Mo-
diea. 

Convocazioni 
• Alio ore 18 presso la Fede­
razione £ eonvoeato il comi­
tato politico A.T.A.C. 
• Traslevere. ore 20.30: Dino 
I'elliccin. 
• Tutti i rompngni del conil-
t.ito feelerale e della CFC sono 
pregati di passare In Federa­
zione a ritirare del matcrialc 
clie II interessa 

FGCI 
Per domani alle ore I'.i ft 

eonvoeato il comitate federate 
per In redazione dcflnitivn del­
la mozione polltica del X Con­
gresso. 

loni ed e salito al piano su­
perioie. Abbatuta la porta, 
per prima cosa si e assicu-
rato ehe non vi fosse alcuna 
possibility di esplosione del 
gas, poi, visto inutile ogni 
tcntativo di spegnere il rogo, 
ha chlamato i pompierl 

Intanto il Tribuzi era sceso 
placido placido al pianterie-
nor ed aveva preso ad apo-
strofare i pochi inquilini cho 
rincasavano: « Brucia. bru-
cia tutto, lo sai? * Quando 
sono arrivati i vigili del fuo­
co, ha detto: « Ma no, ehe e 
a casa mia! Al primo piano; 
non vi potete mica sba-
gliare >. 

La polizia lo ha preso men-
tre chiedeva ad un vigile un 
cerino, per accendersi la -si-
garetta. E' stato fermato e 
trasportato al commissaria­
to di Sant'Ippolito. Poi i'han­
no trasferito momentanea-
mente alia Neuro. 

Nel bottino 
dei ladri 
anche 

' il veleno 
Al propagandist.1 '-eientifi-

eo Hruno Silvigni, di 30 anni. 
abitante in via Tolmozzo H. 
sono stati ruba'i del mediei-
nali daH'autoniobile; tra i far-
inaci er.uio alcuni flaeoni di 
veleno i» barbituric!. Conimi;-
sariati o stazioni dei carabi-
nieri bono stati mobilitati per 
ritrovare la refurtiv.i die era 
eustodita in una borsa di pol­
io ner.i 

1! Silvagni aveva lascia'o 
r.iuto. una •• ti00 •• targata Ho-
111:1 46H0ii'J. in una autori-
messa sottostante la propria 
abita/.ione. I ladri sono pene-
tr.tti nel locale ed hanno ru-
bato. oltre alia bor.-a, ancb" 
una sveglia ed altri oggetti 
ehe si trovavano a bordo 

Nozze 
Si uniscono oggi in matrimo-

nio i comiiagni Anna Di Vin-
eeii7o e nenito Donati del Co­
mitato clirettivo della seziotie 
Dorghi'siana. Agli sposi gli au-
Kuri piu fervidi tlei compagiil 
di se/ione e ileH'Unita. 

* * • 
Quccta mattinn ei uniranno in 

matrimonio Tullio Geremia c 
la gentile filgnorlna Maria Zom-
p.irelli. Alia coppia di Bposi fe­
tid giungano gli auguri della 
nostra redazione. 

• • 11 • 1111 • 11111 • 1111111111111 • 1 I ' I M 1 • • > 

Poveretto!!! come soffre! si 
ostina a non usare il famoso 
Collifugo Ciccarelli ehe si 
trova a sole L. 150 in ogni 
farmacia. 

B A L B U Z I E 
e tuttl I direttl del linguaggin 

ISIITUTO di 0RT0F0N0L0GIA 
Roma via Tolmlno A/A 

tcl. 811488 

, LIQUIDAZIONE 
/ 4 straordinaria 

abet 
F. CRISPI, 109 

OCCASIONI SPECIALI 
PER CORREDI 

F l W% • • • • VIA VOLTA 9 
A K K I" MILANO 

•F^Blmabal • TEL, 666.056 
GRANDE ORGANIZZAZIONE 

PER I.A DIFFl'SIONE DEGLI ELETTRODOMESTICI 

nod. ALBA 
R a d i n l i n a a R 
transistor con au~ 
ricolarp e horsa 

Lire 11.500 

TELEVISORI 2 3 " 
con 2" progr. 
Lire 85.000 

• 

Vasto assorti-
mento TV 

eletirodomeslici 
delle miqliori 

marche 

nod. PHONIC 
Fono\aligia am-
plifirata i vclo-
cita. Omaceio I 
d i s r h i IS giri. 
nnrmali 

Lire 11.990 

A richiesta dol publilico clie flosidpra 

a|)|)rolitLirc delle intcressanti (iciasicini 

Z I N G O N E i» Via della Madda-

!»'iia i' Vi.i Lturnvio Cam, contiittia la 

L I Q U I D A Z I O N E di line filagione 

PEDIZIONI OVUNQUE LISTINI GRATIS A RICHIESTA 

J 
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a noleggio il 
P L U R I G A M M A 

IL NUOVO, RIVOLUZIONARIQ SISTEMA PER UD1RE 
a lire 250 al giorno 

Perelie anche toloro cho sono affettl da grave sordita 
no possano apprezzaro 1'alto renditnento. 1'ISTITUTO 
PER LA SORUITA' - FONINTER toneesH. ACOUSTICON 
ha deelso di offrlrlo a noleBulo a l ire. 250 al giorno. 
Gli Interessali possono provurlo OKHJ giorno presso 

IMSTITUT0 PER LA S0RDITA' 
FONINTER concess. ACOUSTICON 

KO.UA - VIA TOKINO, 6 - Tcl. 470 .502^61.785 
Op pure al proprio domicilii) faceiidonc richiesta 
leiefoniea o anche su semplico curtollna postale 

AMTWCtHW 

MOLAIONI 
Roma . Via Slcilin 15G-I.i> 

TELEFONI: 
4G2.194 . 474.391 . 478.171 

MINIMAX 

Modelli speciali per 

abitazioni e 

automezzi 

MERAVIGLTOSE LE NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 
- FLORMO 

SALERNO - Via Prlnclpatl, 41/u 
I.UNCHE KATEIZZAZIONI. IVSrGNA?.li:NTO A DOMICILIO 
TUTTO PEK LA MAGLIAIA AI MIGLIORI PREZZI 

venditaJd 

da 

bianco 
tebro 

a campomarzfo 
e waraveiwa 52 

SCONTO 
IN TUTTI IREPARTI m 

PER RITIRO DAL COMMERCIO 

DECCIO Ai Prefetti 33-33-A 

LIQUIDA TUTTO 
Horse, borsctte, ombrelli, valiperis, 

pelletterie, cartellc etc. 

BLOCCO PELLICCERIA 

' :f 

SCOMTI 
F I N O AL 

AOMIPAL-ORUNWa*MlT2MARELLl -PHONO LA 
IIXO-OCLOI0*CO.| vVOXftpM • O 

T\T<yccM6u>r* da"£ $6-OOP in poi. 

f m M-Ni»#i i 1 5 0 0 MFS'S-: 

L U C I D A T R I C I 
P i r i MiM^i i 7000 " i V S t 

q^Ti M s «̂  £ 3000 ' 

ASPIRAPOLVERE 
~ £ iSOO r̂ '. 

CORSOD ITALIA 86-87-88 i?*JX) lei 847153 

ANTICHI M O D E R N I B O E M I A M U R A N O 
S V E D E S I 

^ CAMBI ErFtTTIVAMENTE VANTAGGIOSI CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 

CUCINE A CAS 
REGISTRATOR! 
QA?i «NVi i 2 5 0 0 MF ŝiM 

SCALDABAGNI 
wA'.'. M \ '̂- i IOOO ME NSlLi 

MOBILI CUCINA 
CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 

SCONTI 
FINO AL 

ADMIRAL'ZOPPAS - P H I L I P S - F I A T 
S I B I R -REtX-ATLANTIC -WESTtNGHOU. 
SE • IGNIS - INDES • SIEMENS • BOSCH 

KELVINATOR-C G E 'PHILCOecc 
da £ 39-OOOin poi rata minimi £ 2500 mem 

http://Cahr.it
file://d:/ent
http://chiavc.Ua
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Si a r e n a n o l e indagin i per l 'uccis ione di Maria M a g l i o z z i 

I poliziotti ammettono: dopo dieci giorni 
Scontro alla Garbatella: 1 morto siamo sempre 

in alto mare 
Non ancora rintracciato ««Luigi er moro» 

M o r t a l e I n c i d e n t e st nu la le 
ieri sera u \ i;i G e r o l a m o 
B e n z o n i . aliti ( ìar l ia l t ' l lu . I n a 
•> G i u l i e t t a spytlt'i* », targata 
Itonm 31)0525. chi» jiroct'ileva 
«ti e l e v a t a v e l o c i t à , ha ur ta to 
con e s t r e m a v i o l e n z a contro 
la «Clio» targata IComa .t7!)i;>li. 
i-lic v i a g g i a v a in s e n s o i n v e r ­
so. Il c o n d u c e n t i ' d e l l a « (ìlio ». 
s b a l z a t o fuori dul ia v e t t u r a . 
r idotta ad un ai i i iuusso di lu­
m i e r e c o n t o r t e , è d e c e d u t o 
sul co lpo: si c h i a m a v a Luigi 
l ' i i e ìn i . di IO a n n i , e a b i t a v a 
in v ia F r a n c e s c o da I 'enna-
liillì ."> <i. Gli a l tr i due pas ­
s e g g e r i , r imast i g r a v e m e n t e 
Teriti. sono -itati t raspor ta l i 
al C'entro t r a u m a t o l o g i c o <|el-
l ' INAII . . A bordo de l la « s p y -
d e r » erano d u e g i o v a n i , c h e 
dopo l ' inr idente s o n o fugg i t i 
n p ied i , b e n c h é uno di ess i 
a v e s s e r iportato <|tialchc f e ­
rita. Dai pr imi a c c e r t a m e n t i 
de l la po l i / in s t r a d a l e s e m b r a 
el le la «Giu l i e t ta» , i m p e g n a t a 
in un sorpasso , a v e s s e o l t r e ­
passato il e e n t r o de l la s t rada 

Il polso de i mercat i 

Ancora cara la verdura 
l / i l l i i c . i nota cotlM>l.intf MII p i . - / / ! ti M 

MiTcat i fiflUT.'ih •'• iilii'ila H ! . I : ! \ : I :il ju.l-
I.nrn.' e l le , r.el coi'.-.<> ilt-ll.i s i ! ' i m a n . i t i . . -
s-rors.i. ha a v u t o »iuaU')i.- M':I-II> li- n t l n -
/.MHH' de! p iv / . zo . alleili- I pir/.' .n ili'llr 
laiva fi»"-c|jf n a z i o n a l . •• il iniii . iuii» ili !!-'• 
l i re l'ima His i i l tano s'a/ . innar: , a tiuu',1' 
.i~-ai l'Ii'Vate. ; i i \ c t ' t . i pr<-//: ilt-^li m -
l.ì.uu: i- ficlla frutta Aleut i ! I.pi ili \ < l -
il i i tv aeeeiiii.'iiiii l i ev i i i i ln/ . mii di p r i v / n 
!-pi »!.,«.*:. r a i o t f iii.'illr K' . > ini n-nT .itn in-
vi'c<> ,1 prezzo ch'i carrmfì I n s o m m a s i a m o 
lontan i , v r ]<• V e r d u n - . <l.i pi'i-7/i popr>-
la l i . Ani In- il pi'.-ci- ciitili i iu.i .ni avi- l i -

pi'i'ZZl e l e v a t i l'i-!- le t |Ua l ; . l p i e ^ i a ' e si 
. • s i imi registi - . . t i dei s ens ib i l i a u m e n t i , ri-

i-putto al ia p r e c e d e n t e s e t t i m a n a . D i a m o 
o r a ì prez/.i p r e v a l e n t i ri: a l cun i prodot t i . 

M H i l ' A T O O l t T O F Ì l I T T r . ' . : : . D : : I M ! . . -

'.i i nd iv ia li'll al elnl i i . careni l i puulu si •)" 

: . ! • ' l ' imo. - . .n l t -J(l. v[i,ii.u-i ltlii-;;n h.i'*.i Ì>(> 

.MKIÌCATO ITTICO pe-e . - d p i . m a i p i . -

I ' . . t i l . i te l.'.llli. >D.i;oi.. Pilli)- l.iilll. - o r i o l i -

1 Suo-i.'-'iM I). ~> ,-oinia tpi di ta: .IIIL.III | | e :;ilii-

'.u|i : I I I - 'O pi r z u p p i .-IHi. ^.imli.'i el i i '.IIH-

t'Oli 1); ' e i / a tpi ,i 'a ; , I •_: . 1 I l in i n i . ' I n ,,i |H-

ìl'i) i ' e - e e . . . v i i : - o . , : . . • J O I i - l a P s m i e 

1. i l - p . r 

i ' D i . l A M l . O V I N I i-. l i » V \ u . , 1 , . 1 , . i i i -

1 i l i tii p i . i n a :..iii . il e h . o i l i - . • c o n i l i ,.>!< 

l ' o ì l i . i l iev . .11 l l . l t ' e ! , . i . i l p i . i n i l -_'ll- * "•>* » 

•li M v o i u l i : . 7 o - i ' . ! n l ' n i . i n . - M - h e n a / . i o t i . i l i 

•Jo-l'IÌ. e r t e l e li! . . iti "('.MI l"f>V.i i ' o n - e i \ , 1e 

n . i / i n t i a l i L'I» i ' i m . i 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l M I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I t l l M l l l l l l l l l l l l l l 

• Cfv» 

^Àiàtà^^/as^ -^-^/t//tai'à-" 
»'<rX'm'tóZlé& 

^ ^ 

li l iei .ttii d. v.a H..i.-.:,nt è 
..neiii .i a v v o l t o nel miste) o 
p u f.tto A d.ei- L; onr . dal -
i'a--. -Sinai d: M a .. M igl .o/ . -
/ . . la poi./ . ia non h i ,ti tn.itio 
nu'.l.i. ne un uid .' o, ne una 
: • a e e . i che la po-sa p o r t a l e 
a l l ' . d e n t i t i e a / . u n e del c o l p e ­
vo le . T it'.'.o per d i la emi una 
; ••:!•.(• latta, ni . nves*. n.itoi! 
)>i . .ueo lano n»*l Inno, non es -
t no l o i n >te.-.si ., r icoimsci r 

. , l ' . V i l l i C ' è r i l l . ' iC ili IMIUI ' l ) 

h i ' e s t u a l m e n t e d i c h i a r a t o 
i e..pò dell . , Moli . le '.eri s e t a 
i' eron.st - le M.'diiir "i -.OMO 
ii idto niiiiv -

l l o p o av er p": -o t .ii 'o 'i m 
1 e ni \ ii .; '.a >-:.v'e \ ai t \ e 
e ov ..li. d Vali i', . e a •• eo 
-• : il • e •• iMii". t o u '.ni o tu''.a 
IMI,, - e : i ,1 •• piev e ' . e,'." in­
vi - ' u., t o i , non - . . imo n e. 111 -
eh . ' n (pia le d . ' .C mie i i v o , -
'.;ei - lei ; -Olio tni i:.V ad in • 
' i l ! onal'e alenili ..ni e • ut -
u n - d. Maria M .uì o/ . / . - .-et-
*e. jier la preci'- otie Natii 
' . ' oment i , non h .mio potuto 
. - . p e i e c h e pal't .eaiai i i n a i u -
::.i . »'o-e el le li a s.,pt \ .ino 
Vi HO .-tesso t e m p o . h . .nno eon-
: i .uato le r . c e i e h e . a i l anno-
-e . d. •• l.ui}i. i"f inni o •• i de!-
i 'a l t io n .ovane . che il pur! e-
: e d e l l o t-t.ib'.le. M 11.110 D'K-
!i! d io . ha vasto dopo le l'.'.all. 

I .a p o i : / a e 1 . u - e . ' i ., t".-
e o - ! i u . i e . -c i ve: idos . de l ia 
,!• .-ci / . o n e (..tta (1 ,1 p o r r e t e . 
:! v o'.'o d. - lu : t i i 1 1 m o t o 

e sei \ . ; . . del SOi t'i • iden ' -
k :; e ha i| iittiii d - ! r h u to 
. d -e i i l i .no a tilt' 1 rutilili - -

-..11 e a l le sta/aoti d e . cai a -
li n >r,. Ma non •• - . 1 \ *o .1 
I.Miia 1 Ji.OV alle • ellllll i .11 
' : ov ..li le. In oe.t". e c o . 1 
lVKnnd.o lo ha \ - 'o u-c re 
ìal pala / / .o Vi'i-o 'e la.iid. n 

un'or 1 e oc .!• cu ' \ m n e r s 
e i a aneoi a v;v a 

\ i i t l e - tato . Ml\ I ei . p ò - - -
li.li •• 1 ico.-ti u. t e - :i \ o'.'o 
,ie'.;'alt ni e. ov.'.ne emi 1' ah ;i-
t -k.t - ' .1 p o r ' i e i e .0 h 1 v -
-*u. infatti , so lo d ^p .Ih' e. 

ili a doV'e--e '. 1 de! lo il. 
1 novo , non -aprel ' l ie n e a n c h e 
• eo t io -ce i lo In ' ' l ' a . iin'i 
- . . 1 e . i l iche -e l'oo'Ko - . i c e -
••> I t l e t t . v . a l i e n t e ,1 1'.'.' ppai -
• illH'Il'll il Mai .a M ..a. O//'.. 
'I U"e (|ll; le p - ' •' de l la po' 1 -
/ a. i d e un ipi idi o che non 
in luce eer to '-.ll'o" . instilo 

• .! . : inv est ii;.itoi i s. -o t .o 
; in. ' eri llltitt '.Ila pi r f ,! e 
l - punto •• - l'd'llil l l .e- - a Al-

1 • i un une ha pai "ce p . t o . .u-
ehi 1 HI .litstl'i.to, jhe M)V 1". !.-
••M ale al le l idi ,gin. st i l l i lo 
e o p o . il dot' . Hraneticcin «1 e 
i . e . i ' o a Hefiin.i Coe l i ed ha 
irterrofi.'lto a lun«o ( I ' I I V . I M I ' 
Maiil.o/./ . . . . ! inai t i d e l l ' u c c -
s... c h e \ '. e t ncl l . l i -o d .1 -
l ' . . l t la SIMa 11 a'tl -- l de l o i u . 
d / o el le liilV l'.l - l lhl l e pel' 
.-f r u t t a m e n ' o eii ne.t anie i i 'o 
;.iia prò - ' . tu / .uni . 

I I l ' . i l T i ! t t t i ' H ' l e S e \)"> 

^ • ulta a t ìrda - e - a a l ' . l i.'./o 
fi i '• u.-'..' T l'ha eunv oc . t i i i 
Pro,-MI a del la l i epui ib . e i e 
v ; li .uno pai tee p.'.'o i do* 
t il C a i l i i e e . ,1 do't DA'. . - • 
t- ritiri e 1 i M i o n i e l i o 1 ' ce n -
; • I.eiip.ini . .1 e p t i n o A t> -
! . .no e e' al'i t in i / o i i i t 
Se i i i ln . i elio .a m a u s ' r . . ' M I a 
;,uli.a vo lu to nterrou . i i e 
t iinr.oti.' ! sul la iiiae ilu a in 

ipi.-./.lOll. . l'Ili e stato - U f o 
p e t o Hocco Ma.-trop c tro -,i-
l'oh.tur o I.'i i . u n i o n e n- inh: a 
• •.nife! m ir. l i voi-,, c h e la 
l'rni'iir.i h i aper to UII'.TK'II ''-
.'•. .-u! i : . . . \ . - s ino i p sud o 

il. r 'o io ini i i Melf i) .ol i i ! i. • : . -
fili'1. !' pai ' 'O .IT'. V t I -o lit. 
1 • ! V..I1 .: i a bordo di .:.i MI I 
.. I.IHI ••: ai. Ira a srdir . . : ' i silo 

Un altro 
delitto 

insoluto? 
M a r i a M a g l i o z z i • la 

m a d r e d a l l a doppia v i ta » 
del P o r t u e n s e . è s t a t a 
b a r b a r a m e n t e a s s a s s i n a ­
ta d i e c i g iorni fa . E r a 
un g i o v e d ì p o m e r i g g i o . 
La d o n n a v e n n e co lp i ta 
c o n d u e , t r e m e n d e , col­
t e l l a t e : mor ì sul co lpo . 
in un l a g o di s a n g u e . 

Dirc i g iorni fa il del it­
to. a t r o c e : e da a l lora la 
pol iz ia è m o b i l i t a t a con 
tut te le s u e forze , u o m i n i 
e m e z z i . S o n o s tat i d i ec i 
giorni di i n d a g i n i , di ri­
c e r c h e . di i n t e r r o g a t o r i , 
di • b a t t u t e - . D iec i g ior­
ni: n\a non s o n o s e r v i t i a 
nu l la . A s s o l u t a m e n t e , a 
nul la . Sono gli s t e s s i in­
v e s t i g a t o r i a r i c o n o s c e r ­
lo: • Non iibbii i t i io f a l l o 
tilt p a s s o a v a n t i • — ha 
d e t t o ieri s e r a il c a p o 
de l la Mobi le — s i a m o al 
p u n t o di p a r t e n z a -

Ma si è s b a g l i a t o , il 
dott . C n r l u c c i . Q u a l c o s a 
la Mobi l e ha pur f a t t o : 
ha o r g a n i z z a t o la v e r g o ­
g n o s a m o n t a t u r a a car i -

*. r tu. I pi r g Si' 

I : . ' • ' o - e a | r . m i o . . " i l i . H o • 

i ' i : M . - ' I o ; , e t t i i \ t i f i t i f o 

<" c e l i e f ! . l e ; . ! I . . . . U M ' I . - e . 

i t . i i i . i ' i i n o i t i c u .• ;it,'c,i- • 

i - i l a p ò . . / . a i . i i e . i . i ' i i ::••'-

Lutto 
> l e .' J < ''. ' ! | e t | V . | . | ( ' . i l . l . - . i S 

l ' i l i l e ;;ii,>r<>vi t e m e n t e r ' r . : ' . -
. . . t . i i la u n ni. i l i t i ' i n t i i W ' a - . l i 
I l . . I l u : ' a I ' I > ! 1 I | I . I K U i l ' u ' C'. iTll-
p . r . e l l . i J t i ' i - . n i \ ] 111 i t i l i ' ( , i ; n -
i . l i : i l i • A l l ' , li t. '. a l l e l i b i l i . , . | t e -

K i ' . i ' i i ' " ! i i ; o j ? : . i l ' i I - i T i . i . . . ! K' -
• I - I O C : :• il if •• • N'. .; i«i' . it . n o K i t i n -
I,' i n o ;.- 1 i • . l i . f . i . u i / f d i I.'I.'rill.i 

i f ' . in .r . i 1 ..'. .'. i n n o !IIOJJ.I <|. -
rn.iru .1 l ' i . i . i r . i v . i l l e l A i y i . n . e 

co di Rocco Mastropic-
t ro . Vincenzo Cicchet t i e 

I Bar to lomeo Melch ionna. 
Pur di ca t tu ra re I ' - as­
sassino -. gl i invest igato-

I n non hanno esitato a 
t r a d u r r e da Mi lano a Ro­
ma i p r i m i due incatena-

I t i e sa ldamente tenut i 
per b racc io da robust i 
agen t i ; non hanno esita­
to a - monta re » delle 

I p r o v e ; non hanno esitato 
.1 presentare i t re al l 'o­
pinione pubbl ica come 

I d e i c r i m i n a l i , come gli 
• assassini - di Amner i s . 

E. pur t roppo, non si 

I
sono l i m i t a t i .1 questo. 
Per fa r confessare Roc­
co M. is t rop iet ro. per 
sconvolger lo, hanno or-

I gam/za to la squal l ida e 
macabra manovra del­
l 'Ob i to r io : una manovra 

I degna dei s is temi più 
spietat i de l l ' Inqu is iz ione. 
Hanno gettato 11 giovane 

I
sul cadavere s t raz iato di 
Mar ia Magl iozz i . Hanno 
tentato anche questo, pur 
di t rovare un - atsas-

I sino >. 
E. in tanto, i l vero as­

sassino è sempre più 
I sconosciuto. Ora ha die­

ci g iorn i di vantaggio 
sul la po l iz ia : g l ie l i han-

I no regala t i gl i stessi 
inves t iga tor i , perdendo 
tempo p r i m a nel sospet­
tare i l m a r i t o del l 'uccisa 

I p o i nel c reare le accuse 
contro 1 t re giovani d i 
Va l la ta . E ' sconsolante 

I a f fe rmar lo , ma questo 
del i t to - Amner i s - sta 
per f in i re in un polveroso 

I
arch iv io , quel lo dei de­
l i t t i insolut i . Ma i l fasci­
colo non si t roverà certo 
iso lato: accanto ve ne 

I saranno a l t r i 16. Quell i 
degl i omic id i insolut i nel 
dopo-guerra a R o m a : un 

I
t r is te record per la po­
l iz ia. . . 

at. •OaàiBMaaar-miÉ* 
EH! 

IL G IORNO 
% OKXI iliniiriilca 31 cruna lo l'JUi 
t21-.144) Onomast i co ; AKiii'jr 1! 
>ele norj!c alle 7.37 e tramonta 
alle 17. PJ 

B O L L E T T I N I 
% Ut'iiiugrallro: Nati ieri: l'I m a ­
schi e M> femmine . Morti: l'J 111.1-
-ehi e L'I f e m m i n e del (piali a 
minori di t-ette anni . Matr imo­
ni' 27. 

• Meteorologico: Le temperature 
di ieri: min ima 4. mass ima 13 

• F I L M D ' A R T E 
\% Mia ( ia l lrn . i N a / i o n a l e d'arte 
iitmlpriin. ver ta oKKi proiettato. 
alle o t r i l . un film sul pittore 
Vincent Vini (ìt<Kh. 

MOSTRE 
% Alla galloria < l.a Hurciuctn ». 
pla/.'.a di Spagna !•. doii iani alle 
t7. iiiiilittura/ioiic del la mesti .1 di 
Vittorio Casetti . 

ABILITAZIONE 
ALL'INSEGNAMENTO 
DELLA MUSICA 
% Al l i m i mus ica le • Isabella 
tintati », via Cavour '.HO. sono 
aperte le Iscrizioni al corso di 
preti .nazione al concorso per la 
.'limitazione a ir inscunanic i i to del ­
la m u s i c i e del canto corale nel ­
le scuole medie . 

R A P P R E S E N T A N T I 
E A G E N T I D I C O M M E R C I O 
m l.a l'eili-ra/imii' pro\ luci. i le 
ÌTcHli aneliti e 1 appi esental i! i ailc-
ic i l ie atta l 'U l l . ha uiiletto. pei 
luneill :.'J alle o l e "('. nella sede 
• li via Itoneiiiiip.iKiii. I'1. una .iv-
seiiililea K( nettile ileKlì a t t i l l i e 
I appiesentant i per l'esame ilclo 
propn>te per il ( innovo defili ac­
culili eeoueiilit I e per l 'estensio-

.inehe a tp io t . . 

. I 

ne della pensione 
catefioiia 

F A R M A C I E A P E R T E 
- TKK/.O TURNO - l locrra: 
via (.'iiltsto II, (ì. llnr^o Aurel io: 
P le CicKorlo VII. ̂ 0. Celli»: v.a 
Celiiuoiit.ina 11. '.i-.i. Cenloi'i'lle-
1)11.lltil (tulli: pi.17/,1 dei Mir­
ti. 11. 1. via Tur ilei .Schiavi, IMI : 
pia/za Q11.11 t iceiolo. 11. Il - l'J 
INipillino: via Carlo Alberto, al'; 
via L'inaimelo Fil iberto. I2li: via 
Principe l'iuiienio, 51; via Prin­
cipe Amedeo. Iliy: via Menti.in.i 
l'In 111 lettiti : via l ' ic t io Mlstialc. 
rlllliiii lini: \ la P i e t l o N'issale. 
t'Iailiillin: v h'i aea-si l l i 2li. ( i i l t-
li.ilella: v. Al. Mae. Strozzi 7-'J: v 
C Clu.ihrei'ii -Pi. Maglluiia: v. ilei 
Trullo L'tH). Ma^/iul: v . le AnReli-
en 7'i, v. Se t t embr in i :i:t. Munte 
Mario: via C. Sta7|o . ^li. Monte 
Sacii i : l'utili Sempioito, T.\; v iale 
Adriatico. 107 p i e Jonio . 51. M. 
Verdi' Vi'crliio: via Ilari ili 11 1. 
M. V. Nuovo: v ia C'iteonv.illa­
zione C.i.uiicoletise, Itili. Munti'. 
via Agost ino Di' l»ri'ti». Iti', via 
Na/ ionale . UH). Ostia I.I1I0: piazza 
della ltovere, 2: v ia le del la Stel la 
Polan». l'unte Mll\ l i i -Tordli iuli i lo: 
Corso Francia, t7lì. l 'nrti ien. 
•.e: via l'ortuetisi». 42'). l 'ran-
I rliintule: via Att i l lo HcUolo, l'te 
via (a i m . m i t o .'l'i; via Camita :i0: 
via Ciesei ' i i / lo fu. via Cioacchi -
tio Milli Ulti: v. della Cil l l iana -'I. 
l'ri'iii'Ntlmi-I.alili'iiini: \ 1.1 del Pl-
linelii • ; ; . tatuo l*icne<te l'I'. l*ri-
iiiavalli-: \ la Kederico Ituri'omeo 
II M . \ i . i ' l ' o r i e v c c c h t a l'L'J-a. 
I J i i . i i l r . i r i i - C l i u ' i i t t . i : v i a d e f i l i A i -

\ a l i .">. I t i ' K i i l a - ( ' . i i i i l i l i c l l l - l ' i i i i ' i u u i : 
i-i u s o V i t i l a i i . u i i i e l e l'iti; c o l s o 
V i t i K m . i l l u d e :ii:i; l a r g o A r i ' i u i -
| a al.; I-tela I Ilu 1111.1 411 S a l a r i u -
N i i m c l l l . i l i u : s i a l e H e f i i n a M a i ­
a l i c i I la li.! t i n s e I t a l i a UHI: p i . i z ­
za L e c c e 1.1. i o | ! « o ' f l i c H t e il . \ i.l 
r. p o n z i l à . v i a d i V i l l a S . F i ­
l i p p o :ai. C H I M I T i l e s t e 711; v i a l e 
X X I A p i i l e 4 2 : p i a / z a C i a t i ^7; 
via Al.igll.mo Sabino L'a: v ia le Li­
bia I l i : via l.aiiei.ini ."i.'i. Saliti­
si la mi-Cast ni l'rriiirto-l.iiUovlnt: 
via XX S< t ten i lue L'a: v ia Coiti 
11. i:t. via Sist ina li): v ia l ' ie inon-
te «i.i; via Maisa la 20^-. S, l las l -
l lo: via Casale S. Itimi Ilo 1MVI. S. 
laislJichlii: via de l Portoghi'Hi li. 
TcsIarcto-OMIriHi': v ia le Aven­
tino 7il. via K. OhibiTti HI. Tt-
linrtliui: v ia ilei Sardi 2H. Torre 
Spacruta e l u r r e (Jiila: via dei 
Collimili I; via Tur Vergata à". 
TitrpiKiialtarj: via ('anilina 4i>1 
I rasici rrr: piazza S. Malta in 
Trnsteve ie 7. via di T r a s t e v c i e 
n li.'i T i r i i-Cainpii M.ir/li>-C"-
I0111111: via del Coisti Ila: |uazza 
S S i i vc s t i o :'.l: via del l 'orso 'Jn:'.. 
piazza di Spagna I.l. Tiltculaiui-
\ p | i | n I .al ino: via Orvie to :!'.•: via 
Appia Nuova '.'I.l: piazza Kpiro 7. 
\ la Lidia :17. \ i a C'oiftliio 1. piaz­
za Cantu 'J 

O F F I C I N E O l S E R V I Z I O 
— QI'IN'IO ' I l U N O - Orarlo S-3I: 
Seguil i l-amlirrt». viale ( o u l z l a 
II 21. tei. HUI0J9 (Klettr.); Alitn-
rlitirM.i S. Cristoforo, via Pie-
carda Donati fi. tei . IZ0.733 (OltA-
K-I'lt): Autor imessa Fr imai era. 
via Val d'Ossola n«». te i . 042 518 
• OHA-K-PH-Cl: Nantnru Cirillo. 
\ i . i Marco Tabarrini 4 (Clrconv. 
Appia) . tei. 727..T.14 (ORA-PH): 
AiiliilDrliia Velo, v ia Velo t'i-r. 
l i ! . 77H.HII IOHA-CI: Ornllll I.ru-
iiariln. via Claudia in (Cello) . 
tei 7:«B.7IS tORA-E-HH-Carb ); 
Mattoni Bernardino, via Til iurti-
11.1 H19. tei. 4:10.124 (OHA-K-I'H-
1 1 : Itlrrl Michele * Figli , via I lu-
i..7/o:>4 <PratiI. l e i . 3HK.2VÌ (Ol lA-
K-PIt-Ci: Homi <;iullo. via del la 
Pili illeazimif 'M",-.i (ItarlM-tim ). 
i . l lfi.1 fi.-sH/4.td 24 4 (ORA-K-IMO: 
\ i i ln inr ln . i l 'ortue inr . via l ' in-
tticiiFi' 41'l-a IOUAI. I t e p u Ma­

ri». viale Parlali ~,~,. tei oOlà'.O 

• Kht l rauto ) . 
Soceorsn Stradale: n^gr. tei. 

tifi: Centro « o c c o r i o A.C.Ft^ via 
Cristoforo Colombo 261. te le fono 
SlO.alO: v ia Trev i so 33, te i . 49C.771 
0*tla U d o ; Officina S S S . ti. 33.1 
v. V.mco D«» Oarn.l r.4. tei. €02 fi.10« 

Al i l irevla/ lo i i l : O.R.A. (Offici­
na Hiparaz. Auto ) _ K. (Ele t trau­
to) . JMt. (Pezzi <|i ricambio» -
C (Carrozzeria) - Ani ( A m m o r -
tizz-itori) - C'ali» (Carburatori I 

'I-
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Calzature PIZZARDI 
Piazza Vittorio Emanuele, 54 

c A i n i p°r d°nna da L i o o ° a L- 29°° 
J A L I / I per uomo da L. 1900 a L. 3900 

G R A N D I R I B A S S I 
SU TUTTI GLI ARTICOLI 

CASA DELLA RENNA 
ROLANDS 

\ i l l l l l l l l . . IIIi.llllHIIIIIIIIIIIIIIIIMIII i l l l i i l l . l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l llilllllllllllllllllllllllMHIIIII«i:ii|il 
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LIQUIDAZIONE 
DI T I T T I . I I . Mr.RC'l F .SlSTr.NTI S O L O M . I . I . i : S I C C I R S A l . l DI R O M A 

V I A D E L C O R S O , 5 1 3 - 5 1 5 so lo per D O N N A 
' V I C I N O P I A Z Z A I)KI. l ' O l ' O l . O i 

V I A D E L L A C R O C E , 78-b so lo per U O M O 

' \ . r i \ < > P I A Z Z A DI S l ' A C N ' A i 

PMt T K \ S I I . R M I I A T O M I M D M L O C A L I D I M \ C O N D O T T I \ % 

I CONFEZIONI RENNA - PALET0TS - IMPERMEABILI - TESSUTI INGLESI 
ì MAGLIERIA - CALZATURE THE CASTLE - ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 

IMMOBILIARE LEONARDO DA VINCI 

l'.diliziu Moderna S.p.A. 
Amministratori Iniivuitrri Gutilivlmo e Lorento 

PERSICHETTI 
V\N\\\X\\VS.\NNVv\.NX»vSXN»*\XV\\NS\.'^^^ 

Inizia fa vendita 
del terzo lotto 

prossima colisef/na 

LOCALI TERRENI E APPARTAMENTI 

tutte le grandezze 

tra VIALE LEONARDO DA VINCI 

e la VIA GABRIELLO CHIABRERA 

(.Ita.Hilica S. l'uniti \ i r i i i n S i n / . M e t r o p o l i t a n a ) 

1 5 % ANTICIPO 
R E S I D U O 1 0 - 2 5 A N N I 

UFFICI: Viale Leonardo da Vinci, 146 
telefono: 923.510 

Gli uffici vendila rimangono aperti 

anche nei giorni festivi dalle ore 9 alle 13 

AREJVA 

ALDI 

\ 
\ 

s 

Via Nazionale, 221» (antf. IV FONTANE) { 

s 

N 

Cappotti - Impermeabili - Vestiti - Ma- J 

glieria - Camiceria per uomo e signora J 

A PREZZI DI VERA LIQUIDAZIONE J 

CALZATURE da L. 1000 - 2000 - 3000 - 4000 ecc. | 
N 

I 
I 

i 
N 

\ 
I 
I 
I 
I 

> 

I 
t 
I 
I 

Concilio 
fin Jiitrbt>rÌ0$i9 ftO 

V E N D I T A 

STRAORDINARIA 

di abbigliamento e 

confezioni per uomo 

3 
C A M B I D E L L E M l O L I O R l MARCHE 

NAZIONALI EO ESTERE 

mnn PRONTI CANALE C U C I N E MOBILI CUCINA FRIGORIFERI LAVABIANCHERIA 
da S. 1 1 0 . 0 0 0 in poi • RATE DA £ 3 . 0 Q O MENSILI 
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Una interessante inchiesta sul film di Resnais 

«Marienbad»: piace al 65 
Una serata 
eccezionale 

Confessiamolo. '£' stata una 
aerata eccezionale. E' così 
raro assistere ad avveni­
menti come il dibattito 
varlamentare su Fiumicino 
La nostra TV, prodiga di 
commedie, di documentari 
mnde in USA, di Ganzo-
nissimc, è piuttosto restìa 
a darci un po' di attualità. 
Abbiamo due canali, ab­
biamo «renici tra i più 
bravi del mondo, attrez­
zature modernissime, ope­
ratori abili, tuo per la DC 
e i dirigenti di via del 
Babuino l'attualità non 
esiste. Ecco Qua, signori, 
un esempio di cosa è la 
TV. Attualità, informazio­
ne, cronaca: c'è tanto da 
farci stare col flato so­
speso per due ore c mez­
zo, quanto è durata la 
trasmissione sul dibattito. 

Sicché", il varietà nnisinilr 
andato in onda nella pri­
ma serata e passato quasi 
inosservato. Ed in realtà 
non ha offerto molti spini­
ti divertenti. 

In compenso, abbiamo assi­
stito ad una vendetta, 
quella defili uomini di 
buon senso (in questo 
caso, rinasciamolo, oli un­
tori^ che per una volta 
non sono ricorsi a Paul 
Steffen e al suol ballerini, 
ma a Quella graziosa don­
na che risponde al nome di 
Tessa Beaumont e clte ci 
ha deliziati con l'interpre­
tazione de "Il lago del ci­
gni ». Chi sostiene che oli 
spettacoli leggeri sì fanno 
solo con Paul Steffen è 
servito. 

Per il resto, piuttosto inco­
lore l'esibizione del te­
nore Franco Carelli, che. 
tra l'altro ha dimostrato 
dì non essere abituato 
alle risorse tecniche della 
TV in fatto di doppiaggio. 
Gradito il ritorno di Ku-
tyna Ranieri: una volta la 
chiamavano la Jacquetine 
Francolse della canzone 
italiana A Napoli, can­
tando Pulecenella faceva 
impazzire il pubblico e 
bloccava la lingua perfino 
a Nunzio Fllogamo. Ora 
si è è fatta più sofisti­
cata, meno vivace. Ma 
ogni tanto si può cooliere 
in lei 11 guizzo dell'artista. 

Di Carlo Dapporto, vorrem­
mo non parlare. 

Abbastanza divertente inve­
ce di "Valentin le de-
sosséc » il ballerino l»n-
00 e dinoccolato. Ma l'at­
tesa era ovviamente per 
il numero 'dou* della 
serata, l'esibizione di Don 
Jalmc De Mora e di Mi­
randa Martino. Una cop­
pia simpatica: lei. affogata 
in una parrucca bionda, 
ci ha dato una interpreta­
zione originale di » Voce 
'e notte*: lui l'ha accom­
pagnata, con aria distac­
cata, come al conviene al 
nobile rampollo di una 
casata spagnuola, dimo­
strando un certo disprezzo 
per le "terzine ». 

Poi, Fiumicino. 
VI et-

SEMATA 
.:: • : • ff'.'•••.* 

in vasi* 

I 

! 

Ì 

ì 
\ 

\ 

per cento 
del pubblico 

francese 
Eduardo presenta domani 

« Napoli ' milionaria » 
« Napoli milionaria », la commedia di Eduardo che 

andrà in onda domani tul secondo, è la rappresenta* 
zione di certi aspetti dell'immediato dopoguerra; la 
borsa nera, gli alleati, la penicillina. 

Alla borsa nera, infatti, si dedica Amalia Jovlne 
con l'aiuto dei figli maggiori, Maria Rosaria e Amedeo, 
e con la collaborazione di Enrico « Settebelllzze >. Men­
tre gli affari prosperano, al marito di Amalia, Gen­
naro, è riservato un ruolo secondario ma importante: 
fingersi morto quando arriva la polizia. Poi, Gennaro 
viene deportato dai tedeschi, mentre in casa Jovine II 
commercio si estende e prospera con l'arrivo degli 
alleati. Nel giro dei milioni che accompagna la sua 
frenetica attività, donna Amalia non si rende conto 
della pericolosa Influenza che l'improvviso benessere e 
Il disordine hanno sulla vita dei suol figli maggiori. 

Solo li ritorno di Gennaro, miracolosamente scam­
pato alla deportazione, riporterà la famiglia alla realtà 
del momento. Ed è un momento particolarmente dram­
matico perchè una figlia è ammalata e soltanto una 
medicina quasi introvabile potrà guarirla. Ma quando 
ogni speranza di trovarla sembra svanita, verrà a por­
tarla un ragioniere, che è proprio una delle tante vit­
time della borsa nera di donna Amalia. 

Ballerini italiani 
per « Alta fedeltà » 

Hermes Pan, il coreografo di Fred Astalre e Ginger 
Rogers, sta preparando 1 primi balletti di • Alta fe­
deltà »: il 20 partirà con la sua «troupe» per Milano. 
Dispone di sei ballerine e sei ballerini, tutti Italiani. 
« Ho voluto lo stesso degli italiani — ci ha detto — 
perchè, contrariamente a quanto si crede, hanno una 
maggiore vitalità ed espressività di movimenti. Ce la 
mettono tutta ». Faranno eccezione le ballerine soliste: 
alla prima puntata parteciperà Valérle Camllle, alta 
seconda Helen Sedlak. 

Il quotidiano francese Le 
Monde ha pubblicato recen­
temente una interessanti* in­
chiesta bU L'unno scordo u 
Marienbad, il film di HoMiai:? 
v Robbe-CJrlUet che ha vinto 
l'ultimo Leone d'oro al Fe­
stival di Vene/.ia suscitando 
molte polemiche. 

All'inchiesta hanno parte­
cipato oltre trecento pei so­
ia», dal professionista all'ope­
raio, dalla massaia alla salot­
tiera dama esperta di c.ina-
sta II questionario chiedeva 
(piai era stata la reazione del­
l'interessato vedendo Marien­
bad, e se un film del genere 
poteva considerarsi positivo 
per l'evoluzione del cinema. 
Il '!5 per cento delie ri.spo.ste 
sono .state favorevoli in sen­
so assoluto, mentre le rima­
nenti sono andate dalla più 
accesa polemica anti-Hesnais 
a obiezioni più concilianti ma 
comunque negativo. 

Tra i " non » ce ne sono 
di divertenti, come quello 
(li un maturo pensionato che. 
con verve tipicamente pari-
Mina. Iia definito il film - une 
van noirc et crotipie duns une 
boutellle de champagne ». 
(un'acqua nera e ristagnante 
in una bottìglia di champa­
gne) e - un macaroni lugu­
bre ». Ter un piofessorino 
giunto da poco nella capitale 
è invece »un motimuneiit 
d'eniuii *. Ma i termini che 
ricorrono con più frequenza 
nelle risposte negative sono* 
esibizionismo, estetismo, falso 
surrealismo, decadenza. Un 
giudice ha parlato di "noia 
atroce, incommensurabile, pa­
ralizzante-, e un altro pro­
fessore di lettere, se l'è presa 
con la giuria veneziana, che 
ha accusato di snobismo (ma. 
forse, non ricordava i verdetti 
degli anni scorsi, (piando an­
che uno stanco Cayatte aveva 
vinto il Leone). Ciò che di­
sturba maggiormente i nemi­
ci di Marienbad sembra esse­
re quella complicità e parte­
cipazione che Resnais e Kob-
be-Grillet chiedono allo spet­
tatore: "Ma come si fa a 
" partecipare " al nulla - , pro­
testa un funzionario ministe­
riale. Uno studente afferma 
che Marienbad e al tempo 
stesso un'opera ermetica e 
chiusa: da ciò Pmr-osribillta 
sia d'entrarvi sia di venirne 
fuori. Un operaio ha dichia­
rato che quel - bello per il 
bc/lo -, creato a sangue fred­
do. 6 scostante, e che Marien­
bad e un esempio della più 
deteriore decadenza Una 
massaia ha cosi riassunto la 
trama: - La passeggiata di due 
f/hinccioli davanti a defili 
specchi ». ed un professioni­
sta. esprimendosi più o meno 
negli stessi termini, ha defi­
nito " rococò • gli specchi 
Incriminati, modificando l'im­
magine dei personaggi in » ro-Ecco il disegno-sigla della nuova trasmissione 

« Coccia al numero ». Il pupazzo raffigura, in \ oòfs in \imowna -. "" 
. . , . «.. D . 6 -Proust e Dostojcvsku — 

termini, caricaturali, Mike Dongiorno * *• •— *---'- -1--

I P R O G R A M M I DI O G G I 

I 10.15 La TV degli agri 
coltori 

A cura di Renato Ver-
tunni. 

1 1 — Messa 

f 13,25 Sport: sci 
I 

i& 1 6 — Sport: pugilato 

In Eurovisione da Kitz-
buchcl. slalom maschili* 
(seconda prova) 

Finalissima del campio­
nato n squadre pugili di­
lettanti. serie A. «la Fer­
rara 

[I 17,30 La TV dei ragazzi 
a) Guardiamo insieme 
(panorama di fatti): li) 
Le fiabe di Hans Cri­
stian Andersen: « Il vec­
chio ha sempre ragione ». 

18,30 Telegiornale de l p o m e r i g g i o 

18.45 Sport 
C r o n a c a reg i s t ra ta d i u n 
a v v e n i m e n t o a g o n i s t i c o 

19,35 Itinerario quiz 
P r e s e n t a 
g a r a . 

E d o a r d o V o r -

\ 21,05 Libro bianco N. 8 

20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
20,55 Carosello 

della sera. 

« 22 gennaio 1914: ora sie­
ro »: servizio di Raimon­
do Musu e Gian M.ina 
Lisa 

22,05 Tempo di jazz A cura di Adriano Maz-
zotetti e Roberto Nicol osi 

i 

! 22,40 La domenica sportiva Risultati c cronache 
\ Telegiornale 

ni-

II 

\ 21,05 Caccia al numero 
Gioco a premi presentato 
da Mike Bongiorno. Re­
gia di Gianfranco Bct-
tettini. 

21,35 Telegiornale 

2U5~Sport 
La domenica sportiva 

C r o n a c a r e g i s t r a t a dt u n 
a v v e n i m e n t o a g o n i s t i c o 
Al t e r m i n e . 
( rep l i ca dal p r o g r a m m a 
n a z i o n a l e ) . 

NAZIONALF. — G i o r n a l e ra­
d i o o r e ; *• 13. 20.30. 23.13. Zi; 
6.35: Voci d ' i ta l ian i a l l ' e s t e r o : 
7.13: A l m a n a c c o - M u s i c a per 
o r c h e s t r a d'archi - M a t t u t i n o . 
7.10: C u l t o e v a n g e l i c o . 8.30: 
Vi ta n e i c a m p i : 8,35: L'Infor­
m a t o r e i lei c o m m e r c i a n t i : 
9.10: A r m o n i e c e l e s t i ; 9 3 0 : 
M e s s a ; 1040: T r a s m i s s i o n e per 
le F o r z e A r m a t e : 11.13- A n ­
t o l o g i a d i c a n z o n i : 11.45: Ca­
sa n o s t r a : c i r c o l o d e i g e n i t o ­
ri: 12.15: D o v e . c o m e , q u a n d o ; 
12.20: A l b u m m u s i c a l e : 13J0: 
Il p i c c o l o c l u b ! 14.15: C o m ­
p l e s s o "I Four F r e s h m c n " ; 
1440: L e i n t e r p r e t a z i o n i i l i 
M a r i a n o S t a l l i l e : 15: M e l o d i e 
a l l e g r e c o n F r a n c k P o u r c c l : 
13.15; T u t t o il c a l c i o m i n u t o 
| H T m i n u t o : 16.45: Cuor i in 
a s c o l t o di Nizza e M o r b o l l i . 
17.15: C o n c e r t o s i n f o n i c o : 19: 
Vn g i o r n o col i>ersonaggio . 
P i e t r o V a l d o n i : 19J0: La g ior ­
na ta s p o r t i v a ; 20: A l b u m m u ­
s i c a l e : 2 1 ; U n i n c o n t r o c o n 
M a r m o D a r t e l o ) r , . M.40: U o ­
m i n i e i d e e d a v a n t i a l g iud i ­
c i : 22.05; V o c i d a l ' m o n d o ; : 
22.35: C i c l o d i C o n c e r t i d a 
C a m e r a « RAI - A m i c i d e l l a 
M u s i c a d i V e n e z i a >: 23.15: 
Q u e s t o c a m p i o n a t o d i c a l c i o ; 
21.30- A p p u n t a m e n t o c o n la 
s i r e n a . 

' * » 
S E C O N D O — G i o r n a l e r a d i o 
o r e : 9. 13.30. 20. 21J* . 23; 7.5J: 
V o c i d ' i ta l iani a l l ' e s t e r o : 8.30: 
P r e l u d i o c o n i vos t r i p r e f e r i ­
t i : 10: G r a n g a l a ; 11: M u s i c a 
|>or u n g i o r n o d i f e s t a : I I : S a ­
la S t a m p a S p o r t : 13: Il s i g n o ­
re d e l l e 13. R e n a t o Ra«cel . 
p r e s e n t a : 14.05: I n o s t r i c a n ­
tant i : 15: I dl«oht d e l l a s e t t i ­
m a n a . I 5 J 3 : A l b u m di c a n ­
z o n i : 16: « Il t e r g i c r i s t a l l o »: 
17: M u s i c a e spor t ; 1 8 4 0 : M o ­
t iv i in t a s c a ; 20-2*1: Z i g - Z a g . 
2040; V e n t i e t r e n t a e x p r e s s ; 
21.45: M u s i c a n e l l a s e r a : ttJ9: 
D o m e n i c a Spor t 

TERZO — 16.15: T e a t r o n e r o 
e rosa di A n o u i l h : e E u r i d i ­
c e »: 18,13: F r a n a L i s z l ( m u ­
s i c a ) ; 1 8 4 0 : La R a s s e g n a ; 19: 
G e o r g Friedrich Hr.cndcl: 
19.13: Biblioteca: 18*45; Le 
nostre citta crescono in fret­
ta: 20: Concerto di ogni sera; 
21: Il Giornale del Terzo: 
21.30: Le Opere di Arnold 
Schoonborg (a dieci anni dal­
la morte): 2240: Racconti tra­
dotti por la Radio; 8345: Con­
gedo. . » 

1 
6 una giovane segretaria che 
parla — prima facevano t'I­
re re i loro pcrsounnat, e poi 
ponoeano fi problema del sen­
so della vita: Resnais Invece, 
Invertendo l termini, finisce 
per non dare più un senso 
alla vita -. Ritroviamo ancora 
la repulsione dì quell'operaio 
in uno studente liceale, che 
parla di surrealismo lucido, 
calcolalo, da mettere i brivi­
di. Ad una signora della «ros­
sa borghesia l'ultima parola 
in fatto di "non»: • Qu'cn 
reste.t-il? Vn sujct de con-
versation. n« jeu d'allumet-
tes.. • (Che co*a ne ro«ta. in 
fondo? Un so let to di con-

I 

M M •*•*• liWeMl'WtWaMs'sWSeWMWBSWItlW^ 

Giorgio Alherlazzi 

\ esazione, un sioco d: f. ini-
miferi). 

Indubbiamente le risposte 
favorevoli non hanno 11 vi­
vacità polemica di quelle con­
trarie: alle facili e spesso pre­

concette argomentazioni ric.*li 
anti-.Varicnbfld. gli entusia­
sti di questo film d'avanguar­
dia contrnppoieono un d.-
scorso più unitario, e forse 
monotono, quello stesso in so-
>t.in7a elv udimmo r.i tomp; 
ffiroscima. mori amour o de: 
film di Antonioai. ma non per 
que>to meno valido l'no «ru­
dente afferma di non rmv.ro 
più n * scrollarselo -, di es­
serne slato preso completa­
mente. e diehinraziom nialo-
j:he le troviamo «lilla bo<va 
di professori, madri di fami­
glia. operai II film qir.ndi 
ha a>;ito in profondità nel­
l'animo desìi spettatóri, sen­
za rispettare quel tradi7.ion.aH 
criteri di giudizio che sezio­
nano di solito il pubbl.ro a 
seconda della - classe » a cui 
appartiene. 

Troviamo operai e professo­
ri. avvocati, donno *rli casa 
e donne lavoratrici da una 
parte e dall'altra dello schie­
ramento. e questo ci sembra 

il risultato migliore che po­
tesse r.ifiijiunjiere un film che 
si proponeva di « muovere •» 
il pubblico. La mauKioran/a 
delle risposte, come diceva­
mo, si 6 risolta in un elogio 
corale dell'opera di Resnais. 
nella quale, dietro quella pa­
tina gelida, molti riscontrano 
calore umano, dietro il gioco 
di « sguardi » della macchina 
da presa una ricerca appassio­
nata I/uomo. dicono, non 6 
visto come un o:;netto nello 
spalio, ma lo .-̂ p'i/.io viene 
oiinettiv.ito in lui. e da qui 
l'uni voi <inlun dell'opera 

1 risultati dell'inehie.ìta. 
Indicativa anche <M> limitata. 
sono nel completo confor­
tanti Anche ehi ha detto 
- non » lo ha fatto in base ad 
un ragionamento, un » dHcor-
.so •* elio, valido o meno, di­
mostra interesse e, suo mal­
grado. proprio lineila « parte­
cipazione » che rifiutava. Il 
pubblico, quindi, comincia ad 
avere una mni^ioro autono­
mia di giudizio: in fondo a 
tutti piace ragionare, osser­
vare. discutere C'è chi lo fa 
quasi sempre, e chi solo oc­
casionalmente: è solo que­
stione di farci l'abitudine, ed 
il cinema, ormai la forma di 
arto di più vasta divulgazio­
ne, può essere l'occasione 
buona per molti, una scuola 
dagli Imprevedibili sviluppi 

CARLOS ALVAREZ 

Prossimo il debutto 

Torna 
il Teatro 
Popolare 
Italiano 

La nuova Compagnia del 
Teatro Popolare italiano di­
retto da Vittorio Cassman si 
e riunita a Roma per intelarc 
le prove di » Questa sera si 
recita a soggetto » di Luigi 
Pirandello. 

La Compagnia si sposterà 
poi a Torino per la prepara­
zione dello spettacolo che do­
vrebbe andare in scena al 
Teatro Alfieri la sera del 2 
febbraio, in anteprima 

La regìa di questo allesti­
mento è di Vittorio Gassman, 
il quale sostiene anche la par­
te di llinkfuss; al suo fianco, 
nel nuovo organico del TPI, 
sono gli attori iMura Solari 
(La Generala), Adriana Asti 
(Manina). Franco Graziosi 
(Verri) e Checca Rissone 
(Sampognctta). Il ruolo del­
la Chanteuse sarà sostenuto 
da Renata Mauro, nota al 
pubblico del felcs-pcttutort per 
la sua partecipazione a - Stu­
dio Uno -; nella scena del ca­
baret la Mauro avrà Ut col­
laborazione del ballerino Ann 
Scheldon. 

La tournee del TPI tocche­
rà i principali centri dell'Ita­
lia settentrionale e prevede un 
(i-apio oiro del meridione, in 
•S'irilifz e in Sardegna 

Un'altra importante inizia­
va del TP! è costituita dalle 
tabelle del prezzi che sono 
!,tate concordate con l tea­
tri della tournée in modo che 
1 prezzi del primi posti non 
superino un massimo di lire 
1300. 

Saranno inoltre effettuati 
esperimenti di cicli di recite 
in peri/cria (a Roma) e tappe 
in j)fcco/e città abitualmente 
dimenticate dai giri delle 
compagnie di prosa (come 
già fatto nel 'CO con Nuoro). 

Le p rime 
MUSICA 

II Quintetto 
di Colonia 

all'Aula Magna 
Un'altra opera giovanile di 

Ludwig van Beethoven (1770-
1827): .Serenata per flauto. 
violino viola <op. 25. in re 
maggiore) nel concerti del­
l'Aula Magna. Un pezzo fre­
sco e casto, di elegantissima 
fattura nia ancor privo della 
impronta del Beethoven mag­
giore. Soprattutto belli la 
pastorale •'•'«frafd ed il mi­
nuetto. che pi sono apprezza­
ti nella linda e «spiritosa ver­
sione del Quintetto di Colo­
nia (Karleinz Zoller, flauto; 
Paul Trant. p.anoforte; Theo 
Cl.iven. violino: Paul Schroer. 
\ iola: lienk Welling. violon­
cello). Sono questi eccellenti 
ed afflatati esecutori, ch e a-
vrenuno voluto ascoltare in 
un programma meno •> con­
servatore» e con altri autori 
oltre agli immancabili pe pur 
assai illustri. Mozart, Bee­
thoven e Brahnu;. 

Fra questi grandi il con­
certo comprendeva un Quar­

tetto in KÌ bemolle maggiore 
(flauto, violino, viola, violon­
cello) di Ignaz Joseph Pie­
ve! (1757-1831) un allievo di 
Jlaydn la cu, .ntemlssima at­
tività musicalo (compose fra 
l'altro 29 sinfonie, una cater­
va di quintetti, quartetti. 
concerti) non gli impedì di 
darsi con suceesso all'attività 
commerciale «landò vita, fra 
l'altro, ad min fabbrica di 
pianoforti d venuta presto 
celeberrima 

Leggero, agile, grato r.l-
l'orecchio il Quartetto del 
Pleyel. ove il flauto fa un 
po' da padrone 

Il pezzo p.ù impegnativo 
e più atto-o lo splendido 
Quartetto per piano/ort<*. 
riolino. noli! e eiolonccllo. 
op -'>. in la maggiore di 
Johannes Hr..hnw 11833-1897) 
ha offerto :! più esauriente 
s iggio deU'ai:.> capacità mu­
sicale del complesso. Giusti-
mente •• lungamente ap­
pi. md.to 

Virc 

CINEMA 

Anatomia 
di un dittatore 

E' il primo un ordine di 
realizzazione* dt-i tre film che 
diversi gruppi di regali e di 
produttori ti.mno ricavato. Io 
sror-o anno, da documenti au­
tentici sulla storia del fasci­
smo. La più prec.sa. stimolan­

te, argomentata d questo ope­
ro cinematografiche, .Affami!. 
.Miim /.i.<ri*;ti '. continua a gia­
cere nelle secche della censu­
ra. che corca con mille pre­
tosti d'.nipod.rne. o di r.'.ar­
ti irne .''1 m.i—>.mo. la libera 
circolazione in It.ilia. Anche 
Anatomia «li un «luraforr. mt-
t.ivia. ha atteso qualcosa come 
otto mesi r°r r.coverò il vi­
sto. la cu: concezione ò avve­
nuta all'ultimo minuto, e a 
prezzo di tai;li non tra «cu ro­
ndi 

Aiiniomi.: di un dittatore. 
che reca la firma di Mino I.03-, 
rer 1 i reg: i. 0 di Gancarlo 
Ku-co. per il eonimei.to. parte 
da un tentai.\o di anan<i dei-
l i figura di Mu*sol:n:. nel 
contosto «lei fei.enicn.t fasci­
sta e dogli avvenimenti dram-
ili .tic. che h.v.r.o contra^ie-
gn.tto la v.ti ri Kuropa. dagli 
l'iiz; del <oco'.o alla f.no iic.In 
seconda girerri inonàiale V-1 

t.-J.p nmh.z.cwo proposi^ ' >n 
mono già nehe pnm«» inqua­
drature. e il f:!m fi n.^finisre 

: ben presto come una pjra 
I cronaca dei regime musyoli-
| mano: una eror>«ca, intendia-
: mori, tutt'altr.i che benev«iia. 

anzi nutrita di un onesto spi-
I rito antif.isr.«ta. percorsa a 

volto iroprattutto nel oom-
1 mento) da sacrosanti fremi­

ti di sdegno, sovente incisi­
va pei la forza stessa delle 
immagini: una cionaca. tut­
ta*, I.I, che fornisce scarsi 
casuali elementi per un'm-
terpreta/ione dei fatti, dei 
personaggi rappresentati, e 
che indulge largamente alla 
aneddotica. 

Coito i giovanissimi, cui i 
testi scolastici insegnano po­
co o niente sulla tragedia che 
ha sconvolto il nostro paese 
e il mondo nella prima metà 
del '900. avranno pur sem­
pre qualcosa da apprendere, 
qui. Alcune sequenze, come 
(lucila dell'adunata fascista 
di Napoli alla vigilia della 
marcia su Itoma, o quella del 
ricevimento di Mussolini da 
parte del re. che gli confe­
risco l'incarico di capo del 
governo, parlano da .sole. Cosi 
come p ulano le .sequenze 
della guerra o dei campi di 
sterminio. Purtroppo, l'evi­
dente lacunosità del materia­
le sulla lotta di liberazione. 
e la modesta inventiva dimo­
strata dagli autori nell'utiliz-
zarlo, fanno si che il capi­
tolo conclusivo del film di­
fetti di mordente e di pre­
gnanza: se si eccettuano, for­
se. le rapido »••' emotive vi­
sioni della desistenza a Ve­
nezia 

Manca, soprattutto, in Aiin-
fomiu di un dittatore, un'in­
dicazione sia pure sommaria 
dei potori e delle classi che 
crearono e sostennero il fa­
scismo: si accenna, o vero, 
alle colpo della monarchia. 
ma nulla si dice sugli indu­
striali. sugli agrari, sulla 
Chiosa Si vede spesso D'An­
nunzio. non si vede mai 
Valletta: preti e cardinali 
fanno soltanto una fugace 
comparsa in occasiono del 
Concordato fu sostanza, la 
dittatura criminale che ha 
dominato l'Italia (e altri 
paesi> con la violenza e la 
oppressione ci si presenta 
come una mostruosità abo­
minevole. ina qua*i ;nsp:ega-
biie K lo ste.-so monito 
espresso d.,1 commento, al 
termino dell 1 pellicola, suona 
generico o addir.ttura equi­
voco. Kor-'o «.irebbero occor­
se. a quel punto, lo te>timo-
nrmze delle giornate antifa­
sciste del luglio 19U0- quelle 
testimonianze che suggella­
no. appunto, stilarmi, siarn 
fascisti!, e che contribuisco­
no » spiegare l'ostilità del 
governo attualo verso que­
sto film 

a e. %». 

r? 

Gazzarra fascista 
ai cinema 

Adriano e Golden 
Alcuni g ov.m: :«-pp.~t. han­

no imbrattato con I ìatic.o 
d. uova gu-iste :1 telone d« 1 c -
i.omr. Adriano. do\e <. pro:cf-
t.«\.» il f.lm - Anatomia di un 
d.tt.itoro-. .mpern.r>to sulla 
v.ti di Hon.to Miixiftl.r.: Tre 
giov.nastri sono st.it. f«'rnir.ti 
dich .igenti del comm.s-sa-
r.:.to Pr.tt.. Anche .il e.noni a 
Golden sono stati format: tr«̂  
elementi d: estrema destra. 
che hanno l.'.r.o.a'o volant-n: 
di stampo nettamente fisc.sta 
no! cor<v» della prò ez.one 
dello stosso f Im. 

Nuovi trionfi 
di Tagliavini 
a New York 

NEW YORK. 20 — Il teno­
re r\rrucr:o Tigli.1». :n ha 
avuto :or: sera entu<:.«st;che 
ovazioni di pubblico dopo es­
sersi •»sihi,c« dinanzi .1 duemi­
la persone all'Accademia di 

muv.ca di Brooklyn a New 
York 
I/artisu italiano aveva già 

avuto calorose accogliente 
dalla critica al suo ritorno a 
New York sabato scorso quan­
do ha cantato al Metropolitan 
nell'-Elisir d'Amore». 
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Goffredo Petrassi 
oggi all'Auditorio 

Oggi, d o m e n i c a 21. ol le 17.30. 
a l l ' A u d i t o t i o eli via del la Conc i ­
l iaz ione , il c o n c e r t o d e l l ' A c c a d e ­
mia N a z i o n a l e di Santa Ceci l ia 
( ahb tagl . 19) «ara d i re t to da 
C o l f i e d o PetraHsi In p r o g r a m ­
ma f igurano- U o e e h e r l n i : « S i n ­
fonia in do m i n o r e » ( r e v i s i o n e 
C'ainiiri'llì); Casel la : «1 C o n c e r t o 
per archi , p i a n o f o r t e 0 p e r c u s ­
s i o n e » op . 69: Petrasa i : « C o n ­
c e r t o n. 3 » ( R é c r é a t i o n c o n c e r ­
t a n t e ) e N o c h e oscura , canta ta 
per coro e o r c h e s t r a . M a e s t r o 
del c o r o G i n o Nuoc i . B i g l i e t t i al 
b o t t e g h i n o d i v ia de l la Conc i l i a ­
z ione 4 (tei C510H) da l l e 10 in 
poi 

Diurna del « Pelleas » 
oggi all'Opera 

Questa sera, a l le 17 in a b b o n a ­
m e n t o d iurno , repl ica del « P e l ­
l eas e t Me l i sande >. d i Claude D e ­
bussy (rappr. n. 18), d i re t ta dal 
m a e s t r o Ernest Ansorn ie t e in ­
terpre ta ta tla N n d m a S a u t e r e a u , 
A n m k S i m o n . Chr i s t iane fJay-
raud, P ierre Mol ic i . Gerard S o u -
zay , A n d r e Vebsiòres Regia di 
Marcel L a m y 

D o m a n i r iposo 

TEATRI 
AllLCt'CIIINO: Riposo 
AUTISTICA OPKKA1A: Al l e 17 

« S a b b i e mol l i l i » di A n t o n i o 
Cont i . Repl ica . 

II. « A N T O SPIRITO: Rlpo.-o 
DI'.IJ.A COMETA: Al l e 17,30 C la 

S t a b i l e d iret ta da D i e s o Fabbr i 
in* « La guerra di Troia 1,1111 Hi 
farà » di J C i r a i u l o u x Regia 
di G Colli S e c o n d o 11» Si? di 
Hilccesso U l t ime rep l iche 

UKM.K MUSI: : A l l e 17.30 C la 
• Franca D o m i n i c i - Mario S'Ietti 

c o n F Marchiò . M G u a r d a b a s -
si. V. Deg l i Abbat i . R. Spine l l i . 
in: « La s ignora c h e o d i a v a 1 
fag ian i ». g ia l lo di Barrice l i ! . 
N o v i t à S e c o n d o m e s e di s u c ­
c e s s o . 

UK' s r .UVI: Venerd ì al le 17 c o n ­
cert») de l la F o n d a z i o n e S g a m ­
bati c o n « C o n c e n t u s fldesciuc 
a n t i q u i » di R o m a . D i r e t t o r e 
m a e s t r o Carlo Q u a r a n t a , 

KLISKO: Al l e 17,30 C.ia D e Lul lo . 
Falk. Guarn ier i . Val l i . A lbani . 
in : « La n o t t e de l l 'Epi fan ia » 
di W. S h a k e s p e a r e . Reg ia di G 
D e Lul lo . 

G O L D O N I : P r o s s i m a p r o g r a m -
i n a / i o n e capo lavor i c i n e m a t o ­
grafici per il C i n e c l u b A I C C 

MARIONKTTK 1)1 MARIA A C -
CLT'IKLLA: Al l e lli.:U> Icaro e 
B i n i l o A c c e t t e l l a p r e s e n t a n o : 
« P e l l e d 'as ino » di I c a r o A c ­
ce t te l la 

MIM.IMKTItO: A l l e 18 e 21 la 
N u o v a S t a b i l e di R o m a c o n C 
Carli-r e C Del Cile in- « Le 
d u e l egg i » di G i u s e p p e Maini ­
si.1 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Riposo 
PICCOLO TlwXTKO DI VIA P I A ­

C E N Z A : Al le 17.4."» C la «lei 
B u o n Union- con « N D Z W 
d'oro », « L«- COFI- c o m e s o n o », 
'< La casa ,> Regia di C D ' A n ­
g e l o S u c c e s s o c o m i c o . U l t i m a 
repl ica 

P I R A N D E L L O : I m m i n e n t e : 
0 L 'uomo, la bes t ia e la v i r t ù » 
di P i r a n d e l l o c o n A. Lel io , D 
Miche lnt t i . Rend ine , D . P c z z i n -
ga P r e c e d e : « G i o r n a l e t ea tra­
le n 1 » d i G a e t a n l c o n E Va-
n icek Reg ia di A l d o Rendlna . 

Q U I R I N O : A l l e 17,:i0 Rinn M o r e l ­
l i - P a o l o S t o p p a i n : « Caro b u ­
g i a r d o » d i J e r o m e K i l t y . TeMo 
i ta l i ano di E m i l i o Cecchi . R e ­
gia di J. KiUv. 

RIDOTTO ELISEO : A l l e 1G e 
li».:»: « Il m a g o » di Edgar 
W a l l a c e . Regia di Chiavare l l i 

ROSSINI: A l l e 17.I5: « Il t r a b o c ­
c h e t t o » di P a l m e r i n i . T e a t r o di 
Roma d i r e t t o da C. D u r a n t e e 
Lei la D u c e i . P r a n d o . P a c e , 
Marcel l i , S a n m a r t i n , Sartor . 

SATIRI: A l l e 17 e 21.15: a A c c a d ­
d e .1 Irkutsk » d i A A b r u z o v . 
Regia di I. Alf.-iro. I m m i n e n t e 
C o m p a g n i a T e a t r o d'Oggi c o n : 
« Le m e t a m o r f o s i ». N o v i t à di 
Morett i . U l t i m e d u e r e p l i c h e . 

V A L L E : Al l e 17.30 C.ia D a r i o F ò -
Franca R a m e i n : « Chi ruba 
u n p i e d e e f o r t u n a t o in r.mo-
re > di D a r i o FO 

CONCERTI 
A U D I T O R I O : D o m a n i , a l le 17.30 

c o n c e r t o di S Cec i l ia (abl ion. 
tagl 19) d i r e t t o da Goffredo 
Petrass i M u s i c h e di B o c c h e r i -
nl. Case l la e Pe trass i 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E CERE: E m u l o di 

M a d a m e T o u s s a n d s di Londra e 
G r e n v i n di Par ig i . Ingres so 
c o n t i n u a t o d a l l e nrc IO a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A P A R K 
(Pi a / za V i t t o r i o ) : A t t r a z i o n i -
R i s t o r a n t e . B a r - P a r c h e g g i o 

PALAZZO BRANCACCIO 
(Largo Brancaccio, 82) 
ORBI 21 grnnnio, ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 
v a l e v o l e p e r la s e m i f i n a l e del 
c o n c o r s o c i n e m a t o g r a f i c o «La 

p i o bel la di R o m a I9S2 • 
I N G R E S S O : Lire 500 

(comprrs . i c o n s u m a z i o n e ) 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a j o \ inc i l i : li d i a v o l o .-.'ile A 

c o n S T r a c y e r iv i s ta 
Centra le : Montcca=pino e r iv i s ta 
E-pero : I l ine n e m i c i , con A S o r ­

di «• r iv i s ta B e r t o l i n i - V e l s i 
I j F e n i c e : Il d i a v o l o a l l e 4. con 

S T r a c y e r i \ ista 
O r i e n t e : Capi tan Kid e r iv i s ta 
Portiicn*;c: I tartassat i , c o n T o t ó 

e r iv is ta 
P r i n c i p e : P a n e , a m o r e e A n d a l u ­

s ia . c o n V. D e S i c a e r iv is ta 
V o l t u r n o : A p p u n t a m e n t o c o n il 

d e l i t t o . c«»n L V e n t u r a e r iv i ­
s ta S o r r e n t i n o 

CINEMA 

M a j e i t l c : La car i ca d e i c e n t o e 
u n o , d i W. D i s n e y (ap . H.30) 

Metro D r i v e - i n : Ch iusura Inver­
na le 

M e t r o p o l i t a n : Una v i t a dlf l lcl le . 
con A Sord i (a l l e 15-17.30-20-
22,50) 

M i g n o n : I l eon i s c a t e n a t i , c o n C 
Card ina le (a l le 1 5 . 3 0 - 1 7 . 0 5 - 1 9 -
20.45-22,50) 

M o d e r n o : L e i t a l i a n e e l ' amore 
M o d e r n o g a i e t t a : A c c a t t o n e , c o n 

P. P a o l o P a s o l i n i 
Mondia l i I magni f i c i t re , c o n U. 

T o g n a z z i 
N e w Y o r k : L 'occh io c a l d o del 

c i e lo , c o n K. D o u g l a s (ap . 14,30, 
u l t . 22,50) 

N u o v o G o l d e n : B e n i t o Musso l in i . 
a n a t o m i a d i u n d i t t a t o r e (ap. 
14.30, u l t . 22.50) 

P a r i s : U n o s g u a r d o da) ponte . 
c o n R V a l l o n e (ap. 14.30, u l t 
22.50) 

p l a / a : « C i n e m a e a r t e »: Q u e l ­
l ' es tate m e r a v i g l i o s a , c o n D 
D a r r i e u x (a l l e 15.15-16.55-18.55-
20.40-22.50) 

Quat tro F o n t a n e : L e o n i al s o l e 
c o n F. Valer i (ap . 14,30. u l t 
22.50) 

Quir ina le : Il s e n t i e r o deg l i a m a n ­
ti. c o n S. H a y w a r d (a l l e 16,15-
18.25-20.35-22.45) 

Qi i ir l i ict ta: U n g e n e r a l e e m e z z o . 
c o n D K a y e (a l le 15-16,30-18.30-
20.30-22.50) 

Radio Ci ty: A c a v a l l o de l la t igre 
c o n N . M a n f r e d i ( a p 15, u l t 
22.50) 

Rea le : Il pozzo e il p e n d o l o (ap 
14,30, u l t . 22.50) 

Rivo l i : La p r i m a v e r a romana 
del la s i g n o r a S tono , c o n V i v i e n 
Le igh (al lo 15-16.40-18,30-20.30-
22.30) 

Rox> : U n o s g u a r d o dal ponte . 
c o n R V a l l o n e e T o m e J e r r y 
(al le 15.30-18.10-20.20-22.50) 

R o y a l : Il pozzo e il p e n d o l o (ap 
14.30. u l t 22.50) 

GUIDA DEGLI SPEtTACOll 

^ 

Vi segnaliamo 
TEATRI 

0 • Caro b u g i a r d o » ( u n a 
m a g n i f i c a i n t e r p r e t a z i o ­

n e di Rina Morel l i e P a o ­
lo S t o p p a i ai Quirino 

£ ' Accadile a Irkutsk» 
( c o m m e d i a s o v i e t i c a d i 
a t tua l i tà ) a i Satiri 

CINEMA 

« Divorzio all' italiana » 
( u n a sat ira s f e r z a n t e d e l ­
la leg ib laz lone m a t r i m o ­
n ia l e in Italia) al Corso 
* Vinci tor i e u lnt i » t u n 
a p p a r e l o n a n t e a t t o d 'ac ­
cusa c o n t r o 11 n a z i s m o ) 
al F iu inma 
- Una vita dl/Jicite» I s t o ­
r i a u m a n a e s a t i r i c a di 
un i t a l i a n o dal '43 a o g ­
gi ) a l Metropolitan 
- S p a r t a c u s . ( l ' ep ica r i ­
vo l ta d e g l i s c h i a v i n e l ­
l 'ant ica R o m a ) «il lìroad-
uiau. Attor 
"Accattone» ( u n q u a d r o 
d i s p e r a t o e v i o l e n t o d e l l a 
v i ta n e l l e b o r g a t e r o m a ­
ne) al Moderno Saletta 

1 - Laura tmda» ( l e e s p e ­
r i enze s b a g l i a t e d i u n a 
ragazza b o r g h e s e ) a l Sa­
lone Margherita 

• 1 cannoni di Navaro-
ne » » ( u n a v v e n t u r o s o 
e p i s o d i o d e l l a guerra a n ­
t i fasc i s ta) Parioll, Alcyo-
ne. De l Vasce l l o , D i a n a , 
Maisimo 

1 * lo amo tu ami » ( u n a 
s i m p a t i c a anto log ia d e l ­
l 'amore n e l m o n d o ) al 

Colosseo 

P R I M E V I S I O N I 
A d r i a n o : B e n i t o Mu«*>olim. a m -

tomi.i di un dittatore (ap 14.30. 
11 II 22..M1) 

A Ih a m b r a : I b r i g a n t i i ta l iani . 
c o n V G a s s m a n (ap 14.30. u l t 
22.50 > 

A m e r i c a : A c a v a l l o de l la t igre . 
CIMI N" Manfred i ( a p 14,30. tilt 
2J.MD 

A p p i o : I magni f ic i tre . c o n U g o 
Tognazzi 

\ r eh lmortr : T a m m v Tel i m e T r u e 
(alle P3-1S-20-22) 

A r i s i o n : U n o s g u a r d o dal ponte . 
ci n R V a l l o n e (ap 14."A ult 
22.50 » 

•arlecchino: Il «ont icro dcpl i 
a m a n t i , c o n S H a y w a r d 

A v e n t i n o : Il p ianeta deg l i u o m i ­
ni spont i , c o n C Rain* (ap 15. 
ult 22.401 

B a l d u i n a : I br igant i i ta l iani 
l l a r h e r i m : Cacc ia a l l 'uomo, c o n 

L K « « i D r a u o (a l le 15-16.45-
13 30-2O.T0-23) 

B e r n i n i : I magni f ic i tre . c o n U 
Ti^Rnazzi 

n r a n e a r r i o : I magnif ic i tre . c o n 
U Toftnazzi 

Capttol: El Cid. c o n S Loron (a l ­
le I5..-.0-13.V1.22 30) 

Capran lca : U n o s g u a r d o dal p o n ­
te . c o n R V a l l o n e 

Capran lchc t ta : L ' a p p u n t a m e n t o . 
c o n A Girardot 

Cola di Rienzo : Le itali i n o e 
l 'amore (a l l e 14 .45 -16 .50 -13 ,45 -
2O.4"»-22..'>0) 

C«rso: D i v o r z i o a l l ' i ta l iana, c o n 
M M.wtn ' i .mni (a l l e 15-16,45 
18.45-20.45-22.45) 

Europa: Il p ianeta defili u o m i n i 
spent i , c o n C Rain*» (a l le 15-
1 fi.40-18.35-20..15-22.50 ) 

F i a m m a : Vinc i tor i e v in t i , c o n 
S T r a c y (a l le 15-13 35-22.30) 

F i a m m e t t a : A W i e w f r o m t h e 
B r i d g e ( a l l e 15.30-17J0-19.50-22) 

Ga l l er ia : P o r c i g e i s h e e m a r i n a i 
(ap . 14.30. u l t . 22.50) 

Maes toso : A c a v a l l o de l la t igre , 
c o n N. M a n f r e d i (op. 14.30, u l t . 
23-50) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : L a u r a n u d a , 
c o n G. Moli 

S m e r a l d o : M o n i c a e 11 d e s i d e r i o . 
d i I. D c r g m n n 

S p l e n d o r e : Le i ta l i ane e l ' amore 
S u p e r c l n e m a : B a r a b b a , c o n S i l ­

v a n a M a n g a n o (al le 14.15-16.50-
19.25-22.40) 

T r e v i : L'anno s c o r s o a M a r i e n ­
bad. c o n G. A l b c r t a z z l (a l le 
15.35-17.I0-VJ-20.45-22.50) 

V i g n a Clara: Il p i a n e t a d e g l i u o 
m i n i s p e n t i , c o n C. Re ima (a l l e 
15.30-18.25-20.35-22.30 ) 

S E C O N D E V I S I O N I 
A f r i c a : C a v a l c a r o n o i n s i e m e , c o n 

J . S t e w a r t 
A i r o n e : T o r n a a s e t t e m b r e , c o n 

R. H u d s o n 
A l c e : I d u e n e m i c i , c o n A . S o r d i 
A l c y o n e : I c a n n o n i d i N a v a r o n e , 

c o n G P e c k 
Alfieri : I d u e m a r e s c i a l l i , c o n 

Totrt 
A m b a s c i a t o r i : I b r i g a n t i I ta l iani , 

c o n V. G a s s m a n 
A r a l d o ; M a c i s t e a l la c o r t e del 

Gran K h a n 
A r i e l : Una n o t t e m o v i m e n t a t a . 

c o n S Me La ino 
A s t o r : S p n r t a c u s . con K D o u g l a s 
A s t o r i a : M o n i c a e il d e s i d e r i o , di 

I Re r e m a n 
A l t r a : V e n t o c a l d o , c o n C Col -

ber t 
A t l a n t e : Le p i a c e B r a h m s ? c o n 

A P e r k i n s 
A t l a n t i c : I d u e n e m i c i , c o n A 

Sord i 
AiiKiistus: E x o d u s , c o n P . N e w -

m a n 
A u r e o : La g u e r r a d i T r o i a , c o n 

S RO€VC«5 
A u s o n i a : P u g n i , p u p e e m a r i n a i 

c o n U T o g n a z z i 
A v a n a : E x o d u s . c o n P . N e w m a n 
R e U l t n : Torna a s e t t e m b r e , c o n 

R H u d s o n 
l l o i t o : Una n o t t e m o v i m e n t a t a . 

c o n S Me L a m e 
B o l o g n a : Il m o n d o d i n o t t e n 2 
Bras i l : D o n C a m i l l o m o n s i g n o r e 

ma non t roppo , c o n F c r n a n d e l 
Br i s to l : V a c a n z e in A r g e n t i n a 
B r n a d u a y : S p a r t a c u s . c o n Kirk 

D o u g l a s 
Cal i fornia : Le p i s c e B r a h m s ? 

c o n A I V r k i n s 
Clne* iar: l 'ugni , p u p e e m a r i n a i . 

c o n L' T o g n a z z i 
< o l o r a d o : U n g iorno d a l e o n i 
Cr i s ta l lo : La \ u c c i a , c o n C Car-

«linale 
D e l l e Terrarze : S c a n d a l i al m a r e . 

con M C a r o t e n u t o 
Del V a s c e l l o : I c a n n o n i «Il N a v a ­

rone . c o n G P**ck 
D i a m a n t e : U l t o Hi to 
D i a n a : t c a n n o n i d i N a v a r o n e . 

c«»n G P c c k 
D u e Al lor i : l ' n g i o r n o d a l e o n i . 

c o i R S a l v a t o r i 
E d e n : Il g i a r d i n o d e l l a v i o l e n z a . 

ci>n B I„-»ncastcr 
F o g l i a n o : La v i a c c i a . c o n C. Car­

d i n a l e 
G a r d e n : Il m o n d o d i n o t t e r. 2 
Mini lo C e s a r e : Il d u b b i o , c o n G 

C o o p e r 
l l a r l e m : G i u s e p p e v e n d u t o da i 

frate l l i , c o n B L e e 
Hol lxni tor i : I d u e n e m i c i , c o n A 

Sord i 
I m p e r o : La guerra di Tro ia , con 

S R e e \ c« 
tnriuno: D o n C a m i l l o mnnsigr.orr 

m i non troppi"1, con F r i r i m l r l 
I ta l ia : Il d i a v o l o al le 4. c o n S p e n ­

c e r T r a c y 
.Ionio: Una n o t t e m o v i m e n t a t a 

c o n S Me L a m e 
M a s s i m o : I c a n n o n i d i N a v a r o n e 

c o n G P e c k 
Mazz in i : Il m o n d o di n o t t e r. 2 
N u o v o - U n g i o r n o d a l e o n t . c o n 

M Arena 
O K m p i a : I n o m a d i , c o n P Us t l -

n o v 
O l i m p i c o : Vn g i o r n o da l e o n i , c o n 

R S a l v a t o r i 
p a t e s t r i n » : I b r i g a n t i i t a l i an i 

c o n V. G a s s m a n 
p a r i o l l : I c a n n o n i d i N a v a r o n e . 

c o n G. P e c k 

F r e n e s i e : Le piac« B r a h m s t e o n 
A P e r k i n s 

R e x : I br igant i Ital iani , c o n V 
Cabsman 

Ria l to : V e n t o ca ldo , c o n C. Col -
bert 

It i t i : M o n i c a e 11 d e s i d e r i o , dt I. 
Hergnii in 

s a v o l a : M o n d o di n o t t e n . S 
Sp lend id i La r i v o l t a d e l m e r c e ­

nari 
S t a d i u m : I d u e nemic i , c o n A . 

Sordi 
T i r r e n o : L'erba del v i c i n o è s e m ­

pre p i a v e r d e , c o n D . K e r r 
T r i e s t e : Erco le al c e n t r o de l la 

terra, con R P a r k e r 
U l i s s e : GII a t t e n d e n t i , c o n R e n a ­

t o R.iBcel 
V e n t u n o A p r i l e : L e p i a c e 

B r a h m s ? c o n A P e r k i n s 
V e r b a n o : L'erba del v i c i n o è 

s e m p r e p iù v e r d e , c o n D . K e r r 
Vi t tor ia : p u g n i , p u p e e mar ina i , 

c o n U Tognazz i 

T E R Z E V I S I O N I 
A d r l a c l n e : Chi si f e r m a è penata-

te. c o n T o t ó 
A n i m e : GII arc ier i d i S h e r w o o d 
Apo l lo : I d u e n e m i c i , c o n A . 

Sordi 
Aqui la : Io bac io tu bac i , c o n 

Mina 
A r e m i l a : Il c a n t o d e l l ' u s i g n o l o 
Ar izona: Il f edera le , c o n U. T o ­

gnazz i 
A u r e l i o : Il f edera le , c o n U. T o ­

gnazz i 
A u r o r a : R o b i n Hood e 1 p irat i 
A v o r i o : Il re d i P o g g i o r e a l c , e o n 

E. B o r g n i n e 
B o s t o n : E x o d u s . c o n P N e w m a n 
Capanne l l e : La baia dei pirat i 
Caste l lo : La c i t t à sp ie ta ta , c o n 

K. D o u g l a s 
Clodlo: Erco le al c e n t r o de l la 

terra, c o n R Park 
Colosseo: Io a m o tu ami 
Coral lo: La gm-rra di Troia , c o n 

S R e e v e s 
Del P i c c o l i : Cartoni a n i m a t i 
De l l e M i m o s e : C a v a l c a r o n o i n s i e ­

me , c o n J. S t e w a r t 
D e l l e R o n d i n i : G i u s e p p e v e n d u t o 

dai frate l l i , c o n B. L e e 
Dor la: La bat tag l ia d i A l a m o , 

c o n J. W a y n e 
E d e l w e i s s : M i n a . , fuor i l a g u a r ­

d ia 
E l d o r a d o : La g u e r r a di Tro ia , e o n 

S t e v e R e e v e s 
Esper ia : Lo s p a c c o n e , c o n P a u l 

N e w m a n 
F a r n e s e : M a c i s t e al la c o r t e de l 

Gran K h a n , c o n G. S c o t t 
F a r o : Le v e r g i n i d i R o m a 
Iris: V e n t o c a l d o , c o n C Colbert 
Croc ine : La bat tag l ia di A l a m o , 

c o n J. W a y n e 
M a r c o n i : G i u s e p p e v e n d u t o da l 

fratel l i , c o n II Leo 
Manzon i : Lo s p a c c o n e , c o n Pau l 

N e w m a n 
Nasci*: S e n z a famig l ia 
N i a g a r a : M a c i s t e al la c o r t e de l 

Gran K h a n 
N o v o c i n e : V e n t o ca ldo , c o n C l a u -

d e t t e Colbert 
O d e o n : Il l adro di B a g d a d 
O t t a v i a n o : E x o d u s , c o n P. N e w -

m a n 
p a l a z z o : G i u s e p p e v e n d u t o d a i 

fratel l i , c o n B. Lee 
Per la : La b a t t a g l i a di A l a m o , 

c o n J. W a y n e 
P l a n e t a r i o : Chi si f erma e p e r ­

d u t o . c o n T a t o 
P l a t i n o : Gli a t t e n d e n t i , c o n R e ­

n a t o Rasce l 
P r i m a P o r t a : L'erba de l v i c i n o 

0 s e m p r e p i ù v e r d e , c o n D . 
K e r r 

P u c c i n i : Le v i e s e g r e t e , c o n R. 
Widmark 

Reg l l la : G i u s e p p e v e n d u t o d a l 
frate l l i , c o n ìì. L e e 

R o m a : M a c i s t e ne l la v a l l e d e l Te 
R u b i n o : Il d i a v o l o in c a l z o n c i n i 

rosa, c o n S. L o r o n 
Sala U m b e r t o : C a v a l c a r o n o I n ­

s i e m e , c o n J. S t e w a r t 
S i l v e r c i n e : L a b a t t a g l i a d i A l a ­

m o , c o n J . W a y n e 
S u l t a n o : Lo s p a c c o n e , c o n P a u l 

N e w m a n 
T r l a n o n : M a c i s t e alta c o r t e d e l 

G r a n K h a n 
Ti t sco lo : La s p i a g g i a de l d e s i d e ­

rio , c o n G. H a m i l t o n 
U l p l a n o : S i s s i In f a v o r i t a d e l l o 

Zar, c o n R. S c h n e i d e r 

S A L E P A R R O C C H I A L I 

A c c a d e m i a : Il m o n d o n e l l e m i e 
bracc ia , c o n G. P e c k 

Alessandrino- . O b i e t t i v o B u t t e r o ? 
c o n IX. Mi l l and 

A v i l a : Gl i arc i er i d i S h e r w o o d 
B e l l a r m i n o : Estas i , c o n D . B o ­

ga rde 
B e l l e A r t i : Gl i inesorab i l i , c o n 

B . L a n c a s t e r 
Chiesa N u o v a : L ' u l t i m o d u e l l o 
C o l o m b o : S p a d e s e n z a b a n d i e r a 
C o l u m b u s : La s c h i a v a di R o m a , 

c o n R P o d e s t à 
Cr i sogono: Il g r a n d e i m p o s t o r e , 

con T Curt ì s 
Deg l i S c l p l o n i : Circo a t re p i s t e , 

c o n D Mart in 
Dei F i o r e n t i n i : La r i v o l t a d e l 

g lad ia tor i 
De l la Va l l e : I 10 c o m a n d a m e n t i , 

c o n C H e s t o n (a l l e 14-18-32) 
D e l l e Graz ie : Il re de l l 'A laska , 

c o n R B u r t o n 
D u e Mace l l i : Il g r a n d e p e s c a t o r e 
E u c l i d e : La s t e l l a d i fuoco , c o n 

E. P r e s l e y 
F a r n e s i n a : D a v i d e Gol ia , c o n O. 

Wel l e s 
G i o v . T r a s t e v e r e : M a c i s t e n e l l a 

terra d e i Cic lop i 
G u a d a l u p c : I m i s e r a b i l i 
L ib ia : l i g r a n d e p e s c a t o r e 
L i v o r n o : La s c h i a v a d i R o m a , 

c o n R. P o d e s t à 
M e d a g l i e d 'Oro: J o s e l i t o 
N a t i v i t à : I*. d e l i n q u e n t e de l ieav» . 

c o n J L e w i s 
N o m e m a n o : Il g r a n d e c i r c o 
N u o v o D O l i m p i a : J o s e l i t o 
O r i o n e : La g r a n d e o l i m p i a d e 
O s t i e n s e : Il s e g n o d i Z o r r o - S i l ­

v e s t r o g a t t o m a l d e s t r o 
Ot tav l l l a : Il c a v a l i e r e s enza r o l ­

lo . c o n A Ladd 
P a x : Uraus 
Pio X- A n n i b a l e , c o n V M a t u r a 
Quir i t i : La n a v e p i o s c a s s a t a d e l ­

l ' eserc i to . c o n J . L e m m o n 
R a d i o : C a r t a g i n e in fiamme, e o n 

D Ge l in 
R i p o s o : R o b i n H o o d e i p i ra t i 
R e d e n t o r e : O r l a n d o e i p a l a d i n i 

d i F r a n c i a 
Sacro Cuore : G e r e m i a c a n a • 

sp ia , c o n F M e M u r r a y 
Sa la e r i t r e a : La n o t t e de l g r a n d e 

assa l to 
Sa la P i e m o n t e : F r o n t i e r a In 

fiamme 
Sala 5 . S a t u r n i n o : V i v a l 'Ital ia. 

c o n P S toppa 
Sala S e s s o r i a n a : Il g r a n d e p e s c a ­

t o r e 
Sa la S- S p i r i t o : S p e t t a c o l i t ea tra l i 
Sala T r a s p o n t i n a : L e l e g i o n i d i 

Cleopatra , c o n E M a n n ! 
Sa la V i g n o l i : Il m e r a v i g l i o s o p a e -

s«*. c o n R M i t c h u m 
S a l e r n o : Bo l la la d i u n s o l d a t o , 

c o n M I v a v i o v 
San F e l i c e : Sp-ule s e n z a b a n d i e r a 
Santa R i h i a n a : La s c h u v a d e g l i 

a p a c h e 
Santa D o r n t e a : N e l s e g n o d i 

R o m a 
S a n t ' I p p o l i t o : Ur*>us 
S a v e r l o : La r ivo l ta deg l i s c h i a v i 
S. Cuore T r a s t e v e r e : M a r m i t t o ­

ne . c o n J L e w i s 
T lz lann: Gol ia th c o n t r o I g i g a n t i 
T r i o n f a l e : I 10 c o m a n d a m e n t L 

c o n C H e s t o n 
Vir tus - Rio B r a v o , c o n J W a y n e 
t i t i l l i I M I t i l t I I I I I I I M I I t l l t t t l l t f M » 

Leggete 

I l CiiRlomporaneo 
WSS-SaSUSSSSS'Si 

Rivùtm mentii* 
aXurt» 0 letteratura! 

ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE S.Otf 

PARENTI 
VIA BORGONUOTO. 1 
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/ / vecchio Festival e in crisi: il "Burlamacco,, passa alia riscossa 

SONO DUE CITTA' d ie si affac-
ciano sul marc. Ent rambe hanno le 
lpro at trat t ive. 

SANREMO, mono fivquentata, 
piii signorilo d'aspetto, ha il Casino. 
Vi appiodano i miliardari o i pit'-
coli «v iveurs •• che s'illudono di 
trovare la giornata buona. Al ta-
volo della roulette molti sogni si 
consumaiu) come una sigaietta. Ma 
non importa. Una volta all 'anno, 
poi, Sanremo diventa la capitale. 
sfrenata e conot ta , della musica 
leggera. E al porticciolo approda­
no quest a volta personaggi rumo-
rosi e strani, spesso patetiei: gli 
editori, i cantanti , i press-agents, i 
musicisti. 

VIAREGC.IO ha perduto da 
tempo questa vernice di signori-
lita. Una volta, andare a Viaieg-
gio significava avere soldi, appar-
tenere alia media e alia ricca bor-
ghesia. Oggi, il progresso ha mes-
so Viareggio alia portata di tutte 
le tasche. E la piceola cittadina 
toscana non ci ha davvero l i nus -
so. Ogni domeniea, da giugno a 
set tembre, Viareggio e un alveaio 
di folia. E nei primi mesi dell'an-
no esplode il earnevale con le 
maschere butl'e, le caricature dei 
grandi peivsonaggi e il <- Hurla-
macco d'oro», un festival che da 
qualche anno cerca di fare da 
con trait are a Sanremo e di bat-
terlo in breccia. Vi riuscira que-
.st'anno? E* probabile. Vi sono una 
serie di motivi che fanno pendere 
la bilancia piii dal l a parte di 
Viareggio che da quella di San­
remo. Vediamoli, questi motivi. 

LKOXCAKLO SIITTI.MIXI.I 

NEL MONDO DEL JAZZ 

Charlie Parker 
dal droghiere 
h i A i i u : I r ; i 1 ti.t-j.-hi tl i c a n / o i i i i n \n<:;i M p o > -

s o n o ' i c q u L - d n i o * H I : - : I ; O n e l l c e d i r o l e , a.SMt-ine a l 

g i o r n a . ' e . M a c h e t in d i s c o tli u n c c r t o h v c l l o m u -

s i c a l e v e i u s s e i i i . - t n b i i i t o i n o n i a g i ' i o a i c l i e n t i t i c l -

l o d r o g h e i i i ' , d u i a m o l a v o n t a , n o n r i m i n a » i n a -

v a i i i o . 

A n c h e i n I t a h r . . e v o i o . s c td a c q m s t i i d e l l a c o t a 

d ' u n a t a l n i a i c a . o q u e l t l a t o d e n t i f l i c i t ) , s i p u o i i -

c e v e r e i n p r e n i i o t in d i s c l i c t t o d i . s o t t i l e p l a . s t i r a . I 

g r a n d i m a y a / i n i , pj i i , v e u d o n o di .^chi a p r t v / i 11-

d c t t i . M a M t r a t t a tli p r o d u / i o n e c o n e n t o . 

I n c e r t e d i o j * h e n c a n i e i i c a n c , i n v e c e . il d i . - e o 

c h e u n o p u o n c e v t i c i n o m a g i > i o n c q u i t d a n d o u n a 

d e c i n a d i s c a t o l e d i d c t e r s i v i o n i e / z a d o z / m a d i 

v a i e t t i d i i n a r n i c H a t a , c a i l d i r i t t u r a u n d L s c o d i 

C h a r h o 1 ' a i k e r , vi'le a t l i i e tli u n o d c i p i i i g r a n d i 

n m > i c i s t i d e l l a s t o n a d e l j a / / . i d o l a t r a t o t a r d i v a -

m e n t e . a l i a M i a M o i n p a i . ^ a . d a l l a s t a m p a K p e c i a h / -

7 . i t a . I.:, «*a.-a c h e h a M a m p a t o t a l i d i . s c lu e l a < H a -

r o n e t •». a ! l e t u i . a i n i u n a n i a i c a d i u n c e r t o b a r o n . -

app' i .v :* . u a t i d i n i i i . - v . i j a / . / , i l q u . d e f a c e v a i n c i d c -

r e a c a s a s u a L e n n . e T r i c d a n o e d a l t n e ^ p o n e n t i d e l 

j a z z f r e d d o . K r a n o d iM-hi a s c a i . ^ a t i i a t u r a . o n n a ; 

q u a s i i n t r o v a h i l i Adi*:.'M\ h a d e c i r u tit l i p t e n d e r e l a 

a t t i v i t a r i e s u n i a i i d J a l c t i n * ' inr i . -doni f u o ' i c o n i m e i -

c i u d i C h a i h e I ' a i k e i . c o n . I ) i / / y ( h l l e s p i e . . l a y . l a y 

J o h n s o n , M i l e s D a \ i s e d a l t n . S i t r a t t a d i a l c u n i 

c a p o l a v o r i i e a ! i / / . a t i d a ! f r a n t i c s a x o i " o n i . s t a p e i 

u n a c a s n p o i f a l H t a . c r i e d i t i a p i e / / i s p e c i n l i d a 

u n a s o c i e t a a m e i i c - n a t h e v e n d e . c o m e l ' O t p h e u c -

i t a l i a n a , d i r c t t a n t e n t c a l c l i e n t e , > e n / a p a s s u i c a t -

t r a v c r s . i i : e u < ,*i d : d : - r h . . 

Q u e s L a s t o n a i l e l l e d i o i l h e : iu ta u n c e : t o e l l e t 

t o . C e r t o . s ; p . i t i e h b e i n t e r p i e t a i la c o m e s c m i o .i i 

u n a g r a n d e c i v d t : - u n i M c a l e l a - a . u n t a d a a l i S t a t . 

U n i t i . ( e i t i t i i i e n t e l ' t ' i n a i z u i o i n j j e i i e i e , t l e v e e -

s e r e d : p r a d i n i e n t j . r-er c h i 1<» r ; c c \ e : q u i n d : . <.t<> 

p o t r e h h e s i r . n i f i c a i e c h e i l t h e n t e m e d i o a m e n c a n . . 

s i d i l e t t a «H j a / / ( ' - r . - e . :u! H a i l e m l a c o s a p u . . 

a n c h e c s . - e : e v e i a ) . 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Domenica 21 gennaio 1962 - Fif. 8 

Oggi al « Comunale » di Firenze la partita che può valere tutto un campionato 

Fiorentina - Inter : scudetto al bivio 
99 I "viola 

potrebbero 
farcela 

(Dal la nostra redazione) 

FIRKNZK, 21) — / ru unniche ora, lo Murilo del Campa 
ili Marti- sarà natio dilla partita )>tu importante drilli pia­
titone: la partila, die dovrebbe decidere le .sorti rii questo 
spettacolare campionato, una partita che surà senilità da tulli 
llli sportivi del foot bull, GU mila dei quali saranno presenti 
«I yrande avvenimento 

Sara quedn parlila a rispondere alla domanda suscitala 
dalla mera v ti/I tosa sene potitiva della Fiorentina e dal lieve 
declino dell Inter: cioè riusciranno, i - viola -, a battere ali 
nomini di 1 le r re ni'.' F' mia domanda alla (inule non e facile 
rispondete or/f/i ti ,scdr di previsione po'uhe le due «ottipii-
pini - lineila viola di Firenze e <iuclhi nero-azzurra di Mi­
lano — /idillio II" stesse pro­
babilità di vittoria. Quindi, 
indovinare a citi andranno i 
due punti in pulio è arduo; 
,-nrrobe fnmr tirare uri az­
zeccare il io/pò buono; e 
perciò ri rhiunrifliiio. 

Allo stesso tempo, però, 
dobbiamo dire che la vittoria 
premicrà la squadra clic di­
mostrerà di possedere i ner­
vi più saldi, una tenuta di 

Consegnato 
a Cudicini 

il Pr. Combi 

Nella sede della Itonia il 
dott. Sabclll-Florettl. presi­
dente del gruppo giornali­
sti sportivi romani, ha con­
segnato ieri pomeriggio » 
nome del presidente del-
l'USSI il Premio C'orniti al 
portiere elalloriissn l'aldo 
Cudicini. Come noto, il Pre­
mio Combi viene assegnalo 
«1 portiere che si sia mag­
giormente distinto nella tra­
scorsa stagione calcistica. 
Alla cerimonia erano pre­
senti dirigenti e giocatori 
della Roma e della .fluen­
t i» . Neil» foto: CUDICINI 

Ridotta 
la squalifica 
al Cosenza 

M I L A N O , 
misaioiK-
F I G C , in 
m e n t o de l 
d a l C n w i u . i 
la d e c i s i o n i 

20 — La O . n -
g i u d i c a n l u d e l l a 
p a r z i a l e a c c o g l i -
r i c o r s o p r o p o s t o 

li i c o n f e r m a t o 
ili i l an - p ITt.t.l 

tiara ed anche una mafitiiore 
fortuna. Proprio, la fortuna, 
alla resa dei conti potrebbe 
essere la prima attrice di 
questa commedia che, scnt-
ta da persone alla buona tan­
ti anni fa, è oliai sfruttata dai 
grandi mecenati per confon­
dere le idee di mirini che 
ancora parlano di uno sport 
del calcio (e non si sono ac­
corti che ormai non tanto di 
sport si trutta quanto rii .spct-
tacolo). K domani, sul prato 
dello stadio fiorentino — che 
ormai e troppo piccolo per 
ospitare spettacoli del acne-
re ~ .se i "iiuifiiii » {Ielle 
squadre non ve inventeran­
no una delle loro, i Gli mila 
che per essere presenti /iali­
no dovuto pattare cifre da 
nababbi, rioi'rrbbero ussi.slcre 
ad un incontro ad alto li­
vello, una partita che do­
vrebbe ripafiare i brutti spet­
tacoli fino ad ora visti ut 
(|ilc.sto pirotecnico torneo 

Da una parte del lampo si 
schiereranno i - viola - as­
setati di vendetta per le cla­
morose sconfitte subite alt l-
mzio della stilinone nel la­
tino di San Siro; dall'altra 
parte ti saranno i «• nero-az­
zurri - che non avendo au­
rora conosciuto l'onta della 
sconfitta in trasferta, lotte­
ranno fino alla morte per non 
arrendersi, per non manda­
re in fumo, in un sol colpo, 
fili sforzi fino ad ora .soste­
ntiti 

Nandor IlidcuUnti. il ma-
(liaro che allena i to.sraiii, e 
sicuro che i suoi ratiazzi riu­
sciranno ari u l'ere lu meni io; 
Ifeictifo 7/crrcra. il focoso 
trainer dei lombardi, è con­
vinto che nuche domani i 
suoi atleti riusciranno a su­
perare, senza alcun danno, 
questo Ostacolo. Chi apra ru-
f;ionc? La Fiorrntitin possie-
de una buona prima linea 
e soprattutto una difesa for­
te come roccia: l'Inter può 
couture su un attacco perico­
loso. travolficnte e su un pac­
chetto difensivo che, con 
molta abilità rie.srr a iiiibri-
iiliare il tlìaco denti avver 
.sari; (panili, il peso delle 
squadre è identico. Sarà al­
lora il calore del pubblico 
c/te decide ni le sorti di que­
sto attesissimo confronto? 
Può darsi In questo caso. In 
F'iorentlna jiartirebbe con 
una incollatura di vantamiio. 

LOUIS C U L L I S I 

< & * 

alttiifreilini 

• 
Olimpico ore 14,30 

R O M A 

Cudicini 

Fontana Corsini 

Pettrin Losi Carpanei 

Jontson Lojacono 

Orlando Menichelli 

Manfredini 

Nicole 

Stacchini Mora 

Sivori Rota 

Leoncini Cattano Emoli 

Sarti Garzeria 

Anzolin 

J U V E N T U S 

Slvorl 

All'Olimpico e a San Siro le altre due « partitissime » di oggi 

Roma-Juventus e Mi lan • Bologna 
degno contorno a l r incontro- clou 

Nel resto del programma l'anno spicco, tra match d'indubbio interesse, Mantova-Sampdoria ed il « derby » siciliano tra Palermo e Catania 

Se è vero che Fiorentina-
Inter è la partita - clou -
della domenica calcistica è 
anche vero che Roma-Juven­
tus e Milan-Bologna non so­
no d'interesse molto inferio­
re; anzi si può dire che del 
match di Firenze costitui­
scano il degno contorno e il 
logico corollario in quanto 
se i viola riusciranno nella 
grande impresa di fermare 
l'Inter, anche il Milan e la 
Roma potranno approfittar­
ne, i rossoneri per affian­
carsi alla Fiorentina ed ai 
nero-azzurri, ed i giallorossi 
per portarsi a due soli punti 
dall'eventuale terzetto delle 
prime. 

Perchè questa ipotesi pos­
sa realizzarsi però non ba­
sterà che la Fiorentina ab­
bia la meglio sull'Inter: ci 
vorrà anche che Roma e 
Milan riescano a conquista­
re l'intera posta in palio. DI 
qui l'importanza delle due 
partite di Roma e Milano, 
il cui fascino è poi accre­
sciuto dalla tradizionale ri­
valità tra le contendenti e 
dall'incertezza che regna so­

vrana in campo, particolar­
mente a San Siro ove la di­
fesa del Bologna potrebbe 
rivelarsi la più adatta a con­
trastare l'attacco « macina-
goal » del Milan. In verità 
Viani e Rocco sono sembrati 
abbastanza preoccupati del 
compito riservato ai loro ra­
gazzi, tanto che sì sono fatti 
premura d'assistere al recu­
pero Bologna-Lecco di mer­
coledì onde visionare le con­
dizioni e la tattica degli av­
versari: ma senza riuscire 
nell'intento perchè Bernar­
dini aveva lasciato per l'oc­
casione a riposo Bulgarelli 
e Franzini ed aveva rivolu­
zionato tutta la squadra on­
de confondere le idee agli 
« osservatori » rossoneri. 

Alla vigilia del match poi 
Bernardini ha fatto capire 
che non sarebbe eccessiva­
mente soddisfatto di un pa­
reggio a San Siro in quanto 
spera addirittura di fare bot­
tino pieno. Ora poiché Ful­
vio non è abituato a vendere 
fumo questa sua dichiara­
zione significa che il Bologna 
farà sul serio a San Siro: e 
significa anche che l'allena­

tore è assai sicuro del ren­
dimento dei suoi ragazzi. 
Come abbiamo visto non si 
può dire lo stesso per Vlani 
e Rocco: da qui le maggiori 
perplessità. 

Minore incertezza invece 
regna per il match dello 
Olimpico, sia perchè si ha 
fiducia nel rientro di Man­
fredini ed in una grande 
prestazione di Lojacono in­
tesa a far dimenticare le re­
centi polemiche (e magari 
a farsi ammirare dalla Juve 
e da Sivori...), sia perchè 
la serena sensazione di for­
za sprigionata dalla squadra 
di Carnlglia nelle ultime 
partite sembra fatta apposta 
per fugare ogni dubbio. Cer­
to non si trascura il valore 
e le splendide condizioni di 
forma di Stacchini, Nicole e 
del rientrante Sivori; ma al 
tempo stesso non si ignora 
che la difesa bianconera ha 
spesso dissipato quanto ha 
costruito l'attacco, e non si 
può fare a meno di tener 
conto della ventilata possi­
bilità di una partita pretta­
mente offensiva della Juve. 

Questo sarebbe il modo 

migliore per agevolare il 
compito dei giallorossi che 
proprio In virtù di una tat­
tica accorta e di un mici­
diale contropiede sono riu­
sciti a cogliere gli ultimi 
lucenti allori. Sarà così an­
che stavolta? E' quello che 
ci auguriamo tutti, noi e i 
novantamila che accorreran­
no oggi all'Olimpico per dar 
vita ad una grande e me­
morabile giornata di sport: 
che sarebbe completa se la 
vittoria della Roma fosse 
accompagnata dal successo 
dei viola. Allora sì che l'en­
tusiasmo per il campionato 
e per i giallorossi raggiun­
gerebbe vette mai viste! 

In attesa non resta che 
fare un sommario panorama 
delle altre partite tra le 
quali spiccano Mantova-
Sampdoria (della quale si 
attende una conferma della 
rinnovata efficienza dei blu-
cerchiati e del cannoniere 
Brighenti) e Palermo-Cata­
nia, gran - derby » siciliano 
nato all'insegna della incer­
tezza. dell'equilibrio e della 
combattività essendo a con­
fronto due delle squadre più 

Interessanti della stagione. 
Tutti gli altri Incontri in­

fine interessano la bassa 
classifica, e tutti per il com­
portamento delle squadre 
ospiti: vale a dire l'Udinese 
di scena a Bergamo, il La-
nerossi impegnato In casa 
del Padova, Il Lecco costret­
to a far visita al Torino ed 
il Venezia a sua volta im­
pegnato a Ferrara. Si ca­
pisce perciò che c'è da pre­
vedere una serie di sconfitte 
per te • derelitte » (anche se 
ovviamente si batteranno al­
la morte) con conseguente 
nulla di fatto per le posi­
zioni di classifica. L'unica 
eccezione potrebbe invece 
essere costituita dal Vene­
zia, la solidità della cui di­
fesa potrebbe anche propi­
ziare un risultato pari a Fer­
rara: un pari che varrebbe 
doppio stante le difficoltà 
delle rivali dei lagunari. 

Ma per il resto non c'è 
da sperare in grossi rivolu­
zionamenti: tanto meglio si 
intende, perchè cosi tutta la 
attenzione potrà accentrarsi 
sulle partitissime di Firenze, 

Milano e Roma nonché sulle 
conseguenze che queste pos­
sono avere sulla classifica. 

ROBERTO KttOSI 

Gli arbitri di oggi 
Sl'it lP. i A »: Ata la i i ta -Uc l lnc -

so : HI T o n n o ; F i o r e n t i n a - I n t e r : 
A l i a m i ; M a n t o v a - Sanipt lor ia: 
D ' A g o s t i n i ; M l l a n - B i i l n g u a : It l -
gatn; P a d o v a - I . . V i c e n z a : Ontil-
ha r o l l a ; P a l e r m o - C a t a n i a : D e 
Mari h i ; I t o m a - l i H c i i t i i s : F r a n -
e r s c o n ; Spal -Vi ' i i ez ia : M a r c h e ­
s e ; T o r i n o - I . e c c o : I tovcrs i . 

SFUIK « l i »: A lcs sant l r ia -L' i -
2in: L e i l a ; U a r i - M u d c n a : S a ­
nimi!: Mrcsc la -Coino: P o l i t a u o ; 
C a t a n z a r o - R e g g i a n a : Sl iari le l la; 
( ' cnna-Li l cc l io so : I lorbardls (ore 
11.13); P r a t o - N o v a r a : H a n c h e r ; 
Tri» P n t r i a - C o s e n / a : P a l a z z o ; 
S a m t i e n e i l e l t e s e - N a p o l i : A n g e l i ­
ni : S i m m . M o n z a - P a r m a : Ain*o-
n e s e ; V e n u t a - M e s s i n a : Il.iliini 

Moss vittorioso 
nel « Lady Wigram » 

C i n t i s i Cll l 'HCM l-ii — L'in-
Rli-.-f Stirimi» Mo*-<- li i \ mt<» 
l 'ottava l 'dl/ iont- «K-l t ro feo .111-
toinobi i - i u i> • I . i i l \ Wijjr.im •-
L ' . i »n m i r ' r v . .41 l.i Kllid.i (li una 
Lotiir-. e Mnto al i rullando tli-il.i 
tf.ir.i rial pr inc ipi l i ali i f ine 11>-

piL-mlo i 71 « m del circuito di 
km, :i,:i<l JHT un totale di circa 
km. 240 in un'ora :i6'.*8"7. 

Al Becondo posto pi 6 classi­
ficato l'australiano Jack Bra­
bham 6u Cooper con il tempo 
di l..l»)jó'o, jf John Surtcs* 

L'italiano Lorenzo Bandin» 
che guidava una Cooper Man 
«•rati o Maio costretto al rltir# 

Mazzola-Whitehurst 
il 31 a Roma 

1. h iuto firmato il p r o g r a m -
dol la r i u n i o n e de l .11 g e n n a i o al 
p a l a z z o d e l l o pport d i R o m a . 

Nei l ' i n c o n t r o p r i n c i p a l e , il 
c a m p i o n e i ta l i ano t lci n i n w l m i 
Mazzola a f fronterà in 10 r iprese 
l ' a m e r i c a n o B e r t Wl i i tehuret d i 
B a l t i m o r a , nel « s o t t o - c l o u - s a ­
i a ili K'cii.i u n a l tro c a m p i o n e 
i ta l iano . B r u n o ViHintin. m e d i o -
l e g u e r o o h e harh oppos to , p u r e 
Pii IO ripr»T>e. al b r a s i l i a n o , A p o 
i; ai G e m e / . O.i S i l v a d i S a n P a o ­
lo Al tr i d u e c o m b a t t i m e n t i s o ­
no stat i f inora conc lus i* tra i 
mctliolcjft't-Ti F e r n a n d o Pro ie t t i 
di Iliirru e Luig i Casto ld i d t P a -
\ n tPi tratta di u n a r i v i n c i t a : 
;1 p r i m o i n c o n t r o fu v i n t o dal 
r u m a n o m s e g u i t o a u n c o l p o d i 
t« sta del p a v e s e ) e tra i p i u m a 
A l b e r t o S e r t i de l la S p e z i a « A n ­
t o n i o Paivva d i S a n P a o l o 

Mentre il Modena potrebbe perdere il secondo posto a Bari 

La Lamio BdiMÌone-esterna 
passerà ad Alessandria ? 

v i n t a al M o d e n a c o n il p u n ­
t e g g i o d i 2-0. m a h.i d e l i b e -
Tato d i r i d u r r e .i t r e R iun ia te 
l a d u r a t a d e l l a «(qualifica d e l 
c a m p o de l C o s e n z a . 

E" s t a t a po i r e i f i c a t a la 
• q u a l i f i c a fa t u t t o il 17 f e b ­
b r a i o )!>f)2» inf l i t ta . . H a l l . -
n a t o r c d e l M a n t o v a . K d m o n -
d o F a b b r i , e d e s t a t a r i d e t t a 
a d u e g i o r n a t e la F'iualifii a 
a l g i o c a t o l i - Cr ippa de l p t-
d o v a . 

I tat t i ili C o i e n z . l - M o d c n a n i 
il l o r o s t r a s c i c o , il m e z z o m i ­
l i o n e d i m u l t a m l l i l l o a l la La­
z io . l e squa l i f i che d i C a l b l a t l 
ili Ila R e g g i a n a . M i s t o u c d e l N a ­
po l i e Novr.li d e l Cosenza , d i ­
m o s t r a n o c h e q u e s t o c a m p i o ­
n a t o «• pili c h e mai \ i v o e p a l ­
p i t a n t e . s t g u i t o c o n i s t r e m o 
in teres se , n i in t o r t i O.IM 
« c o n t i l o a p iù d e l .. iiece«w>ario 

E" ane l lo c h i a r o c h e la te i i -
« lone anni» nt.i col p a s s a r ilei 
t e m p o , e e l io m o l l i t i fos i n o n 
r i e s c o n o a m a n t e n e r e il c o n ­
tro l lo d i ne s t e s s i probabi lm": i -
t e p e r c o l p a d e l l a s t e s s a -squa­
d r a p e r la q u a l e f a n n o il t i fo . 
E* Un p o ' il C"-o d e l l a L >zu> 
c h e s t a s o t t o p o n i n d o i s u o i • o -
*t< n i tor i ,iil u n a o n t a di d o c ­
c e . . sco7Z«*si |>er la q u a l e n o n 
e r a n o c e r t a m e n t e prepara t i e 
< ho c o m i n c i a n o a mal «< p p o r -
l . i io E p p u r e bisopn.i e l io c - s i 
ni i n t o n g . m o la c a l m a : m a l i o ­

nie in qui s to m o m e n t o , e l io 
p o l r c h l i e . n u l l e r.ippri • e n t a t e 
il unum nto pili d e l i c a t o del 
s u o c a m p i o n a t o , la Laz io ha 
b i s o g n o d'esM-re s o s t e n u t a 

Già afi lorano d l f a t t i l e e n t i -
c h e e d i c o i u m e n t l m a l e v o l i 
su l la \ i t a de i g i o c a t o r i : T o d c -
MIMIII non sfii)*''» a l ina io le ' 
i oiisiira por « o l i . sua i n s i s t e n ­
za a m a n t i nor f i r m i c o i t i «mi ­
ce t t i ta t t i c i , tut ta la «-«pi idra 
«• alt* sa al \ . n e > al m i n i m o 
ac« i-uno d i debole /* .» «» d i n -
l a s s . i m e n t o O c c o r r e p e r t a n t o 
c h e la Laz-io. e t imo s«vuadr i, 
con io c o m p l e s s o d" u o m i n i d a l ­
lo r i c o n o s c i u t e po s s i b i l i t à , d ia 
p r o v a d i --aldczz • »• c o n t i n u i 
a bat ters i «enza r i s p a r m i o . •• 
« h e 1< «les< Inni s i c o m i n c i , h e 
a n u l l i \ . ' l e s M l u p p i r o u n i 
e n o r m e q u a n t i t à d i g i o c o s e si 
I . -e ia poi . a l la s ( |ii.«dr.i a v -
v i i v i n i l i p o s s i b i l i t à di c o l ­
p i re c o n e s t r e m a s e m p l i c i t à 

Nei mondiali di bob a due 

L'equipaggio azzurro in testa 

GARMISCII tParterklrchen». 3o — OH italiani Rinaldo Rualtl ed Enrico De l.orrn/o (Irena. 
Ifore) si troiano ogni al comando Orila rlatslfira del campionato mondiale ili • boti a due • dopo 
i|a *fitp«ita della prima manche. I due Imbuti Italiani »ono stati Infatti | plu \eloc| con II tempo 
It i l ' I fSf precedendo lefiulpagRlo tedesco di Franz Itrhrlle che ha ottenuto 1*21"!I. t'n altro 
! t«d«sco Franz Wnermann, *l *• piazzato quarto precedendo di poco 11 secondo equipaggio Ita-
lUtMW, «aello di Zardlni, che ha cono In l'21"59. Oggi si dovevano disputare due manche, ma un 

•rvtto rlslzo di temperatura, che ha raggiunto I dieci irradi, ha ammorbidito la pista a tal 
«aw la c'urla ha creduto di rimandare la gara a domani mattina, tempo permettendo.. . 

Nella telefoto: l'equipaggio amarra In atlons 

Il c l i s t o i s , , n a t u r a l m e n t e va l e 
pili per le p r « \ e i n t e r n e .'ho 
per i p u l l e i s t o r i l e o \ e la I. 1/10 
si c o m p o r t a i - {reg iamente . - .•-
I r e m m o «lire E <lo\ rebbe i «in­
f o r m a r l o oi*gi sul t e r r e n o ilei 
M o e c a g a t t a a n c h e "e la p a l l i ­
la non e fac i l e *-«l oi:m pron •-
s l i c o p o t r e b b e • s s e i e s o v v e r ­
t i to Vero «-. (lif.il 11. t h e l'Alt s-
s . ini ln. i e in « t i s i , i h e h i p« r-
tll ito Vati ira pi r u n mi t• I• li­
te e « h e «i «• v e l a c o s t r e t t a a 
m e t t e r e fuori s»m.i«lr,« l 'mdl -
sscipl n a t o l i f t t i n i . m a p r o p r i o 
q u e s t e ciroo»taiiz.e. «• la Msi ta 
d i u n a s q u a d r a ili r a n g o , p o ­
t r e b b e r o soli» c i t a r e ri>ri*o;"lio 
d t i p i e m o n t e s i e sp inger l i i t i -
t r o \ ire i m ri*i i « for/ . i i oni -
b i t t . v i Dilli . i'<\ «iiiiinli. ;-. r 
la I . .z io t In il iltr i p tri - h » 
c o m e i m p i g l i o t p u l l o ni s ir . ;•-
pa l i a lmi no un p u n t o II Mo­
d e n a . ib i . i t t i , p o t i , bb.- .iti. :ie 
ini m i t r a l e un d i l l o o s t a c o l o sul 
c a m p o i i i l H m lea li. ti v i 
t r . i s i m . i t . . . h i il \ . Iona p o ­
l l i bbe - f i u t i n e •• t u l l e MIO 
v.int .••••io i;li c v c n t i i i l - p i » i 
f i l-l - l i ili 'la I .z io (p, r '.!•*-
g l t i n g e t l a l s ia «lei Moti n.i 
sti ss , , ( p e r i n t u i r e atl un t u n ­
t o s o l o lo s \ . in t iggi i ' t Chiesto 
«t n / i v. li r -, t lov . i lut i t e . - ul ­
ti ndo, l e poss ib i l i tà «l« 1 Mi - -
-Illa i h e p i t t i n o a V« t o r i , I'-
nun / i . i n u o v i oriti ri I i t t i , i | , r 
Tidutrc ..l m i n i m o ì i l . inni le 
p o t i t l i t u r o v i m i R l i ti .1 tr ip l ico 
turno « - t o r n o 11 Cu no « n a t u ­
r a l m e n t e e fuori d i - cuss i . in« . 
«• incoi l i r a n d e iti c.i-.« l.« Lu.--
« In -«• tlov ti libi a n t h e .a l la t t i -
i n o il MIO v int.<f*£io Diri i t a ­
mi nto I« ga te a l lo -v i luppo 1111-
nu «b i to t lt l t o m p i o i i a t o . por -
tanto , ri "-Litio le p a r t i t e c h e a b ­
b i a m o già i n d i c a t e : 

N o n n«- m a n c a n o a l tre , i»er«*», 
c h e p o t r t b b t i o forn ire i n d i c a ­
z ioni . issai i n t e r e s s a n t i p e r l 'av­
vi m i o Dica turno giA. «• n m i-
nt ni .. ili «picsto p a n re. . h e 
l'eli i -a « Olili i parta' «111 t o r n i o 
i.on «̂  <l< esclutl i re 1 ini |» ni) i-
t i •'• oiK>.i|*lio ili «-.piadro i n e 
lln.ii .i ( . . l ' i lo reso ma no «acl 
p r a v i s t - . ilal Napo l i al I l i o - , i.i. 
il li - . i inmentha l Monza ..Ha 
Kegg i .ma E b b e n e il Brescl . i eti 
il s i m n i e n t h il Monza , g i o c a n ­
d o in c i - . , r i s p e t t i v a m e n t e «.ol 
Conio «• «-ni P a r m a , potr i l ibero 
g ià da o g g i in iz iare il p e r i o d o 
di r i l anc io , m e n t r e il Napo l i . 
a n c o r a s p e r a n z o s o d i p o t e r s i 
InsertTC nella lotta per la pro­
mozione, giocherà le sue uni­
rne carte sul torr-mo che scot-

1 i di S t ieni il. t to «la-I 1 roll­
io, m a i a l a l i . ! «la liba p l f s c i l t . l l -
-i in foun . i / i o i i i r i m a i i e g g i a i a 
por l i s q u a l i f l c i di M i s t m i e i o 
Cat t i p r o p r i o non «la alibi i-
ni. u t . . ' i a par I V - c l u - i o n e ili 
t'ori III a p p irso in c o n d ì / i o n i 
d i - a s l i o s , in ( | u , ^|, u l t i m e s. t-
tim.iiii l ' n a | . . . i t i ta i m p o r t a n ­
te an« In «|ii« sta. • o r c h e «e t'.i 
un I ito potrchh«> v e r . i n i c n t e 
rii isaid n o |, <| I» vit sj„ ra i i /o 
«lil N a t o l i p o t i , b b e il ili",.Uro 
t o n i p r m m tta'io «.h s forz i ala-I­
la s .ui l i , ut «lotto-e p« r il r.ig-
giuiif*imeiito il mi i / m i i p iù 
ti iiutiutt > 

Molto llltlh ili inv i ta ' Il a ol l l -
plta> «Itila Ita i*j*i..li 1 sul « a m ­
ilo «la'l t ' . i t a l l / a i o «• n o n un ilo 
«li-Ili a to «pia Ilo dal N'ov.iri 1 
P i a t o 

t oli Un «i Ito ititi ra-ssa' - i , , l -
ta nda' lo s v i l a , , . , , de l l l par­
t i ta P i o l 'airi i-C'o?cil/a. -i.i 
pi r iva i if. u n i «la Ilo st i-
to «Il i;r i / i i i Su ' . m b r . i ' i o it­
ti iva i-ala- i b i i s t . t i t u . «i.t |M r 
v . lui ,ra> l ino a i|ii.«l p u n t o t i 
f«>rz i d ' a n i m o po trà s o s t e n e r e l 
c a l a b r e s i iti t|n« - t o l o r o t r e m e n ­
d o e s f o r t u n a t o «-ampfonato 

MICHELE MIRO 

Spegasso favorito alle Capannelle 
nel la Gran Corsa Siepi di Roma 

Anche a Kitzbuehel 

Vittoria svizzera 
con Willy Forrer 

K l T / l ì l ' L U E L . W — Lo S M Z -
Tt r.» \ \ n : v Eorrer h i \ i n l o oggt 
la irara ali tl:«cai»a l ibera rna-
t* ti '«» < on t! t e m p o di 2*.17"tà S o ­
ci nto s , e p u z z a t o il t«r-dci«c*> 
ect i.lent l 'è \d.«lbert L e i l n e r in 
2 "a "2 t-eiruito tl.\ '.' luidri.n-ii C«— 
TU .r.i N« n m ìg ».i 2 ."v3"7 Q u a r t o 
i! f r a i i c i r t - E m i ' f V t o l a t in 2.19"-^ 
e q u i n t o a p a n n i t r i t o l ' i ta l iano 
B r u i i . \ . b e r t i «s-| il tedof-t-o 
K n t / Wagneib» rger c o n il t e m ­
p o c o m u n e ali z ~ì<* '*> 

• • * 
KAI.UN. 20 - 11 25 rniu» Ann** 

Lai>o]i. norvegesi* ha \ into oggi 
la combinata nortlioa del fttsti» 
vai «sciatorio svodcne piazzando­
si quarto nella gara di fondo 
con S7'36. lori aveva vkito con 
iacoJiU la prova di («Ttalta 1^ «ar 

ra d i fonalo «-.lu-rn.» e «-: .* « v . r -
t i tlal nor \eg t* -e C e H e n r i t k 
Faber.iae» m 31 21 Si*«*ontlo ! it i-
! n n i i M i r t o p ici ier in %* J< e 
t«*r/o il norv«'gese Heru'f P« r::-
rs:ei:i in .-> i Al 

a • • 

S M \ m INO C XSTRO/.ZA n> 
Qu. ' . t ro f r a n c i f i liani't'» o.-ei-

q i n s t a ' o i p n m . aiuattrii ;>i*ti 
«le.l i il *, I*M .iber.i ft*mmini!e 
di-i>ut «!•• - l i n i . i i l e su'.'.i pista 
dt ! Co. \ \ r»lo. p i n n a R.\' i «te! 
pa l i o i ivorila.a* de l lo l ì . l 'orniti 
La D u s o n c h e t ni t*' clatsnifica'a 
prima con »M3 '7-10. provoilcndo 
le connazionali TVraillon. Le-
ducq e* Thelelige. Quinta e ri­
sultata l'auHtrlaca RuUicr men­
tre la prema dello italiane (la 
Odiarsi) è ««saia. 

L ' i p p o d r o m o r o m a n o d e l l e C a p a n n e l l e o sp i ­
ta « s s i la XV e d i z i o n e de l la <'ran Corsa 
S iepi di R o m a . la m a g g i o r e p r o v a ad os ta­
col i de l la s t a g i o n e i n v e r n a l e , la cui d o t a ­
z i o n e i s t a t a p o r t a t a q u e s t ' a n n o a 7 m i l i o ­
ni di l ire . 

La corsa c h e sarà d i s p u t a t a sul la d i s tanza 
di i»i>i metr i si s v o l g e r à c o m e s e m p r e a l -
I i n s c e n a di u n d u e l l o t ra Pal le* .amento i ta -
l i a n e r q u e l l o f rancese , s e m p r e t r m i h i l e . 
a n t h e s e i s o g c e t l i c h e io r a p p r e s e n t e r a n n o 
og.,1 neri s o n o di p r i m i s s i m a c a t e g o r i a o l ­
ir»* A l p e 

11 c a m p o e cos i c o m p o s t o - s p e g a s - o (kg 7J. 
C. Ferrar i» . tJuag l ionc ITI. A. C h l o r s i l . Mnnt -
roiig.* (6$. H a l d i s s a r r i ì . \ \ e I r n g o (£S. I .nr-
ch'*-i>. T a b a r r o i6J. C e l l i ) . I lones t Hov ((,£ 
.Malic i ) . Ria l to («e. F e l i i g o n i ) . Mlegri ifis. 
M o r a / z i n i ) . l>ouglas ib i . N C o r n a i . 7 iv . t -
<o list. R l l r u n l ) . A e r a g a n t c (SI. Co le l la i . 
MaiILvii (•>"; l luhai i s l . A n a n d a 160. P r l l r g r i n n . 

Dal l'US ad ogg i la p r o v a h a v i s t o n u m e ­
roso v i t t o r i e f rances i , «ta q u e l l a di Ol iha a 
q u e l l a di I.iv r e m a i - , d « q u e l l a di p h i d e l i u s 
« q u e l l a di T a d o u s s a c : il p e r i c o l o t r a n s a l ­
p i n o e q u i n d i for te a n c h e - e Mi .n l rnugr e 
Mai l lou tiro s i t u a t i al p e s o c«! in b u o n a tor­
ma. non a p p a i o n o a l l 'a l tezza de i c o n n a z i o ­
nali c h e t r i o n f a r o n o a l l e Capanne l lo . I p iù 
va l id i a v v e r s a r i i ta l iani p e r I d u e t ransa lp in i 
s o n o 11 d u o d e l l a s c u d e r i a M a n t o v a . G u a g l i o ­
n e e S p e g a s s o . p n d l c c n n e figlio d i T r a n , v i n ­
c i t o r e d e l l a s c o r s a e d i z i o n e , I l o n e s t B o y , R i a l ­

to . D o u g l a s . 7-ivago ed A l l e g r i 
Di t i l r i l r il pr i inos l i ro in una «-orsa c o m e 

qurs i . i p i e n a di s i l i i a / m n i i m p r e v e d i b i l i ( M a r 
s e m p r e in o s t a c o l i ) , a p e r t i s s i m a su l l a car ta 
e c o n la m a n c a n z a di l i n e e tra t nos t r i r a p ­
p r e s e n t a m i ed i t r a n c e - i . p e n s i a m o c h e II d u o 
dell i M a n t o v a abbia burnir poss ib i l i t à di af­
fermars i m e n t r e tra i f rances i M o n t r o u g e d«>-
v rebbe e s s e r e il m i g l i o r e . P r o v e r e m o q u l n . . . 
ad i n d i c a r e ««pegasso r G u a g l i o n e d a v a n t i 
ad Hoi ir-t I l o \ e M o n t r o u g e l a s c i a n d o agl i 
a l tr i , ed In p a r t i c o l a r e a Z l v a g o . D o u g l a s e d 
MIegri il compii»! di s o v v e r t i r e Ir p r e v i s i o n i . 
>ara r e m i i n q u e una corsa be l la , d e g n a del 
p u b b l i c o d e l l e grandi o c c a s i o n i c h e af fo l lerà 
I i p p o d r o m o r o m a n o 

A Petunias Filly 
il Pr. Anagni 

Il P r e m i o Xnagni , su cu i si i m p e r n i a v a la 
r i u n i o n e t ro t t i s t i ca a T o r di Val le , e s t a t o 
v i n t o c o n faci l i ta da P e t u n i a s Ti l lv . c h e in 
ret ta di a r r i v o si s b a r a z z a v a di Al i . m e n t r e 
I t a l a b i n g t e r m i n a v a al t e r z o pos to . 

PRÈMIO \ M ( ì M l l l r e I m i l i o n e , metr i 
•*i<l'i»i: I P e t u n i a s r l l lv (M C l o n i ) . MI. P o n ­
t i n o . al k m . r a t fi. 2. \1». ì. I l a labang . 1. l a -
doga Tot.- 20. i l . 13 (22) . N p . : Z a n r h e t t a , 
PeVpea, Queral . 

Le a l t re corse s o n o s t a t e \ i n t e d a : D o n n a 
A n n a , A m e r i c a n l n a , Corrado , Fr ig i» . Mario-»-
ro, e l k d . Ero ico . 

N e l l a f o t o in a l t o il f a v o r i t o • P I C A S S O . 
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Panorama dello scandalo 
Monumentale travisamento della verità tentato dai clericali, che fingono di ignorare le conclusioni dell'inchiesta - Sindacalisti 
democristiani, aclisti e « sinistri » cattolici a fianco di Mala godi - Possono essere queste le premesse di un centrosinistra? - Bet-
tiol: lo Stato siamo noi - La squallida involuzione di Pacciardi: da combattente di Spagna ad amico di monsignori e colonnelli col­
laborazionisti - Andreotti scarica le responsabilità sui generali - Fanfani, gli stranieri e la Patria - Cavilli procedurali e violenti 
incidenti - Una nuova situazione si è delineata a conclusione del dibattito, mentre le « convergenze » ormai non esistono più 

'Mmwm*^^ 

(Coi» t ln i iaz lune_( la l la 1. p a g i n a ) 

regime ile ed uno dei suoi 
nodi, la compenetrazione 
cioè tra classe dirigente 
de e gruppi economici do­
minanti. 

* * » 
Saltata la « convergen­

za », hi DC si e travata 
sola con i liberali, e indi­
rettamente coi monarco-
fascistì, cioè eoa la destra 
economica. con la Confin-
dustria. con il grande pa­
dronato. Spettacolo preoc­
cupante, ma ricco di Inse­
gnamenti. quello dei sin­
dacalisti, degli aclisti, dei 
- sinistri» caitolìci che non 
.solo non si sono dissociati 
du questo blocco ma t>i si 
sono con/l is i senza o leumi 
sfumatura. Segno che le 
divergenze interne della 
DC, le velleità riformntri-
' ' . gli impulsi rinnovatori 
</; certi gruppi ed uomini 
(/e/ movimento cattolico 
tendono continuamente a 
tarsi riassorbire, oggi co­
me ieri, liei chiuso del re­
gime clericale, questo Mo-
ìoch che nei momenti de­
cisivi, ncW- oro della veri­
tà • , non consente tenten­
namenti. non Uvicia campo 
alla libertà d'idee, di co­
scienza e di parola. Non 
poco arduo è. in tpiesta 
circostanza, riuscire a di­
stinguere ìj eomportumen-

svolta a sinistra è neces­
saria. ma che a tale svolta 
si può andare solo spez­
zando il monolitico re­
gime clericale. E si vede 
che esistono schieramenti 
reali che si orientano na-
turalm"tìte verso questo 
obiettivo, al di là delle 
formule pre-fabbricate. 

* * * 

Nel ricordo di ehi ha 
assistiti) al drammatico di­
battito restano vivide al­
cune immagini: lìettiol, 
clic con l'arroganza di un 
piccolo Salazar di provin­
cia rivendica il diritto del­
la DC di fare il suo co­
modo, esalta l'unità dei 
democristiani * nel bene e 
nel male -•. e si mette sot­
to i piedi le risultanze del­
l'inchiesta, anzi ne stra­
volge il significato, presen­
tandole come se si trattas­
se di un -dieci con lode* 
alla correttezza dei gover­
ni clericali: l'aeeiardi. che 
con cuce e gesti du primo 
attore tenta di commuove­
re l'assemblea appellando­
si al suo passato c/i anti­
fascista, }ier poi subdola­
mente scaricare su gene­
rali e ufficiali dei carabi­
nieri le responsabilità del­
lo scandalo (ma nessuno si 
commuoverà, e soprattutto 
i fascisti lo applaudiranno 
e difenderanno, mentre il 

I / o n . P a c c i a r d i : d e p u t a t o d i m o n s i g n o r i e c o l o n n e l l i 

lo di Pari/tini da q u e l l o de i 
suoi avversari interni del­
la d<stra de. Al potere del 
Parlamento, alla dialettica 
del dibattito parlamenta­
re, (dia stessa realtà dei 
fatti e alle esigenze di una 
opinione pubblica giusta­
mente indignata si con­
trappone l'unione sacra dei 
rappresentanti della gran­
ile borghesia monopolisti­
ca e d' tutte le correnti 
del In DC, profondamente 
divìse- tra loro e impegna­
te a tirc.rsi colpi bassi e 
pugnalate: alle spalle, ma 
strettamente unite, ieri ed 
<>ggi (e domani?), n e l l a d i -
»«v« clf mi potere a cui 
t u t t e sono avvinghiate. 

Il risultato è quello c h e 
ow' iui i is t t ed a l t r i o r a t o r i 
ileUa sinistra hanno vigo­
rosamente denunciato nel 
corso di tutto il dibattito: 
In corrnzionem le conniven­
ze. Ir omertà y; conferma­
li,} elementi organici della 
.-tetta ìtib'lità del potere 
clericale. Naturalmente, il 
prezzo pagato (InIIn DC è 
alto: mi pericoloso isola­
mento. yessano riuscirà a 
togliere dalla testa della 
opinione pubblica una ve­
rità: che la DC ìm protetto 
r contili icrà a proteggere 
'di più: a tenere al ver­
tice dello Stato) uomini 
che hanno lotto scempio 
del pubblico danaro. 

Deriva inevitabilmente 
da una tale vicenda una 
considerazione: non pos­
sono estere tpicstc le pre­
messe di un centrosinistri 
intero come qualcosa di 
nuovo, di reale, di rispon­
dente alle esigenze popo­
lari. Diviene più eviden­
te non solo che una vera 

compar ino Nannuzzi li­
q u i d e r à il ricorso alla 
mozione degli affetti * 
con uria sola frase: < Hai 
cacciato tremila operai 
comunisti e socialisti dal­
le officine del mini­
stero della Difesa!*: e 
Pajetta: < Tu che hai com­
battuto ne l fango delle 
trincee di Spagna accanto 
ai comunisti, sei ora finito 
nel fango di Fiumicino in 
compagnia di monsignori 
e di colonnelli collabora­
zionisti! > ;. 

Andreotti ha seguito 
tutto il dibattilo dal suo 
scranno di ministro, osten­
tando una maschera di im­
passibilità. Quando Gullo, 
con accenti severi, ha ri­
cordalo le ingiuste accuse 
dì « disonestà » lanciate 
contro chi. come Terraci­
ni. denunciava le irrego­
larità poi emerse con tan­
to clamore dall'inchiesta. 
il ministro della Ditela ha 
tentato di replicare co<i 
debolmente che un giorna­
lista 'in r o m m e n f o t o ; «F«»r-
se non vuole sciuparsi ora 
gli argomenti del discorro 
che ha preparato ». Ma 
quando poi Andreotti si •• 
alzato a parlare, si e visto 
di che pietosi argomenti 
si trattava: scaricare su 
alcuni generali la respon­
sabilità di aver definito 
< di ingegno iliacissimo, di 
ottima cultura, di condot­
ta fer'a in servizio r in 
pr i r r i fo » uno dei perso­
naggi centrali dello scan­
dalo. il famoso colonnello 

Amie 
F. inttnc Fani ani, che ar­

riva con l'aria compassa-

intorna a fatti forse « spia­
cevoli ». ma « marginali * 
di fronte alle grandiose 
opere del regime, e pro­
mette una serie di prov­
vedimenti burocratici, de­
gni di un capuffìcio, per 
poi ricorrere al solito pi­
stolotto ""nule; signori, 
questa nostra Italia è cir­
condata dall'ammirazione 
di tutti gli stranieri! Sa­
remo p r o p r i o noi a criti­
carla'.' Niente critiche, 
dunque, ma solo filiale de­
vozione. e fiducia nei go­
verni passati, presenti e 
futuri, che lui, Fanfani. e 
i suoi amici hanno formato 
o formeranno, per il bene 
della Patria. 

* * t 

l.e ultime ore del dibat-
fifo sono state le più vio­
lente e confuse. Sotto l'in­
calzare martellante delie 
accuse che la sinistra basa 
sulle conclusioni dell'in­
chiesta. ' democristiani 
p e r d o n o la testa e a un cer­
to punto tentano di impedi­
re al compagno Pajetta dì 
parlare. Sembra che si stia 
per giungere ad uno .scon­
t ro 'fisico. In preda all'i­
sterismo. i democristiani si 
ribellano persino al presi­
dente Leone, che pure mi­
lita nelle loro file. / ' Leo­
ne sospende la seduta e mi­
naccia di dimettersi. Ma 
(HIsterri (a visita di una de­
legazione perchè eambi 
idea. 

Fino all'ultimo, c'è stata 
incertezza sulle modalità 
della votazione. I .socialisti 
h a n n o insistito a lungo, con 
ricchezza di argomenti, e 
sostenuti da un brillante in­
tervento del compagno La-
coni a n o m e dei r o m a n i s t i . 
per mantenere valida la lo­
ro mozione, che non era 

di sfiducia, ma che contene­
va una severa critica al­
l'operato governativo, /.a 
questione non era di torma. 
ma di sostanza. Sulla mo­
zione socialista, la Camera 
si s a r e b b e pronuncili»!» a 
s c r u t i n i o segreto. Nel se­
greto d e l l ' u r n a , forse una 
parte dei democristiani, p e r 
vari ed anche oppos t i ino-
tivi, si sarebbe schierata a 
favore della mozione. Ite-
pubblicani e sociaUlemo-
cratici l'avrebbero proba­
bilmente approvata. Il 
governo rischiava di es­
sere messo in minoran­
za. di cadere. Allora è 
ricorso a sottili cavilli. 
per imporre u voto sulla 
sola mozione c o m u n i s t a . Il 
presidente Leone ha appog­
giato in pieno questa tesi. 
e. in un'atmosfera sempre 
più incandescente, e stato 
duramente accusato di par­
zialità e di violazione del 
regolamento e qu ind i de l la 
Costituzione. 

A colpi di maggioranza. 
la procedura voluta dal do­
ver no è stata pero impo­
sta, e si è arrivati al voto. 

Mancava poco a l l ' a l b a . 
quando il dibattito è fini­
to. E' finito, per ora. Ma. 
in realtà, esso entruvu in 
una nuova fase, perchè la 
questione non e ili quelle 
che si possono risolvere 
con l'accantonarle. Sullo 
scandalo di Fiumicino, il 
governo è entrati), nel mo­
mento stesso in cui strap­
pava il voto di « fiducia >, 
in una crisi bruscamente 
anticipata sulle scadenze 
previste: la DC andrà al 
congresso in nn'atmo fera 
m o l t o d i r e r s n da • /ne l l a 
voluta dai suoi diriif'iiti. 
Ha conservalo, è vero, la 
sua unità, ma ad un prezzo 
Cosi caro -- la t o'pertura 
di uno scandalo (/;<• orti 
pesa tutto intiero sulle sue 
spalle — da lanciare trac­
ce profonde nella coscien­
za degli italiani. E' chia­
ro che le divergenze inter­
ne del partilo cattolico, 
momentaneamente sopite. 
si riaccenderanno più acute 
a brevissima scadenza. E. 
{pici che più conta, la con­
cordanza ,/t posizioni o al­
meno oh avvicinamenti che 
ili latto si -orto determinati 

i sn'.lri si'i'.'tra non sono sen­
za importanza anche per 
e>o che riaunrda le future 
prospettive po l i t i che . Ma 
questa e i ui la cronaca di 
ogpi e di domaci. 

Governo 
( f ' n n t i n i i J / i o i i r « ' . I I I J I p a t i n a ) 

più maturo esame della que­
stione »; ha fatto informare 
pubbl icamente di essersi in­
contrato in giornata con Mo­
ro. Giti e Saragat; ha fatto di­
re che si ò proposto di « ap­
profondire nei prossimi gior­
ni l 'esame iniziato oggi » e 
ha fatto infine aggiungere : 
« (. 'ertamente di tut to questo 
l'on. Fanfani, chiedendo udien­
za al Pres idente della Repub­
blica e recandosi al Quirinale 
stasera dopo le 18 avrà in­
torniato l'on. Gronchi ». 

Come si vede, questa nota 
è costrui ta in modo tale da 
lasciare in tendere che sono 
« prò-»s*ime • decisioni di qual-
che importali/.i. che ta luno lui 
in terpre ta to come un propo­
sito di dimissioni a breve sca­
denza, in vista del congresso 
de che comincia il - 7 a Na­
poli. Dopo aver cont ra t ta to i 
voti del VIA (Fanfani aveva 
chiesto a Malagodi di astener-
si sulla fiducia), il pres idente 
del Consiglio mostra solo ora 
di sent i rne il peso, e solo og-
m cerca di uscire dalla situa­
zione di disagio nella (piale 
lo ha posto la battaglia parla­
menta re . Rimane ora da ve­
dere se l 'anfani si d imet te rà 
in conseguenza della sconfit­
ta politica subita o se tu t to si 
esaur i rà nella noterel la del­
l'agenzia di s tampa. 

IL POPOLO Salvo i giornali 
della sinistra, le cui valuta­
zioni si avvicinano nella so­
stanza (ed è questa la logica 
conclusione quando un discorso 
politico discende da premesse 
non ancorate for tunosamente 
a banali esigenze di tattica 
immedia ta ) , quasi tut t i gli al­
tri fogli tradiscono, nei loro 
titoli e nell 'assenza di com­
menti . un profondo senso di 
confusione e di incertezza. 
Addir i t tura tipico l 'a t teggia­
mento dei fogli di destra 
— dal Tempo al fascista Se­
colo d'ftrtda — che si abban­
donano a veri e propri salti 
mortali per non far capire ai 
lettori che lo «squagliamento* 
dall 'aula dei deputa t i laseisti 
e monarchici è servito per 
a iu tare il governo a mante 
nei e la maggioranza, evi tando 
di compromet ter lo aperta-
m i n t e con un sostegno diret to. 
Un aiuto, insomma, da servi 
fedelissimi e in una circo 
stanza (pianto mai scabrosa 

Chiarissimo diventa il si 
unificato e il peso di que­
sta alleanza di centro - destra 
(piando si legga l 'editoriale 
che il Popolo c'i ieri ha \ml> 
liticato a commento del dibat­
t i to su Fiumicino, inu t i lmente 
il let tore ingenuo \ i cercherà 
qualche opinione sul voto in­
dire t to di sostegno che il go­
verno e la DC hanno o t tenuto 
dai fascisti e dai monarchici . 
Tu t to l 'articolo è anzi impo­
stato in termini di polemica 
contro il PCI e contro il MSI. 

"jfcs; 

Q u e s i t i v i g n e t t a di M o s c i , u l tbt i s t i i i i /d 
d e l l ' u o m o d e l l a s i r a d o s u l l o s c a n d a l o . 

s u l « C o r r i e r e d ' I n f o r n i a / l o i i e *> 

ndlcallvu desìi umori 
è apiMirsit l 'altro lori 

(piasi a lasciare in tendere che 
il governo è stato confortato 
dalla fiducia dei suoi tradizio­
nali alleati e ha potuto cosi 
respingere l 'attacco delle due 
ali es t reme dello schieramento 
par lamentare . Vn l.iUo evi­
dente , come i fatti s tanno a 
dimostrare , per cercare di te­
nere d i spera tamente in piedi 
una interpretazione politica 
del voto che nessuno t ra eji 
amici del governo ha il eorai; 
gio di sostenere. 

'1 fatto è elio la fiducia ù 
stata posta dal governo sulla 
mozione comunista e. in que­
sta circostanza, hanno votato 
per il governo i liberali e ir. 
di re t tamente le destre, men­
tre PSDI e PIÙ si .uno aste­
nut i : a r i tmet icamente ì risili 
tati di questa votazione asse 
guano la fiducia al governo; 
ma poli t icamente sanciscono 
la fine della maggioranza di 
« convergenza •>. V isolamento 
a d i s t r a di tut te quelle forze 
che sullo scandalo, la corni 
/ ione e la Irode — rappre­
sentat i dai r«al lare* di Fiumi­
cino — si sono dichiarat i cor 
responsabil i , e questa corre-
spimsabilità hanno voluto pub 
liticamente siglate con il voto 
di fiducia. 

A sinistra, pur nella \ a n e l a 
degli a t teugiamenti , nella di­
versità della valutazione e a 
onta delle polemiche ideolo 
yiclie e politiche, res tano il 
PCI. il PSI. il PSDI e il PIÙ. 
su posizioni che. pur m mi-

Con voto unanime del Consiglio 

siira di l lerente, rifiutano tut to 
ciò che lo * scandalo Fiumi­
cino • significa oggi nel no­
stro paese e r icercano scelte 
politiche di r innovamento de­
mocratico dell 'economia, delle 
s t ru t ture statali e della società 
nazionale. Comunque si valu­
tino le cose, non si può sfug­
gire a questa considerazione 
che emerge dai fatti. 

La slessa Voce repubblica 
mi. che dedica alla conclusione 
del dibatt i to su Fiumicino un 
commento meno esplicito — jn 
sede di valutazione politica — 
di quello di Saragat parla di 
prese di cosfienza r iguardant i 
' la convinzione matura ta , do­
po l'analisi critica, che la real­
tà del paese impone la rot­
tura con una visione conser­
vatrice dei problemi dello Sta. 
to • e sottolinea l ' improrogabi­
le necessità di una svolta po­
litica che garantisca il rinno­
vamento democratico del pae­
se. Cerio ((in è il tenia della 
prospett iva del cen t ros in i s t ra 
che viene riaffacciato: ma do­
po ciò che si e visto col voto 
sii Fiumicino il discorso si fa 
necessar iamente diverso da 
quello equivoco e nebuloso che 
trova d'accordo lauti dirigenti 
della DC che fanno capo alla 
« l i n e a M o r o », 

CANDIDATURA GRONCHI 
le voci che circolavano 

riconoscono a l t amen te funzio­
nale ed u t i l e » . Aldisio, che 
come ministro del LI..PP diede 
il via ad una nuova valuta­
zione del l 'area di Fiumicino, 
che tanto convenne ai Torlo-
nia, si e l imitato a osservare 
che in fondo è bello « che la 
verità finisca con l 'affermarsi » 
a t t raverso il l ibero dibat t i to 
e quindi si può essere tran­
quilli sul l 'avvenire del paese. 
A loro modo, sono dichiara­
zioni esemplari di un mondo, 
di un costume, di una insen­
sibilità e di una re te di iute 
ressi che il dibat t i to su Fiu­
micino ha messo in luce. 

CONGRESSI DC - Kntro mar-
tedi — alcuni hanno avuto ini­
zio ieri — si concluderanno .17 
congressi provinciali della DC, 
in vista del Congresso di Na­
poli, per le elezioni di un nu­
mero di delegali pari a circa il 
.Wi> degli iscritti al par t i to . 
Ieri ed oggi hanno avuto inizio 
i congressi di Alessandria, 
\ s t t , Ilari. Bologna, Faina, 
Foggia, Genova. Imperia. 1-a 
Spezia, Livorno. Macerata, 
Massa, Milano, Nuoro, Paler­
mo. Pavia, Perugia , Pesaro, 
Pisa, Pistoia, Reggio Calabria, 
IUiuia, Comitato romano, Sa­
lerno, Savona, Siracusa, Son­
drio, Taranto . Teramo, Terni , 
Torino, Trento , Treviso, Udi­
ne, Varese, Verona e quello 
degli iscritti alla DC tra gli 
italiani residenti nel Helgio. 
Domani e mar tedì si terrà , in­
fine, l 'ultimo congresso straor­
dinar io provinciale: quel lo di 
Mieti. 

Ufficiali dei C.C. 
dal procuratore 

di Trento 
T H K N l'I). -Jl» — Il p r o c u r a t o l e 

4«'t icrale p l e s s o la C o t t e di A p ­
pi Ilo ili T i e n t o . i lott T a r t a g l i a . 
I l i l i c e v u t o que.st. i .sera n e l .suo 
o t l i c i o a l c u n i a l t i l i l l i c i . i l i d e i 
e a r a b i n i i - i i e i n a m s t rati 

L ' i i i eont i ii e s t a t o ìnt'.s.so in 
r e l a z i o n o ali i p o s s i b i l i t à — pel­
ili i s o l o v e n t i l a t a — o h e la P r o -
l'in.i i ;oner i le <li T r e n t o a v o c h i 
i : >• l ' i - t i u t t o r i . i , a t t u a l m e n t e 

:ii c o i su, > ut d o m i n e , iti m a l ­
ti" i t t . u n e n t i c u i s a r e b b e r o s ta t i 
s o t t o p o s t i a l c u n i d e t e n u t i a l t o -
tto-nni a c a r i c o d e i q u a l i p e n i l e 

l ' a c c u s i di c o r r e i t à no^ l i a t t e u . 
tat i d i n a m i t . i i d i c o m m e s s i r e -
c c t i t e i u o i i t e in A l t o A d u l o e al 
c o n t i n e c i») 1 i p r o v i n c i a ili 
T r o n t o 

« No» alla circolare Sceiba 
della Provincia dì Genova 

Riaffermata la validità della com­
pleta autonomia degli Enti locali 

I «evinte e da una 
j l 'azt'n/M Italia d: 
ispirazione ufficio-,i 
sta noia. FanLmi 

(JF.NOVA. 20 — Il C O M I I 
glm p iov inc i .de . nel e<i:-i>! 
(Iella sua u l t ima -.edu;., .* 
Pa lazzo Spumila , ii.i . i p 'uo -
va to a l l ' u n a n i m i t à n.i ,•:,, -
ne del g io ino di oppos iz ione] 
a l la recen to c i r co la lo S. ••!-
ba con i n i :! n iu i i s t e io do" | i I 
I n t e r n i liss.i a l c u n e d i n t t i v e 
c i rca i Jmiit , di compe te - i / a 
degl i ent i locai:, t e n t a n d o di 
r e s t r i n g e r e que l l e ste-si- p:«-. 
r oga t ive sanc i te da l l a d< - t i -
tii7Ì(sne. 

II d o c u m e n t o « p re so a t t o 
che lo scioperìi u n i t a r i o na­
z iona le dei d i p e n d e n t i degl i 
ent j locali ó s t a t o m o t i v a t o 
da l ln oppos iz ione ;il d i s e g n c 
di r i fo rma del la I-cgge comu­
na l e e provincia!»? prese.i t . i -
to da l min i s t ro degl i I n t r i i i i . 
na i i e rn i . i l.i va l id i t à dell.i 
comple t a a u t o n o m i a (ire li 
en t i locali, ili,.] i;i!er.ime:iti-
r iconosciu ta da t l | t . dlSC;!'!.» 
di l e c c e » 

l u t ' i i p iopp i poLt ic : ! . .p-
pre.sentali in consigl io eh ••-
dono che e l.i nuova lcgg«- c -
m u n a i e e p rov inc ia le sanci­
sca a n c h e la r ivend ica t a a,i-
tonomia per la deterrò .n . ' i / .o . 
:ie -.'••Ilo «tato g iu r id i co c-,j 
et fi ii ini. i> de> «ì.pe.iiienìi. 

dal *.r.i:-

L'UNURI 
sullo « stralcio » 

per la scuola 
I. ' Il ni • \ • ' • di i le 

- : . M . . . ( I N I | { | i. .ni­
di il" p p r o v . i z u n o . d 
d. 1 S i II . i to . di :. > .< > • ; 
- c> > -.n! pi.ti. ,) de l l 
fi i e m e s s o u n c . i m i i n . 

i M v i t -
o d o r o . n i : 
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Tra 
ieri 

scia tra i commentalor i po­
litici è da regis t rare quella 
diffusa dall 'agenzia AHI — vi-
cnia .u;li amhieiiti della destra 
de — sei ondo cui (bronchi 
aviolihe comunicato a Moro e 
a l'aiilani di r inunciare a ri 
presen ta le la propria candi­
datura alla Presidenza della 
Itcpuhhlica. Na tura lmente non 
vi sono elementi alti ad accre 
di tare o a sment i re una si­
mile voce. In ogni caso, am­
messo che questo proposi to sia 
da to annunciato, n iente vieta 
di in te rpre tar lo come una pro­
posizione discreta di candi­
datura in vista di difficoltà 
che potrebbero crears i sui no­
mi di candidati che già da tem­
po si fanno. Tra gli al t r i , ad 
esempio, l'on. Segni, l 'on. Sa-
racat , ec i . 

PACCIARDI E SOCI - AU-...., 
tra ì principali protagonisti 

ideilo scandalo di Fiumicino 
hanno rilasciato ieri brevi di­
chiarazioni ad un quotidiano 
milanese della sera. Andreot t i 
ha del lo che, tu t to sommato, il 
Par lamento e «'» anche una val­

s o l a di sicure/za per il cor-
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vi dà un'arma che non fall isce mai i l segno 

DEBOLI DI UDITO 
IKitrete difendervi scegliendo tra Occhiali r- Mombranett» 
MAICO. quella più adatta ni vostro caso. Sara la vostra 
arma di difesa, ili protezione e di garanzia Rivolgetevi 
con tu t ta fiducia, per esami e provo gratuite alle Filiali 
MAICO di: 

HAHI - Piazza L. di Savoia. -12. Tel. li! Ha!» 

CATANIA - Grattacielo Via Cimarosa. 10. Tel. 217.644 

COSENZA - Corso Mazzini. l'Jt. Tel. 44.844 

FIRENZK - Viti Por Santa Mnrla. 8. Tel. 287 1501 

NAPOLI - Corso Umberto I. 1)0. Tel. 32R 723 

PALKHMO - Piazza Nicolò Turrls l . 14. Tel. 245.370 

PESCARA - Vin N. Fa t imi , ltlì». Tel. 21030 

ROMA - Vin KoirniKiin. 11. Tel. 400 137-470 12ii 

ISTITUTO MAICO PF.lt I/ITALIA - Scile Ceutral* 
.MILANO . P.zzti Itepulitilleit. 5 - Tel. Cttl.rlfiO (1.1 .̂872 litn.089 

H»»««»W««««W»^^ 

Volete arredare, rinnovare, abbellire 
LA VOSTRA MUTAZIONE ? 

Visitate senza nleun Impegno la 

CASA DELLE ASTE 
dell'ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI di Roma 
Sale da pranzo - Tinelli - Cnmcro da letto - Salotti -
Poltrone, - Divani e mobili letto • Cucino americano * 
svedesi - Armadi - Tappeti - Lampadari - Dipinti - So­
prammobili - Cristallerie - Posnterle - Porcellane -

Macelline da cucirò - Articoli regalo, etc 

S A I I I : T K A S S I S T I T I , C O N S I G L I A T I , E G A R A N T I T I N E L -
I . E V O S T R E S C E L T E D A P E R S O N A L E S P E C I A L I Z Z A T O 

Orarlo di esposizioni* e vendita: 
Giorni ferini! oro 0-12.30 o 15.30-19.30 
Giorni festivi esposizione 0-13 o 10-20 

. 

Lo vendile sono etfettuate unicamente por conto d t l 
produttori con regolare mandato a venderò rilasciato 
« i r 

ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI 
« Casa delle Aste » di Roma 

Vio San Sllvcrlo n. 45 - Tel. 030.300 
(Zona Porta CavallegRerl - Da Via Gregorio VII » Via 

della Cava Aureli» . Autobus 08, Celere A) 

VISITATECI CON ASSOLUTA FIDUCIA! 

^ % ^ % % ^ % % % ^ ^ 

dimostrazione 

di buon 

gusto... 

du hiarazione che non merita 
commenti Piuttosto (•'»'• ila 
chiederai >e Fanfani la l o d e r à 
con riitiisiaiMin. 

A sua volta Pacciardi ha 
dotto che i comunist i sono 
scorrett i e fanno speculazioni 
poliiiche perdi»'; la commis­
sione lo aveva assolto e quindi 
non era il ca«o di far tanto 
»hia--o in Par lamento . Poi s i | 
e del io sicuro della esistenzaj 
ili ' r i m e d i anche per i r.im ; 
ralibjo-ii ». come egli definisce 
i suoi avversari . I /on . Tonini 
ha tenuto a precisare che Itr 
ha la * coscienza t ranqui l la » 
perché ha contr ibui to « mode 
Marciente a r isanare una .situa­
zione confusa e precar ia , por­
tando rap idamente a compi-

• mento un 'opera che osisi tut t i 

l'aperitivo 

moderatamente 

alcoolico. 

ÀRDUIH 
LIMONATA «ROGÈ» IN COMPRESSE 

IL PURGANTE CHE SI PRENDE COME UNA BIBITA 

al LIMONE, alVARANClO, al RIBES 
A C I S 373 - L'6-3-57 Cercati**! r a p p r e s e n t a n t i p e r zone l i b e r e : Case l l a l ' os ta le 71U G e n o v a 111EZKO L. 100 

ARDUIN 
LIMONATA «ROGÈ» IN COMPRESSE 

http://piovinci.de
http://prese.it
http://es.se
http://PF.lt
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Il primo caso mortale in Germania 

Panico in Gran Bretagna 
per l'epidemia di vaiolo 
T r e m i l a porticine si s o n o fa l l» \ a r g i n a r e a f f e r m a n d o di a v e r e v iaggia to con 

u n p a k i s t a n o a b o r d o di u n a u t o b u s e h e po teva p o r t a r e solo 6 0 pahbe^ueri 

(Nostro servizio particolare) 
i i 

GINEVRA. 20. — 11 capo 
della Seziono isolamento 
iniettivi dell'Organizzazio­
ne Internazionale della Sa­
nità, dr. Hubert Ilood, ha 
dichiarato oggi che soltan­
to per l 'Inghilterra si può 
parlare di una diffusione 
del vaiolo a carat tete epi­
demico, mentre minor pe­
ncolo sussisterebbe per Ja 
Svizzera e per la Germa­
nia. Molto allarme si è co­
munque diffuso in Germa­
nia, dopo la notizia del pu­

ma caso mortale di vaiolo: 
si e ìegistiato ORRÌ a Dus­
seldorf. Una infermiera del 
reparto isolamento dello 
ospedale alle cui cui e eia-
nò stati atlìdati tre casi t'i 
.sospetto vaiolo, e deceduta. 

In Germania la terribile 
malattia e stata, poi tata da 
un ingegnci e minerario 
tornato dalla Liberia che 
ha contagiato la moglie e 
il figlioletto di 5 anni, l'ut 
di 110 mila peisone sono 
state vaccinate. 

Por (pianto riguarda J'Jn-
gh i l t ena si può parlare ef-

FIUMICINO — I,e misure ili sicurezza rontro II vnlnln urlio 
aeroporto Leonardo da Vliu-I: 1 viatigialori provenienti dal 

Faklston vengono isolati in una sola d'aspetto 

Salomoniche Francia e Italia 

Taglieranno in due 
il paese di nessuno 
I l b o r g o d e l l a V a l R o j u n o n h a n e p p u r e u n n o ­

m e : e , c o m e a l s o l i l o , r i r i m e t t e r a n n o gli u l u l a m i 

VENTIMIGLIA, 20. — Una commissione ifido-jnm-
cese cercherà di far giustizia, nelle prossime settimane, 
di una singolare questione di frontiera: lincila della uf-
tribuzionc di un paesino dell'alta Val lioju. situato a 
cavallo del confine fra l'Italia e la Francia, il quale ufti-
cialmcnfe non appartiene a nessuno dei due Stati. Si 
tratta di tre bordate c/ic non hanno neppure, nel loro 
insieme, un nome. Sono abitate da 80 persone che non 
pagano tasse, non hanno Iettai, ma pagano fé confrur-
venzioni sia in Francia die in Italia. Gendarmi e guar-
dic di finanza, infatti, considerano <i»o.\-tt ottanta indi­
vidui come altrettanti contrabbandieri e tassami le 
poche merci die cercano dì vendere uldiqua o aldilà 
di Ponte San Luigi. 

L'incredibile situazione è sorta per una dimenticali-
za della commissione italo-francese die, dopo la guerra. 
fu incaricata di rettificare il confine sulla base delle 
condizioni previste dal trattato di pace. La dimentican­
za portò allo scorporo dell 'abitato, sia da parte italiana 
che da parte francese. 

Ora una nuova commissione cercherà di rimediare. 
Ci riuscirà? Dalle noci che circolano, l'impresa sembra 
ardua. Pare, infatti, che l'orientamento sia lincilo di 
fare una specie di giudizio salomonico: meta all'Italia e 
metà alla Francia. E' molto probabile che una soluzione 
del genere venga solo formalmente a tonare l'assurda 
situazione di tpiesto abitato, facendo si die la rupia di 
un proprietario venga attribuita all'Itali-t e il pascolo 
tlcl medesimo contadino assegnato alla /"ranchi Son SÌ 
tratta che di voci, ovviamente non controllabili, ("e 
pero da augurarsi che una diversa equ'ta rcntia trovata. 
in modo da non dare un carattere di ufficialità ad un as­
surdo che ricadrebbe soltanto sulle poverissime spalle 
di questi ottanta valligiani. 

fettivamente eh epidemia 
in (pianto il contagio si va 
diffondendo ogni giorno a 
causa dei contatti avuti 
con le persone che ignora­
vano di aver contratto la 
malattia e che perciò at­
tendevano tranquillamen­
te alle proprie occupazio­
ni. In tutta l 'Inghilterra i 
casi di vaiolo accertato at­
tualmente sotto cura e sot­
to osservazione sono Iti; il 
morbo ha già provocato la 
moite di Ò persone. I /u l ­
tima vittima è stato un 
bimbo di Leeds dell'età di 
tre anni. 

11 funzionario dell 'orga­
nizzazione sanitaria mon­
diale ha fatto rilevare che 
la miglio]e protezione dal 
contagio e Ja vaccinazione 
in massa delle persone. 
« Se non si vaccina il 100 
per cento della popolazio­
ne e se non si rinnovano 
in tempo le vecchie vacci­
nazioni — ha detto il dr. 
Ilood •— il virus del vaiolo 
non si tiova di fronte la 
barriera protettiva che e 
l'unica capace di impedir­
ne la diffusione. Disgrazia­
tamente sono pochi i paesi 
che mantengono attraveiso 
continue campagne di vac­
cinazione un efficace livel­
lo di immunità attorno ai 
pi opri cittadini >. 

Le autorità sanitarie bri­
tanniche si stanno sfoi-
z.indo di sgominare l'atmo-
sfeia dal timor panico che 
semina esseisi impadroni­
ta della popolazione, spe­
cialmente nelle zone in cui 
si sono avuti casi di vaiolo 
con esito letale, come lo 
Yorkshire. Ogni volta che 
viene segnalato un caso di 
vaiolo e si da notizia al 
pubblico dei locali e dei 
mezzi di trasporto pub­
blici che erano stati fre­
quentati ultimamente dal-
l'infettato, migliaia e mi­
gliaia di persone si pre­
sentano indiscriminata­
mente ai centri di vacci­
nazione. Ila fatto scalpore 
il caso di 3.000 persone 
che hanno asserito, chie­
dendo di essere vaccinate, 
di aver viaggiato tutte in­
sieme ad un pakistano col­
pito dal male a bordo di 
un autobus urbano ehe al 
massimo aveva potuto por­
tare in quella corsa una 
sessantina di passeggeri! 

L'indiscriminata affluen­
za di cittadini ai centri 
di vaccinazione impedisce 
a: sanitari di occuparsi at­
tentamente dei casi che 
meritano per davveio la 
loro attenzione. Per que­
sti» a mezzo della stampa 
e della radio le autorità 
sanitarie britanniche han­
no invitato Ja popolazione 
alla calma pregando tutti 
coloro che non hanno al ­
cuna ragione di temere il 
contagio di astenersi dal 
presentarsi ai centri di 
vaccinazione. 

Data la diffusione del 
contagio in Inghilterra, co­
munque, otto paesi euro­
pe: fra cui l'Italia hanno 
prescritto per i viaggia­
tori provenienti dalle isole 
britanniche un certificato 
dì vaccinazione anti-vaio-
losa di fresca data. Tali 
paesi sono, oltre l'Italia, la 
Spagna, la Germania, l 'Au-
s tna . la Finlandia, la Sve­
zia. Cipro e la Turchia. 

L'unico caso di vaiolo 
segnalato dalla Svizzera (a 
Schaffhausen. presso il con­
tine tedesco) sta avendo 
docoiso benigno. L'indivi­
duo colpito dal vaiolo e 
stato isolato tempestiva­
mente. prima che potesse 
contagiare altre peisone. 

Più grave è la situazio­
ne nel luogo di origine del 
male, il Pakistan, dove si 
sono avuti finora più di 
300 morti. 

Anche m India la situa­
zione e grave: più di mille 
persone sono decedute a 
causa del vaiolo nei mesi 
di novembre e di dicembie 
scorso. L'epidemia infuna 
in 83 dei 324 distretti in­
diani. 

II. DEWHIRST 
deUA.P. 

Caricano carburante dalle raffinerie 

Duecento autocisterne 
paralixxano Bohaneto 

HOLZANKTO — l a lunga teoria di autocisterne eh« ha, liloceuto la cittadina (Telefoto) 

Si è scontrato con due camion 

Muore carbonizzato 
nell'auto in f iamme 

A Orasso 

in Val Strona 

I galli 
cantano 
a sera 

VEHBANIA (Novaia). 10. 
— I" terminata ieri la « lan­
ca notte > di Viganclln, il 
piccolo comune della Valle 
Strona la cui posizione geo­
grafica fa si che ogni anno. 
da novenibie, il sole lesti 
nascosto dalle montagne, e 
non ricompaia sino a metà 
gennaio. Analogo fenomeno 
si verifica anche a Trallhi-
nie. nella valle Cannonimi: 
oggi i raggi solari hanno il­
luminato nuovamente i tetti 
delle baite, dopo oltre due 
mesi di ombra. 

K' cessato anche il feno­
meno della doppia alba e 
del doppio tramonto a Oras­
so. connine situato in posi­
zione tale per cui nel pruno 
pomeriggio il sole, dopo es­
sere tramontato dietro le 
vette alpine ricompaio per 
un breve periodo dopo oltie 
un'eia di ombia. 11 fenome­
no piovoca cmio.se conse­
guenze. come il canto dei 
galli nel tardo pomeriggio. 
Con il nnl/arsi del sole sul­
l'orizzonte. il fenomeno non 
si verifica più. 

Un altro tragico incidente stradale ad 
Avellino: due i morti e quattro i feriti 

MILANO, 20. — I n uo­
mo,stamane, a C'a.icma de' 
Pecchi, sulla piovinciale 
Milano-Gorgonzola e mor­
to carbonizzato in una 
« 000 > che ha preso fuoco 
dopo aver tamponato un 
autocario. 

L'uomo rimasto carbo­
nizzato nell'incidente e sta­
to identificato per Antonio 
Uale.strini. da Foggia: le al­
tre due peisone. che erano 
a bordo dell'auto e che 
.sono rimante ferite, .sono: 
il 25enne C'armine Letizia. 
da Foggia, residente a Mi­
lani» in Via Ijorentcggio 03. 
il 30enne Paolo Calzedda. 
abitante a Monza in via 
Fiisi 8. 

Secondo la ricostruzione 
dell'incidente, fatta dai ca­
tabòlici i di Cernusco, l'au­
to. targata Roma 431990. 
pilotata dal Halestrini sta­
va effettuando il sorpasso 
di un camion, (piando e on­
data a cozzare contro un 
altro autocarro, che prove­
niva dalla direzione oppo-
Ma. La (500 veniva rilan­
ciata contu» il primo auto­
mezzo. e prendeva imme­
diatamente fuoco. I/autista 
del camion M>I passato. Cal­
lo Rotei l i . uiiM'iva a t ra i l e 
in salvo dalle flamine il Le­
tizia e il Calzedda. L'auti­
sta. durante la operazione 
di tioccoiso. rimaneva nn-
ch'egli Ustionato. 

La sciagura 
ad Avellino 

AVELLINO. :>!» - l'iio spa­
ventoso .scontro avvenuti» ogg' 
sulla .strada statale T-bis. ehe 
congiunge Avellino a Bene­
vento, ha registrato un tra­
gico bilancio due morti --
Vincenzo Quirino di fili anni 
e Aigcmo Italo di 21 anni - -
e 4 feriti 

l'ovili minuti plani de'le 
ore 17, le due auto, una •< aOO • 
targata AV 185til e una -1100-
targata AV UHM proeede\ano 
in sen-o inverno 

Si .sono lutate al eentro 
della strada e i veloci'.* ••<>-
."tenuta: la -alio • veniv.i sba­
gliati sul lato d-stro dell i 
strada. 

I due alla «uni i delle r.-
spettive \ et Un e riniimv.mo 
incastrati fra i rott >nn delle 
macelline" :l Vincenzo e mor­
to sul colpo e PAr-icp'O è so­
pravvissuto solo per un'ora. 

La popolazione fi è ri­

versata davanti agli sta-

bilimenli per protestare 

GENOVA. 20. — Balza­
ndo, una cittadina dell'en­
troterra genovese lungo la 
Val Polcevera, e rimasta 
stamattina completamen­
te bloccuta da una dop­
pia colonna di autocister-
iif dirette alle raffinerie 
Garrone e Pur fimi per i 
curidn di carburante de­
stinati al Piemonte e alla 
Lombardia. 

Il caos è completo: una 
corriera che collega Balza­
ndo con i due centri limi­
trofi di Cernitesi e Canno­
nerà non è riuscita a pas­
sare ed è ferma in coda al­
l'autocolonna delle auto­
cisterne fin dulie cinque di 
questa mattina. Studenti ed 
operiti non hanno potuto 
raggiungere fabbriche e 
scuole. 

Pegginr sorte lui avuto 
un fnncrulc die dui cen­
tro della cittudiua avreb­
be dovuto raggiungere il 
cimitero alla periferia: do­
po alcuni inutili tentativi, 
il feretro Ila dovuto essere 
riportato in chiesa. 

La popolazione della -o-
nn interessata si è riversa­
ta questa mattina davanti 
alle sedi degli stabilimen­
ti protestando rumorosa­
mente. Oltre duecento au­
tocisterne. sistemate tri 
doppia colonna lungo la 
unica .strada di accesso al­
le raffinerie, paralizzano 
completamente ogni circo­
lazione consentendo soltan­
to il transito dei pedoni in 
fila indiana. 

La situazione, che con 
maggiore o minore gravi­
tà sì r ipete tuffi i ritorni, 
è stata recentemente di­
scussa dal sindaco di Ge­
nova a Roma. Il ministro 
delle Finanze ha dato as­
sicurazioni per il funziona­
mento notturno della do­
gana di Genova, in modo 
da consentire il carico del­
le botti nella notte e favo­
rire Ut decoiippstione della 
strada che conduce alla ca­
mionale per Serravalle. 

Non è però certo che 
questo provvedimento con­
senta di sanare la situazio­
ne. Resterebbe il fatto che 
le autobotti usufruirebbero 
sempre dellu medesima 
strada che deve invece es­
sere a disposizione del 
traffico normale d'i per se 
già abbastanza folto: ope­
rai che si recano gtornul-
mcntc nei cantieri navali 
di Genovu. studenti che 
dai paesi raggiungono le 
scuole del capoluogo di 
provincia. 

Il rimedia ci vuole, ma 
radicale. Potrebbe appor­
tare sollievo unicamente la 
copertura di un torrente 
che scorre nelle vicinunze 
delle raffinerie e che po­
trebbe cos'i trasformarsi In 
un vasto piazzale di sosta. 
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VI DA' LA 
GARANZIA 
DI UNA 
GRANDE 
FIRMA 

perchè è una ricetta 
del Grande Medico 
Prof. Augusto Murri 
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ernia 
Se avete da lamentare DISTURBI. FASTIDI, 
INGROSSAMENTO DELL'ERNIA ed altri in­
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO­
VATE « nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BAI! Il E 11 E di Parigi 
Super P.K. senza compressori . Soffici, leggerissimi e della 
massima comodità . Garanzia di Contenzione e durata 

PREZZI ACCESSIBILI A TUTTi 
CINTURE PER TUTTE LE PTOSI . CINTURE POSTOPE­
RATORIE . BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ'eccetera... 

Prove gratuito 
Il ns. Direttore Generale riceverà personalmente a: 
D Q IVI A V i * Cavaur. 57 p. p. • Telef. 461.923 

Mercoledì. Giovedì. 
Novembre 
Chiedete prescrizione e catalogo al 
ducia. (Autorizz. Ministero Sanità 

(vicino Stazione Termini) 
Yc-nerdi e Sabato 15. 16, 17, a 11 

Vostro medico di fl_ 
n. 1077 - 30-1-1951) 

*VV\\>X\X\XXX\XXV\X\N\X\\XN\VVXV\XN^ 

in 
àHll*Maà*Maa*ia: 

0 Estradato » no? Nonostante 
il p.-iren- f. t\onnole dell.» 
- Ch.unbrcs dò* HUM*̂  cn ;«c-
ciK.itioli -. SiTRn» Snin/7.irrìi 
non \crr.i cMr.ul.ito ni Olanda. 
Iut;uito il mo\.ttit- «• M-mpre 
dctt'imio nell.i prigione p irtg:-
na dcll.i S.mtó 
# Uopo un \olo di rimine p;.t-
m un.* ran.i/za di Ì'J .nini, C.ir-
nu*la Cifrino di S.t\on.i si e 
rialzata d.i terra, pr.itic.iiiicnte 
illesa. l..i piovane M <'ra spor­
ta troppo dalla r.nphiora dei-
Io scale ed era precipitata nel 
vuoto 
0 Antironlrahbando. Al largo 
di Marma di R.iVenn.i una mo­
tovedetta dell" guardie ih fi­
nanza Ila bilicato un niAtii<c,i-
fr» a bordo del quale venivano 
trasportati »inmì..h di MgaTelte 
estere. Alcool puro, circa 3000 
chilogrammi, e sialo invece se-
(liieMrato pre>«> due d.tte mi-
lane*! 
0 Contro il lldan/.ilo elie vo­
leva .ibb.indóuarl.t. l i venten­
ne Addolorata C'avallo di (ìrot-
t.tgl-.e ha s-p.ir.i'o due eolpi di 
p.stola ehi» 11,inno ur^tveniente 
tento il g.ov.ine Ciro I.as«.u-
nati e Maio affront.ito mentre 
Si recava al l.ivoro. 
0 l.a Atta nebbia che copre Mi­
lano ha provocato ieri uno scon­
tro nmrt.de. Ina vettura tran­
viaria e un'autobotte preceden­
temente venute i collisione 
bloccavano il centro dell.i stra­
da- e sopraggiunta un.i - fiOO -
che non ha potuto evitarle: e 
morto Mano Seomavacca che 
era a flanec del guidatore del­
l'utilitaria 
# Durante una esercitazione 
militare un colpo di carabina 
sparato accidentalmente da una 
recluta ha gravemente ferito il 
sottotenente Carlo De Pasqua­
le di 22 .«nni. La disgra/ia e, 

avvenuta al C.A K. di Casale 
Monferrato. 
9 1'» -saliti di pochi metri ha 
UceiM» il g.ov.iiie nulane>«> ih 
1S anni. Gianni Cnrt: K' preci­
pitato d.il primo piano di uno 
stabile ::i VII Bacano del 
Cìrappa. su una tettoia sotto­
stante Kraiio le prime ore dei 
mattino: !ie--.uno ha ass:sti"o 
alla di^grazi.i 
0 In Jucoslavia è «tato rintrac­
ciato lo .-'udente Ennio Co­
sentino d> P> anni, fuggito da 
Savona alcuni giorni or sono 
Voleva raggiungere i nonni a 
Fiume. Addormentato alla sta­
zione centrale di Firenze e 
M.ito invece Trovato il romano 
Mario Macchi.* di tredici .»niii. 
.iiu-h'egli fngc.to di c.isa 
# Ina turista olandese e let­
teralmente spanta da Merano. 
dove si era recata in gita in­
sieme con alcune amiche. Ania-
1 e Harboe. appassionata eseur-
s.onista delle montagne mer..-
ne«i non ha f.ttto ritorno ali.» 
pensione dove alloggiava 
# • San Rastian con la \ ,ol., 
in in..n . \i.cc un vecchio ada­
gio veronese Infatti in coin-
ciden?,* itm la festa di S Se­
bastiano. a Malcesine di Gar­
da sono fiorite abbondantemen­
te le viole nei prati. Il clima 
della zona è quasi primaverile 

// frigorifero di c/asse 

per la signora di c/asse 

• 4 - , ' " 

3 

ì 
Vài a * 

Sulle Alpi, cielo poco nu­
voloso. Su tutta l'Italia nu­
volosità persistente con 
nebbie sul versante adria­
tico e temporali sul ligure 
e tirreno. Temperatura sta­
zionaria, venti deboli, mari 
calmi. 

AGENZIA DI VENDITA: ROMA - VIA MEDAGLIE D'ORO, 384-A - Tel. 341.694 
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Dalla Corte d'Appello di Firenze 

Riconfermata la condanna 
all'insegnante antifascista 

Aveva svolto una campagna contro un libro di scuola 
che conteneva una « larvata apologia del fascismo » 

(Dalla j noitra redazione) 

FIRENZE, 20 — I giu­
dici della Corte d'appello 
di Firenze hanno confer­
mato questa matt ina la 
condanna per diffamazione 
contro la professoressa 
Ada della Torre. • Nell'u­
dienza di stamane, prima 
che i giudici si ritirassero 
in camera di consiglio, ave­
vano preso la parola i rap­
presentanti della parte ci­
vile, il PG dott. Mauceri e 
l'avvocato torinese Carlo 
Galante Garroni che, in­
sieme al la dottoressa Bian­
ca Giuditta Serra, difende­
va l'insegnante di Vercelli. 

Ada Della Torre, come si 
ricorderà, è comparsa da­
vanti ai giudici in veste di 
imputata in seguito ad una 
querela dei professori Ugo 
Montanari e Bernardino 
Barbadoro (quest* ultimo 

recentemente scomparso) i 
quali si ritennero diffama­
ti da una lettera che la 
professoressa Della Torre, 
che insegna lettere in una 
scuola media di Vercelli, 
aveva inviato alla casa edi­
trice fiorentina Lemonnier. 
Nella lettera, la professo­
ressa protestava indignata 
per la < larvata apologia 
di fascismo e nazismo > e 
per omissione di < troppe 
verità storiche » riscontra­
te nel libro di testo « Iti-
nera Gentium > dei profes­
sori Barbadoro e Monta­
nari. 

La lettera, come si è 
detto, fu indirizzata alla 
casa editrice non con lo 
scopo però di diffamare i 
d u e professor i : essa vol le 
r a p p r e s e n t a r e u n d o v e r o ­
so a t to di p ro te s t a ili u n a 
m a d r e di t r e fimli. che 

II detenuto era trasferito 

da Porto Azzurro a Venezia 

Si getta dal direttissimo 
per sfuggire alla galera 
E' stato catturato però quasi subito 

BOLOGNA, 20. — Un detenuto, fuggito alla sorregiianza 
di due agenti di scorta, M è lanciato ierscra dal direttissimo 
US lloma-Krennero poco prima della .storione ili Pianoro, a 
16" km. da Bologna, riportando ferite di lieve entità Tentava 
naturalmente di far verdere. le proprie tracce, ma e .stufo 
.subito lauuiunto e dopo una medicazione «H'oxpeilulc ini 
proseguito, stamane, per il luogo di destwiarione. 

La niorimetitata fuga è avvenuta ierscra verso le 20.HO 
sul direttissimo del ' Brennero » che parte dalla .star-ione di 
Firenze alle ÌIK24. In un compartimento, sotto scorta rego­
lamentare. viaggiava il 40enne brucilo Vuoilo, il: Campo­
basso, proveniente dal penitenziario di l'orto Azzurro, nel­
l'isola d'Flba, e diretto alla casa di lavoro di Venezia. 

All'altezza della stazione di Grizzana, il Vuotto ha chiesto 
di uscire per un attimo dallo scompartimento, cosa che gli è 
stata concessa sotto la scorta di due corriti Ma approfit-
tuirlo doU'a/JoItamcnto del convoglio è riuscito a sfuggire 
all'attenzione dei custodi, ha aperto Io sportello di un l'agone. 
r sceso sulla pedana esterna con l'evidente intenzione di 
lasciarsi cadere sulla massicciata ma, data l'elevata velocità 
ile! conroglìo. ha desistito per un momento dal proposito. 
aspettarlo un'occasione più propizia. 

Quando il treno è transitato da Monzuno il capostazione. 
ha notato l'uomo aggrappato all'esterno del vagone, e ha dato 
subito l'allarme alla successiva stazione di Pianoro. Il treno 
a quel punto, ha rallentalo per fermarsi «• di ciò ha appro­
fittato il Vuotto (che aveva mantenuto la pericolosa posi­
zione anche sotto la galleria di Monte Adone lurida circa 
9 chilometri). Si è lanciato nel vuoto ed <% fuggito in dire­
zione dei campi, ma è stato scorto ed inseguito dai due 
agenti di scorta e dn un terzo agente' in borghese che viag­
giava sullo stesso conconlio. Una ferita alla pamba procu­
rata dal pericoloso balzo gli ha impedito la fuga. 

a v e v a m i l i t a t o ne l l e fi le 
de l l a Res i s tenza , di u n a 
e b r e a che a v e v a ass i s t i to 
a l l a s c o m p a r s a di t a n t i 
amic i e c o m p a g n i t r a v o l t i 
da l l a b a r b a r i e naz i f a sc i ­
s t a . La professoressa D e l ­
la T o r r e , fin da l l ' in iz io , 
ha p r e c i s a t o d i n o n a v e r 
v o l u t o o f f ende re la r e p u ­
t az ione dei d u e professor i , 
m a s o l t a n t o e s e r c i t a r e il 
p r o p r i o d i r i t t o d i cr i t i ca 
s anc i to da l l a Cos t i t uz io ­
ne , d i r i t t o che lei, c o m e 
i n s e g n a n t e , s e n t i v a in p a r ­
t i co la re d i e s e r c i t a r e a 
propos i to d i q u a n t o s c r i t ­
to ne i l ibr i di tes to dei 
d u e professor i . 

S t a m a n e , ne l corso d e l ­
la sua a r r i n g a , l ' avv . C a r ­
lo G a l a n t e G a r r o n e , d o p o 
che il l'.Cì. a l t e r m i n e di 
u n a conc i t a t a r equ i s i t o r i a 
a v e v a ch ies to il r ige t to 
de l ' nppe l lo de l la p rofesso­
ressa Della T o r r e e che i 
giudic i e l evas se ro la p e ­
na p e c u n i a r i a d a 10 a 50 
mi la l i re , ha s o s t e n u t o il 
b u o n d i r i t t o de l la i n s e ­
g n a n t e a f f e r m a n d o che la 
cr i t ica e s e r c i t a t a da l l a 
Del la T o r r e , c h e con il 
suo i n t e r v e n t o a p p o g g i a t o 
da l l e m a g g i o r i p e r s o n a l i ­
tà de l m o n d o de l l a s c u o ­
la è r iusc i t a a far d i b a t ­
t e r e su t u t t a la s t a m p a e 
negli a m b i e n t i scolast ic i 
l ' annoso p r o b l e m a dei l i ­
br i d i tes to , è r i su l t a t o 
u t i l e in q u a n t o in u n n u o ­
vo t e s to dei d u e professo­
ri gli s tess i fat t i s to r ic i 
che in « I t e r a g e n t i u m > 
non e r a n o s ta t i espos t i 
con la d o v u t a ch ia rezza . 
h a n n o r i t r o v a t o la loro 
g ius t a d i m e n s i o n e e i n t e r ­
p r e t a z i o n e . 

Rinviata la causa 
Melone 

« Lo Specchio » 
1! processo internalo dallo 

ox-viu.le urbano Ignazio Me­
lone e dai suoi congiunti con­
tro Oiorg-.o Nelson Page e 
Gianfranco F:naldi. rispetti­
vamente dire t tore e redatto­
re de - Lo Specchio >•, e sta­
to rinviato al -4 marzo. 11 Me­
lone M ritenne diffamato dal­
l'articolo •• l 'n uomo di leg­
ge », il famoso - r e p o r t a g e » 
del Finaldi che era stato 
compilato — conio venne do­
cumentato da mi giornale del 
pomeriggio — sulla falsari­
ga di una fel ina della Que­
stura, 

La legge è legge... 

Multato lo studente 
che lancia i missili 

Ma non si è lasciato scoraggiare: 
presto, anzi, ripeterà l'impresa 

w w w » . I W W 

La notizia 
del giorno 

ì 11 m o r t o 

e i VIVI 

M K S S I N A . 20. — l.o s t u d e n t e mess inese Pasqua le 
C a n t a , che lancil i a l cun i gioì ni fa un miss i le da lui 
cos t ru i to , ha a n n u n c i a t o che nel m e s e di magg io S|MM;I 
di l anc i a re il « C.M. 3 J > , del la lunghezza di tu» met r i , 
con il q u a l e p r e v e d e di s u p e r a r e i qu ind i c imi l a m e t r i ; 
pe r oi . i . si è d o v u t o a c c o n t e n t a r e di una convoca / i one 
in Q u e s t u r a , d o v e gli e s t a t a c o n t e s t a t a la c o n t i a v v e n -
z iene p e r a v e r e fa t to uso di esplos ivi senza la j u e s e n t t a 
au to r izzaz ione . 

11 miss i le l anc i a to da l C a n t a è s t a t o r i t i o v a t o sui 
colli pe lo r i t an i . Il razzo, conf icca to ne l t e r r e n o JKT una 
pro fond i t a di o l i r e u n m e t r o , si t r o v a v a ad una d i s t anza 
di d u e c h i l o m e t r i da l la base di lanc io : è s t a t o a c c e r t a t o 
che il s e c o n d o s t ad io n o n ha funziona to p e r c h è la ba t ­
te r ia c h e d o v e v a i n n e s c a r e l ' i n t e r r u t t o r e a m e r c u r i o si 
era e s a u r i t a . (Ne l l a te le fo to : lo s t u d e n t e col suo o r d i g n o ) . 
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Tutto è bene quel che s, 
finisce bene. In casa VI- > 
telii. Ieri, la giornata è <| 
Iniziata con un funerale S 
ed è finita a « taral luccl s 
e vino >. E il tipo che ha s 
mangiato di più e che ha ÌJ 
scolato più bicchieri è S 
stato proprio il morto, o <J 
meglio il redivivo, sul cui s 
« cadavere - fino a poche v 
ore pr ima I familiari ari- s 
gosciati piangevano, ì 

E* anda ta che Ieri II !» 
capoccia Francesco Vl- 'S 
telli, di Plstlccl (Ma te r a ) , \ 
non s'è alzato dal letto, s 
Ha det to: • Non mi sen- Ij 
to molto bene > e, con s 
una magnifica coerenza, ̂  
che In tempi cosi tristi s 
dovrebbe Impressionare Jj 
molti dirigenti democri- s 
stìani, è morto. O meglio, J> 
non è morto, che altri- s 
menti non ci scherzerem- > 
mo sopra : è diventato s 
bianco, bianco, ha smes- S 
so di respi rare , ha chiuso s 
gli occhi, il suo cuore ha J» 
cessato di bat tere e così s 
via, tutti quei fenomeni J» 
che fanno pensare che s 
una persona di 87 anni J> 
(tanti ne ha ancora Fran- \ 
cesco Vitelli) sia « pas- J» 
sato a un niondu miglio- \) 
re ». secondo un curioso s 
e codino eufemismo. 1| 

Al capezzale del pre- 1| 
sunto morto, allora, si so- S 
no avvicendati in ordine lj 
di tempo il dottore, che s 
ha sentenziato: « Disfun- !" 
l'ione cardiaca , alla sua s 
età succede. . ., poi II Jj 
parroco del villaggio che s 
aveva Invece un 'al t ra In- J| 
terpretazione della fac- s 
cenda: « 11 cielo lo ha vo- «| 
luto con se », e poi la mo- S 
glie. I figli, I nipoti, I prò- J1 

nipoti e cosi via. fino agli N 
amici meno intimi. ^ 

Proprio quando, passa- J» 
to II pr imo sbigottimento, s 
Il vice-capoccia della fa- 5 
miglia, facendosi animo s 
per tutti , aveva comln- Jj 
ciato ad apr i re le t r a t t a - S 
tlve con l ' impresar io del- \ 

PELLICCERIA 

M 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 101 
(Largo Argentimi) 

PELLICCERIA BOLOGNA 
V I A L E L I B I A , 1 6 4 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE CONFEZIONI MODELLO 

PELLICCE: Persiani Boulcara, Castoro Canadese, Castorino Ar­
gentino, Breitschwanz nero e grigio • Sciarpe Visone in tutti 
i colori: Black Diamond, Marron Zaffiro, Diadema, Silver Blu, 
Royal-Pastel, Soffio di Primavera • Pacchi da confezione di: 
Persianer Boukara e South West, Castori Canadesi extra­
extra grandi, Breitschwanz neri, fumo di Londra e Marron Sur. 

Con una modesta cifra potrete accaparrarvi il pacco 
da confezione che vi interessa e farlo confezionare 
o nella stagione estiva o nel prossimo inverno. 

Ricordate che noi vi offriamo: 

• PREZZI ECCEZIONALI 
* QUALITÀ' - LA MIGLIORE - LA PIÙ* SCELTA 
* COLOSSALE ASSORTIMENTO 
• GARANZIA DI CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

RECORD ECCEZIONALE 
con una sola applicazione toglie 
Immediatamente l| dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 

Solo iii'Hi» riminolo 

CALLIFUGO SAN MARCO 
KKl.MAS . Itomi», . via !.. buccoli, 11 

le pompe funebri, Fran- Jj 

t"5C.» è dato una « r X $ W//////////////^^^^^ 
t lna. Lì per lì, nessuno ci s 
ha fatto caso. La vedova s 
ha osservato piangendo: J| 
• Sempre co.sl nervoso, s 
povero caro » Ma poi la s 
salma ha avuto uno scos- }» 
sone più deciso, ha aper- s 
to gli occhi, ha guardato s 
gli astanti e ha fatto: I| 
« Uh. che facce! V. chi e s 
morto? •. « Sei tu il nu»r- s 
to, stai ca lma, aninin Ij 
santa ». ha detto II pre te . \ 
Ma quello, imbestiali to, 1| 
gli ha fatto un gesto si- S 
gnificativo ed è sceso dal !) 
letto. s 

Gran festa, ieri, In casa s 
Vitelli e II più allegro era ì» 
proprio lui, Il redivivo. s 

s 
•» /v / \ / \ /^ / \ / • s-j 'm0%mmmmmmwmmmtm 

Tecmcj perfetta. laboriosa pazienza.^ 
requisiti necessari alla preparatori* 

di un apparecchio dentale. Voi dovett 
collaborare con il vostro dentista ed as­
sicurarvi un pronto controllo della din» 
tiera adoperando globalmente la supaf* ' 
polvere Orasiv. Per abilitare la bocca al 
nuovo compito, senza irritazioni o dolori ' 
non c'ò che l'Orasiv! Meglio dì un tran-
juillante! In lattine originali presso tutta ' 
« larmacie • • 

orasiv 
fA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

• • • • • • in un un Min ini iiiiiiiiiliiiiniiiiiiii iiiiiiiiiiiiini iiiiiiiiiniii nulli iniiiiiiiiiiii inumili! iiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii niniii i IIIIIIHIIIIIIIIIMI unii • mi iiiiiniii IIIIIIIIIMIIIMIIHIIIIIIIIIIIIIIII min i imiii 

ilioni 
TELEVISORI 

EKCOVISION 
VENDUTI IN TUTTO IL MONDO 

è garanzia di altissima qualità perchè frutto di r icerche ed espe­
rienze di una grande industria elettronica. In questo campo infi­
nite sono le marche ma poche le industrie. Molte migliaia di 
operai ed un Imponente complesso di attrezzature producono 
ogni giorno questi famosi televisori. 

fjliladato lo splanaiao plaghavolo a colori, cho vlono ••••alilo •ratultamanta, a: EKCOVISION - Milano. • Vlalo Tunisia, 43 - Talafonl 661.916 • 637.7663 
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Cooperative 
e 
monopoli 

Da un mese il movimento 
cooperativo romano è impe­
gnato nella preparazione, del 
IX Congresso della Federazio­
ne provinciale delle coopera­
tive e mutue, convocato per 
il 1011 febbraio. Il dibattilo 
si sviluppa anclic con iniziati­
ve interessanti già realizzate 
o in corso di attuazione: as­
semblee di mezzadri, canvc-
uno dei cooperatori quotisti 
di * terre incolte », manife­
stazioni di artigiani romani, 

Il Congresso si propone di 
essere un momento importan­
te per la riqualificazione del 
nos t ro movimento cooperati­
vo. Animuta da questi indi­
rizzi, la Fedcrcoop romana 
opera affinchè il discorso con­
gressuale non sì limiti a con­
siderare i puri fatti interni 
ma investa i problemi di ag­
giornamento delle strutture e 
dei compiti di ogni singola 
cooperativa e sia proiettato 
ad estendere la cooperazione 
tra i lavoratori, tra i consu­
matori, tra i p rodu t to r i delle 
città e. delle campagne, ove 
oggi si manifesta una più ri-
r a ce spinta associativa. 

Questa spinta non nasce da 
qualche capriccio delle cate­
gorie interessate o da una 
astratta pianificazione dal­
l'alto elaborata dalla Lega, 
ma scaturisce dalle rte.sse. 
tendenze di sviluppo manife­
ste nell'economia italiana e 
nella regione, che provocano 
fenomeni e assestamenti nuo­
vi, incertezze e difficoltà e — 
a volte — crisi drammatiche 
in importanti struti della po­
polazione. 

Le radici di queste esigen­
ze associative si t rovano nel 
reddito della singola azienda 
contadina, che si rivela sem­
pre più insufficiente; nella 
difficoltà per l'artigiano iso­
lato di difendere e. valorizza­
re il suo prodotto; nell'incer­
tezza che travaglia nuclei im­
portanti di piccoli e medi ope­
ratori economici della città: 
nella ricerca da parte del con­
sumatore dei mezzi per di­
fendere il po t e r e d'ucqvisto 
e preservare la sua salute 
dalle sofisticazioni alimenta­
ri; nel disperato bisogno di 
decine di migliaia di famiglie 
che non possono ancora ave­
re — negli anni del * miraco­
lo economico » — una casa 
decorosa a condizioni possi­
bili. 

Qui sono le basi potenziali 
per un grande movimento as­
sociativo di massa, libero e 
volontario, autonomo dal go­
verno e dai partiti. 

Qui la coopcrazione romana 
deve affermare la sua capa­
cità e la sua vitalità in un'ape-
ra di costruzione non certo 
facile e comoda, m a che oggi 
rappresenta un passaggio ob­
bligato. Il compagno Colubri-
ni, in una nota pubblicata 
sull'Avnnli, afferma che nei 
documenti congressuali delhi 
Lega si parla troppo della 
lotta ai monopoli, "oi non 
abbiamo fatto il conto — co­
me lui ci assicura aver fatto 
— di quante volte questo ri­
ferimento si trovi nei nostri 
documen t i conarcssmifi . 

Sappiamo però che gli in­
teressi de i grandi gruppi di 
monopolio sono un fatto con­
creto col quale — si voglia 
o no riconoscerlo — le grandi 
masse • devono fare i conti 
ogni giorno. Sappiamo che 
sempre più •— soprattutto in 
questi ultimi anni — il pro­
cesso d'invadenza monopoli­
stica e penetrato in tutti i set­
tori decisivi tlella vita eco­
nomica e sociale e avanza con 
ritmi notevolmente intensi 
(basta citare quanto avviene 
nel campo della fornitura dei 
fertilizzanti e delle macchine 
agricole, il processo di aicen-
tramento della conservatone. 
de/Za trasformazione e delia 
vendita dei prodotti agricoli, 
la grossa ques t ione delle arse 
fabbricabili, la tendenza al-
l'accaparramento del mercato 
romano da parte dei super­
market e dei * grandi magaz­
zini » e tutta la conscgneife 
poli t ica del credito e degli 
stanziamenti pubblic'. Parlare 
quindi di consolidamento e 
di sviluppo delia coopcrazio 
ne al di fuori di questa realtà 
vuol dire andare a caccia ili 
farfalle. 

Una cooperazìonc che *i 
chiuda su posizioni corporati­
ve e settoriali; che nvn sappia 
uscire da un atteggiamento <tt 
pura difesa e collegati a tet­
to il movimento con una /-»-
sionc d'insieme dei suoi inte­
ressi e con un jecoiulo re;» 
porto di scambi economici, è 
destinata a vivacchiare u nd 
operare — prima o \ »i — •:• 
funzione subordinata rispetta 
ai grandi gruppi di capitele o 
ad organismi come la Fidcr-
consorzi. 

Una sana e democra t ica 
coopcrazione ha unn ;-ua fun­
zione e una sua chiara pro­
spettiva se riesce a cr-llo^ar.^i 
con un suo ruolo preci.:o «•» 
questa situazione, a cornare 
basi economiche n.;roc''it?r<: 
democratiche in grado di e-
compagnarc tutto il ciclo del 
processo economico ('lolla. 
produzione al consi>"io', ed 
affrontare e contribuire a i. 
solvere alcuni grossi norìi 
dello sviluppo della nostra 
regione, quale — ad esempio 
— il rapporto tra Roma e il 
suo entroterra. Far avanza/e 
questa linea vuol l'.re far 
saltare la linea del moeopo-
lio, sostenuta dalle colitica 
governativa; operare per vn 
profondo rinnovamer.to Jci>c 
strutture del nostro V tese: 
creare un'alternativa re^ie e' 

ipredomivio monopoli :ico. 
Su questa strada. 1 z o-oj-r 

[razione romana intrude r-i-
dare avanti. 

fKANCO RAPAMXLI 

In preparazione dell'assemblea nazionale 

Oggi 22 congressi provinciali 
dell'Alleanza dei contadini 
Domimi il vonifHifUKt Sereni illusiva alla slam/m i temi tifi ilibattilo - Delegazioni di /Hirliti votila-

ilin't e di organizzazioni dei lavoratori della lena presenti al conpressso che si terrà ulCHVR di Roma 

l ' rocodo a r i t m o st>nip;i-|li;i c o m u n i c a t o clic al p r o -
pai s e r r a t o l.i p r e p a r a / i o n e 
del Congre s so doJ l 'Al loan/ . i 
naz iona l i ' dei con tad in i clic 
i n i / i e i à a Roma (KUR) il 
1. l c h h r a i o e si c o n c l u d e r à A 
[i. Oiitxi i m p o r t a n t i o i K a n i / -
/.azioni p rov inc ia l i t endono 
i loro congress i . Kssi si s v o l ­
gono ne l l e s eguen t i c i t t a : 
Napoli ( i n t e r v i e n e il c o m p a ­
gno se n. limi 1 io S e r e n i ) . 
T r a p a n i (O. V e r o n e s i ) , P a ­
d o v a (At t i l io Kspos to) , (Irò.--* 
se to (on. Avo l io ) , To r ino 
( S . B ig i ) , G e n o v a (G io villi­
ni Ross i ) , C a m p o b a s s o . Ave/.-
/ a n o . V e n e / i l . Cb ie t i . Fog­
gia . Pis toia , A n c o n a . Ma te ra . 
Po tenza . Himin i . Alessan­
d r i a . Mari, T r i e s t e (congres ­
so r e g i o n a l e ) . Ca l t an i s s e t t a . 
Knna, .Messina. 

Al t r i 34 congress i sono 
s ta t i fissati p e r d o m e n i c a 2H, 
domen ica i m m e d i a t a m e n t e 
p r e c e d e n t e il congres so n a ­
zionale . 1 /Al lcanza . i n t a n t o . 

pr io congresso s a i a n n o p r e ­
sent i n u m e r o s e de legaz ion i 
di pa r t i t i con tad in i e di o r -
gai i i / . /a / ioni dei Invo l a to t i 
(Iella t e r r a . VI' infat t i assicu-
tat . i l.i p a r t e c i p a z i o n e di de­
legazioni di 10 nazioni (Au­
s t r i a , Helgio, Bu lgar ia , F ran­
cia. Grec ia . Marocco, Polo­
nia . Repubb l i ca Democra t i ­
ca Tedesca , l 'nunu* Sovie t ica , 
L 'ngber ia ) o l t r e a que l l a d e l -
I T n i o n e i n t c ì u a / i n n a l c dei 
l avora to r i agr icol i . P e r il 
p a r t i t o con tad in i di B u l g a ­
ria. Polonia e RDT .saranno 
p resen t i i [ i spet t iv i p r e s i ­
den t i i qua l i i icoprotu» nei 
loro paesi a l t e c a r i c h e di 
gove rno , come ( ì eo tgb i T r a i -
kov v ice -p res iden te del Con­
siglio dei min i s t r i di Bulga 
u à , Stei 'an i g n a r . v ice -p i" -
sideri te del Consigl io de i mi­
ni ".tri del la Polonia . La G r e ­
ci.: s i ' ià r a p p r e s e n t a t a da t i " 
esponen t i del p a t t i t o d( i 

con tad in i , il Belgio • dal se ­
g r e t a ! io g e n e r a l e del M o v i ­
m e n t o di difesii c o n t a d i n a , 
Ose;: DubuisMiii. N u m e r o s i 
messaggi sono già g i u n t i da 
altri- o igan izzaz ion i con le 
qua l i l 'Al leanza m a n t i e n e 
r a p p o r t i di amic iz ia e di co l ­
l aboraz ione . 

1 temi in d i scuss ione al 
cong ies so v e r r a n n o i l lus t ra ­
ti in ima confe renza s t a m ­
pa c h e il c o m p a g n o Kniil io 
Se ren i t e r r à d o m a n i a l l 'As­
sociazione de l l a s t a m p a ro­
m a n a . Si ha infine not izia 
che l 'Al leanza ha dec iso di 
i n d i l e dal 10 al l ' I 1 febbrili.) 
nii.nite>tit/.ioni in t u t t o :1 
paese per s v i l u p p a t e l 'a / io-
ne pe r la r i fo rma a g r a r i a e 
per uno S t a t u t o de l la pro­
p r i e t à co l t iva t r i ce . Nel q u a ­
d r o di ques t a a / i one v e n g o ­
no po-.te al g o v e r n o le s e ­
guen t i r i ch ies te i m m e d i a t e : 
soppres s ione d e I r e c e n t e 
p r o v v e d i m e n t o sul v ino , a p -

Concluso ìo sciopero di 48 ore 

uove astensioni 
nel settore gomma 

Le hanno preannunciate i sindacati - Bloccata la Lancia per il 4" giorno consecutivo 

provn/. ioiie del p i o g e t t o del­
l 'Al leanza elle p r e v e d e la 
s j p p r e s s i o n e de l l ' IGK. la 
s o p p i e s s i o n e de l l ' obb l igo di 
d e n u n c i a e de l l ' obb l igo del­
la l icenza p e r la vend i t a del 
v ino da p a r t e del vi t icol to­
re ; 2) la sopp re s s ione de l l e 
impos te o sovra un poste fon­
d i a r i e e d e l l ' i m p o s t a di .suc­
cess ione per tu t t i t col ti v;i 
tori d i r e t t i ; 3) assegni f a m i ­
liari e suss id io di disoccu­
paz ione ai co l t iva to r i d i r e t ­
ti, m e z / a d i j , c o m p a r t e c i p a n ­
ti f ami l i a r i ; 4) a u m e n t o de i 
min imi d i pens ione ; 5) r idu­
zione del 5 0 ' ' ' dei con t r i bu t i 
pi ev idenz ia l i 

C o n c l u s o ieri con a l t i s s ime 
pa r t ec ipaz ion i lo sc iopero 
u n i t a r i o de i :if> m i l a d i p e n ­
d e n t i de l s e t t o r e g o m m a , l.i 
ag i t az ione r i p r e n d e r à 1<> p ros ­
s ima s e t t i m a n a . I s indaca t i 
h a n n o dec iso a Militilo ili 
m a n t e n e r e v a l i d e le d ispos i ­
zioni r e l a t i v e a lb i sospens io ­
ne de l l e o r e s t r a o r d i n a r i e , 
m e n t r e m a r t e d ì v e r r à co­
m u n i c a t a hi d a t a «Iella n u o v a 
sospens ione . 

Il s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l l a 
F I L C F P - C G I I , , A n g e l o Di 
Gioiii. in unii d i c h i a r a z i o n e 
ha s o t t o l i n e a t o il successo ilei 
p r i m o sc iope ro c o n t r a t t u a l e , 
n o n o s t a n t e le press ion i de i 
monopol i de l l a g o m m a . 
« V i e n e cosi c o n f e r m a t o — 
ha a f fe rmato Di Gio ia — c h e 
il l i be ro eserc iz io d e l d i r i t t o 
ili s c iope ro e s o p r a t t u t t o ga ­
r a n t i t o p r o p r i o da l l o sc io­
p e r o >. 

Al la L a n c i a di T o r i n o , lo 
sc iopero dei s e imi l a o p e r a i è 
p rosegu i to n u c h e ieri in fab­
br ica pe r il q u a r t o g i o r n o 
consecu t ivo . I s indaca t i s o n o 
s ta t i convoca t i ier i d a l p r e ­
fet to e n o n è i m p r o b a b i l e c h e 
oggi d e c i d a n o il p r o l u n g a ­
m e n t o d e l l a l o t t a , s e ibi 

p a r t e de l l ' a z i enda n o n v i e n e 
a b b a n d o n a t a riutran.sigenz.it 
su l le r i ch ies te e c o n o m i c h e e 
n o r m a t i v e , che t e n d o n o ad 
a v v i c i n a r e il t r a t t a m e n t o 
Lancia a que l lo de l le a l t r i 
g r and i az i ende tor ines i . 

La d i r ez ione i n t a n t o h a fat­
to s b a r r a r e le po r t e di co­
mun icaz ione pe r i m p e d i r e i 
con ta t t i degl i ope ra i fra i 
var i r e p a r t i , m e n t r e funzio­
nar i e so rveg l i an t i v e n g o n o 
sgu inzag l ia t i con i n t e n t o int i­
mida to r io . Dopo i d u e l icen­
z iamen t i di r a p p r e s a g l i a che 
il p a d r o n e — l ' esen t i , b a r o ­
ne ilei c e m e n t o — ha vo lu to , 
l 'Unione i n d u s t r i a l e h a de ­
finito « a b n o r m e e s lea le > la 
ag i t az ione , d e n u n c i a n d o p re ­
tese < v io lenze > p e r na scon ­
d e r e q u e l l e de l l ' az i enda , p r o ­
v o c a n d o la fe rma r e a / i o n e 
dei l avo ra to r i e di tu t t i i s in­
daca t i . 

La Lanc ia , c h e s t a a p p r o n ­
t a n d o il n u o v o v a s t o s t ab i l i ­
m e n t o nel la per i fe r ia tor i ­
nese , p a r e c ioè vogl ia ado t ­
t i n e i me lod i « d u r i - - c h e t'i­
nora h a n n o cos t i tu i to (col 
r i fo rmismo soc i a ldemocra t i co 
s e m p t e a l i m e n t a t o ) un « c o ­
p e r c h i o •• al m a l c o n t e n t o o p e -

Dopo lo sciopero di venerdì 

Fermo l'Ansaldo 
i e r i a La Spezia 

Le m a o l r a n z . e h a n n o a l i h a t u l o i i u t o il can t i e re . 

p o i c h é la ( l i r e / i o n e p r e n o t a i l l e g a l m e n t e 

p e r I V l f o U u a / . i o n e «Ielle o r e M r a o n l i n a r i e 

LA SPEZIA. 20 — 1 l . , \ora­
tori del cant iere Ansaldo di 
MO'4UÌ:HIO hanno prontamente 
reamto oam a l le intimidazioni 
eserci tate dal la direz iono — at­
traverso i capi — sin singoli la­
voratori perche cettuas.scro Io 
straordinario. proc lamando ìin-
mcdtatainente l o s e i o p e i o e ab­
bandonando lo siab-.limento al le 
13.4:». 

La direz ione era a cotiOM-en/.i 
che l.i sez ione s indacale di fab­
brica e la FIO.M «per dee . -mni 
pre.-e in tutto il settore navai* 
uieec.uiico^ a v e v a n o dee.MI la 
non effettuazione del lavoro 
>*nnird ti'irio. eoti ! i -.o--penMo-
ne di libili att iv.ta. tieti.i '-tior-
rat.t di oj!i:i. m e z z ' o r a prima 
della line del!".»: .ira» > no .ila-
ore otto <.ii lunedi Cui •T.I «-:.,:(, 
vo luto proprio por evitare che 
;"Anc.i!(I<i — come ^ia era :ic-
C.idlltO .11 p. •-"-. l'o — po!e<»e 
- ,-otn.itid.ite • al ì . i \oro -traor-
din.irio e f o t . \ i > uti.i p.irte d: 
lavor.itor.. nif i .chetalo multe e 
punizioai nei confront: ih co ­

l ino. Ma il vecch io i>ioco non 
funziona p iù : le n u o v e leve 
di lavor .Hoii h a n n o defini­
t i v a m e n t e ro t t o col passii to. 

Undic imi la 
m i l ia rd i 

nelle banche 
j depositi delle aziende di 

credito - - secondo dati della 
Manca d'Italia — amtiiont.ivano 
al 'Mi novembre l!»(ìl a 11 :i-| 1 .:* 
miliardi contro !).8:rt.l alla stes­
sa data del 1 !•»!() e 11.17a\-» aL ,'U 
ottobre scorso. Si e verificato. 
«Itiilicii. un incremento del 15,34 
per cento in un anno « doli'1.5 
per cento in un mese. 

l'illl II. l'KItSONM.i: iimmim-
hti.ttivo ed opci.'iio «Ielle piu-ie-
tà mulinimi- ,i |>.n ti-i'tpazmni 
statale (Finmaie. KNI e Siilel-
mari lui/.ieianno giovedì, p u s -
M> l'Intersind, le (lattativi- per il 
i innovo dei eiuiti.itti V e n a an­
elli' t'innovato il it-^ol.nm-tito 01-
Haiili'" per j;li ulIU-iuli di h(:ito 
inaUffiote delle serietà di navica 
/ ione di picmiiit-nte interesse na­
zionale. 

I l'KItltOVIKItl diti.i llM-umet 
ne.i catanese. iti lolla per ntte-
ni-ie l'ammodeinamento della- at­
trezzature della feirovta .1 scar­
tamento l idolto. li,inno deciso di 
priihincaic lo M-iopi-io di altir 
I» o ie . 

I»i:il I HKAl't'IAN'Il si e eoli-
elusa un'altra neHnione delle trat­
tative contrattuali, dedicata al-
l'orfilinisiiio che dovrà procedere 
.illa el.'iKHlllcazinne delle qualifi­
che e l'assunzione al lavoro. Le 
discussioni per «li avventizi p io -
Kcj;uiranno il l'O fetali.do. 

LA D S L lia concluso un alt In 
accorilo separato per i marittimi. 
(elativo al perKiui.de amministta-
tivo, i-oli la sola "Atmalilieii". 
l'.iHsociazio"." imprenditoriale di 
Kassio che rappicsc nt.i il 111'. 
dell'armamento italiano 

A HKKSl'IA. per la dodicesima 
volta in ipieslo m e s e 1 »>(>() ope-
i.n della fonderia taiscndi li.in­
no scioperato per ottein-ie il n ie ­
llilo di produzione •'•minale e una 
sosta di l.'i minuti per l.i refezio­
ne ilei turnisti 

IN ACJITA'/IOM: pciiiiaiiKom. 
i minatoli di '1 Sa Duchessa >. :u| 
Ifjlcsi.is, dopo lo sciopeio del­
l'altro ieri proclani.do per pro­
testare contro l'ailiitiario trasfe­
rimento di 15 lavoi.dori al e in­
tiere di Monte Afinixiau 

Aumentati 
i salari ai 
braccianti 
di Reggio 

Calabria 
Ln a l imen to del 10 poi 

cen to e .stato .stabilito in un 
accul i lo s i ndaca l e pe r l(» r a c ­
cogl i t r ic i di ol ive, i b r a c c i a n -
t' e 1 f t an to ian i del la p r o ­
v inc ia di Heggio C a l a b r i a . 
L > s tesso accori lo — che c o ­
rona unii lunga lotta — a v 
v ; a (i.i una ce r t a r ego l amen­
t a / i o n e il p r o b l e m a de l l e 
qua l i l i che e r iduce da 10 a fl 
ore l 'orai io di lavoro dei 
f ran to ian i . 

Lo p r o v i n c e che i p t o t ' a n -
no binino r i n n o v a t o e s t ipu­
la to cont i a t t i nel s e t t o r e 
oli a r io sono finora o t to e 
p r e c i s a m e n t e : Ave l l ino , Sa­
lerno , Cag l i a r i . V i t e ibo . Ca-
t.inz.iio, f ì rosse to . Reggio 
C a l a b r i a . Krosinune. Il b i ­
lancio (iegli a u m e n t i s a l a r i a ­
li o t t enu t i e po- i t ivo- ad 
Ave l l ino il \'A p e r cen to , n 
Sal i - ino il 17, .1 Y i t e t b o il 10. 
il C a t a u z a i o il o pei "li uo ­
mini e l'R nei le d o n n e . 

Nelle p i o v o n o di HrindiM. 
Po tenza , Bar i , f ogg ia , M a t e ­
ra e C a m p o b a s s o sono s ta t i 
coiHiuistati i m p o r t a n t i accor­
di az ienda l i e locali m e n t r e 
in ip les te p rov ince e ne l le 
a l t r e sono st.iti m ig l i o r a t i mi­
che i co t t imi e a lcuni con­
t r a t t i ili c o m p a r t e c i p a z i o n e . 
Un b i l anc io c o m p l e t o de l la 
az ione svo l ta d u r a n t e la cam- j 
paglia o lear ia s a r à t r acc i a to 
da una r iun ione convoca t a ! 
pe r il 24 pross imo. I 

Estrazioni dei premi 
per i buoni 
del tesoro 

Al min i s tero del te-aiiu, ha 
avuto lii(iui) la so t tana es tra­
zione per l'asM-miazione di un 
premio d. 10 mil ioni di 4 da 
5 ni 'hoi i . e d. 20 da un 111.-
l ione a ciascuna s e r e d 1JTN 
5 per cento cuti scaui-n/.a 1 i 
apri le l'.'til ' \ 

li p i e n i . o d. 10 mil ioni •* 
stato assegnato al buono n u - | 
mero r.UU()2I: 1 4 premi d: 5 
rn.lion sono st.iti assegnati r.-
spe t t ivamente a buon: l iunie-
r. TI! 1121». H.v;i»7!». 12t:i771 
177172;?. i 20 pi.'ini di un in -
Iioin- sono sta',, assegnati 1.-1 
s p e t ' i v a m e n t e a, buoni nuine- j 
r. -itiiitn. nf)!i:{7. 2t;<;i:i:i, :IGGU:.Ì., 
:;7:i7!ii». 772221;. loiiiava, lotiiition. 
1147577. 1202H U». 140M!1.| 
14tU22!t. 14<I72'.U. 1 aH'.W. !>. | 
u;:i()724. Ki;t2<;:i4. notiti ni. 
17!K)ii.ì«. LUI» 141 e 10:i74fi2 

...a proposito 
"di prodotti genuini" 

Le imposte 
in Europa 

Dopo la Germania occi­
dentale, l ' Italia è il paese 
capitalistico europeo che ha 
il più alto livello di impo­
ste indirette, quelle cioè 
che colpiscono indiscrimi­
natamente. Ecco i dati , cal­
colati dalla C E E : 

PAUSI 

Germ. O c c 
I T A L I A 
Franc ia 
Irlanda 
Norvegia 
Danimarca 
Belgio 
Inghil terra 
Svezia 
Austria 
Olanda 

IVrccntu.Tli 
ili imposte 

dirette indirette 

19.3 
21.3 
30,1 
25.6 
26,5 
40.6 
35.9 
50,8 
47,2 
34.4 
59,1 

69.9 
65,1 
63.6 
55.5 
54.6 
51,0 
50.4 
40.7 
34.1 
38,0 
30,2 

loro l'Ite non <i fo.sr-To .ittentiii 
alle : io ' d.spo.-i7ion. 

Ma !.i d i l e z io ne b., m a n o ­
vrato utai'ilni'ti'v. hic.iric.iiido i 
capi d. Liie pressioni v e t s o un 
centinaio di oper.n. ja-r indurli 
a recar.-1 ;.! lavoro neil.i g ior­
nata d: doni..ti. pò,el le erano in 
programma le p r o \ e a ni.ire 
della niotnii.i\ e " K d e r a - . d: .'Ci 
mila tonnel late 

Di f ionte all'liiiz ..'.i\.s i leda 
d.rc7.one. i l.Aora'.or. h a n n o 
mimeJi. it . imcnt» risposto nscoi ì . | 
do iti nre-sa da' cant.-Te I. i se- j 
7..ime s.ndac.ile d: f.ihlinc i e 
ì.i segreteria provinciale dei .a i 
FIOM. in mi eomnn'.c ito -! .;r.- I 
p i . li .tino denunciato - l i p i-! 
lese diniostr . i / .one di caerc is io- i 
Tic eli attentato alla "liberta d: ! 
sciopero (-•impure dalia d i : c - i 
Min.' .Ie'.r.\n<..i io -. - I l .s.ii- J 
d u'.i'.u — pti i -c i i i i ' I comuni-1 
c.ito — pi..u.le aita pronta r.-
sp.i-!a . iati (i..i '. a ie-atori ,-,i ! 
n-.etod: .intidcmocrat'i'i del!., d'-
r e / . o n e e ili\ .'a le lltori'a di , 
Siixerno ,.,i nr.«-r\en.re aft in.be 
ne.la labbra a s.a i.. l4.'mt.:o :' 
l ibero c<erv./ o del le IdxTta < p- j 
il.n'..li e di Tinh-r.it:che -. ! 

L i deci.sione d; verniero d .'.".•' 
o l e Ll.4a (il o'4c: S.t'i» alte st.. 
,i iniu-.lì. r.i;u.«r.l i tutti ; l a \ o -
r..tor; del c i t i ' :-Te Ansaldo 
Inoltri', vaine ;,..i d<YÌM> a eo.i-
ctiisione del io s,-io:vro n.i7'.o-
n .te di tre ore d: . e : . .! I..-
\ o r o sjp..ordinar.o e n'erro: - .• 
pt-r tu::- i c.itit.eri r . . \at; JM.-
\ iti deli i provinci i «I.it:,« o:c 
1T..4ÌS d: o^c .Ile S di lunedi 

collaudo TELEFUNKEN 

ì 

scienza e tecnica a garanzia 
della qualità e della durata 
1 televisori Telefunken. prima d i essere immessi sul 
mercato, subiscono <& severo collaudo TeleftmkejvUna 
riprova che si aggiunge a quelle eseguite in fase di 
progettazione nei Laboratori Ricerche; in fase di fab­
bricazione nella scelta dei materiali e sulle catene 
di, montaggio. Il collaudo Telefunken è la più sicura 
garanzia posta a tutela del consumatore. 

< » 

^ 

Partec ipate al 

quadrifoglio d'oro 
v inc i t e per 

ti ©©Moy ©Mo 
in gettoni d'oro 18 Kr. 
oppure d scella. In investimenli di qualsiasi bene per pari va­

lore Con arredamento per la vostra cdsa. un motoscafo, una mac­

china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken paga! 
Her partecipare ai concorso del quadrifoglio d'oro 

basla acquistare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore 

d> L 19.900 in su 

Richiedete il r ego lamento p r e s s o i negozi Conces s io ­
nari TELEFUNKEN o d i re t t amente alla TELEFUNKEN - Milano 

TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 
(a manca menoma 

2 8 % % % ! % % ^ ^ 

I I . \ H N M F . r r i N i r . l li.i l imia­
te eoo la * Hntisti Aircr.ift Cor-

( por.itiniis • «li Londra un nuove 
acconto ni li.isc al quale «̂  st.ito 
dece-'» ih partecipare ei.r.Riiint.i-
niente .il OOIICOTJ.II indetto d.ill.i 
NATO per il M livoln il.i o.icci.. 
« V/.STOI.-NRMK4 * 

l . \ • \ l 'TOVOX • ILI ..pprov.i-
tu il Ini.un'io IMI. ohe denunci.i 

! un utile ufficiale di 10» milioni 
e HCl nill.i lire, cioè il doppio di l 

i t(u.iddRni del T>0. clic iimniont.i-
|v:uio «ccondo il liit.-ini'io .1 a mi­
lioni e 878 mila lire. 

Questa e la stagione di raccolta dei 
meravigliosi agrumi di Sicilia, e la 
S. Pellegrino sta lavorando nei propri 
stabilimenti di Messina le arancie ed 
i limoni più pregiati, per preparare le 
Vostre bibite. Genuine! Sane! Gustose! 

Non bevete ;i sproposito 1 

Preterite sempre 

ARANCIATA e LIMONATA 

S.PELLEGRIN0 
Vengono sempre a proposito 

per guadagnare i l doppio 
Arifh* Voi eh* ti«t« «contento * l »o»tro petto di I ITOTO ptren* 9)1 or»ri tono rfwTi • la paya poca 
ancho Voi th» i n i » ditocevpato — »PP*i* Voi «S» anta un sotto dttcrcto m» atpirat* a mioliorar», 
potrai* in brrn Itinpo «ittamarVi a «uadaqnar* in modo mai iporato. Ognuno ha tornar* «reato di lam­
biccarti i l carrello p»r «tcogitarc qualcota onda «teir* dllW anguttio dalla mediocrità. Voi eh» * r * t . !a 
fortuna di l*99rr* qwrtf» riaK* tiat* «olla ttrada ( iutta. Noi Vi oltriamo il m e r o p*r tpaciatinarVi in 
un tarerò timpatico. poco faticela • eh* parmttt* forti guadagni Imparar* facilmente te.-ua fatica, col 
nottro t itrem* per carritpondenta • ciò* SENZA MUOVERVI DA CASA. 

SPECIALIZZANDOVI COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 
Voi ta*Mt* ben* quanta t la difficile, In ceto di guat i * , far venir* • cate voatra »m elettricitta. Ovetto 
perchè i B I A V I «tettrlcitti hanno, coti tante. Irroro da non rivtcir* a aodditfaro prontamonto Tatto I * 
ncSietr*. Anche Voi dorate prender* U strada che vi indichiamo. CU oUntrtcitti tono pochi in retationo al 
bitoono. Unica difficoltà 4 di r tute ir* a dieontm In poco tempo, facilmente, tema fatka e con tpeta 
Irritoria «n »RAVO elettricitta. Noi * i Inaagjumno 0 te volete tapere come, riempilo il tagliando qui aorta. 
( in modo chiaro e leggibile) e tpeditele al notti o indi r i t i * . Ulcererete t .bi to gratit o tenia alcun Impegno 
vn elegante libretto con tutte lo aptogaiionl. 

RADIOSCUOLA GRIMALDI S. E. - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

COGNC.V.E: . 

VIA .. 

PROVINCIA 

— NOVE 

CITTA" . . . . 

INVIATEMI SLSlTO GRATIS E SfSZA IVPEGNO 

I l ballettino EC llluttrstiro del cacti per carritpondeni* di elettrauto • di *t*ttricitta inttatlata 
b., 

http://riutran.sigenz.it
http://perKiui.de
http://aftin.be
http://ooiicoTj.ii
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Martedì sciopero oltranzista nel secondo anniversario del putsch del '60 

L'O.A.S. si avvia alla prova di forza 
in Algeria 

Violenze e sangue - Molti europei fuggono 
Il F.L.N. pronto a raccogliere la sfida 

(Nostro servizio particolare) 

4LGEKI, gennaio. — Fra 
48 ore e il 24 gennaio e 
quello che succederà in Al­
geria non può - essere evi­
dentemente previsto: lo si 
può appena intuire dal cli­
ma di-violenza e di terrore 
che pesa sulle città algerine. 

Ricorre dopodomani il se­
condo anniversario del fal­
lito putsch oltranzista del 
1960 (che doveva estender­
si anche alla metropoli) e 
l'OAS lia /anciato l'appello: 
« Sciopero generale, tutti in 
piazza >. Le scritte contro 
De Gaullc si sono moltipli­
cate sui muri della capitale 
algerina. Si ha l'impressio­
ne clic l'OAS abbia perduto 
ogni residua circospczione. 

Ma la sfida riguarda anche 
le formazioni del Frinite na­
zionale di liberazione: e tut­
ti sanno clic gri aiweiii/nenfi 
di dopodomani, se l'oltran­
zismo fascista tenterà dav­
vero la prova di forza, di­
ranno die i patrioti algeri­
ni sono decisi a rispondere 
con la violenza alla violen­
za, come hanno dimostrato 
in questi ultimi giorni, 
quando un fiume di sangue 
è corso nelle città algerine 
ad opera delle squadra di 
linciatori di arabi e di at­
tentatori al plastico, ma in 
cui le squadre del FLN ìian-
TJO provato dal canto loro 
che la situazione — anche 
nelle città — non è più quel­
la degli anni passati. L'uni­
tà e la forza dellp popola­
zioni musulmane sono del 
resto frutto di qualcosa che 
va oltre le provocazioni raz­
ziste: In causa dell'indipen­
denza ha guadagnato ogni 
strato urbano della popola­
zione araba. 

Ci si chiede però se l'eser­
cito francese di stanza in 
Algeria vorrà opporsi al 
putsch fascista, se questo sa­
rà tentato. Un altro interro­
gativo è aperto sui senti­
menti e sulle intenzioni del­
la massa della popolazione 
europea. E' veramente tutta 
dalla parte dell'OAS? Un 
fatto e certo che tra gli 
europei la paura è il sen­
timento dominante. Il ritmo 
crescente e il carattere sem­
pre più spaventoso delle 
violenze razziste di questi 
ultimi tempi hanno fatto ca­
pire a tutti che l'Algeria 
vive ore decisive, via hanno 
anclie mostrato che «è De 
Canile, riè l'OAS potranno 
rutti impedire che l'Algeria 
divenga indipendente. Que­
sta paura si manifesta nel 
modo più concreto che esi­
sta al mondo: la fuga. Or­
inai sono migliaia gli euro­
pei d'Alncria che hanno pre­
so la nave o l'aereo per la 
Francia « ver una vacanza > 
e non sono nifi tornati. 
L'OAS li ha bollati come 
« traditori e fuaniaschi di 
fronte al ncricolo nel mo­
mento dell'azione >. 

L' * azione » è erirfcnfr-
mente qualcosa di < ecce­
zionale > (il putsch), e non 
l'ordinaria amministrazione: 
l'assassinio e «l saccheggio. 
il colpo di mano e l'atto ter­
roristico di cui sono tragi­
camente piene le cronache 
algerine di questi giorni. E' 
difficile stabilire un bilancio 
delle vittime delle spedizio­
ni oltranziste contro le abi­
tazioni di cittadini musul­
mani. dei linciaggi, delle 
battaglie per le strade die 
decadono ogni giorno nei 
grandi come nei piccoli cen­
tri. Un ufficiale francese 
calcolava clic un centinaio 
di arabi perdono la vita 
ogni seffimnnn ad opera del­
le squadre OAS. Negli ulti­
mi sette giorni la cifra pur­
troppo è stata assai più alta. 
Soltanto in due attentati 
contro due locali di Orano 
frequentati da algerini (au­
tomobili di fascisti sono 
passate slitta strada sparan­
do raffiche di mitra contro 
le botteghe) sono morte 15 
persone. Decine di hnciaani 
si sono avuti nelle varie cit­
tà. Nella sola fjiornnfa del 
18 nennain ali nlncrini as­
sassinati sono stati 22. di 
cui 14 uccisi nel rastrella­
mento notturno di marca 
nazista che l 'esercito ha ef­
fettuato nel quartiere arabo 
di Orano. 

La caccia 
all'arabo 

/."aspetto più grave r an-
foscioso di questi avveni­
menti non è la violenza de-
gli scontri fra FLS e OAS. 
ma proprio la ferocia de 
singoli assassinii di arabi 
die vengono consumati do­
vunque. Spesso, al passag­
gio di un algerino per In 
strada, basta che un niorn-
riofto europeo lanci un gri­
do perché contro il mwtil-
mano <i scanh una S(]iiadrac-
cia urlante, spesso j soldati 
francesi stanno a aunrdare 
il linciaggio, opnure si li­
mitano a intervenire quan­
do ormai il crimine e slot» 
compiuto, altre volte accade 
che i militari francesi iso­
lino con un cordone la zona 
della violenza perchè il de ­
litto t*« consumato dagli ul­

ti as in tutta tranquillità: 
questo accade soprattutto 
nei casi di aggressione con­
tro le case e t negozi dei 
musulmani che abitano an­
cora nelle zone europee. 

! giornali fruneesi parlano 
spesso di attività unti-OAS 
svolta dall'esercito d'Alge­
ria, di arresti, dt Interna­
menti. A spiegare come 
stanno effettivamente le co­
se basti riferire il seguente 
caso, a-venuto lungo la fer­
rovia che dall'interno porta 
ad Orano. Un treno traspor­
ta in un cagorie speciale, ci­
gliato da un forte drappello 
di CHS, una ventina di at­
tivisti dell'OAS che sono 
stati arrestati nell'interno, 
Ad un certo momento nella 
campagna ormai in vista di 
Orano il treno si ferma, in 
un punto in cui la strada 
ferrata corre a fianco della 
carrozzabile. Qualcuno ha 
tirato il segnale di allarme. 
Gli attivisti dell'OAS scen­
dono tranquillamente dalla 
toro vettura vigilata, sotto 
gli sguardi dei soldati: 
scendono ad uno ad tino la 
scarpata e salgono su (jiiat-
tro automobili che erano 
ferme sulla carrozzabile. 

Andate a domandare ad 
un ufficiale come mai l'e­
sercito in Algeria non agisce 
contro l'OAS; «te non vi 
guarda con l'aria di chi non 
capisce come possiate chie­
dere a qualcuno di agire 
contro dei camerati, vi ri­
sponde che tiene alla sua 
pelle. In una tabaccheria di 
Costautina riferiscono che 
un capitano era presente 
quando giunsero nel nego­
zio i collettori dell'OAS. An­
che il capitano sottoscrisse 
i suoi 50 tiuni-it / ranchi . 

Minaccia 
al la Francia 

Sentiamo l'altra campana 
e andiamo a chiedere a 
qualche attivista dell'OAS 
che cosa pi-usa dell 'esercito. 
Le risposte vanno dall'af­
fermazione € Sono tutti no­
stri amici, negli alti co­
mandi ». all'espressione del 
convincimento che « l'eser­
cito non sparerà mai contro 
gli europei d'Algeria ». 

Viene ora da chiedersi 
quale è il gioco che l'oltran­
zismo europeo fa in Algeria 
e se si tratta .solo di fana­
tici manigoldi che manife­
stano il loro odio razzista 
contro gli atgerini che da 
quasi otto anni si battono 
per l'indipendenza. L'OAS. 
o almeno coloro che la di­
rigono, sanno bene che. co­
si come stanno le cose at­
tualmente. la partita in Al­
geria è perduta e che la r e ­
pubblica algerina è solo que­
stione di tempo. A meno 
che... Interrogati in propo­
sito alcuni oltranzisti. di 
quelli che reggono t fili e 
che mandano in piazza i 
giovinastri tlclla « caci la al­
l'arabo ». hai.no dichiarato 
die la < soluzione » potreb­
be consistere nell'impiego di 
tutte le forze armate che si 
trovano in Algeria e di alt *e 
unità che dovrebbero es­
sere mandate dalla Francia 
per * reprimere » il movi­
mento del F7..Y. Ma per far 
questo occorre « un altro go­
verno in Francia >; è per 
questo che in Algeria, co­
me in Francia del resto, si 
prenara il putsch. Come si 
vede, poiché sappiamo bene 
che il movimento di indi­
pendenza ulcerino non può 
essere vinto. In sedizione 
dell'OAS m'naccia in pm-
t;cn proprio hi Francia, mol­
to p»i"i che V \fricn setten­
trionale 

Mir.rr.i. crtiBAino 

Per il ritiro del le divisioni dall'Algeria 

Un nuovo grave conflitto 
tra De Gaulle e i militari 

Kspul so un giornalista americano V rovello ••ollii-la in contraddizione con l'integrazione 

europei tà — L'OAS minaccia una commemora/.ione « al plastico » dell'anim e r a r i o del 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 20 — Nella con­
vulsa atmosfera politica 
francese, sono divampate 
nuove fumi me: conflitto fra 
le Forze Armate e l'Eliseo 
sul rimpatrio di due divisio­
ni dall 'Algeria, conflitto tra 
la Francia e uh altri cimine 
paesi della Piccola Kuropa 
sui progetti di unificazione 
politica, conflitto tra la 
Francia e gli Stati Uniti per 
l'espulsione di un giornali­
sta americano. U tutto sullo 
sfondo di una crescente 
tensione interna, fra atten­
tati O. A. S. 

L'affare delle due divisio­
ni occupa il primo posto su 
tutti i giornali, l 'are che il 
ministro della Difesa. Mess-
nier. avesse garantito al 
presidente della Commissio­
ne parlami .tare della Di­
fesa, Hergasso (indipenden­
te) d ie le misure progetta­
te sarebbero state rinviate. 
Invece .il Comitato dell 'Fli-
seo, ieri sera, al termine di 

un dibattito eccezionalmen­
te lungo .presieduto ila De 
Gaulle medesimo, ha an­
nunciato che il rimpatrio 
delle due divisioni comince­
rà alla data prevista, vale 
a dire prima della fine ili 
gennaio. 

Per tutta la notte sono 
corse voci di dimissioni del 
comandante in capo delle 
forze francesi in Algeria, ge­
nerale Ailleret, e anche del 
ministro della Difesa. Mess-
mer. Hergasse. (tal canto suo, 
elevava veementi proteste. 
annunciando la convocazio­
ne della Commissione di Di­
fesa dell'Assemblea naziona­
le. A niente fredda, si fan­
ne due ipotesi: la prima e 
che De Gaulle abbia effetti­
vamente potuto impone il 
proprio punti> di vista in 
base a una ragionevole fi­
ducia nell'esito positivo dei 
contatti in corso col gover­
ni» algerini»; la seconda ipo­
tesi — più verosimile — è 
che il presidente della Re­
pubblica abbia soltanto pre­

teso una conferma formale 
dell 'impegno da lui preso 
nella allocuzione del 29 di-
ceinbie; dopo di che. il rien-
tu» delle due divisioni ver­
rebbe scaglionato nel tem­
po. senza una scadenza fis­
sa. secondo le esigenze dei 
comandi militari. 

U conflitto tra la com­
missione per la Difesa e 
il conflitto tra la commissio­
ne più lamenture di difesa e 
l'Kliseo sembra rientrare nel 
(punirò della rapida e con­
vulsa evoluzione politica alla 
«.piale si assiste in questi 
giorni. La commissione è pre­
sieduta da un indipendente. 
fantine dell'Algeria france­
se: ne fanno parte molti 
esponenti dell'estremismo co-
lomali.xta. come l e Pen. Tho-
ma/o e Delhecque 

l 'ii ' impennata, dunque, non 
.stupisce, ma poiiebbe '.i.n-
taiM di qualcosa ili più che 
un'impennata. S: dice che 
nella notte fra il 23 e il 2«t 
gennaio, i più fanatici fra i 
gruppi c h e costituiscono 

La ripresa prevista fra marzo e giugno 

CU USA preparano 
nuove esplosioni H 
Hnsk 
r i f a r e 

i m i l i t a r i a v r e b b e r o b l o c c a t o u n a propo.stn d i m o r a t o r i a m i -

M i l i t a r i t e d e s e b i si a d d e s t r a n o a MI P a s o al l a n c i o di m i n i l i 

NI'AV YORK. 20. — La 
possibilità di r ip ropone al­
l'URSS una sorta di mora­
toria degli espcrimeffli nu­
cleari sarebbe stata seria­
mente ventilata nei giorni 
scorso a Washington, ma sa­
rebbe stata successivamente 
scartata in seguito all'oppo­
sizione dei generali del Pen­
tagono e del segretario di 
Stato Kusk. Gli esperimenti 
i ucleari americani nell'at­
mosfera verrebbero di con­
seguenza ripresi non prima 
di marzo e non più tardi del­
la fine di giugno, a meno che 
non intei venga un impro­
babile accordo con l'Unione 
Sovietica per un divieto con­
trollati» degli esperimenti nel 
quadro di accordi generali 
per il disarmo. 

Secondo indiscrezioni rife­
rite a Washington dal noto 
commentatore del AVir York 
Times, .Joseph Alsop. un ac­
cenno alla possibilità di ri­
proporre la moratoria sarde­
lle stato contenuto in uno dei 
progetti originari del mes­
saggio sullo Stato dell'Unio­
ne presentato al Congresso 
da Kennedy la settimana 
scorsa. I termini esatti di 
questo accenno non sarebbe­
ro noti, ma esso sarebbe sta­
to comunque annullato per 
l ' intervento di Kusk e dei 
dirigenti del Pentagono. 

L'episodio attesta, secondo 
Alsop. l'esistenza di una di­
vergenza di vedute in seno 
all 'amministrazione sulla de­
licata materia della ripresa 
degli esperimenti atmosferici, 
ma secondo lo stesso osser­
vatore l 'autorità congiunta 
di Kusk e dei dirigenti mi­
litari finirà col far prevalere 
la tesi favorevole ad una 
ripresa. 

Secondo Alsop il segreta­
ri*» di Stato e i generali 

Per dieci sterline 

Multa se stesso 
un impiegato inglese 

La somma è stata inviata, con let­
tera anonima, all'amministrazione 

LONDRA. 20. — Un im­
p i l a t o comunale di Londra 
ha re.-t::u;t«> — con una let­
to r . anonima — dieci stcr-
l.ne '18 nula I:re) del suo 
-;:pe:id.o all 'amministrazio­
ne. pt rche .iveva < la co-
-c:cv7.\ sp«»r«:.i per il suo la­
voro ». La lettera dice: < Da­
to che non h> lavorato mol­
to nelle ultime settimane. 
ecci« dice; sterline con le 
qi:.il. metto in pace la mia 
(o.-i.tr./.i ». I superiori del­
l'ari» n:m.» impiegato, comun­
que. a! vedersi restituito 
ti.ie-to « coscience money ». 
hr-nn > ih t to ili non avere la 
m.n ma idea sull 'identità 
di V.<- .-invento in quanto su 
trecento dipendenti nessu­
n i ..veva lasciato a desidc-
jare come dil.genza 

11 denaro andrà al fondo 
assistenziale per i vecchi. 

Lo sterminatore 
di Marzabotto 

perde una causa 
col giornale 
comunista 
austriaco 

VIENNA 20 — Lex m^cg.fi-
re delle SS Walter Roder, de­
tenuto no] pon.tcnziar o di 
Gaeta per la «strage d. Marza-
botto. ha perduto la caiva con. 
tro la Vnlkisttmrne, organo cen­
trale- del Part.to comunisti au-
•.tr.aco Avendo ;; quoti;! ano 
comunità pubblicato Un. art.-
co'.n «ti. delitti del Roder. que-
st. pretese una - rettifica a nor­
ma della legge sulla stampa -. 

Tra l'altro, es.geva che «i 
stampasse qiio«ta ritrattazione: 
- L'affermaz.ono. che .1 magg.o-
re Roder *.i un SS ftcrm.na-
tnro di ma.v<> e fal«a; vero e 
invero che e gì. non e «storm;-
natore di masse ». 

avrebbero mascherato la loro 
richiesta oltranzista con la 
necessità di « riguadagnare 
lo svantaggio » derivante per 
gli USA dalla recente serie 
di esperimenti sovietici. 

la» stesso commentatore af­
ferma di sapere che gli espe­
rimenti, per evitare almeno 
in parte le sfavorevoli rea­
zioni mondiali, sarebbero co­
munque ripresi dopo la 
line dell 'attuale sessione del-
l'ONU. 

I preparativi per la nuovi 
seiie di esperimenti procedo' 
no alacremente, .«-otto la giti 
da del generale Allieti 
Starbiid. 

Oggi intanto sono giunti 
alla base aerea di HI Paso 
due aerei militali della der -
mania federalo che recavano 
a bordo più ili cento militari 
della Uundcswhcr. I militali 
seguiranno presso la base di 
missili, Mae (Iiegor. un corso 
di addestramento sull'uso dei 
missili Xike. 

l'OAS nella metropoli medi­
tino ih celebrare il secondo 
uiinvt i>ano delle barricate 
li Algeri con qualche colpi» 

clamoroso. Risogna stare a 
vedere. 

Il momento è particolar­
mente delicato, per De Gaul­
le. anche sul piano interna­
zionale. Dopi» avere risposto 
picche a una ennesima ri­
chiesta ili Kennedy perchè 
rinunciasse alla costituzione 
della forza atomica francese 
e partecipasse ai negoziati 
con l'URSS. De Gaulle ha 
coevocato il Comitato della 
Difesa, imponendo di acce-
lei.ire i tempi «Iella realiz­
zazione ilei suoi progetti mi­
litari. Non solo, ina ieri, nel­
la commi.-sioue ili esperti in­
caricati tli studiare i piani 
per l'unitìc.L'ione politica 
deH'L'uiop.L il delegato fran­
cese ha presentato un pro­
getto. che e stato immediata­
mente respinto ila quelli de­
gli altri cinque paesi del 
MIX'. 

Vn giornale olandese ha 
sci itto che il nuovo proget­
ti» ili Parigi fa a pugni con 
le concezioni integraz.ioniste 
e sovrana/ionali sostenute 
dalla maggioranza dei paesi 
della Piccola Kuropa; che è 
M'iuplicemente un ritorno al­
l'* Kuropa delle pat r ie»; e 
che alcune sue clausol(» ri­
durrebbero pudicamente a 
zero i risultati ottenuti a 
Mruxelles la settimana scor­
si . nell'ambito del MKC. 

De (tattile sembra avere 
fatti» il suo motto « molti ne­
mici. m«»lto onore». Ha for­
se già in tasca la soluzioni' 
ilei problema algerini», por 
potersi mostrare tanto sicuio 
e intransigente? K* quello 
ehe sostieni» stamane il A'cic 
York Times, fili americani. 
ilei ro-Mo. devono aver già 
M'olitati» un periodo di acuti 
conflitti con D(> Gaulle. Og­
gi. :! direttori ' della sede pa­
rigina della NBL' ha saputo 
che non potrà più tornare 
nella capitale francese: aven­
do tenuto conferenze, in 
America, sulla possibilità di 
una guerra civile In Francia. 
Parigi gli ha fatto sapere che 
orinai e indesiderabile. 

SAVI IMO TI'TINO 
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Attenzione ai freddo 
che sa dove colpire l'uomo 

Occorre proteggere soprattutto le « zone nevralgiche » : nuca, bacino e piedi 

In .-ilire occ-i^oni 
detto che tre MUIO in fondo > 
punti delxih. • talloni d: 
Achille nell'organismo umano 
di fronte al freddo dell'inver­
no: la nuca, il b.iCiiio. il piede. 

La nuca è istintivamente 
ben protetta Nel sesso femmi­
nile mediante l'abbondante 
eh.oma dei capelli che scende 
por coprirla, «alvo in quegli 
eccezionali tipi di giovinette 
moderne che preferiscono la 
pett.natura a -coda d; caval­
lo -. E" invece insufficiente­
mente protetta nel sesso TU-i— 
sellile- eoi bavero del cappot­
to troppo stretto che viene 
rialzato molto raramente, con 
la scarpa che non è sempre 
di lana e che si attorciglia di­
strattamente al collo: con la 
pelle della nuca sposso rasata 
a taglio di rasoio .. Solo gli 
esistcnzial.sti senza saperlo 
tendono a proteggerla con la 
zazzera curata nel disord;ne 
Sicché anche in questo settore 
il cosiddetto sesso debole s: 
afferma supcriore 

Il secondo punto debole d"l 
e r p o umano di fronte al fred­
do e il bacino, che compren­
de s.a la parto anter.oro" il 
ventre, sia la parto poster oro-
i rem Ed anche :1 b.ic.no e 
trascurato e poco proietto: ed 
anche esso è trascurato ?p-T e 
da! sosso masc«"il.no 

Eflett'vamente pochi «ono 
ogg. quelli che mantengono a 
contado con la p^Uc. a n fr-
manenza s.a d'estate che d'.n-
verno. sia d: g.orno che d: 
notte. la famosa vontr.era o 
pane.era di lana, p.ù o meno 
spessa a seconda della s t a t o ­
ne, ma sempre di lana, non 
essendoci ancora al mondo al­
tro tessuto che pos>a compete­
re con quello della lana nei 
suoi rapporti d: con*atto con 
la pelle d^l!V.rg.,n.smo umano 
per conservare ,] calore e im­
pedirne la d *p*>rs.ono J,a lana 
tratt ene nfaV una grande 
quant tà d. ar a negli mter-
.«? 7. de; cuoi filamenti Si ag-
C unga ch^ l'elast.c.ta caratte-
r «t.ca della lana impedisce ri: 
ader re s'rettam«^nte. d. a p p i ­
ccarsi alla p^lle. e così resta 
«err.pro uno stra'o d: aria tra 
la pej]e ed :1 tessuto, una spe­
c e di spaz.o caldo che aumen­
ta le qualità isolanti d<»i!l: 
strati d'ar.a già compresi tra 
i filamenti Inoltre la lana pos-
s ode la notevole prerogat va 
d. generare ess-» stessa calore. 
da'a la sua igroscop.cita Del 
resto, un pacco d: lana che 
pesa un chilo, pur essendo 
completamente asciutta, con­
tiene sempre un buon bicchie­
re di acqua. Ma tutto questo 
succede con la vera lana, la 
lana genuina di pecora, non 
con l'altra, l'economica, la lana 
rigenerata, che si ricava sfi-
laccando : vestiti usati, gli 
stracci di sto IT a « di muglia. 

abbiamo ritaglia d'-i sarti ed è quasi 
sempre unita col cotone. 

Il terzo punto delmle del­
l'organismo umano contio il 
freddo im ornale è il pedo. Il 
piedi; è il vero tallone d'A­
chille di nmer.ea memor.a. K. 
si è calcol.ito i'he il li il r'r del­
le iniilatt.o inveni.il,. delle 
malattie <-os.ridotte - a fr.go­
re - (raffreddori. influenze. 
bronchiti, polmoniti, reumati­
smi) vengono dai piedi, d.ilia 
trascurata protez.One dei p.e. 
di. (Almeno cosi ha cotielti.vo 
la -Settimana interna/. on,ì> 
della salute u>l piede ... che si 
e tenuta negh Stati l'n.ti re­
centemente » 

I.a podologia. scienza rela­
tivamente moderna, ha f.it'o 
progred.ro lo studio d«-i mal. 
,nniimerevol; che si localizza­
no sul p.ede o che provenga­
no dal p.ede Quando il p.ede 
•• mal protetto dagli attacchi 
dell'umidità: «piando è total­
mente isolato dall'aria, non 
respira p.ii. non vive p.ù Que­
sta asfiss.a locale e questo 
squilibr.o inter.ore provocarvi. 
secondo quasi tutti gli sp*>c a-
listi in p«vlolog,a. affezioni 
estremamente gravi, che van­
no dal raffreddore alle ang.no 
dalle congest.eni polmonari a: 
d.sturbi digestivi e cardiaci e 
naturalmente - ai reumatismi. 
cotto tuMe le forme II freddo 
e l'umidità ai piedi, paraliz­
zando .n p^rt colare la cireo-
h.7 one saligli gna. provocano 
uno squil.br o organico favo­
revole allo sv.luppo delle ma­
lattie miorob.oho. che si loca­
lizzano noli' n«;.eme del siste­
mi respirator.o. 

Ma isolare totalmente il p e -
de dal suolo presenta un altro 
mconven.en'e spesso ignorato-

l'aumen'o d. tensione dell'elet­
t i . e tà stat.ca l'n'inchiesta ef­
fettuata d il Serv.zio m.nera-
r.o amer.car.o ha dìmo«itrato 
che una p--r-ona munita d. 
suole conffzonate con mate­
riale s.ntet.ro ìsolante e che 
camm.ni per pareceh.e ore. 
può ìrntanxnto car.car<: d. 
elettr.ctà «'at ra che raggiun­
ge un po'en7.alo d: 1500 wolt.; 
l'na s.m je canea trasforma 
allora l'md.v.duo in una vera 
e propria bott.glia d. Leida 
Questa car.ca normale si r.-
percuote sul sistema nervoso e 
sul cuore, provocando a volte 
gravi disturbi, quali insuffli-
cenza card.aca. la tachicard.a. 
la nevra«=*en.a. PCC Si r.per­
cuote propr.o sui due settori 
p.ù compromessi nell'uman.tà 
moderna, civile, progredita: su 
quello neuro-psich.co e su 
quello cardo-vascolare L'uma­
nità ha gravi torti verso l'ig.e-
ne e la salu'e e. fra gli alTi. 
ha quello di essersi staccata 
a poco a poco dal contatto d' 
nostra madre terra: di esser­
sene completamente isolata 
per mezzo delle modernissime 

suole di giuntila A ragione, 
«pi.mi., a t.il piopo.sito noi ivin. 
.sigliamo di praticare ogni anno 
il -quarto r.torno della vit i -. 
il ritorno -plantare- a nostra 
madre terra, recandoci ogni 
i-state al in.iro. a fare ì bagni 
e con ì b.igni a calmimi in­
silila sp.uggia con i piedi nudi. 
ricordando la verità contenuta 
ni quel famoso unto ellen co 
di Anteo il quale riprendeva 
forza ogni volta che toccava 
terr.i con i piedi. 

Kd allora che cosa bisogna 
adoperare per proteggere cfli-
cacemente il piede e qu.rid. 
l'organismo? Il cuoio, e eoe 
la pelle della vacca, del vitel­
lo. del montone, del capretto, 
perché il cuoio, essendo, in 
fondo, della pelle, si lascia at­
traversare facilmente dalle ra­
dia/.ori; elettromagriet.che. che 
provengono dal suolo Qu.ndi 
non ce pencolo di diventire 
uria bottiglia di Le.da 

II cuoio inoltre, e il solo pro­
dotto che non assorb»? um.d.tà 
sulla sua faccia esterna od e 
permeabile all'aria iti ogni e r -
costanza Infine l'assorbimento 
rap.do del sudore da parte del 
cuo.o e la sua evaporaz one 
cont.nua non permette ma: 
alla trasp.razione di ragguri-
gere quel 14 •"«• di iirmd.tà. 
quo! m mrno cioè che permet­
to la prol.feraz.one accelerata 
de; m.crobi patogeni e dei fer­
menti noe.vi Kd allora, sia per 
i fanciulli che per gli adulti, 
proteggere bene i piedi nel­
l'inverno adoperando una scar­
pa tutta di cuoio senza suole 
di gomma. Megl.o sarebbe uno 
stivaletto addirittura, l'auten­
tico stivaletto dei nostri nonni. 
purtroppo ormai scomparso 
dalla circola/.one podale che 
adopera orma, le scarpino 
scollate. 

Chi scrivo, ha ormai supera­
to e di n.olto la settantina, ma 
non e stato mai raffreddato e 
nr»n hi mai preso una pastl-
gl.a d. a«=p r.n.t da qmr.do 
adopera gì. s'.valetti anche 
d'estate e da quando ogni mat­
tina. a mezzo d: una ser.e con­
t.nua di starnuti, fa tolette 
bucco-broncopolmonare .. 

E qualcuno sost.ene ch<» i 
nostri nonni i quali volentieri 
usavano -1 tabacco da fiuto per 
stamut.ro a lungo, andavano 
meno incontro alle malattie 
provocate dal freddo dell'in­
verno... Ed allora? O gran 
bontà dello starnuto ripetuto. 
spec.e mattutino. Î > starnuto, 
lo sbadiglio ed il singhio/zo 
hanno tutti e tre la funzione 
di liberare l'organismo da una 
sostanza tossica, di espellere 
quell'aria che suole sostare in­
disturbata negli angolini piti 
remoti, e p.ù tranquilli del 
polmone. 

(G.T.: Centro 8tu«t Cuoio) 
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II problema 
più appassionante 
del nostro 
secolo 

Molti lettori ci 
hanno scritto In 
questi ultimi tempi 
per chiederci di 
raccontare questo 
o quell'episodio di 
s t o r i a sovietica, 
per invitarci a rie-
vocare | dibattiti e 
le lotte attraverso 
cui prese forma la 
costruzione del so­
cialismo nell'URSS 
per formulare do-
mando stimolate 
dal X X I I Congres. 
so del PCUS. 

Cerchiamo d| ri* 
spondere colletti­
vamente con que­
sta serie di articoli 
dedicati ad alcuni 
particolari momen­
ti, fra I più Impor­
tanti e discussi, 
del passato del­
l'URSS. Il dibattito 
che attorno al di­
versi problemi su­
scitati dagli ultimi 
congressi del com­
pagni sovietici si è 
svolto nelle nostre 
organizzazioni e 
sulla nostra stam­
pa ha fatto sentire 
ancora una volta 
la necessità di uno 
studio approfondito 
e completo della 
esperienza che at­
traverso più di 
quattro decenni di 

è compiuta nel­
l'URSS. 

Q u e l dibattito 
non è chiuso. Non 
può esserlo perchè 
ci ha dato Impulsi 
nuovi a una ricer­
ca responsabile su 
molti temi del no­
stro pensiero e 
della nostra azio­
ne. A esso cer­
chiamo di fornire 
con questi articoli 
un contributo, che 
non vuole essere 
presentato se non 
con tutta modestia. 
Non Intendiamo fa­
re qui la storia 
dell'URSS o del 
suo partito comu­
nista. Non si rea­
lizzano Imprese di 
tanto respiro con 
qualche articolo di 
giornale. La storia 
della società sovie­
tica è probabil­
mente ciò che di 
più appassionante 
ci offre questo no­
stro secolo: tutti i 
tentativi compiuti 
per svilirla n o n 
fanno che accende­
re l'interesse per 
Il suo contenuto. 

Non pretendiamo 
nemmeno di sco­
prire di un tratto 
le cause degli er-
r o r | gravissimi 

commessi sotto la 
direzione di Stalin, 
proprio p e r c h é 
sappiamo che an­
che questo tema, 
su cui è aperta 
l'indagine, non può 
essere Isolato dal­
la conoscenza di 
tutta la storia so­
vietica. Più sem­
plicemente ci pro­
poniamo di ricor­
dare alcune pagine 
ul questa storia, 
che riteniamo par­
ticolarmente signi­
ficative, senza si-
cuna Intenzione di 
esaurirne il conte-
mito: cosi, n o n 
parleremo del so­
cialismo In un so­
lo paese o della 
co l le t t iv izzaz ione 
per darne una trat­
tazione completa, 
che da sola richle. 
derebbe più di un 
volume, ma solo 
alcuni punti cru­
ciali. Il nostro vuo­
le essere ancora 
una volta appello 
alla ricerca e non 
tentativo di eluder­
la. Entro questi l i . 
miti pensiamo di 
fornire .alcuni, non 
Inutili, elementi di 
Informazione e di 
giudizio. 

G. B. 

Una strie di servizi 

di GIUSEPPE BOFFA 

decisive 

sovietica 

La scelta di Lenin 
i. 

Del conflitto che oppose, nello gior­
nate della Rivoluzione d'ottobre, due 
membri del Comitato centrale bolscevi­
co — Zinoviev e Kamenev — a Lenin 
personalmente e alla maggioranza del 
Comitato centrale, siamo abituati a sen­
tir spesso ricoidare l'aspetto più clamo­
roso, quello che confino col tradimento. 
1 fatti sono stati descritti più volte. Ili-
masti isolali nel sostenere l 'inoppoitu-
nita, l 'avventatezza, il rischio « dispe­
rate» » di un'insurrezione armata, i due 
esponenti bolscevichi leccio una pubbli­
ca dichiarazione in questo senso al gior­
nale di Gorki, No vaiti Jisn, allora più 
vicino ai menscivichi elio ai bolscevi­
chi. Dal rifugio clandestino, in cui si 
trovava, Lenin condannò con estrema 
aspre/za questo loro gesto, definendolo 
un atto inaudito di crumiraggio, tanto 
più perfido in quanto il partito non 
poteva pubblicamente polemizzare con 
loto, avendo deciso di tenere segreta la 
decisione di insorgere: egli chiese quin­
di la loro espulsione dal partito. Tale 
richiesta tuttavia non ebbe seguito. Le­
nin stesso non insistette. Questo suo 
comportamento è stato ancora recente­
mente ricordato da Krusciov come esem­
pio dì saggezza politica. La storia do­
veva d'altra parte conferire tali meschi­
ne piopor/ioni ai timori e alle incer­
tezze, allora manifestate da Zinoviev e 
Kamenev, che nessuno dei duo riuscirà 
mai a liberarsi totalmente dall 'ombra di 
queU'errotc; su entrambi esso graverà 
in tutte le successive lotte politiche. 

Non e però superfluo ricordare quale 
fu la sostanza politica del conflitto, tan­
to più che essa aiuta a comprendere sia 
la condanna che il perdono di Lenin. 
Alla vigilia dell'Ottobre, sfiducia e in­
credulità nel successo di una rivoluzio­
ne sovietica ciano diffuse nella < sini­
stra » non bolscevica: si dubitava d i e i 
bolscevichi fossero lealmente capaci di 
prendere il potere e. tanto meno, di eset-
citarlo e consci vario Lo stesso giorna­
le di Cìorki sosteneva tale opinione. Al 
momento del salto rivoluzionai io decisi­
vo questi dubbi ebbero qualche rifles­
so anche fra alcuni bolscevichi: per ta­
luni si t rat tò di una semplice esitazio­
ne; pe - Zinoviev e Kamenev di apcita 
opposizione. Costoro contestavano a Le­
nin sia che la niaggioianzn de | popolo 
— dei contadini, in particola!e — fosse 
disposta a seguire i bolscevichi, sia che 
gli sviluppi della situazione rivoluzio­
naria mondiale fosseio maturi per la con­
quista del potere da pai te dei proletari 
russi. Aggiungevano: <= Solo lo sviluppo 
della rivoluzione in Kuiopa renderebbe 
obbligatorio per noi piendere immedia­
tamente, senza la minima esitazione, il 
potere nelle nostre mani ». 

Il conflitto con Zinoviev 
e Kamenev si riapre 

dopo l'ottobre vittorioso 

insieme agli altri membri del Comitato 
centrale), ma si riaprì subito dopo la 
vittoria, allorché fuiono intavolate le 
trattative con gli altiì parliti, e condusse 
allora alla prima seria crisi del potere 
sovietico, spingendo il paitito sino a una 
puma iottura, poi riparata, nel suo nu­
cleo dirigente. 

L'oggetto delle trattative doveva esse-
io l'eventuale allargamento del governo 
e il l i toino nell'organo i appi esentativo 
dei Soviet (il Comitato esecutivo centra­
le) di quei gruppi e partiti che avevano 
abbandonato il II congresso dei soviet 
dopo la ptoclamazione della involuzione 
vittoriosa. Lenin e la maggioranza del 
Comitato centi ale compieseio subito che 
questi contatti non potevano avere alcu­
na utilità, se non come accorgimento tem­
poreggiatole per consentire ai bolscevichi 
di consolidare il potere appena conqui­
stalo. Le lichicste degli altri partiti era­
no infatti tali che, se accettate, avrebbe­
ro semplicemente cancellato l'avvenuta 
rivoluzione: essi volevano che il governo 
fosse responsabile non davanti ai Soviet, 
ma davanti a un 01 gallismo spurio, non 
eletto, in cui i Soviet (e, naturalmente, i 
bolscevichi) fosseio in netta minoranza; 
volevano un governo a maggioranza an­
tibolscevica, da cui fossero allontanati 
sia Lenin che Trozki; volevano il disar­
mo degli operai e delle « guardie rosse », 
allora impegnati in combattimenti con­
tro i reparti di Kerenski. In breve, pic-
lendevano di rovesciale con le trattative 
quelle forze che li avevano appena rove­
sciati con rinsuriczionc, cui essi si era­
no opposti. 

Non ostante il palese carattere « con­
trorivoluzionario » di queste richieste 
(che alla fine fu capito anche da Zino­
viev), tutto un giuppo di oppositori gui­
dato da Kamenev, fra cui quattro mem­
bri del Comitato centrale e diversi mini­
stri, voleva l'accordo al punti» di dimet­
tersi quando questo non fu accettato, 
pei che. secondo Imo. solo così si poteva­
no evitare la disfatta, la guerra civile e 
il ricoiso al t e n o r e politico. Ne compren­
devano che a questo modo sacrificavano 
la paiola d'ordine fondamentale della 
rholu/ ione, la sua stessa ragione di esse-
io- * tutto il potere ai soviet». 

Vi e ia indubbiamente, in queste posi­
zioni. un piolung.imento. sia pure incon­
scio. «Ielle tesi socialdemocratiche, per 
cui la Russia non era matura per una 

rivoluzione socialista. Si sa con quanto 
dispiezzo intellettuale Lenin respingesse 
la pedanteria di simili « argomenti ». La 
geniale chiarezza della sua visione rivo­
luzionaria, che consisteva nel compren­
dete come proprio dalla Russia potesse 
e dovesse cominciare il grande processo 
storico della rivoluzione socialista, veni­
va dalla sua analisi della natura dell'ini-
penalismo, dalla comprensione dell'esplo­
siva < novità » rappresentata nella stoiia 
dallo scoppio della prima guciia nion 
diale e dall'impareggiabile esperienza del 
movimento rivoluzionano russo. Egli ca­
pì che la Russia era diventata — come 
si dice con una espressione oggi molto 
usala — il nodo di tutte le più antago­
nistiche contraddizioni dell'epoca. 

Brest Litovsk; il primo 
ostacolo sul cammino 

del proletariato sovietico 
mujmnmmmwmmmwmwmmmmmsm 

Alcuni anni pivi tardi, in uno di quegli 
ultimi, laconici, ma lucidissimi scritti, 
dettati nelle brevi pause della sua ma­
lattia (Rinascita lo ha ripreso nel suo 
numero di dicembre), polemizzando con 
Sukbanov, lo storico menscevico dell.» ri­
voluzione, egli sottolineò come la storia, 
con la prima guerra mondiale, avesse \to-
sto la Russia a cavallo fra la rivoluzione 
socialista, di cui era gravido l'occidente 
europeo, e la rivoluzione nazionale, cui 
e iano sospinti per la prima volta 1 
popoli dell 'Oriente, consentendole quella 
fusione di « guerra contadina > e movi­
mento operaio, che già Marx aveva in­
travisto come una delle possibili varianti 
della futura rivoluzione e che in realta 
fu la garanzia del successo dell'Ottobre. 
In quella fulminea intuizione vi e la 
compi elisione di un secolo di storia: non 
è foise di qui che si enuclea ancor oggi 
la grande, decisiva funzione dell 'URSS 
nel mondo moderno? 

Naturalmente, là dove era la sorgente 

di forza della Rivoluzione russa, era an­
che l'origine delle difficolta che essa 
avrebbe dovuto superale. Lenin non lo 
ignorava. Del resto, la s tona si affretto 
•ul accumulare ostacoli sul cammino del 
proletanato vittorioso II pi imo fu quel 
lo di 111 est Litovsk. Si era sperato che la 
\ ittoria ir Russia fosse la scintilla della 
rivoluzione mondiale e permettesse ai 
popoli, lovesciati i governi impetialisti, 
di concludete una pace democratica, sen­
za annessioni ne riparazioni. Ma l'eco che 
venne dall 'Europa fu più sorda o la Rus­
sia rivoluzionaria si trovò sola, estenuata 
dalla guerra criminale dello zarismo e di 
Keienski, a tu per tu con l'imperialismo 
tedesco. Che fare? Lenin non ebbe esita­
zioni: firmare la pace, anche alle condi­
zioni più dure, pur di avere quell 'attimo 
di tregua, che avrebbe consentito al po­
tere operaio di consolidarsi e di organiz­
zarsi. Ancora una volta lo guidava la 
consapevolezza della natura e del ruolo 
insopprimibile della rivoluzione russa. 
Ma fu questa una delle sue più difficili 
battaglie. 11 potere sovietico attraversò a 
questo punto forse la sua crisi più acuta 
Lenin fu a lungo in minoranza negli or­
ganismi di direzione del partito e nelle 
sue più forti organizzazioni (quelle di 
Mosca e di Pietrogrado): egli giunse alla 
minaccia di dimettersi. Il partito arrivo 
all'oilo della scissione. La questione potè 
essere definitivamente risolta solo da un 
congresso straordinario (il VII) . La pace 
porto, del resto, alla rottura con 1 socia­
listi rivoluzionari di sinistra, che aveva­
no aderito al governo bolscevico: costoro 
progettarono allora un colpo di forza (e, 
secondo certe voci, perfino l'arresto di 
Lenin) ed effettivamente intrapresero 
poco dopo atti terroristici contro il pote­
te sovietico. 

Pei che un conflitto cosi aspio'.' I 
principali oppositori della pace furono 
i € comunisti di sinistra ». coalizzati at­
torno a Bukharin, Dzerginsli, Urizki, Ioffe 
e altri. Essi consideravano la fuma della 
pace come un abbandono, quasi un tra­
dimento. del proletariato internazionale, 
che e tano convinti stesse per insorgere 
da un momento all 'altro: chiedevano 
quindi che il governo sovietico procla­
masse e attuasse una « guerra rivoluzio­
naria ». Purtroppo la loro era solo reto­

rica: era quello che Lenin chiamava 
amore per la « frase rivoluzionaria ». 

Guerra rivoluzionaria? 
— Ceito, rispondeva Lenin, siamo tutti 

d'accordo che sai ebbe necessaiia: ma con 
quali mezzi possiamo mai condurla, una 
volta che l'eseicito si e sciolto, che noi 
stessi abbiamo smobilitato, che manchia­
mo perfino di mezzi di trasporto? Ap­
pi ofìttiamo piuttosto della t regua per 
daici un vero esercito, un'organizzazione 
e una disciplina e allora potremo batter-
« i con l'imperialismo 

Ma i « comunisti di sinistra » non fu­
rono i soli oppositori. 

/ motivi di contrasto 
con Trozki sulla 

rivoluzione in Germania 
nm&Bt 

Contrariamente a quanto si è scritto 
di lecente su certi rotocalchi, Lenin do­
vette lottare anche contro Trozki. La 
posizione di quest 'ultimo fu ambigua e 
contraddittoria, come accadde più di 
una volta nella sua vita politica. Duran­
te le t rat tat ive di Brest egli fece della 
buona agitazione -— e Lenin lo riconobbe 
— ma fu anche convinto che i suoi di­
scorsi agitatori bastassero a risolvere 
tutto.' Promise a Lenin di t i rare in lungo 
1 negoziati, ma di firmare qualora si fosse 
giunti a un ul t imatum tedesco: invece 
interruppe le trat tat ive, dichiarando che 
l 'URSS usciva dalla guerra, smobilitava 
e tuttavia non firmava la pace. I tedeschi 
ne apprefittarono per passare immedia­
tamente all 'attacco. Eppure Trozki resta­
va convinto che i tedeschi non scatenas­
sero un'offensiva, quando essi già avan­
zavano da ogni parte. Al C C. egli fu a 
lungo con Bukharin (parlarono il 18 feb­
braio come oratori della stessa frazione 
contro Lenin e Zinoviev. oratori dell 'al­
tro grupoo) : poi cambiò atteggiamento 
e si astenne. Il suo stesso slogan riflet­
teva questa ambiguità: < ne guerra, ne 
pace ». Anch'egli era convinto che la ri­
voluzione in Germania stesse già comin-

L'tnconsistenza i n t imi s t i ca delle loro 
previsioni, soprattutto per la situazione 
interna, e stata troppo sottolineata da­
gli avvenimenti perche valga la pena 
di dimostrarla. Qualcuno ha invece cre­
du to di poter dire più tardi che i due 
dissidenti avrebbero visto giusto nelle 
prospett ive della rivoluzione mondiale. 
S e si fosse t rat tato di una disputa ac­
cademica, potrebbe anche essere cosi. Ma 
in realta, anche su questo punto, la ra­
gione rivoluzionaria stava dalla parte 
di Lenin, il quale sosteneva non tanto 
che la rivoluzione fosse ovunque immi­
nente . quanto altre <ìuc tesi: 1 ) che una 
situazione rivoluzionaria maturava in 
Europa e che il dovere internazionalista 
degli operai russi era di aiutarla, non 
aspettando che altri facessero la loro ri­
voluzione, ma prendendo essi stessi il 
potere, poiché si trovavano in quel mo­
mento nelle condizioni più favorevoli; 
2) che il periodo era propizio perche 
l 'imperialismo, diviso in due blocchi bel­
ligeranti, non poteva coalizzarsi tutto e 
subito contro la giovane repubblica dei 
soviet. Tutto questo va ricordato, non so­
lo per riaffermare la validità storica 
della posizione di Lenin, ma soprattut­
to per avere presente quanto peso que­
sti temi ebbero sin da allora in tutte le 
scelte decisive della rivoluzione russa. 

Quello con Zinoviev e Kamenev fu 
dunque un conflitto di fondo. Esso non si 
«sauri alla vigilia dell'insurrezione, cui 
poi entrambi presero parte (Kamenev 
era a Smonly la mattina del 25 ottobre 

Pietrogrado 3 ghigno 1917: mi primo ronfresto panrntso iti Soviet, Lenin si bètte per affermare — contro le feti dei menscevichi — che i prokimrì ratti sono motori per 

l'm$nrrtxione ormala e la conquista del potere 

Lenin 

ciando e che bastasse una < dimostrazio­
ne » politica da par te sovietica per farla 
esplodere. 

In leal tà a Brest Litovsk i sovietici si 
trovarono per la prima volta davant i al 
< ri tardo » della rivoluzione in occidente. 
Lenin lo capi. La Germania, l 'Europa —• 
egli disse allora più volte •— « e solo gra­
vida di rivoluzione, mentre da noi e già 
nate» un bambino sanissimo, la repubbli­
ca socialista, che possiamo uccidere in­
traprendendo una guerra ». Di qui la sua 
insistenza nel sottolineare che il miglior 
modo per aiutare il proletariato interna­
zionale e tà quello di «proteggere questa 
repubblica che ha già cominciato la r i­
voluzione socialista». (Perciò si potrà 
dire che già in quel dissidio vi era in 
embrione il futuro conflitto at torno al 
«socialismo in un solo paese») . Natu­
ralmente anche Lenin, come tut t i i bol­
scevichi. sperava e contava allora che la 
rivoluzione nell 'occidente europeo fosse 
molto pai \ ic ina di quanto in realtà non 
fu. Nel H»25. quando già era subentrata 
l'epoca di * relativa stabilizzazione» del 
capitalismo, i comunisti sovietici scrive­
ranno in una delle loro più celebri riso­
luzioni: < Vi fu un periodo (1918) in cui 
noi tutti ci aspettavamo la vit toria della 
rivoluzione proletaria in Germania e In 
alcuni altri paesi entro alcuni mesi e 
perfino settimane >. 

La rivoluzione in Germania venne più 
tardi e abbatte Guglielmo IL ma non il 
potere capitalistico. Nel resto dell 'Euro­
pa vi furono movimenti rivoluzionari; 
ma non trionfarono. Uniti alle contraddi­
zioni dell 'imperialismo, essi consentirono 
all 'eroismo degli operai e dei contadini 
russi di salvare la loro rivoluzione. II 
prezzo che questi dovettero pagare fu 
tuttavia durissimo. Tutti lo conosciamo: 
la guerra civile, le aggressioni a catena. 
il ter rore bianco, lo sfacelo dell'economia. 
una lotta senza mezzi termini, da cui di­
pendeva il più e lementare destino di un 
popolo. In Occidente il capitalismo potrà 
sopravvivere. Eppure, una grande crisi 
rivoluzionaria c'era stata in Europa: i 
bolscevichi non si erano sbagliati in que­
sto La terribile, storica responsabilità 
del movimento operaio europeo — essen­
zialmente della socialdemocrazia, che ne 
era a*'ora l'espressione più vasta — fu 
di non saper compiere le stesse scelte 
rivoluzionane che ì bolscevichi russi 
avevano compiuto E" una responsabilità 
che peserà a lungo sui destini del mondo 
L'URSS ne sopporto le conseguenze con 
le più gravi e più lunghe difficoltà di cui 
sarà disseminato il suo cammino- qui sta 
la vera prima origine della situazione 
che piu tardi permise le colpe di Stalin 
Quasi qua ran tann i dopo potrete ancora 
sentire nei sovietici una profonda nota 
di rammarico, quasi di rimprovero, per 
ouel loro lontano, ma tragico isolamento 
Tutto il mondo del resto ne pagherà il 
prezzo- tra l'altro, col fasciamo, con una 
nuova guerra mondiale, con orrori senza 
fine II grande scoppio rivoluzionario 
verrà, infine, prima dall 'oriente che dal­
l'occidente Ma questi sono già i proM»*-
mi del nostro mondo di oggi 
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Crisi e tensione in tutto il Sud America 

Domani a Punta del Este 
si apre la riunione dell'Osa 

Rusk è giunto sul posto con due giorni di anticipo nel tentativo di appianare 
le crescenti difficoltà incontrate dagli Stati Uniti per una condanna di Cuba 

Due ragazzi americani 

Da 8 giorni nel pozzo 

MONTEVIDEO. 120. — II 
segretario di Stato americani» 
Rusk, è giunto or/pi a Punta 
del Este con due giorni di an­
ticipo sull'inizio della riunio­
ne ministeriale dell'Organiz­
zazione degli Stati America­
ni (OSA) clic si apre lunedi 
a Punta del Este, e nel eorso 
della quale gli Stati Unni 
intendono strappare la con­
danna del regime cubano. Se­
condo gli osservatori l'antici­
pato arrivo di Rusk si spie­
ga con le crescenti di///Volta 
che gli americani incontrano 
per /are approvare il loro 
punto di vista dagli altri pae­
si dell'OSA. 

Infatti l'approssimarsi del­
la riunione ha provocato cri­
si e tensione in quasi tutti i 
]Hiesi sudamericani. Xell'll-
ruguag, il ministro degli este­
ri Martinez Monterò ha ri­
tirato le dimissioni che ave­
va rassegnato ieri sera a se­
guito dei contrasti esistenti 
in seno al governo circa lo 
atteggiumento da assumere 
alla conferenza, ma gran par­
te del governo rimane tutto 
ra contrario a prendere posi-
zione contro Cuba. A Hi/niov 
.Aires, si susseguono dimo­
strazioni di studenti operai e 
impiegati. Sono state brucia­
te alcune bandiere america­
ne. Su un volantino rappre­
sentante un dollaro era scrit­
to: le promesse degli impe­
rialisti sono false come que­
sto dollaro > Dicci partiti e 
organizzazioni hanno pubbli­
cato una dicfiiarazione in di-
•fesa dei principi dell'auto-
dctcrminazio'.ìP. « Difendere 
Cuba significa difendere il 
Messico > dice una dichia­
razione unitaria approvata a 
Città del Messico dal Partito 
socialista, dal Partito comu­
nista e dal Partito degli ope­
rai e dei contadini. Nel Ve­
nezuela è previsto per lunedi 
uno sciopero delle università 
di Caracas in concomitanza 
con l'apertura della confe­
renza di Punta del Este. In 
(piesta località giungeranno 
centinaia di delegazioni pro­
venienti da numerosi paesi 
dell'America Latina le quali 
denunceranno il tentativo di 
isolare Cuba. 

Diffìcile dire ora come si 
svilupperanno le cose. E' cer­
to che Cuba non si presenta 
in veste di imputato ma d' 
accusatore. D'altra parte, i 
maggiori paesi dell'emisfero 
occidentale, Brasile. Argenti­
na, Bolivia, Messico ed Ecua­
dor appaiono decisamente 

contrari a sctiicrarsi contro 
Cuba. La posizione dell 'I'ni­
nna;/ è incerta In altre pa­
role gli Stati l'ititi potranno 
contare unicamente sui loro 
satelliti. 

l'oche le notizie provenien-
ti da Santo Domingo. Il nuo­
vo presidente del Consiglio 
di Stato, lionellg. ha smenti­
to che sia già stato deriso 
di processare il generale Ho-
driguez Echevurria e l'e.i 
presidente lialaquer Egli ha 
precisato che Echevurria e 
tuttora prigioniero nel Pa­
lazzo del governo e che lia­
laquer avrebbe chiesto asilo 
nella residenza della nunzia­
tura. Il Consiqlto di Stato ha 
nomiìiato inoltre ieri sera il 
colonnello d'aviazione Victor 
Elby Vinus Homan nuovo mi­
nistro delle forze armate, in 
sostituzione di Echcvurrni. 
Sono stale inane abolite la 
censura e lo stato d'assedio. 
Pero cut non ha impedito 
alla poltziu di intervenire 
brutalmente contro la popo­
lazione della capitale che ha 

arrestato 26 persane perche 
davano la caccia a ex-colla-
borazionisti dell'e.r dittatore 
Trujillo. 

Delegato 
di Sukarno 

airONU 
per r ir ian 

GIAKARTA. 20 — Il capo 
della seziono affari europei del 
in: ni stero desili esteri indone­
siano. Sudjarwo Tjondionenoro. 
è partito stamane per New-
York per partecipare assieme 
a 11'ani base nitore indonesiano 
all'ONT a: colloqui col segre­
tario generale lT Thant, intes. 
a trovare soluzione alla ver­
tenza con l'Olanda per l'Irian 
occidentale 

L'Indonesia si e detta d'ac­
cordo con la proposta di V 
Thant per conversazioni tra .1 
delegato olandese e quello in­
donesiano a i r o x i ' in v.sta d 
una pacifica compostone della 
vertenza 

Sukarno ha avuto oggi un 
importante incontro con il con­
siglio d. guerra, nella sua re­

sidenza estiva al palazzo di 
Bogor. Si ritiene che esso ab-
b.a avuto per oggetto lo istru-
/.oiu da dare al delegato n-
donesiano all'ONl' 

Hanno partecipato alla riu­
nione ahi esponenti govonri-
tivi. tra cui il ministro degli 
esteri. Subandrio. ed il capo 
delle forze armate, gen Abdul 
Hans Nasution 

L'aeroporto 
di Washington 

non porterà il nome 
di Foster Dulles 

NKW YORK. 20 — Il nuovo 
gigantesco aeroporto per avio­
getti. attualmente in costruzio­
ne nei d.ritorni di Washington 
non porterà più il nome del­
l'ex segretario di stato John Fo­
ster Dulles. come era stato di-
spo.-to d.d precedente governo 

I.a decisione è stata comu­
nicata d..l capo do'l.i •• Federai 
Aviation Agency ••. Nijeob Un-
laby, in un'intervista dedicata 
al nuovo bilancio per l'aviazio­
ne Hnlaby 

CLKAKFIKl.D (l'ennsyhtitilli) — Due niRiizzl. I.tirry lliistt-il. 
ili l'i unni, e West lev l.owe. ili 13. sono scoinpui >i ilo ni eli Ica 
scorsii In un pozzo utilmntlnn.ito ili una miniera ili ruolln». 
Tutte le ricerche, alle quiili lumini narteci palo oltre duecento 
per Mine, sono slitte sino a questo momento Inutili. Nella foto' 
l'ispettore fedi* ni le minerario. Ilirlitird lti*ld. mentre «il occlude 

a scendere nel porro 

« Viva Lumumba, abbasso l'imperialismo », si grida nella capitale congolese 

Gizenga trasferito a Leopoldville 
è salutato da una fotta di congolesi 

L'O.N.U. dichiara che l'ex vice primo ministro del governo centrale non e considerato prigioniero 
Violenti attacchi sono stati sferrati contro aerei delle Nazioni Unite nella zona di Kongolo 

LEOPOLDVILLI-:. 20 — 
L'ex vice primo ministro 
congolese Antoine Cìi/enga — 
fatto arrestare da Adula nel­
la capitale della provincia 
orientale nei giorni scorsi — 
è giunto oggi a Leopoldville 
sotto scolta dei soldati delle 
nazioni Unite. Cìi/enga e 
stato subito portato m un 
edificio vigilato dai caschi 
blu. dove occuperà un ap­
partamento di tre stanze. Se­
condo fonti delle Nazioni 
Unite egli non sarebbe con­
siderato prigioniero. La di­
chiarazione contraddice la 
posizione del governo Adu­
la, secondo il quale il leader 
lumumbista « sarà processa­
to quale capo della ribellio­
ne di Stanleyville al gover­
no centrale ». In ogni modo. 
in vista della attuazione del­

l'illegale proposito di Adula 
di porre sotto giudizio Gizen­
ga, per iniziativa di alcuni 
giuristi egiziani e stato for­
mato un collegio internazio­
nale che assumerà la difesa 
del fender congolese. CI lì av­
vocati Magdi Doss e Amili 
Pallini, del Cairo, hanno 
scritto a V Thant e Adula 
chiedendo loro che garanti­
scano la sicurezza e la vita 
di Gizenga. 

La popolarità di Gizenga è 
tutt 'al tro che scaduta nel 
Congo. Nonostante i massic­
ci arresti di luniunibisti ef­
fettuati in questi giorni, 
centinaia di persone erano 
all 'aeroporto quando è giunto 
l'apparecchio di Gizenga. 
-A'iva Lumumba. viva Gi­
zenga, abbasso l'imperiali­
smo ••. sono state le frasi che 

la folla ha gridato all 'appa­
rire tli Gizenga sulla scaletta 
dell 'aereo. 

Oggi a Leopoldville un 
portavoce delle Nazioni Uni­
ti* lia dichiarato che aerei a 
reazione dell'ONU sono stati 
fatti segno, stamane, nella 
regione di Kongolo. a colpi 
di arma da fuoco esplosi, da 
terra, da ieparti congolesi. Il 
portavoce ha precisato che 
l'incidente ha avuto luogo 
mentre gli aerei « Camber-
ra > della aviazione indiana. 
effettuavano una missione di 
ricognizione sulla regione di 
Kongolo-Sola. Kg li ha affer­
mato che, secondo quanto 
dichiarato dai piloti, a Sola. 
località del Kivu in riti si 
teme sia avvenuto un secon­
do massacro, non si segnala 
la presenza di militari con­

golesi. Il portavoce !ia ag­
giunto che gli aerei sono sta­
li fatti segno a colpi d'arma 
da fuoco esplosi da truppe 
congolesi in m a i c a verso 
Kongolo. nel Katanga del 
nord. Gli aerei dell'ONU non 
hanno risposto al fuoco 

Si spacca 
una nave 
italiana: 

tutti salvi 
XIIAVKX it'.erm.iiiii». L'I) 
mercantile it il .ino di ton-

182 • Fides • .••' e sp.le­
dile oggi dopo ess •re 

CI 
- Il 
notiate 
calo in 
arenato su di un banco di sab­
bia di fronte iH\»stunno del-
l'Klba 

I.e autorità marittime tede­
sche hanno aff'-rm.'to di rito- Vìe filiere 

jiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuMiiiiuiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiium 

nero che ì :tl) noni.ni dell'equi­
paggio sono stati tratti in salvo 
dai mezzi di soccorro affluiti 
sul posto 

La - Fides ••. ••ho appaltinovi 
ai fratelli (Inni.Udì. era dirot­
ta a Kiel con un carico di mi­
nerale t'n.i viol Mita tempesta 
l'ha sbattuta contro il banco 
di sabbia 

Il primo ufficialo della nave. 
Franco Idascln di '_"> anni, ha 
dichiarato: •• Non so spiegarmi 
che cosa sia accaduto e-atta­
mente Improvvis'imonto la na­
ve si è trovata sul banco di 
sabbia In un primo momento 
eravamo convinti che saremmo 
riusciti a liberarci. Nessuno po­
teva prevedere che il bastimen­
to si spaccalo cosi rapida­
mente ». 

Il direttore di macchili i. Luis 
Cìareia. ili 02 anni, ha «letto da 
parte Mi.r •• F." stato tremendo 
Ho creduto che l'inferno si fos­
so scatenato • 

A V V I S I E C O N O M I C I 
3) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA . VIA LATINA 3» - per 
sgombero locali liquidiamo: 
MOBILI antichi - moderni, let­
to. pranzo, salotti. armadi, scri­
vanie 
MACCHINE SCRIVERE - CAL­
COLATRICI 
LAMPADARI - TAPPETI Per­
siani • Nazionali. 
QUADRI - MINIATURE . TE-
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Piatti - The - Caffè -
Bicchieri. 
PREZZI BASSISSIMI!!!!! 

7) OCCASIONI L. 50 

MACCHINE norlvore. colossale 
assortimento 4.500 oltre. Elct-
troaddocalcolo. Noleggi, ripa­

razioni espresse. Pinve. 3 (Ven 
ttsettembre) 47l.154-465.ti62. 
MACCHINE MAGLIERIA imo 
ve-usnte, aghi, accessori; Hai-
nmullu. Salita Grillo l-A. 6R1H:U 
KANAK-KANAK-KANAK Via 
Paolo Emilio. 22. angolo Standa 
Ct52.H28). APPROFITTATE bre­
ve periodo SCONTI SPECIALI 
tutte marcile TV, radio, giradi­
schi. VKHE OCCASIONI TV 
usate predisposti e non. Labo­
ratorio efficientissimo partico­
larmente attrezzato sistemazio­
ni secondo canale. Massima se­
rietà et celerità. VISITATECI! 
COMPERO Moneta Carta Ita­
liana di ottima conservazione -
Cedole di Prestito Patriottico -
linoni d'acquisto Brigate Par­
tigiano - periodo 700-H00-IKH). 
Telefonare festivo pomeriggio -
feriale 21-2H al N. S lHMl. 

A V V I S I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

«sole» disfunzioni e debolezze 
ecwuall di origine nervctfj. psi­
chico. endocrina (Neurastenla), 
deficienze «1 anomalie sessuali). 
Visite pre-matrlmonlall. Dott. P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 Int. 3 IStazione Termini). 
Orarlo: 0-12 18-18 «-«eluso 11 ci­
bato pomeriggio « 1 festivi, ruoli 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve nolo 
per appuntamento. Telef. 47476*. 
/.. Coni. Roma 1G0I9 del 22-11-1958 
I I I I I I I I I I I I M l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I 

L E G G E T E 

avatrice automatica 

'-"HfT-tIT 

L A V A 5 K g D I B I A N C H E R I A 
A S C I U T T A 
in un solo lavaggio 2 lenzuola matr imonial i 

2 lenzuola a una piazza 

3 f e d e r e 

L ' U N I C A A U T O M A T I C A C O N 
R I C U P E R O D E L L ' A C Q U A 
r isparmierete il 50» lui costo di un lavaggio 

JLJ# 

M O N T A T A SU RUOTE 
non r ich iede instal lazione fuso 

Brevetti depositati 

Automat ismo to ta le con riscaldamento 
automatico sino a 100° per la scelta d\ 
qualsiasi programma dì lavaggio. 
L'automatismo comprende: 

• Riempimento acqua a, giusto livello 
• Riscaldamento 
• Lavaggio a rotazione alternata 
• 5 Risciacqui consecutivi 
• Asciugatura per centrifugazione. 
Al termine si arresta automaticamente pronta 
e pulita per i successivi lavaggi. 

G r a n d e cestello in acciaio inossidabile q 
rotazione alterna per impedire l'attorci* 
gliarsi della biancherìa. Eliminando strofi. 
namento e strizzatura manuali si raddoppia 
la durata della biancheria. 

M i n i m o i n g o m b r o : Altezza cm. 92 - Lar­
ghezza cm. 64 • Profondità cm. 44 

Assistenza r a p i d a e g ra tu i ta p e r tu t to 
la d u r a t a d e l l a g a r a n z i a . 

-*P*MM 

L I R E 129.800 
DIMOSTRAZIONI PRATICHE PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI E PRESSO TUTTE LE NOSTRE FILIALI 

tipo 225 litri lire 9 9 . 9 0 0 
CON SBIIN/UOIE AUAOM434CO 

http://47l.154-465.ti62


i^"; ; v ? "' iV.-;" •. •••; • 
: -i\ \ 

V Unit A Domenica 21 fennaio 1962 • F»f. 16 

Dalle organizzazioni di base incaricate 

Sarebbe gift conclusa rinchiesta 
su Molotov e il «gruppo antipartito» 

Per quanto riguarda Molotov si terrebbe 
conto del suo passato di rivoluzionario 

(Dalla nostra redazlone) ; 
MOSCA, 2o7~— Alia riu-

nione organizzativa di parti-
to svoltasj per trc giorni nel-
la sede del Comitato ecn-
trale del PCUS (e attorno 
alia quale erano state dif­
fuse in occidcnte le voci phi 
fantastiche quasi che da tale 
conferenza dipendesse il fu-
turo sviluppo o il .solToca-
mento della linea politica 
deflnitiva daH'ultimo con-
gresso) e conclusasi ieri se­
ra hanno partecipato t>eRre-
tar i regionali e mandamen-
tali, rappresentanti di comi-
tati di parti to cittaditii e 
delle repubbliehe i quali 
hanno esaminato i compiti 
delle varie organizzazioni di 
Part i to « per una rapida ap-
plicazione delle storiche dc-
cisioni del XXII Congresso », 
ed hanno studiato le forme 
nuove di lavoro politico dif-
fusesi nel Paese sullo s lan-
cio rinnovatorc del < XXII >. 

II dibatt i to, al quale nun 
era presents nessun memhro 
della Segreteria del PCUS, 
ha fatto centro soprat tut to 
BUI problema della sele/.io-
ne, della giiusta ripartizione 
e del la educazione dei nuovi 
quadr j , problema di cui .si 
e ra gia ampiamente occupa-
ta la conferenza ideologiea 
Tavvisando in esso uno dei 
cardini su cui dovra poggia-
r e tut to il Part i to nella rea-
lizzazione del programma 
pe r la costruzione della so-
cieta comunista. 

Come allora, anehe qui u 
in modo piu immedinto e 
pratico, dato il earat tore del­
la conferenza, e stata affron-
ta ta la necessity di fornire 
al le organizzazioni di parti­
to forze sempre piu v.i.ste e 
nuove curando lo sviluppo 
dell 'at t ivi ta volontaria nel 
lavoro organizzativo di base, 
contro la impostnzione bu-
rocratica che lasciava que-
sto lavoro al solo interessa-
mento dei funzionari. 

Tra gli interventi di mag-
giore interesse si sono avutj 
quelli del vice-pre.s'idente 
della Commissione centrnle 
di controllo presso il CC. 
Serdgiuk, del segretario del 
Comitato centrale del Kom­
somol, Pavlov, e dei rappre­
sentant i dei Comitati cen­
t ra l ! dei parti t i ucraino, ka-
gaco, usbeco, biclorusso. Non 
h escluso che nel suo inter-
vento il vice-presidonte del­
la Commissione centrale di 
controllo, Serdgiuk. abhia ri-
ferito sugli sviluppi della in-

chie.sta che la Commissionc 
sta svolgcndo a carico dei 
responsabili delle reprcsjiio-
ni .st;ilinianc deiiunciate alia 
tribuna del XXII Congre.stfo, 
inchiesta di cui avevn giii 
riferito ii presidente Scver-
nik negli ultinii giorni dello 
tstes.so congrefiso. 

A questo propo.sito (ma la 
cos a nop. ha nessuna reln-
zione con la conferenza di 
cui sopra) risulterebbe che 
la organizzazione di base in-
caricata di premiere in Ma­
nic il cavo di Molotov avreb-
be concluso rinchiesta deci-
dendo di Hcindere la sua sor-
te, per cio che riguarda i 
suoi rapporti col partito, da 
quella d. Kaganovic, Malcn-
kov c dcgli altri membri del 
« gruppo ant ipar t i to* . I /or -
ganizzazionc di base avreb-
be tenuto conto, in que«ta 
decisione, del passato rivolu­
zionario di Molotov e della 
lotta da lui condotta, in mo-
nienti o.strcmamente duri, 
durante la guerra civile e 
nei primi anni della costru­
zione della societa socialista. 

A U G U S T ! ! P A N C A M H 

Da important! settori di Bonn 
'.V 

Adenauer in vita to a raccogliere 
la proposta di dialogo con I'URSS 

HONN, 20 — II governo 
federale tcdecco commette 
un grossolatio errore di va-
lutazione allorche trasctira 
di at tr ibuire la dovuta >tu-
portanza alle proposte .sovie-
tiche per un miglioramento 
delle relazioni, e cerca di li-
quidarle come una sempli-
ce manovra propagandistica. 
Tale 6 l 'avvertimento dato 
oggi da un portavoce della 
ambasciata sovietica a Bonn. 
II giudizio 6 sostanzialmentc 
condiviso da importanti set-
tori pulitici della capitate 
federale. 

< In realta — ha detto il 
portavoce «ovietico — i pun-
ti di vista ilhistrati nel rc-
cente memorandum e nello 
articolo di ieri della Pravda 
indicano le dircttivc fouda-
meutali della politica e«tera 
sovietica berso il problema 
tedesco, compendio di un'ap-
profondita anali.si delle di-

scussioni che la diplomazia 
sovietica verso il problema 
ultimi anni nuUa questione 
con le diplomatic tedesca e 
degli altri paesi occidentali >. 
II portavoce ha sottolineato 
che « la politica estera so-
vietica, ed in specie 1'atteg-
giamento deH'IlHSS di frou­
te alia Gcrmania, prescindo-
no da ogni dogmatismo>. 

Cio dovreobe apparire 
chiaro anche dal contesto del 
memorandum c nel quale 
vengono formulate proposte 
ba.sate su una flcssibilita e 
biiona disposi/.ione dell 'U-
uione Sovietica quali non 
sarebbero state pensabili so­
lo alcuni metfi addiclro ». 

< II nostni governo — ha 
proseguito il diplomatics so-
vietico — e perfettamentc 
consapevole del fatto che 
una normali /za/ionc dei rap­
porti sovietico-tedoschi, ov-
vero mi awic innmento della 

Si apre domani a Cape Canaveral 

La Settimana spaziale USA 

CAPE CANAVERAL — Viva * l'attesa alia bane amerlcatm dl Capo Canaveral per II tanclo 
spuzialc umatio cirenmterrcstre. II prlmo (entalo dagll anicrlcnnl, previ.slo per IIHTCOICIII. Inlun-
li> J'ovnrJa levnien al • Ranger III • non appare cosl gravo come .il cm (lotto c n»n si exclude che 
tl lanrio del lahorotorlo scletitiflco che dovrebhc raKKiunRere la l.utm pnssa esse re efTettuatn 
vencrdi. Nella telcfoto: I scltc astronaut) del progctto Mercury foioRrafutl nellu 50lo centrale 
dl controllo. Dn sinistra: Walter Schlrra. Donald Slayton. Vircil firissom, Cristopher Craft della 
dlvlslone opcrazinne Mercurlo. Gordon Cooper, Scott Carpenter. John Glenn c Alan Shepard Icon le proposte fiovietiche. 

Kepubblica federale all'U-
nione Sovietica, non possono 
avvenire a spese deU'aHean-
za che unisce oggi la stessa 
Kepubblica federale all'ocei. 
dente. Malgrado cio, es.s'o ri-
tiene che una trattativa di-
retta fra Bonn e Mosca po-
trebbe dimostrarsi utile e 
andrebbe tentata, anche in 
vista di dare una eoluzione 
ai problem! politic! piu cru-
ciah ed espjosivi >. 

L'esigeriza di addivenire 
ad un « colloquio > bilatera-
le con «In grande potenza 
continentale a oriente >, all­
elic « sen/a voltare deliniti-
vamente le spa lie agli attnnli 
amici e<I alleati a occidente >, 
e sostcnuta apertamente an­
che da personalita di primirf-
simo piano nella vita politi­
ca attuale di lionn, non ulti­
ma dal presidente della Dic­
ta federale, il (I.e. Kugen 
(lerstenmaicr. Christ »»d 
Welt, un poriodico che si 
stampa a Stov«.arda e che 
notoiiamente mterpreta il 
pensiero di questi ambienti, 
ha in quest! giorni sottoli­
neato l 'opportunita che il 
governo federale inviti quan­
to prima Kru«ciov a Bonn. 

Analoghi concetti sono 
svolti dal quotidiano ambttr-
ghese Die Welt, in un ar t i ­
colo che si ritiene sia statu 
ispirato « da fonti politiche 
responsabili >. « Un dialogo 
diretto tra Bonn e Moscn — 
str ive il giornale — rientVa 
nolle possibilita. Usso po-
trebbe avvenire con 1'assen-
so delle potenze occidentali 
e. se le stcbse ce .ne affidas-
sero l'incarico dopo un ade-
guato esame. potrebbe ri-
guardare non solo i mctodi 
<lel negoziato ma anche gli 
obiettivi e i limiti di esso. 
Vi 60110 indicazioni le quali 
fanno ri tencre che un con-
tatto russo-tedesco comince-
ra entro l'anno in corso. II 
governo federale, com'e ov-
vio, si e preoccupato di la-
sciare aperta qucsta strada, 
e cio a ragion veduta >. 

Pino a questo momento. la 
indicazione del giornale am-
burghese 1 circa l 'atteggia-
niento del governo non tro-
va conferma. Oggi, per la 
scconda vota in pochi giorni. 
il portavoce della cancelleria 
ha polemizzato duramente 

Interrotte 
le trattative 

franco 
tunisine 

per Biserta 
PAKICJI. 20. — I negoziati 

franco-tunisini per Biserta 
sono statj improvvisamente 
sospesi, oggi, e la delegazio-
ne tunisitia ha annunciato 
la sua decisione di rimpa-
triare. 

Al termine di un'ultima 
conversazione — nel ponie-
riggio di oggi — col mini-
stro francese degli Ksteri 
Couve de Murville, il capo 
della delegazione tunisina 
Bahi Ladgliam ha fatto la se-
guente di thiara/ ione: t Le 
conversazioni sono per il mo­
mento sospese. Nessuna data 
e stata fissata per la loro ri-
presa >. 

" Noi — ha aggiunto I.ad-
gham — abbiumo avuto tutto 
il tempo necessario per spie-
gare particolareggiatamente 
il nos t ro 'pun to di vista ed 
abbiamo avanzato proposte 
coiiceriienti i rJnvi! ai quali 
eravamo disposti a consenti-
re in vista della fissazione 
di tin preriso calendario j)er 
la progressiva evacita/.ioiie 
della base di Biserta. Ma ci 
siamo scontrati con l'irremo-
vibile atteggiamento del go­
verno francese. In queste coii-
dizioni abbiamo deciso che 
sarebbe stato superfliio jno-
seguire i negoziati >. 

Mezzadria 

Pena 
capitale 

in URSS 
per 3 criminali 

nazisti 
.MOSCA. 20. — II tribuna-

lc dj Tallin in Kstonia ha 
condannato alia pena capi­
tale Juhan .luriste. Karl 
liinnas e Krwin Vicks, per 
crimini compiuti nella se-
conda guerra mondiale. 

I.e prime noti/.ie sul pro-
cesso risalgono al niarzo ed 
::1 maggio tlello scorso an­
no, quaudo fu fatto il mime 
di sette estoni in rapporto 
alio stermiuio in massa di 12 
mila europei onontali avvc-
nuto in campi di concentra-
niento in Kstonia. Duemila 
vittirue erano ebree. 

Linnas e Vicks sono stati 
condannati in contumacia. 11 
primo vive infatti negli Sta­
ll I 'niti e l 'altro in Austra­
lia. 

I{ governo sovietico ha 
chiesto la estradizione dei 
due condannati. ma ha in-
contrato il rifiuto dei gover-
ni aniericano ed australiano. 

(L'ontlnuazione dalla 1 
cipantl'al convegno) questo. 
assenza e un innepablle ele-
mento neqativo. La Giunta 
comunale di Firenzc ha in-
vece dato la sua adesione a 
mezzo del vicesindaco Agno-
Ictli e significative adestoiii 
.sono venute dal gruppo con-
siliare repubblicano di For-
li e dalla UlL romagnola. 

Gli interventi non si sono 
attardati nella denuncia del 
sistema mezzadrile. La con-
danna del sistema e venuta 
— prima ancora che alia Con­
ferenza agricola nuzionale — 
aitrat 'crso le loffe dei lavo-
ratori, lo spopolamertto del­
ft? terre c il costante rcgresso 
di questo tipo di contratto, 
che dal 1948 al 1961 e stato 
praticamente <superato* da 
altre forme di conduztonc 
nella mi sura del 35 per cen­
to per il Veneto (da 313 mila 
a 204 mila ettari a mezza­
dria), del 15,9 per cento in 
Kmilia, del 19,7 per cento 
in Toscana. del 16,4 per cen­
to nellc Marche, del 12.4 per 
cento dell'Umbria, del 29.1 
nel Lazio e del 5,3 per cento 
in Abruzzo, 
:?•• Gli agruri protestano con­
tro questo. condanna ma — 
come ha rllevato Doro Fran-
cisconi — lo fanno sollanto 
per premiere tempo, alio sco-
po di pussare a nuove forme 
di conduzione cupitalistica e 
* alzare il prezzo », gin altissi-
mo, che lo Stato paga sotto 
forma di coritrtbitfi e finan-
ziamenti. 

Uiscriminunte fra le forze 
politiche e dunque il siste­
ma die si intende sostituire 
alia mezzadria. E qui ritorna 
il di scorso sul ncocapitalismo 

sui gruppi monopolistic^ 
che nientc hanno da perdere 
da una trasformazione mista 
in uziende capttatistictte (le 
quali gia si vanno formando, 
specialmentc nellc zone di 
pin redditizio sviluppo) e in 
parte in un tipo di proprieta 
contadina clip tion ha alcu-
na probabilitd di rompcrc lo 
stato di soggezione in cui si 
dilania. 

Malte incertezze del mo-
vimento contudino e nella po­
litica ugraria degli enti lo-
eu'i, dipendono, e stato dct~ 
to, dalla mancanza di chia-
rvzza su questo punto. C'e 
c)'i. ad esempio, stabilisce un 
< prima > c un < poi > fra con-
(piista della terra e trnsfor-
mazione aziendale su basi 
cooperative, relegando inol-
tre Vassociazione economica 
ad una fnnzione morpinalc. 
Altri non avvertono Vcnor-
»!(! impartanza che hanno as~ 
sunto — ai fini della impre-
sa contadina — gli impianti 
di trasformazione indusfrin-
le e di mercato, c cite assu-
meranno, in tin prossimo av­
venire, gli organi di pro-
grammazionc c assistenzn 
tecnica a tutti i IincIIi, rnm-
presn quello regionale (Bute 
di riforma). 

Di qui la polcmica contro 
la genericita di certi inter­
venti dei consiplt comtinali 

paginate provinciali, la lentezza con 
cui sorgono i consorzi di mi­
glioramento OQrario, la man­
canza di una indicazione ge-
neralizzata ai mezzadri par­
etic acquistino collettivamen-
te le fattoric, per affrontare 
in comune fin dall'inizio i 
principali problemi azien-
dali. 

Vivace e stata inoUre la 
polcmica coniro te posizioni 
corporative e le vecchie con* 
cezioni dell'imprcsa familiu-
re contro cui polemizza in 
modo radicale il movimento 
femminilc, rivendicando per 
la donna la proprieta della 
terra alia pari degli altri 
membri della famiglia, pari-
ta che si pud conscguire snl-
tanto in una moderna azieii-
dn cooperativa. La questione 
— sollcvata dal compagno 
Adriano Seroni — e comples-
sa e investe le esigenze di 
libcrla individitali. che non 
riguardano sottanfo te domic 
ma tutti i membri attuahnen-
te subordinati al < capoccin > 
e che sono venuti partico-
larmcnte a maturazionc in 
un quindJcennio di vita de-
mocratica; va pero affronta-
ta e risolta. se voqliamo un 
apporto piu ampio v appas­
sionato delle danne nella lot­
ta per I« terra. 

11 convegno, naturalmen-
te. non e stato soltanto po-
letnico, ma anciie largamen-
te costruttivo. l.a mozione 
approrata defined in modo 
chiaro la via che si deve per-
correre per riformare ia 
mezzadria: intervento legi-
stutivo urgente che trasferi-
sca la terra ai confudtm e 
predispojif/a a loro favore 
tutti i mczzi per assoeiarsi 
in grandi e moderne aziende: 
creazione di enti regionali 
d ie pcrseounno I'obieffii'o 
deltd riforma agraria gene-
rale. 

Prccisati sono pure stati ? 
compiti degli enti locntt i 
quoit, otfrarerso i consorzi 
di miglioramento, consign at 
valle. conferenze locali co-
mtntali c interventi diretti 
per promuoverc la coopcrti-
zione. si assumeranno il com-
pito dl portare avanti la pro-
grammazione democratica c 
1'assistenza tecnica ai contn-
dini. 

Rnintoni straordinaric dei 
consigli comunali c provin­
cial; diffonderanno n ell e 
prossime settimane i ristilta-
ti del convegno. affrontando 
le questioni locali: gli enti 
locali democratici prendono 
cost un posto avanzato, cite 
comporti il rnordinnmento e 
la lotta politica. Vappoggio 
ai sindacati e ad iiiizjafhw 
ccononitcfie, nella totta per 
la riforma aqraria. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Vanel (70 anni) 
ha sposato 

Arlette (25 anni) 
PARiGl. -20. — L'attore 

francese Charles Vanel ("0 
anni. 200 film) si e unito 
ttamane in matrimonio con 
la eiKnoriiin Arlette Bailly 
(25 anni, caealinga). 

Bari 39 6 62 57 33 
Cagliari 80 31 50 90 55 
Firenze 38 63 8 25 45 
Genova 9 53 31 14 55 
Milano 90 7 15 78 63 
Napoli 69 22 17 74 68 
Palermo 5 60 46 42 14 
Roma 73 31 27 51 1 
Torino 11 61 88 15 79 
Venezia 18 83 84 17 89 

l . 
2, 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
AI 
11 . 

ENALOTTO 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

X 
2 
X 
1 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
X 

re 12.000. 

- 12 - Pro 1.830.000; %g11 
lirr 137.500; at « 10 » II-

ALFREDO RE1CHUN 
Dlrettore 

T»d<leo Cone* 
Dlrettore responsablle 

— • • • • ' • — 

tscritto al n. 243 del ft»-
gistro Stampa del Trlbu-
nale dl Roma . L'UNITA* 
sutnrizzazione a glornal* 

murale n. 4555 

D1KEZIONE. REDAZIONS 
EI) AMMINI8TRAZIONE: 
lloma. Via del Taurini. 19. 
Telefoni: Contralino nume. 
ri 450.351. 450352, 450.353, 
450.355. 451.251. 451.252, 
451.253, 451.254. 451.255. AB-
UONAMKNTI UN1TA" <ver-
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr, 5200. 
trimestralp 2750 - 7 numeri 
(con il lunedll: annuo ll.f>50. 
senipstrale 6.000. trimestrale 
3170 - 5 numpil Isrnza il 
luncdl eeenra la domenica): 
annuo 8350. semestrale 440a 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200; 
6 mesi 2200: Es'rro: annuo 
8500. B mest 4500: - VIE 
NUOVE + UN1TAT 7 nu­
meri, 15.000: VIE NUOVE 
•4- UNITA': 6 numeri 13.500. 
PUBBLICITA': Concewio-
naria esclusivn S.PJ. (So­
cieta per la Pubbllclta In 
Italia) Roma. Via del Par-
lamento 9, e sue auccursall 
in Italia . Telefoni 688.541. 
42. 43. 44, 45 - TARIFFS 
(mlllimetro colonna): Com. 
merclale: Cinema U. 150, 
Domenlcale L. 200; Echl 
sp«ttacoli L. 190: Cronaca 
L. 160: Necrologia L. ISO; 
Flnanzlaria Banchp L>. 400: 

Legall L. 350 

SUb. Tipofraiico GATS 
Roma - Via del TaurtBt, Iv 
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Lon Lino 
non c'e inverno! 
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Sono pronti per Voi: 

Piselli del Buongustaio "come freschi, 
migliori dei freschi/* Pitnte di Aspa-
ragi al naturale, Fagiolini, Ortaggi 
misti, Frutta sciroppata, Confetture 
Cirio di Albicocche, Amarene, Aran-
ce, Ciliege, Cologne, Fragole, Lam-
poni, Mirdlli, More, Pesche, Prugne, 
tuft a la frutta e tutti gli ortaggi della 
Primaoera e deW Estate. 
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DA OGGI E FINO AL 30 APRILE 1962, OGNI ETICHETTA DI « CONFETTURE CIRIO » VALE PER D UE 


